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SAGGI O 

SOPRA 

GLI ERRORI POPOLARESCHI , 

LIBRO Q^U ARTO 

ÌDi molte opinioni falle , o dubbiofè 
intorno all* Uomo . 


CAPO l 

DeU* figura, ritta dclPUvmo . 

C He non vi fia fe non Pllorno , cui la 
Natura abbia data una fìgur-a ritta , 
e la facoltà di contemplare i Cielr, 
tome dice v un Poeta : 

Tronaqne tum fpeclent animalitt este- 
ra Krram , 

■0 1 Homini fublimt dedit , caìumq ; Uteri 
Tuffiti & erefloi ad fiderà toliere vulut r t 
E* doppia afserzione > la prima prefa let- 
teralmente, e fecondo la definizione di 
Galeno , è vera : perchè non vi fono Ani- 
mali , dice cotefto Autore , che abbiano 
la fpina del dorfo , e l*ofso della cofcia in 
lineerette , fe non quelli, la figura de*qua- 
li è elevata . E *n quefto lenfo non vi è fc 
?om« II. A non 
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può formare, che una linea retta coila co», 
loia, nafcono le tre attitudini conlìdera- 
bili, le quali fanno dire, che l’Uomo 'è 
curvato , o coricato , o ritto i e non fa an- 
goli , quando è l'opra il ventre, l'opra il 
dorfo , o fopra i fuoi piedi . 

Ma fe prendefi letteralmente cotella 
terna jne ritto , e fi oppone in un fenfo am^- 
pio ad inchinato , ovvero alla politura de- 
gli Animali, che hanno la villa abballata, 
e portano il ventre , o la parte oppofla alla 
fpina verfo la terra , in cotello cafo la có- 
la è dubbiofa . Benché lì polla concedere, 
che 'quella ultima politura è naturale ne 4 
ferpenti, c ne s ramarri ; pure Galeno con- 
ferà , che i Quadrupedi del genere per- 
fetto , come i Cavalli, i Buoi, i Cam- 
melli non fono inchinati fe non in parte, è 
partecipano della figura retta dell'Uomo. 
Egli uccelli fono quali ritti ; eglino , che 
fpmgonò innanzi il capo , e 'I petto cam- 
minando j e folamente nel loro volo fono 
inclinati ; e fe quanto fi dice del Pengui- 
no , ov\ ero ^nfcr Magellanica t per l'ordi- 
nario rapprelentato fopra le carte, dell* 
Urial di Bellonio e dei Mergus major ,che 
camminano ritti come l’Uomo , e col ven- 
tre , e col petto formano una linea per- 
pendicolare all’alfe della terra , fe cotelli 
fatti , dico , fono veri , che farà dell’ec- 
lezione immaginata in favore dell’Uomo? 
Abbuino veduto anche molte volte una 
fpezie di cavalletta , che in vece d’inchi- 
tiarli Ha ritta j e Tempre alzale fue parti 

A i di- 
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dinanzi . Gli Zoografi la dinominano 
Manti * , e i Provenzali la TrofettJJ'a , ola 
Cavalletta , che prega, perchè fi vede per 
Pordinari-o nella fiella nofira politura , 
quando alziamo le mani al cielo . 

Quanto a quello , che {ottengono molti 
Scrittori , ed è confermato dallaetimolo- 
gia Greca , cioè, che l’Uomo non ha ri- 
cevuta la figura ritta fe non.per mirare i 
cieli , è cofa , che può cadere in dubbio . 
Galeno ha rigettata cotetta idea, come 
idea popolarefca . Dice nel terzo libro de 
ufu fauium , che l’Uomo è ritto , perch* 
è fiato formato colle mani, che lo rendono 
capace di efercitar tutte le arti , il che 
non avrebbe potuto fare in ogni altra poli- 
tura . Soggiugne in cotetto luogo -cofa 
ammirabile , cioè , che per cotetta ragio- 
ne era necettario, che l’Uomo non fotte nè 
quadrupede, né centauro. Infine la pal- 
pebra fuperiore dell’Uomo eflendo molto 
maggiore dell’inferiore , gli è più ditfici- 
]e,che agli uccelli il mirare in alto. E ’I 
dotto V lempio ola dire nella fua Oftalmo- 
grafia, che s’egli fotte fiato il maefiro del- 
la formazione degli occhi , averebbe data 
loro una ftruttura in tutto divella - 

La forgente di cotefia idea è Peffere 
fiata preu nel fenfo letterale unaefpref- 
fione figurata di Platone, che Galeno così. 
Traduce . Per crede: e,che l’Uomo fia nato 
ritto a fine di contemplare i cieli , birb- 
ona non aver mai veduto il Pefcejche fi di- 
nomlnaliranofcep 9,0 centerr piatone del eie 
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lo ; perchè «li occhi Tuoi fono collocati di 
maniera , che direttamente lo mira ; il 
che non fa l’Uòmo , quando non chini il 
capo indietro . E l’attributo, di cui fi trat- 
ta,non è nemmeno particolare all* Uomo : 
oflervafi anche negli Afini , per non dire 
cofa alcuna degli uccelli di collo lungo, 
che non folo mirano in ako , ma anche in- 
torno ad elfi, quando lor piace. E’ fiato 
dunque mal inteiò il parto , nel quale Pla- 
tone riconofce nell’Uomo le proprietà di 
mirare in alto ; perchè altro non ha volu- 
to dire, fe non che l’Uomo non contempla 
folo la Natura cogli occhi defcorpo , ma 
la contempla ancora cogli occhi della 
mente . 

Galeno non allega fe non un Pefce , gli 
fguard'i del quale fieno rivolti verfo il cic- 
lo . Pure ve ne fono degli altri, come i 
Pelei di forma piana , e i Pefci cartilagi- 
nofi, quelli ancoraché fi dinominano Pet- 
tinali , perchè lono limili a’ pettini le loro 
fpirce . Quelli quando dormono, o fi ripo- 
fano fopra il Iato fianco, gli occhi loro,che 
fono dall’altro lato, guardano il cielo . Gli 
uccelli per la maggior parte portano il ca- 
po aliato come l’Uomo ; hanno dall’altra 
parte il vantaggio della palpebra fupe- 
riore . E quelli, che hanno ifcollo lungo , 
e portano il capo indietro , vedono molto 
meglio il cielo, e i loro fguardì pajono 
penetrare oltre il circolo Equinoziale . 

Lo fierto oflervafi in molti quadrupedi , 
benché camminino inchinati verfo la ter- 
A 3 ra. 
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r-a , la mirano molto meno di quello mira- 
no il cielo ; e l’arco , che formano oli oc- 
chi loro, è. maggiore di quello, che forma- 
no gli occhi dell'Uomo. La politura d’una 
Ranocchia icpra l’acqua è anche più van- 
5 aggiofa:ella contempla in apparenza una 
vaìia eflenlìone del cielo; e ’1 luo punto di 
villa feixi.br a innalzarli all’altezza de 3 Tro- 
pici. . Ma chiunque averà conlìderata la 
politura del Trombone , confedera, che 
catello uccello porta la fua vifta perline 
allo Hello Zenit . 

CAPO II. 

Del Cuore . 

C He il cuore dell’uomo lialituato nel 
lato lìniftro de! petto, e un fenti- 
mento, che in rigore può elfere confutato 
dalla fola infpezione : perch* è cola evi- 
dente, che la Ina bafe , e ’l fuo centro fono 
e fattamente collocati nel mezzo . La pun» 
ta per verità inclina dal Iato lìniftro, e . 
con cotella lìtuazione fa luogo al media- 
ilino, non potendo nemmeno inclinarli fa- 
cilmente. dalla parte delira a cagione del- 
ia vena cava , che vi li ritrova . Ma cote- 
Jla inclinazione non balla per afììcurare , 
che *1 cuore lia collocato nel lato lìniftro . * 

£a fua f tu z : one è meglio determinata 
dalla fua bafe, ch’è nel mezzo del torace . 
Perche dicefi d-elì^a^o di U'n Orinolo, ch’e 
Etilato nei* centro , benché la punta polla 

' ften- . i 
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Pènderli verfo il Settentrione , o verfo la* 
circonferenza delPOriuolp 

L’origine di cotclìo sbaglio è l’aver ge- 
neralmente olfervato , che ’I battimento 
del cuore lì faceva meglio fentire da quel 
lato .. Ma la vera ragione di cotelìo batti- 
mento dee dedurli meno dalla Umazione 
del cuore, che dal ventricolo finifiro , nel 
quale lì formano gli fpiriti vitali , e dalla 
grande arteria , che gli conduce fuori del 
cuore ; e amendue fono fìtu ati nel Iato li- 
niero. Per corolla ragione lì applicano 
utilmente delle fomentazioni fpiritole , e 
•cordiali fopra la finiftra mammella ; le fe- 
rite fotto la quinta colla fono più pericolo- 
fe da cotefto Iato ; e i Pittori fannogiudi- 
ciofamente entrare un poco verfo il lato 
fì'niftro la lancia , che trafitte. il coftato 
del Salvatore. 

Un’altra caula di quello errore , ma più: 
fpeziofa , è , che ne* cadaveri Peli fopra il 
dorfo , il cuore fembra inclinato verfo il 
Iato finiftro . Ma quello viene, perch’egli . 
pela più da quel lato, e vi è tratto dalla > 
grande arteria . Così, per parlare con efat- 
tezza , il cuore è collocato nel mezzo del 
petto; permetteremo però a coloro, che 
vogliono giudicarne da una infpezione lu- 
pe'rficiale , o dal battimento , il dire, eh* e 
fituato nel lato lìniftro . Con quello il può 
esplicare il fentimento d’Arillotele , e la 
perifrali del Satirico , quando prende pél 
cuore la parte , ch’è fotto la mammella fi- 
niftra ; L<tv# in fatte mamilU } e fe vi fac- - r 

A. 4. eia- 
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clamo attenzione , il patto delPEcclclia- 
tle 3 nel quale li dice, che il Cuore del Savio 
v nel lato de/lro ,e quello delp inferi fato nel lato 
finifiro x non ha attenenza alcuna colla 
quiftione preferite . Il fenl'o è , che ’1 cuo- 
re del Savio ama la virtù , e l’ Infermato lì 
abbandona alvizio,.fecondo il fenl'o mifti- 
co del lìmboLo di Pitagora , o del detto di 
Giona fopra i cento ventimila , che neri 
fapevano fare la differenza della loro ma- 
no delira dalla loro mano fina lira , cioè 
del bene dal male. 

Ho dubitato per qualche tempo, Io con- 
fetto , che l’Uomo avelfe in fatti a propor- 
zione più cervel!o,che gli altri Animali . 
Ho creduto ritrovare il contrario negli 
uccelli,e fpezialmente in quelli, che aven- 
t do corpi piccoliflìmi , e capi aliai grotti-, 

fembravano aver molto cervello, come i 
Beccaccini, le Beccacce, ec. Ma dopo un y 
efatta ricerca mi fono alììcurato della ve- 
rità del fatto . Arrangialo , e Bauhin hanno 
ottervato , che *1 cervello dell’Uomo pela 
per l’ordinario quattro libbre, e alle Volte 
cinque e mezza . Se dunque un Uomo pe- 
la cento quaranta libbre , e *l fuo cervello 
non pela, che cinque,il rimanente del cor- 
po peferà ventifette volte altrettanto , che 
’1 cervello, il pefo di quello detratto. Ora 
in un Beccaccino,che pefava quattr’once, 
e die dramme, ho ritrovato, che ’I cervel- 
lo non pefava, che mezza dramma, dimo- 
n>odochè il pefo del corpo fenza il cer- 
vello n’eccecle va il pelo fettanta volte , s 
' a»ez,za . La 


>g| 
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La certezza non c la fleffa quanto aliar 
Paifera, il cranio della quale è più roton- 
do, e per confegtienza di maggior capaci- 
tà, 'ma fpezialméte per relazione a’capi d* 
uccelli nel tempo della prima formazione 
dentro l'uovo : perchè il loro capo allora- 
c più grolfbjche ’l rimanente del corpo c 
gli occhi foli fembrano agguagliare l'uno, 
o l’altro . Abbiamo.ritrovato,che una paf- 
fera pelava fette dramme , e ventiquattro- 
grani ; il fuo capo una dramma , e *1 cer- 
vello meno di quindici grani : il che non 
c affitto in proporzione col cervello nell* 
Uomo . Così quando lo Scaligero dice 
nella fua Storia degli Animali,che ’l capo 
dell'Uomo fa la quìndicefima parte di tut- 
to il fuo corpo , e quello della pa {fera ne- 
fa appena la quinta , bifogna intendere- 
quello dice , di tutto il capo col cervello y> 
che vi è contenuto . 

C A P O I I K. 

T)sll* Scarmana - . 

U M'àltra opinione popolarefcajegual- 
niente Ilravagante , e pericolofa, c 3 
ìche le Scarmane,o Plèurit:di non lì formiT 
Bo,che nel lato finiftro . D:co pericolofa 
perchè lovente "fi halalciatodi ricorrere 
in tempo a' rimedj neceffarj ; il che non 
farebbe feguito fenza entelli prevenzione;. 
La ignoranza della Notomia ha prodotto 
catelli? erprc 3 perchè la ver* Scarmana è 
’ , A 1 i*in- 
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l’infiammazione di tutta la membrana*, 
che copre le code al di dentro del petto : 
inflxmmdtio membrana coftai fuccingcntit . 
Cotefla infiammazione può effer fempli- 
ee>e cagionata folo da un fangue rifcalda- 
to , ovvero da altri umori , fecondo il pre- 
dominio della malinconia 3 della flemma , 
o della bile . La membrana , che di cote- 
ila maniera s’ infiamma , fi dinomina la 
pleura , eda quella la malattia ha prefo il 
ìlio nome . Cotefla membrana nel reflo co- 
pre tutta la cavità del petto , e ferve d’in- 
volto comune a tutte le vifeere , che vi 
fono rinchiufe. 

Ora perchè riferire l’infiammazione ad 
un fol lato 3 fe la pleura all’uno , e all’al- 
tro è comune ? Non lì può nemmeno dire, 
ch’ella iìa Tempre all’uno de’ lati 3 perch* 
ella inclina ora verfo Io flerno, ed ora ver- 
folafpina, alla quale cotefla membrana, 
parimente fi fiende . . 

Si potrebbe, egualmente dire s che l’ul- 
cere de* polmoni, e, e Je apofleme del cer- 
vello, non feguano mai fenoli nel lato fi* 
niflr© , ol’ernie non fi manifeftinofe non ; 
da un Iato , pure il peritoneo , o la meni» - 
brana* che copre il baffi® ventre , fi allen- 
ta egualmente dai due lati nell’anguinajeo . 

CAPO* IV;. 

Del Dito Anulare. 

E ’ Opinione ricevuta, , che *1 quarto di-^ 
tq dc.lia.mano liniftjra abbja una vir«j.. 

tiV. 
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tu cordiale ; che cotefta virtù venga da im 
vaio , da un\arteria , o da unii vena , che 
gli è comunicata dal cuore, e per cotefta 
ragione meriti in preferenza delle, altre 
dita di portare l’Anello . I Pagani , ed i 
Criftiam , hanno egualmente abbracciata 
cotefta pratica ne* loro maritaggi , fecon- 
do la teftimonianza d*Aulo Gelliojdi Ma* 
crobio,e di Pierio . Levino le j»rt;V ; ìa /fen- 
ice, che cotefto vafo /Ingoiare è un’arteria . 
e non una vena , come Io pretendono gli 
Antichi . Soggiugne,che gli A nei/i , che 
fono portati in cotefto dito influirono fo- 
pra il cuore : che negli fvenimenti aveva 
pofto in ufo il fregare cotefto dito col zaf- 
ferano , e coll’oro : che i primi Medici /i'„ 
fervivano di quefto dito per mefcolare i 
loro Medicamentijehe la Gotta di rado lo . 
aflalifce, ma fempre più tardi, che le altre 
dita j e che ’I fine è affai vicino , quando 
egli viene ad annodar/!, . Pure io non ve- 
do, che le ragionale quali fi allegano, ba-- 
ftino per dargli la preferenza . 

Softengo in primo luogo , che non era 
coftume «enerale fra gli Antichi di porta- 
re T Anello in quefto. dito . Lo portavano 
indifferentemente in tutti;perchè fi dice 
con enfafi preffo Geremia , Qttando Gtco- 
nia figliuolo di Gioaehimo J^<? di Giuda fojfe 
i* Anello della mia mano defìra , ne lo ftrap- 
ferò. E fecondo l’offervazione di Plinio , 
vedevafi nelle Statue degli Dei l’Anello 
nel dito , ch*è vicino al pollice : i Roma-, 
jjij cpmc i Galli, e i Bretoni lo porta va-- 

A 6 no ; 
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no nel dito di mezzo ; e alcuni nell* india- 
te, come fi può concluderlo da Giulio Poi- 
luce, che nomina cotefto Anello corìonos , . 

Dall’altra parte dubiterai!!, che gli Aiv 
tichi s’immaginafiero qualche corri/pon-r 
denza fra cotefto dito , e *1 cuore,fe fi con- 
fiderà , che i loro Anelli erano di ferro . 

^Tal era per io meno quello di Prometeo , 
che fi fuppone averne ftabilito l’ u- 
io. Così , per teftimonianza di Plinio , i 

Senatori Romani fletterò per lungo tempo 
ienza portare Anelli d’oro. Gli^Schiavi 
pe portavano di ferro , finché foftero polli 
in libertà, oppure avefiero qualche im- 
piego . I Lacedemoni ne portarono pari- 
mente di ferro fino al tempo di Plinio'jche 
aflerifee ne portafiero di rado, che fafiero 
4 oro . Oltre di che Licurgo loro aveva ^ 
vietato l’ufo di cotefto metallo : leggiamo 
appiedo Ateneo > che volendo indorare la 
Statuì. di Apollo, mandarono a domane 
dare all’Oracolo, dove averebbono ritro- 
vata la quantità d’oro neceftaria , e l’Ora* 
colo.gli indirizzò a Crefo Re di Lidia . 

^ Supporto dall’altra parte, che gli Anti- 
chi avefiero in fatti la riflefiìone^ ch’è Jo* 
imputata, erano mal fondati in quanto alla 
vena, all’arteria, o al nervo , che nulla 
Rannodi particolare in cotefto Dito . La 
Notomia ci fa fapere, che la vena bafilica 
dividendoli indite rami di fiotto al romi- 
to , il ramo cfteriore ne manda due minori 
al pollice, due all’indice, e uno nella 
parte interiore del dito di mezzo . L’altro 
v ramo 
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li ramo fcioglie una vena nella parte del di- 
to di mezzo , due nel dito anulare, altret- 
tante nei mignolo : dimodoché tutte cote- 
fte vene eficono dalla bafilica,e fono egual*. 
mente comunicate atutte le dita . Irami 
dell’arteria affiliarla fono dillribuiti della 
fielfa maniera nella mano * perchè di fiotto 
al gomito fi divide in due , 1-una ficorre 
lungo il radio, e paflando pel collo del 
braccio, dove ofservafi il battimento del 
• polfiojfi divide nelle dita in tre rami,l’uno 
de’ quali ficiogjie due piccole vene nel 
pollice , la feconda altrettante nell* indi- 
ce , c la terza una nel dito di mezzo. La 
feconda divifione dell’affillaria difcende 
dajl*«/»«,e fiomminiftra alle altre dita del- 
le ramificazioni ; ne manda una a-quello 

* del mezzo, due all’anulare , altrettante 
al mignolo . 

Quanto a* nervi, hanno quali la della, 
flifipofizione , e traggono tutta la Ior ori- 
gine dal cervello . Il cuore , come molti 
degli Antichi lo avevano creduto, è tanto 
lontano dal comunicar nervi ad altre par- 
ti , eh* egli delio non ne ricevere non po- 
chi dal fello pari, ch’efice immediatamen- 
te dal cervello . 

* In fine cotelli vali comunicandoli egual- 

* mente alle due mani , non fiamo meglio, 
fondati a portare i noftri anelli nella mano 
iiniltra, che «ella mano delira, e l’una. 
non ha più virtù,che l’altra . Di là viene*, 
che per fermare l’emorragia del nafo , fo-- 
ttfoi che applica de*ri»càj fopra il q-uat*._ 

s * 
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to dito , prende l’una , o l’altra mano , fe- 
condo che ’1 fangue fcorre dalla narice fì- 
niflra , o dalla delira . Così nelle rebbri s 
' nelle quali il cuore fembra patire , appli- 
chiamo indifferentemente de* rimedj all* 
uno,o all’altro collo delle braccia . Cgsì i 
Medici efaminano iJ polfo d’ambe le brac- 
cia , e giudicano della difpolìzione del 
cuore , tanto dall’uno, quanto dall* al- - 
tro polfo ... 

Benché nelle malattie del fegato, e del- . 
la milza lì prefenfca il falaffo di un certo 
lato, pure quando il cuore è affalito, fi fa 
indifferentemente il lalafso , o nel braccio 
3’eflro , o nel fìniflro . Se li fa l’oppofìzio- 
ne 3 che ’l fìniflro deve efsere preferito , 
perchè la grand’ arteria è fìtuata da quel 
lato ; rifponderò,che al difsotto delle cla- 
vicole Parteria fi divide, in due rami con-- 
/ìderab ili , dimodoché per relazione a co- 
tefla divisione la diflanza del cMore ad 
ognuna delle due mani è eguale. 

Ora tutte cotefle diflinzioni , e cotefle • 
preferenze, de’ lati , di parti , e di vene 
fono ora. trafcurate, dacché è fiata dimo?- 
idrata la circolazione del fangue 

Macrobio. efaminando cotefla quiflione 
■afsegna una ragione del tutto diverfa. Af- 
lerifce , che s’è flato preferito coteflo dito 
della mano fìniflra , è flato pivi per como- 
do^ per la confervazioue dell’anello, che 
per alcuna confìderazione,che avefse del- 
jj relazione al cuore . Era cofa ordinaria, 
dice coteflo Scrittore , il portare gli anelli 
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In amendue le mani . Ma quando creici u**- 
to il ludo, fi cominciarono a portare delle 
pietre preziofe,e riccamente intagliate , fi 
venne ad avvezzarli a metterle nella mano 
finiftra, perchè di ella fi fuol men fervirli , 
e gli Anelli meglio erano confervati » Per 
la fletta ragione il quarto dito ebbe la pre- 
ferenza . Il pollice è troppo attivo, e non 
ferve fe non cogli altri . L’indice e trop- 
po nudo , e non volevano efporre le loro 
gemme fopra un dito, che appena dal pol- 
lice è copèrto . Giudicarono ancoraché 1 
mignolo , o quello del mezzo follerò trop- 
po grandi , o troppo piccoli; preferirono, 
dunque il quarto, come il men utile,il me* 
alio cuftodito da amendue i lati, e che nella, 
^naagior parte degli uomini ha quello di 
finao?are,che non fi ftende quafi mai folo . 
TaT è anche il pentimento d’ Aleffandro ao , 
Alexandro:^»«/«w nuptialem prìor xtat in 

GfiiFìra ferebat , crediderim ne attererttur . 

Ora l’idea, che il cuòre fotte fituato 
nel lato finiltro ha dato il n afe i mento a 
quella} e noi ne abbiamo dimoflrata la 
fallita . Gli Egizj , » q uali hanno 
che un nervo partitte dal cuore , e andafie 
a cotelto dito , hanno potuto contribuire 
parimente a dar corfo a cotella opinione . 
Da quello venne , che i loro Sacerdoti 
ugnevano cotefto dito con oglj preziofi 
avanti all’Altare; mi abbiamo già pro~- 
vato , che non intendevano la Notomia • 
Un’altra ragione aveva determinati ghi 
E<*izi a dargli la preferenza , ed„èj_ch^ 
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ferviva dijeroglifico per un certo numero'. 
Abballando cotefto dito , mentre gli altri' 
erano ritti , efprimevano il loro numero* 
mifteriofo di fei . Perchè Pierio ha benil- 
fimoofiervato , che gli Antichi numera- 
vano colle dita dell*'una,e dell’altra mano.- 
Colla li ni lira numeravano fino- a cento x 
colla delira, numeravano le centinaia , e le 
mi«iia;a. II. quarto dito , che abbafiato 
nefia mano finifira non efprimeva fé noir 
fei , efprimeva feicento nella defira . Ed- 
ecco quello , che ci dà Pintelligenza del 
luogo di Giovenale fopra Nefiore : 

• .. per tot ftecula mortent 

Vifinlit , atque fttoi jam dtxtra com* 


pntat annoi . 

Forfè nello fiefio fenfo fi dee anche inten- 
dere il palio de* Proverbi , nelquale leg- 
giamo fopra la Sapienza : Ella ha la lun- 
de* giorni nella fua defira, e nella, 
fnajiniftra le ricehe^e , e la gloria. . 

Quanto alla, olfervazione di Lemnio fo- 
pra la Gotta 3 può efler vera nel fuo pae- 
fe ; ma noi abbiamo offérvato nel noftro ., 
che la Gotta àfialifce cotefio dito come 
gli altri s c Io afialifce alle volte folo . 
Quanto all* ufo di mefcolare i medica- ‘ 
menti con quefio dito, crediamo,che que- 
llo operi quanto il baftòne di palma opera * 
•fopra Pimpiafiroj che fi dinomina Dia? 
palma per cotcfta ragióne,. 


CA- 
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CAPO V. 

Dell* Mano deffr.ra , e della Mano ftniflra- , 

N On fì dee- predare maggior fede- a 
quanto vien detto, fopra la diffe- 
renza delle due mani cioè, che l'uomo 
ù ferva naturalmente della mano deflra>e 
/I allontani dall'efler naturale , quando lì 
ferve della /ini lira . Concediamo, che quali 
tutte le Nazioni abbiano data la preferen- 
za alla mano delira , ene abbiamo un ben 
didimo elempionel capitolo del Genelì , 
in cui leggiamo le parole feguenti : Gìu- 
feppe vedendo , che fuo Padre aveva poffra 
la fi* a mano defil a fopra il capo di Efraim , n* 
ebbe del dìfpiacimtnto j e prendendo la mano 
di fuo Padre 3 proccuràdi levarla dal capo di 
Efraim 3 per metterla fopra il capo di Ma- 
naffe , dicendo a fuo Padre : le voflre- mani 
non vanno bene > mio Padre > perchè qutfii 
è * l Primogenito . Mettete la vofira mano fo- 
pra il fino capa . E’ anche un altro efempio 
/ingoiare nel Levitico t Mose' fcannò un 
Ariete per la confecrazione de’Sacerdoti, 
e prendendo il Juo [angue 3 ne tocr è l'effrre- 
tmitd deftra dell*oreccbio di Aronne 3 e*l pol- 
lice della fua mano deftra 3 e del fuo piede de~ 
ftro.Ycce altrettanto a*%Iiuoli di Aronne. 

Diodoro ci fa fapere , che i Perfiani fa- 
cevano il giuramento colla mano dedra . 
Si ha dalla maniera,onde i Greci, ed i Ro- 
mani lì mettevano alla menfa >che davano 
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la precedenza alia mano deflra , perchè lì : 
coricavano fopra il lato liniftro , affinchè 
quella fol'se libera . Le medaglie Romane, 
che rapprefentano due mani delire unite 
inlieme, provano Io Hello , non meno , che 
l'ufo delle Amazoni di troncarli la mam- 
mella delira, a line di ferviti! più como- 
damente dell'arco . Ma non oflante cote- . 
Hi efempj , e coteHe autorità , dubitia- 
mo, che la preferenzalia fondata fopra la 
- natura , o fopra la ragione . 

r. Se cotella fofse una difpolìzione co- 
Hante , e naturale , doveremmo ofservare 
I.o flefso ufo negli animali , le membra de* ! 
quali fono diflribuite come quelle degli 
uomini. Ora quefio non è da noi ofserva- 
t.o , e non lì vede , che i cavalli > i tori , i 
muli abbiano per 1' ordinario maggior r 
forza dal lato deliro, che dal lato linillro . 
Quanto agli animali le gambe anterióri , 
le quali loro fervono di braccia , li vede , 
che egualmente fe ne fervono , e anche le 
feimie , e gli fcojattoli li fervono più vo- 
lentieri della lìniflra.Si può anche ofservai 
re, che i Papaga Ili fogliono prendere coll' 
artiglio linillro quanto loro è preferttato . 

Non è parimente vero con ogni efattez- 
za , .che Tuomo abbia forza maggiore nel 
braccio deflro , come li può reHarne per- 
fualo dalfefempio di que J fanciulli , che 
abbandonati a lelleffi fono divenuti man- 
cini , e non lì correggono, fe non con fom- 
ma difficoltà , di quella confuetudine . 

Così la preferenza,della quale li tratta, dee 

meno. » 
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meno efsere confiderata come l’efrettc d*- 
una difpofizion naturale, che come l'effet- 
to del coftume , e della educazione . Ari- 
notele , dopo averi: propurto cotefto pro- 
blema , perchè '1 lato deliro , che p;ù vale 
del finiftro,fìa eguale per rapporto averli, 
così lo rifolve : Il deliro , e ’1 fini Uro, di- 
ce, non differifcono,che per l’ufo j perche 
in quanto parti dipendenti calla facoltà 
motrice , acquillaro della differenza a 
gradi fecondo la forza della confuetuchr.ej 
*dal che viene, che Puno ingtclfa, e lì fot" 
tifica alle volte piriche l'altro j ma è ci- 
verfa la cofa*quanro a* lenii : l'ufo non gli 
perfeziona, e dal momento di noftra nasci- 
ta vediamo , e fentiamo tanto da un lato , 
quanto da un altro. Così io non dubito 
che fe la natura loia determinane l’ele- 
zione in quello, non vi fodero piu Scevolr. 
di quelli ne fomminillra la S.otia» e la 
diflinzione de’ figliuoli de. la delira, e de 
figliuoli della finiflra , come le ne ntro* 
va*-ono lettemila di quelli uh’ mi nella 
Tribù di>Benjamino , non folfe inutile. 
Confettiamo p rò,che cote Ha ind iffei enza 
fuppollà , gli uomini poffono ragionevol- 
mente preferire un lato all’altro j perche 
altrimenti fegu irebbe della confufione in 
molte operazioni manuali , non folo quan- 
to alle arti , ed al civile , ma ancoia e-, 
principalmente negli elercizj militari . 

2 . Le ragioni della preferenza , che ir 
dà- alla mano delira, fono mancanti infieme 
di equità y e di fodezza • Lo Scaligero, 
-• che. 





20 Saggio {opta gli errori 
che biafima quella di Arinotele non ne 
foftituifce una migliore . Riatto materia - . 
Ih 3 dice, [anguinis cra{Iìtudo {imiti , mnl- 

litudo ; cioè egli attribuifce la forza fiipe- 
riore del lato deliro alla groflezza , e alia 
quantità del fangue , che vi fi porta , ma » 
è frivola coteila ragione . Il Fallopio at- v 
cribuifce coteila forza alla vena a r <jg°* 3 o 
lenza pari, vena confiderabiie , ch i cfce • 
dalla vena cava 3 prima , che quella entri 
nel ventricolo deliro del cuore 3 e non fi 
ritrova fe non nel lato deliro . Ma quello 
non prova parimente cofa alcuna ; perche 
cotella vena non manda rami alle braccia, 
nè alle gambe 3 fi divide a* lati , e fom mi- 
mitra difcendendo una vena alPemulgen- 
tefiniflro, e un’altra al primo de* lombi , 4 
del Iito deliro , il che non dee aumenta- 
re in modo alcuno la fòrza nè dell’uno, ire 
dell'altro Iato . Il terzo Pentimento è quel- 
lo di Rodigino , che dice , che gli uomi- 
ni fono ambidellri , quando il calore del ; 
cuore fi comunica in abbondanza al laro 
finiltro,. e *1 calore del fegato al lato de- 
liro 3* e quando la milza è anche molto di- 
latata ; ma fono mancini , quando fuccc- 
de , che*! cuore j e *1 fegato fieno fituati 
dal Iato finiftro ; o *1 fegato 3 elfcndo nel 
lato deliro , fi ritrova tanto coperto da 
membrane grotte, che non può comuni- -'d 
cargli la fua virtù : ragione parimente fri- 
vola 3 quanto quella di Scaligero . Perchè 
è cofa degna di rifo il foilenere , che là 
milza pofita dare del vigore al lato finiflro, 

poi- 
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poiché elfendo dilatata , piuftofto Io ren- 
derebbe debole . Quanto alle membrane, 

• che impedirebbono al fegato il comuni- 
care il-fuo calore al lato deliro , parereb- 
be , che cotello vifcere operaie per irra- 
diazione, quando egli opera per le lue 
vene, e altri vali, che non polfonomai 

. edere imbarazzati dalle membrane.Quan- 
to alla lituazione del cuore , e del fegato 
nel lato linìllro , ella lì vede troppo di 
rado per doverne concludere cofa alcuna» 
Coloro , che fanno dipendere l'uno, e l'al- 
tro dalla virtù del fegato foloj non 1* in- 
contrarono meglio } perchè vi fono degli 

. uomini , il fegato de* quali è mancante 

• di vigore , i quali fono più forti nella ma-? 
no deftra,e altri, che fono mancini,benchè 
abbiano un fegato vi gorofo. Enonfive- 
de, che le fcimie , ed altri animali , il'fe- 
£ato de' quali è lìtuato nel Iato deliro, ab- 

- biano maggior deprezza da un Iato , che 

• dall'altro. 

Doverebbelì piuttofto imputare cotéfto 
effetto al cervello , e più ancora alla mi- 
dolla della fpina , che altro non è fe non 
una prolungazione del cervello . Di là 
efcono gli organi del movimento ,che fo- 
no di vili nella delira , e nella linillra, tan- 

. . to al dì dentro, quanto al di fuori del 
cranio . E fecondo , che cotclli nervi fono 
egualmente, o inegualmente tralmeffi al 
Iato deliro , o al lìnillro, potrebbe natu- 
ralmente formarli una difpolìzione fupe- 
rior’e, o eguale. Con quello pure li prò 


efp li- 
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*efplicare una cofa , che iembri tanto afn- 
mirabile , perchè , cioè , alcuni fi fervano 
meglio del braccio, e della gamba oppo- 
fta . Ed è, perchè il vigore del braccio 
dipende da’ nervi della parte fuperiore 
della fpina , e ’l vigor della gamba diperì- 
de da* nervi della parte inferiore . 

Così fi poifono rivocare in dubbio certi 
fatti, che i Eilofofi efpongono l'opra co- 
tefta materia. Per cagione di efempio ,che 
quando una donna ha conceputo un ma» 
ichio avanzi la gamba defila; che i rna- 
fch; fono conceputi nel lato defilo della 
matrice , e le femmine nei lato finiftro . 

Supporto, che fia in fatti nella natu- • 
ra delle cofe un lato dertro , e un Iato fini*, 
rtro , potremmo ancora ingannarci , e no- 
minare dertro negli uomini quello , che 4 
ft*fle finiftro, ec. Perché i Filofofi non harn- 
no definito il dertro , e’1 finiftro, fecon- 
do il comun fentimenro ; Io hanno dirti n - . 
ro per rapporto all’attività fuperiore dell* 
uno , o dell’altro . Così Àriftotele nel Tuo 
Trattato dt ìncejsu attribuifce 

agli animali fei differenti filiazioni , che 
corrifpondono alle tre dimenfioni j e non . 
determina per ordine alla fituazione de 1 
cieli , ma per ordine alle loro facoltà , cd 
alle foro funzioni . Da quefto viene, eh’ . 
eglidinomina l’uomo una Pianta al rove- { 
feio ; perchè nomina la radice dell’albero 
il capo, o parte fuperiore , dalla quale fi 
ìnutrifce , benché ella fia rivolta verfo il 
centro della terra , ed i fuoi rami verfo il 

zenit . i 
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2 enit . Le parti anteriori fonoqnelle, nel- 
le quali i lenii, e gli occhi fpezialmente 
fono collocati ; le parti pofteriori a quelle 
fono oppolle. Le parti delire , elìnillre 
* del corpo non fono invariabili come l’al- 
tre ; perchè , dice, il Iato deliro è quello, 
. dal quale comincia il moto ; il Iato finillro 
quello , eli* è *1 più debole , e *1 meno 
mobile» 

I Pitagorici , e i Platonici avevano ab- 
bracciato prima di elfo cotello fentimen- 
to . Cotelli Filolofi concependo i cieli co- 
me un corpo animato, nominarono Orien- 
te il lato deliro , perchè di là fembra par- 
tireil loro moto. E i Greci hanno dino- 
minata la loro mano delira 5s|/« , non a 
a cagion di Tua umazione, ma a cagione di 
Tua facoltà , dal verbo Sshxuki , io prendo , 
perche con quella mano è Hato Polito il 
prendere. 

Noi dunque c’ inganniamo coll’attri- 
buirealla Umazione quello , non convie- 
ne fé non alla facoltà . Perche molti fan- 
ciulli lono mancini , e continuando ad el- 
fer tali per tutto il corfo della Jor vita, non 
lì fervono, che imperfettamente della ma- 
no delira , che per -confeguenza non me- 
rita cotefìo nome. Con quello.fi può efpli- 
care quello dice Arinotele de 3 Granchj, e 
de* Gamberi , cioè, che hanno la forbice 
delira più grofla, che l’altra; perchè han- 
no indifferentemente l’una , o l’altra più 
rolla . In quello fenfo Io Scaligero ha ra- 
ione, quando dice ne* Puoi Coment! 3 che 

le 




Digitized by Google 


a 4 S a ggi° fopru gli errtri 
le paralifie afl'alifcono per l’ordinario il 
lato finiftro, perchè il lato più vigorofo 
refifte meglio alla imprelfione . E i Magi- 
firati fanno faviamente troncare la mano 
delira a' colpevoli , fe hanno veduto cote- 
ilo fentimento filofofico j altrimenti fe- 
gtiendo l’opinione comune , fi mettono a 
rifchio di perdonare alla mano più col- 
pevole . 

Vi fono degli uomini ambidefiri, il che 
non fi ritrova però , che fra gli Atleti , e 
in corpi in Ibmmo robufii> de* quali il 
calore , e gli l'pirjti fono capaci di fiommi- 
nillrare egualmente a J duelati. Per que- 
llo Ippocrate ha detto > che le donne non 
fono ambidefire , cioè, che fono tali più di 
rado, che gli uomini . Arinotele ha potu-» 
todire parimente , che gli uomini foli fo- 
no ambidefiri . Tale fu Afteropeo apprefi* 
fo Omero , « Partenopeo Ufìciale Tebano 
apprefio Stazio . Tale fu ancor fecondo il 
fentimento di alcuni il primo uomo , che 
fu creato in uno fiato di perfezione . Ora 
in cotefti uomini la mano delira fi fa ve- 
dere egualmente da amendue i Iati, e per 
confegucnza l’idea popolarelca qui non 
ha luogo- Dall’altra parte vi fonofecon- 
do Galeno, degli AfupxpUspot 3 degli uo- 
mini , cheli fervono male di amendue le 
mani ; ora in quelli non fi ritrova mano de- 
lira. Quello difetto ritrovali in molte don- 
ne , e in alcuni uomini , che quantunque 
avvezzi a lervirfi di amendue le mani , fe 
oe fervonp egualmente male - Così per 
- • quan- 
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qnarìto fenfato lìa il coniglio di Ariftote* 
le , di avvezzarli a fervirlì egualmente d* 
ambe le mani , è imponìbile , che tutti lo 
feguano ; perchè quantunque fé ne ritro- 
vino:* che lo portano > ve ne faranno Tem- 
pre } che non lo potranno . 

In fine lì può ingannarli ancora in que- 
lla dillinzìone de* Iati in ordine al cielo , 
e alie parti del globo. Perchè i cieli non 
ammettono nè deflra , nc finillra . Le loro 
parti fonofemplici : il loro ihovrmento c 
uniforme , fi luccede lenza alcuna varia- 
zione > dimodoché farebbe imponibile il 
ritrovarli un punto , dacui lì comincia He 
un calcolo , e non folle comune ai circolo 
intero. Così quello dice Solino , benché 
verifimilemoìì ha relazione a quello ; cioè, 
che 1* uomo è un microcefmo , o piccol 
mondo , perchè le fue polìzioni corrilpon- 
d-ofto a quello del mondo grande . Perchè 
come ne* cieli lidirtanza de’ due Poli > 
che fono riputati il punto fuper iore , e *1 
punto inferiore , è eguale allo fp a zio fra 
l'Oriente, e l’Occidente, che fono riputati 
il lato deliro , e *1 lato linillro ; così neiL* 
uomo lo fpazio , ch’èfra l’ellremità delie 
dita tPogni mano dirtela, è eguale allo 
fpazio , che li ritrova fra la pianta de* fuoi 
piedi, e la fommità delfuo capo. Ma que- 
llononprova , che li ritrovi ne’ cieli un 
punto, cheli porta di nominare la delira * 
Si potrebbe con altrettanta ragione cerca- 
re un lato deftro,e un Iatolinirtro nell’Ar- 
ca di Noè; perchè la fua lunghezza era, 
Temt II. B di 
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' di trénta cubiti , la Tua larghezza di cin- 
' quanta, e la fuà profondità di trenta; il 
che molto fi accorda colla pròporzione 
deiruomo j IaNii cui Iarghezza,ovvero al- 
tezza eccede Tei volte la fua larghezza , e 
dieci volte la fua profondità , ovvero una 
•linea' tirata fra lo flcrno /e la fpina del 
dorfo • • . ' , 

Dall’altra parte non defcriviatno fent- 
‘ pre della fteua maniera le ftefle parti del 
cielo, come s’elleno foflero alla noftra de- 
lirai alla noftrà fini lira - Il Filofofo Jiren* 
de per l’Oriente il punto,'dal quale s’ im- 
magina ,che parta il moviménto de’cieli,. 
L*Allronomo,che contempla il Mezzodì*, 
vuole, che la parte de* cieli /ch’è oppolìa 
alla lua mano delira; fia la delira de’cieli, - 
e quello è 1* Occidente. Il Poeta / che 
parìa dell* Occidente /prende il Setten- 
trione per r Ia delira /perchè lo vede alla 
fua mallo delira; e con quello fi può efpli- 
'Care il luogo feguente di Ovidio i 

Vtque iute dtxtra ^prue , totidemqie 
fini/ira, 

Ma gli Auguri, che voltavano la faccia 
verfo l’Oriente , avevano il Mezzodì alla 
lor delira; il che egualmente offervavafi 
fra gli Ebrei , e i Caldei • Se dunque de- 
ferì viatno' le parti del cielo per rélazìòne 
alla nollra fituazione > è cofa evidente,che 
non vi può elfere punto filfo , e invariàbi- 
le. Peréhè,fe mentre lioi mirìàmo il Sole 
nel fuo Meridiano / dinominiamo lade- 
ifltade* cieli quello, ch’è al nollro Orieh- \ 
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‘ ce ;bilogna, che coloro , che abitano di là 
dall’Equatore , e dal Tropico del Mezzo- 
dì , quando ci mirano , dinominino la 
parte oppofla alla nollra, la delira del lo- 
ro cielo. 

E* dunque dimoftrato,che l’ufo più fre- 
quente della mano delira non ha fonda- 
mento reale nella natura . E per ripiglia- 
re in poche parole quanto abbiamo detto , 
Tefempio degli altri animali non Io con- 
ferma : L fanciulli nafcono indifferenti in 
cotefta. materia, benché lìa a proposito l’av- 
vezzarli a fer'virlf fopra ogni cofa della 
mano delira , per I* uniformità de* movi- 
menti , e degli efercizj : le ragioni alle- 
gate fono infufficieriti : fupponendo , che 
nella natura lìa una delira , e una finiflrà* 
e che uno de’ Iati lia più vigòrofo dell’af- 
tro ; lì può però ingannarli per rapporto 
alla lor lìtuaziohe , nominando la finifixa 
quello può elfere nominato la delira : cer- 
ti uomini non hanno, che una mano de- 
lira ; altri ne hanno due , alcuni nonne 
hanno. In fine quello è anche dubbiofo 
per rapporto a* punti del cielo , i quali nè 
per felìefii, nè per la loro inllituzione pol- 
fono elfere riputati moflrare il nollro Iato 
deliro , o il nollro Iato lì ni Uro . 

Da tutto ciò è facile il giudicare quello 
fi dee penfarèdi moire ideò , che fono fia- 
te attaccate al Iato deliro , e al Iato Imi- 
Uro . Così faremo poco cafo del medica- 
mento, che lì ritrova apprelfo Kiranide ; 
voglio dire dell’occhio finillro dèi Ric- 

& i CIO 
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ciò per proccurarlì il Tonno : o del piede 
deliro di una Rana involto dentro una pel- 
le di un Daino per la gotta . Difprezzere- 
mo quanto dice Artemidoro , cioè, che 
penfare di aver perduto un dente dal Iato 
deliro , o dal lato linillro , èunprefagio 
della morte di una perfona parente . Co- 
nofceremo anche terrore di coloro , che 
dividono i due lati dell’uomo in pari , e 
in Impari, attribuendo il numero impari 
al Iato deliro , e *1 numero pari al lato li- 
niero , e che con quello pretendono de- 
terminare col numero pari , o impari, del- 
le lettere onde il nome è compollo , qual 
iato farà felice , o infelice : dimodoché 
fecondo i Greci Vulcano doveva elfere 
florpiato nel piede deliro, e Annibaie 
perdere il deliro occhio . Si può vedere 
in fine la pocafodezza , che aveva coteflo 
dogma fond&mentale degli Auguri ; cioè, 
che la mano linillra folle infelice , e le co- 
fe buone ci riefcano male,quando la nollra 
finillra li ritrova oppolla alla delira degli 

Dei , che dovevano renderle favorevoli . 
CAPO VI. 


DclPa^one del nuotare, o galleggiare 
{•fra Cactfua . 

I L Popolo La parimente abbracciate eo- 
telle opinioni , che l’uomo nuoti natu- 
ralmente , quando non ne lia ftornato dal 
timore i che quando un uomo fi è annega- 
to, 
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to 3 e andato in fondo adacqua, nel nono 
giorno afcenda , e galleggi ìopra l’acqua, 
elfendo allora Tcoppiata la vefcicota del 
fiele ; che le donne annegate danno fiele 
fopra il ventre , e «li uomini fopra il dor- 
fo : tutti articoli fallì , o per lo meno in - 
certi . 

Dubitiamo in primo luogo, che gli uo- 
mini naturalmente nuotino i e non fi può 
dedurre 1* induzione dagli altri animali , 
che lo fanno lènza averne ricevuta ^fini- 
zione ; perchè nuotano collo fteffo movi- 
mento , che gli fa camminare fopra la ter- 
ra . Quefto è egualmente vero , o fi muo- 
vano colle due gambe deHo fteflb lato , il 
che fa *1 portante ; o fi muovano alzando 
un piede dinanzi , e *1 piede contrario di 
dietro incrociando , il che fa *1 trotto o 
camminino fopra una bafe quadrata , co- 
me fi efprime lo Scaligero , quando le 
gatnbe dei due lati fi muovono tutte infic- 
ine, come fanno le Ranocchie,ed altri ani- 
mali faltanri* il che coftituifce il falta. 
A cagione di cotefti movimenti diverli 
fono in iftato dì foftenerfi , e di traverfàr 
l*acqua fenza cambiar cofa alcuna nel mo- 
vimento ordinario delle lor gambe, o nel- 
la firuazione del loro corpo ► 

' Ma non va così nell'uomo r per nuota- 
re bifogna , che cambj la politura del fuo 
corpo 5 Bifogna , che fi ftenda lui ventre j . 
ed egli cammina naturalmente ritto fopra 
i fuoi piedi . Dall* altra parte , quando 
camminale fue braccia fono parallele alfe 
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fue gambe,e quando nuota , formano ogni 
fprta di àngoli . Infine quando cammina, 
le braccia , e le gambe ìucceflìvamente fi 
muovono, ma quando nuota , fi muovono 
tutte in una volta » Ora il mandare ad ef- 
fetto tutte cotefte cofe, il foltenere , e lo 
fpignere innanzi il corpo , fono cofe, che 
molti non hanno potuto imparare nella 
loro Itelfa gioventù. Benché quella fia un* 
arte , che s'impari , dipende tuttavia più 
dalla natura, che molte altre difpofizioni ; 
e fi può appena numerarla fra i talenti ac- 
quatati, perchè quando una volta fifa, 
non fi Iàlcta mai in dimenticanza , benché ? 
fi Italie gran tempo fenza metterla in 
pratica . 

In fecondo luogo , quello fi dice delle 
Perfone annegate , che nel nono giorno 
vengono a galìa , efiendo allora feoppiata 
la vefcichetta del fiele, è cola dubbiola , e 
quanto al tempo , e quanto alla, caufa .. Il 
tempo , in cui vengono a galla, è tanto in- . 
certo , quanto il tempo di lor corruzione , 
la quale è più tardiva, o più prelta,fecon- 
do le qualità de* foggettfe fecondo le Ita- . 
gioni dell’anno . E noi abbiamo olfervato, 
che alcuni Gatti,e alcuni Topi gettati nel- . 
Io Hello tempo nel]’acqua,vengono a galla 
sn tempi divertì . Quelli, che fono graffi , 
afcendono per l’ordinario i primi , perchè . 
fi corrompono più prelto, che i magri , e la 
loro foltanza fi accolta di vantaggio alla 
natura dell’aria . E una delle ragioni ad- 
dotte da Arinotele , perche le Anguille, 

mor- 
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tnortenon vengono a galla , è , dice egli , . 
perchè non hanno quali ventre , nè grado . 

Per quello lifguarda la caufa del feno- 
meno , bifognameno attribuirlo alla velci- 
chetta del fiele fcoppiata,che al fermento 
della corruzione , che gonfia le parti , le 
rende fpugnofe,e atte a riempierli d'aria : - 
il che le fa neceffariamente alcendere alla 
fuperlìcie dell'acqua . Ne abbiamo una 
prova molto fenfibile nell*uova,delle quali 
le buone vanno al fondo , mentre, le uova 
corrotte galleggiano , come pure quelle , 
che fono dinominate byftnemin 3 e non fono 
piene i quell' è. parimente il metodo per 
conofcere la bontà de* grani , perchè fe 
fono guaiti , (tanno a galla . . 

Siamo peri itali dalla noftra propria fpe-~ 
rienza,che alla vefcichetta del fiele non fi 
debba attribuire cotefio effetto . Alcuni 
Gatti, e.Topi,a*.quali l'avevano firappata, . 
non hanno lafciato di venire a galla. E per- 
chè aveva letto apprelfo Rodigino, che un 
Tiranno era folito di togliere i polmoni a „ 
coloro, ch’egli faceva uccidere , prima di 
gettarli nell'acqua, a fine d'impedire a 
que* corpi il venire fopra l'acqua, e cosi 
manifeftare i fuoi omicidj j ho fatti getta- 
re nell'acqua de' corpi fenza polmoni , e 
pure fono venuti agalla, come gli altri . 
Ho anche fatta togliere la vefcica dell’ori- 
na,e gl'inteftini, ed ho fatto forare il cra- 
nio ad alcuni , i quali fono parimente ve- 
nuti fulla fuperlìcie dell’acque , benché 
piti tardi . E benché cotefte fperienze non.^ 
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fieno fiate fatte, che fopra animali , perchè 
le occafioni di farle lènza delitto fopra gli 
uomini fono troppo rare, parmi,che cotefle 
fperienze provino egualmente per rappor- 
to a quelli . Se alcuni ne attribuirono la 
cauta alla bile , perchè naturalmente ella 
cerca di for montare gli altri umori , o el- 
lèndo della natura del fuoco , proccura al» 
zar fi l'opra Pacqua ; loro accordiamo, che 
fecondo le leggi ordinarie della putrefa- 
zione, può accelerare il. venire a galla de* 
cadaveri, benché a dir vero , il romperli 
della vefcichetta,ch’è Una parte sì picco- 
la neIPuomo,non può molto contribuirvi . 

Infine, che le donne vengano a galla 
fiele fopra il lor ventre,, egli uomini fo- 
pra il lor dorfo , è un fatto aflolutamente 
dubbiofo ’j e fuppoflo , che ’l fatto folle 
vero, la ragione, che n’è aflègnata,pocq va- 
le . Plinio è *1 primo, che Pabbia penfata, 
come fe la natura , dice egli , avelfe prefa 
cura della modeflia de* morti : velati fu^ 
dori dtfunElorum farcente natura . Solino , 
Rodigino, e molti altri Phanno tolta da 
effo , ed è anche la ragione più general- 
mente ricevuta . Ma al parere di Scalige- 
ro,non conviene , che nella bocca di un 
Oratore , e non negli fcritti di un Filofo- 
fo naturalifla. . Perchè in primo luogo, la 
natura doveva egualmente nafeondere l>e 
parti degli uomini , perchè loro è egual- 
mente ignominiofo lo fcoprirle . Adamo 
non arrofsì meno della fua nudità , che 
Èva 3 e gii uomini deiPAmerica > e delle 
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altre regioni, nelle quali l'ufo delle vefti è 
ignoto , hanno la diligenza di coprire co- 
tefte parti,non raeno,che le donne. Se dun- 
que la Natura avette avuta 1* intenzione 
di proccurare in fatti Ta modeftia , gli uo- 
mini , e le donne avrebbono egualmente 
galleggiato fopra il loro ventre . 

Dall'altra parte lodando la modeftia della 
natura, abballiamo la fua faviezza . Perchè 
la politura, che le facciamo dare alla don- 
na,converebbe di vantaggio all'uemo, on- 
de le parti fono più efpofte alla villa,, 
quando è in piedi , o Itelo lopra ildorfo . 
Lo Scaligero perciò abbandona cotefta 
ràgione,per addurne un'altra, che deduce 
dàlia diverfa conformazione dell'uomo , e 
della donna : quod ventre vajle funt inulte - 
ree pltnoque inttjlinir ' ìtaque minus Jmple - 
tur y & fubfidet , inanier maribut , quibut 
ttates prapondcrtint . Se quefto è , gli Uo- 
mini panciuti galleggerebbono fopra il 
ventre , e le donne , che fodero graffe gal- 
Ieg^erebbono lopra il dorfo. Ma la No- 
tamiaci fa fapere , che Polla delle cofcie > 
e per conseguenza ciò, che le copre , fono 
più ftefe nella donna , che nell'uomo, per 
dar maggior luogo al bambino .dentro la 
matrice . Coloro , che attribuifeono cate- 
llo effetto alle mammelle delle donni, non 
tolgono affatto la difficoltà ; perchè non 
efplicano la ragione , perla quale i bam- 
bini di quefto feffo galleggianoparimenre 
fopra il ventre . Ma terminiamo catello 
efame ì temendo ci fucceda quanto avven- 
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ne a coloro, che il sforzarono di render rà-^. 
«ione del dente d'oro , cioè di un fatto , 
cjie non è mai feguito. 

Si dice ancoraché una Cavalla fi anne- 
«hi più prefio , che un Cavallo , benché la . 
iperienza non favorifea cotefta opinione 
E* facile il confutare queft’ altro errore, 
che l’uomo cflendo fotto l’acqua non pofTa , 
aprire nè chiudere gli occhi . Si pretende 
ancoraché le Perfone,chc avefiero perdu- 
ta una cofcia,verrebbono a galla, perche' i { 
Jor polmoni potrebbono meglio, fofienérle 
fopra l’acqua , che quelle, le cofcie delle 
quali porterebbono feco il corpo col loro . 
pelo .-Noi non abbiamo fperienza lopra 
roteilo punto j ma ofierva fi però , che gli 
animali fi abnegano, e vanno al fondo., 
.per le parti inferiori; e quello fi può of-~ 
Servare nelle Ranocchie , alle quali fieno , 
Rate tagliate le gambe di dietro ...Gli uo- 
mini per la maggior parte , quando fono 
precipitati , o cadono da fefiefiì da un Ino- .. 
go alto , cadono prima col capo ; ben- .. 
efiè abbia piacciuto a* Poeti di far cader - 
Vulcano fopra i luoi piedi , quando fu^ 
precipitato dal cielo.,' 

c a p o y uà 

. 

' Del peft degli uomini . . 

. t ' « # • » , 

S E dee crederli alla noftra fperienza , fi t? 

i rigetterà come fa.lfo quello, che tanto . 
cpmune mente £ &££» ch( un ugma morto * 

più: 
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piò peli di quello pefava quand’era vivo v 
E’ per verità difficile il farne la fperienza 
fopra un corpo umano ; ma Gabbiamo fat- 
ta fopra alcuni animalidi minor pefo , da’ 
quali parmi fi pollano dedurre delle con- 
ferenze giufte in ordine all’uomo : e 
Plmio. dice formalmente , che '1 fatto é 
vero per rapporto a tutti gli animali . 

Abbiamo efattamente pefato un pollo, 
poi avendolo ftrangolato fopra la fteffa bi- . 
lancia , non abbiamo ofifervato dapprinci- 
pio alcuna differenza fenfibile nel pefo, 'ma 
dopo di averlo lafciato per lo fpazio di 
dieci ore in circa , finché foffe affoluta*^ 
mente freddo , abbiamo offervato, che pe-i, 
fava fenfibilmente meno. Abbiamo veri- 
ficata la fteffa fperienza fopra de* Topi,e - 
fi liamo ferviti: di bilance, che traboccava- - 
noalla decima patte .di un grano,* 

Ve ne fono., che hanno detto , che gli 
fpiriti animali fono foftanze leggere , che • 
naturalmente afc.endono , e fanno, afcen-.. 
dere i corpi, e che effendone privi i ca- » 
daveri, divengono piu pefanti . Ma lor 
rifpondiamo , che per verità cotefti fpi- 
riti fono. molto leggeri in paragone col; 
corpo : ma è falfo, cne non abbiano alcun 
pefo : la Filofofia fteffa infegnando , che 
gli /piriti, fono foftanze mezzane, ammette 
neceffariamente in effi una fpezie di cor- 
poralità,che fuppone qualche pefo . Dall’ 
altra parte efalano da’ cadaveri àncora 
caldi ,e di recente priv ati di vita , delle • 
parti Yaporofe, e fluide , che diminuifco- . 
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no il pefo : il che però non c eguale atta 
trafpirazione dell’animale vivente . Cosi 
il Pollo , e i Topi non furono tanto leg- 
geri nel momento di loro morte, quanto 
( arebbono flati , fe fòdero Ilari lafciati vi- 
vere dieci ore di vantaggio: perchè in 

3 ueflo i'pazio di tempo l’uomo diminuifcc 
i molte once . Lo fletto farà vero per rap- 
porto al tempo del fonno , e de’ calori 
della State. Perchè nel tempo del fonno 
di dieci ore 1* uomo perderà alle volte 
quarant’once ; e *i Santorio ha dimoftrato 
nella Aia Statica,che nel tempo de* calori 
della State, l’uomo pefa molte libbre di 
meno , che nel rigore del Verno . 

* Se i cadaveri Sembrano pelare di van- 
taggio , perchè fono pofti in paragone per i 
L’ordinario colle pietre, che fi alzano , o 
rrafportano , non è , che in fatti il loro 
pefò fia maggiore , è , che non follevano 
i lor portatori con alcun movimento. Così 
parimente per la fletta ragione fi ritrovano 
effer pelanti coloro , che fono paralitici , 
coloro, che fono caduti in apopleflìa , e le . 
perfòne ubbriache . 

Dicefì ancora , e molti dotti fono di co- 
tefla opinione , che fiali più leggero dopo 
uver mangiato, che eflendo digiuno j per- 
chè i nuovi fpiriti , de’ quali fi ha fatta 
provvisorie, cancellano , per dir così , il 
pefo degli alimenti . Ma abbiamo veduto 
l’oppofto in molte perfoned’ogni età, e di 
og ni fello . Coteflo errore viene dal con- 
fo ndere , che fi fa> il fentimento, che fi ha 
‘ del 
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el fu© proprio pefo con quello pefo reale. 

In uomo, che averà bevuto un bicchiere 
i vinojfi fentirà per dir vero,più leggero^- 
la fi ritroverà più pefante furia bilancia . 
r i lì è più. leggero la mattina, a digiuno , 
erchè lì ha di molto trafpirato nel tempo 
elfonno, eli fente nello ftelfo tempo di 
Aere più kggero,perchè lì viene ad av er- 
i rifatto dalla llanchezza del giorno pr- 
edente . 

Per parlare con elattezza, colui , che 
itiene il fuo fiato , è più pefante , mentre - 
Tuoi polmoni fono ripieni d*aria,di quel- 
3 egli fia dopo la refpirazione , perchè 
na vefcica piena d*aria pela di vantaggia 
fi una vefcica, ch*è vacua ; e fe contiene 
in mezzo boccale > elfendo vacua , peferà 
in grano di meno . 

Quello ci' rende fofpetto quanto dice 
sdentano nel fuoComento fopra Avicen- 
ia,ch*egli ha fperi'mentato lopra una pie- 
rà pomice , quando efpllca, come la poro- 
ita de* corpi 1 cagiona la lor leggerezza . 
UTetifce , che una pietra pomice in poi- 
ere è più leggera , che quando era inte- 
a . Ma oltreché nel macinarla non fem- 
ra potàbile , che non fe ne perdano alcu- 
e parti , fe una vefcica mediocre contie- 
le appena un grano d*aria , non fi può 
upporne più della centefima parte in una 
>ietra pomice di tre, o quattro dramme. 

Ir quello è quello, che le bilance più 
jiufie non poliono {'coprirci . 

Non lì dee prendere fecondo la lettera. 
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quello, che dice il Cancelliere Bacone > e ■ 
del che rimette la prova alla fperienza : ; 
che una difloluzione di ferm nell’acqua 
forte peferà altrettanto di quello pefava- . 
no le due feparatamente. avanti la loro 
mefcolanza,non ottante quello, ch*efala in 
denfo vapore nel tempo della operazione. 
Perchè il fatto non lì verilìca ne nella fo- - 
luzione del ferro , nè in quella del rame, , 
che lì fa con minor bollizione . Noi lo ab- 
biamo fper.imentato , e ci fumo ferviti di 
bilance sì giufte , che un quarto di grano 
le abbatteva ; perchè per esperienze di co- .. 
tetta natura, cnecefiario, che lìeno giu-- 
lte lino a cotefto legno . 

Quello , che riferifce Amerò Tappìo nel : 
f uo Libro intitolato Bajtlìca Antimoni i } mc- . 
rita parimente di eflere efaminato . Pre- 
tende, che fe calcinali del.PAntimonio a 
fpecchio ardente. , benché efali nella cal- . 
cinazione un vapore materiale , e pefante, , 
il fuo pefopinttotto aumenta , che dimi- 
nuifce . É’ tuttavia.cofa maravigliofa , , 
che cotefti corpi perdano sì poco in limili 
operazioni , e alle volte anche guadagni- 
no , e in ifpezialità i metalli , che li affi- - 
nano , le ceneri delPoffa , e i mattoni ab- 
bruciati , fecondo la teftimonianza del : 
Signor di Clave nel fuo Trattato delle pie- 
tre . Ma fe non li pefa P Antimonio imme- 
diatamente dopo ch’è calcinato,!! può in- 
gannarli ; perchè s’imbeve fubito d’aria , ^ 
e riacquitta con quello, quanto aveva per-v. 
«Ulto . , f 
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Q A P. o, vur*, 

Df* Condotti f«r ili alimatti , e 
la* bevanda 

> Epchè ora più non vi fieno fé non ùo^ - 
j mini rozzi , che credano eflervi due * 
mdotti diverfi per gli alimenti., e per Ia « 

: vanda > era cotefta per Paddietro Popi-» - 
ione, de,* Letterati . Platone, noti mena . 
ie Eufiachio , e Macrobio Phanno folle- . 
ita* Parej,che_Eratoftene , EupoJi, Eu-» . 
pideieno flati delio flelTo Pentimento . 
ra «alino hanno inoltrato con qneflo,che • 
tendevano poco la Notomia , e avevano , 
>ca cognizione delPufo delle, parti del ! 
>rpo. umano . Vi fi vedono per; verità , 
ie condpttisPunofituatovicjnp alle ver- . 
bre del collo , eh* è Pefofago, e ferve • 
:r gli a^hnenti , e ; per,, la bevanda ,* ma , 
litro , per cui fi penfava , che pafTalfe la . 
:vanda,ed « là trachea arteria,tìon ferve, 
le alla refpira2Ìone , ed alla formazione - 
dia: voce - Egli termina a’ polmoni , e • 
ununica al cuore . .Ofseryafi perciò co-,, 
fio condotto in tutti gip. animali -, che - 
fpirano > e hanno polmoni ; ma molti , _ 
le 'non, hanno polmoni, hanno l’efofago : * 
li fonotutth i Pefci «; che hanno Porec* . 
jie , dalle quali il lor cuore è rinfrefea- *. 
j e quanto a quelli , che hanno i polmo- ^ 
i i hanno parimente una trachea arteria 
ome le Balene, e i Pefci della ftefsa fpe-I 
ie-fi- ’ Da?l> 
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Dall’altra parte, oltre cotede patti de- 
sinate ad ufi diverfi, la natura ha colloca- 
ta una cafsetta cartilaginofa nella fommi- 
tà della trachea arteria all’apertuFa della 
laringe, per ricevervi l’aria . E per chiù- V 
<lerne l’ingrcfso agli alimenti, e alla be- 
vanda , la lavia natura vi ha collocato lferf 
piglottidejovvero una fpecie di coperchio 
fintile quali alla foglia dell*ellera,il quale 
lempre fi chiude , quando quella, che noi 
inghiottiamo, pafsa fopra per entrare nella 
gola . Benché tutti gli animali, che re- 
spirano, non abbiano cotefta parte , come 
le Balene, e gli animali ovipari , la loro 
trachea arteria è d’altra maniera difefa . 

Le Balene hanno fopra la fomm ita -del ca- 
po una canna , dalla qual elle gettano l’ac- 
qua , affinchè non entri ne* loro polmoni ► 
Negli uccelli. Che non hanno epiglottide , 
vien fatta una drignitura sì giuda dell’e- 
ftremità dellalaringejche gli alimenti non 
vi pofsono aver ingrefso } e Ce a cafo ven’ 
entrano, fopraggiugne unatofse , che du- 
ra, finche gli abbiano rigettati . Per cote- 
ila ragione c impoffìbile il bere, e *1 refpi- 
rare indente j e quando fi rida bevendo, la 
bevanda efce pel nafo . Per cotefta ragio- 
ne: ancora fi viene ad annegarli, quando 
l’acqua entra nella trachea arteria . E per 
quefto parimente un granello d’uva foffo- * 
cò in un momento il Poeta A nacrconte , e i 
un altro redò foffocato da un pelo, che 
jitrovodi dentro il latte . 

Pure,fopra la teflimonianza d*Ipp° cra ' 

te » i 
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tCj che fece uccidere un Porco dopo aver- 
gli fatta bere una pozione rofsa , e ne ri* 
trovò tinta la trachea arteria , fi potrà di- 
re , che Perrore da noi combattuto non è 
* Tempre errore . Si potrà anche citare la 
pratica di alcuni Medici , che ordinano 
degli Icircppi per la raucedine 3 o altri 
mali di petto. E noi conferiamo , che al- 
cune gocce pofsano infinuarfi nella tra- 
chea arteria, e che i rimedj vi pofsano 
fcendere tanto facilmente quanto le flem- 
me. Ma non farà permefso il concluderne, 
che Paria , e la bevanda, abbiano un cana- 
le comune , e tutti i liquori prendano 
quella ftradà , perche a calo ve ne larà 
pafsata qualche goccia . 

CAPO IX. 

V * : . • * 

Dello Starnuto. 

C Redefi per Pordinario, chePufodi 
falutare coloro , che ftarnutano , 
tragga Porigine da una malattia epidemi- 
ca , nella quale fi ftarnucava perfino alla 
«/finzione della vita - Pare,che *1 Sigonio | 
abbia dato luogo a cotefta opinione col ri- \ 
ferire nella fua Scoria d*Ital3a , che fotto \ 
il Pontificato di Gregorio Magno , vi fu \ 
una pefte , che faceva morire tutti coloro, / 
a* quali faccedeva lo ftarnuto . Ma quello / 
nulla prova. Tufo del quale lì tratta, efsen-; 
do molto più antico . 

■Benché fieno pafsati più di mille anni 

dopo; 


j 
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<fòpo cotello avvenimento , Apnlejo fa, 
menzione dell*ufo,di cui parliamo, in oc- 
casione di una donna,ch*è anteriore di tre 
Eccoli. Plinio anche ne parla nel Proble^ 
ma 3 Cur fternutanttf fxlutantur , ed anche| 
racconta , che Tiberio , il quale per altra 
non fi piccava d i una eftrema civiltà , non 
Jafciava mai.difoddisfare a cotello dovere 
verfo gli altri, e voleva fofse efeguito ver- 
fo diel'so. Petronio, eh* era ancora più. 
antico > e fu Proconfolo di Bitinia fotto 
Nerone, ne parla in quelli termini: Gy- 

thon culle Rione fpiritus plenus , ter contìnuo 
ita fternutavit , ut grabatttm concuieret, ad ] 
ijuem.tnotum Eumolpus converfus , fai ver e ~ 
Gythona ■ jubtt . Rodigino ne riferisce un 
efempio anche piu antico. Quando il gio- 
vane Ciro penfava a ritirarfi,avvenne, che 
uno de* Tuoi foldati llarnutò } fopra di che 
tutto Pefercito invocò Giove liberatore . 
E fi vede nell* A ntologia un Epigramma , 
che fembra farvi allufione : - 

2 ^on polis e fi Troclus digiiis emungere 
rafani , 

1 prò na{ì mole puftlla manus» 

'7ion voeat ilio Jovem Jlernutans ^uip* 
j pe nec audit 

l Sternutamentum ì tam frocul aure 
\ fgnat . 

Proclo non può foffiarfi il nafo colla fu a 
mano , perchè ella è troppo piccola pel 
fuo nafo . Qiiando Carnuta, non dice , gli 
Deimi affiliano ; perchè non può udirfi 
flarnutare , efsendo le fue orecchie troppo 
lontane dal romor c Co • 


4 
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Cote fio ufo era ricevuto non folo fra i 
Sreci, e fra i Romani, come è fra noi j ma 
o c anche fra* Popoli più lontani dell* A- 
ricaj perchè leggiamo apprefso Codiano , t 
e rebus AbaJJtnorum , che 1 * Imperadore j 
li Monomotapa avendo fiammato , furo- 
ìo fatte delle acclamazioni per tutta la 
ilittà ; eie ne ritrova un efempio anche 
legno di ofservazione per PIndie Orien- 
ali ne* viaggj di Pinto 
E fe vogliamo credere a’ Rabbini, è co- 
lume anche molto più antico j perchè di>. 
ono, che nel tempo di Adamo , lofiar* 
luto era un proncltico d i morte , c con ti - 
mò ad efser tale , finche Giacobbe n*ebbe 
attenuta da Dio la cefsazione . Da que-.. 
lo, dicono eglino , è venuto il coftume di 
aiutarli in. quelle occafìoni, e di dire, 
juando li fente fiarnutare alcuno : thùbim 
bantu. Bnxtorf , Lexìc. Chald. 

Quello antico collume veniva lenza 
lubbio dalPaver gli Antichi penlato , che 
o ftarnuto prefagifie. qualche. felicità, o 
I tialche dilavventura : per cotella ragione 
ifervivanodi cotella formola Zìi <r«T0> , , 
>er allontanar l*uno , e defìderar Paltro. 
dapprincipio tralferocotello prefagiodal- . 
e caufe naturali , e dalle conseguenze di 
: otello movimentoje allora avevano qual-,. 
:he ragione di conlìderarlo , come un ie- 
;no avventurato, perchè Io llarnuto ef- . 
’endo una feofla del cervello, per la quale 
lifcaccii gli umori, che potrebbo^o nuo- 
rergli , n’ c nello Hello tempo un#’ prova t 




v*' 
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del fuo vigore . Da quedo viene, che Ari- 
ftotele in uno de’fuoi Problemi fe&.jj. di- 
ce ì che coloro , i quali lo fencono, Pono- 
rano come un dono degli Dei wporxurS’uv» ù» 
i tpsp , e come un fegno di fanità nella più ^ 
nobil parte dell’uomo j il che inferifce 
dalla pratica de* Medici* che fanno pren- 
dere degli darnutatorj a coloro * che fono 
in pericolo della vita , e ne traggono buon 
augurio per li lor infermi, fe l’effetto cor- 
rifponde alla loro afpettativa . Ippocrate 
mette parimente lo Carnuto fra i fcgni fa- 
lutari . Dice* che guarifce dal /inghioz- 
zo ; è vantaggioso alle donne di parto , e 
a coloro,che fono caduti in letargo,in apo- 
pleflìa , in catalepfia , e altre malattie del 
cervello. Ma quando fuccede a’polmo- 
niaci , può edere considerato, come un fe- 
, gno infelice , perchè l’agitazione violen- 
ta , fecondo Ippocrate , non può edere ad 
edi, che di nocumento . E* nocivo ancora 
nbl principio de’ catarri , perche impedr- 
fee il cuocerli al catarro, e Plinio temè 
con ragione , che faccia fconciard le don- 
ne gravide di recente . 

Gli A ntichi avevano anche in quedo la 
loro fuperftizione : credevano, che Io dar- 
emo in fededo lor annunziade qualche 
cofa dniftra. Rodigino Io ha dimodrato 
con molte autorità prefe da Teocrito, e da 
Omero . E quedo fi ha parimente dalla 
rifolu^ione dell’Ateniefe , il quale, per- 
chè tiho de* Barcajuoli aveva darnutato , 
yolle Abbandonare la fua imprefa i e dalla 
V, tedi- 
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icftimonianza di Saut^A°2ÌUno , il quale 
dice , che gli A nticm IT'iimettevano nel 
|( letto, auando loro fuccedeva lo ftarnutare 
j calzandoli. A riftotele domanda ancora, 
l' perchè Zìa di buon augurio io ftarnutare 
dal mezzo dì per lino alla mezza notte , e 
di mal augurio lo ftarnutare dalla mezza 
notte perfino al mezzodì fc Jfc uftath io ne* 
fuoi conienti Copra Omero ha ollérvato > 
che lo ftarnutare alla finiftra era un fegno 
fventurato , e fegno favorevole lo ftarnu- 
tare alla delira . Plutarco ancora di fa la- 
pere , che prima della battaglia contri 
Serfe , Temiftocle lagrifìcanao fopra il 
CuoVafcelIo, e uno degli affilienti aven- 
do fiammato alla fua delira , l’Augure 
£ufrantide predille Cubito la vittoria de* 
Greci , e la fconfitta de* Perliani . 

L’ufo di Calutarlì, quando lì ftarnuta, è 
dunque molto più antico di quello per 
l’ordinario lì crede , e non ha l’origine da 
qualche malattia particolare . Ma benché 
fa nato dalla idea , che aveva lì conceputa 
Còpra la violenta agitazione del cervello > 
che forprendeva gli affilienti j altri aven- 
do oflcrvati alcuni avvenimenti , che non 
vi erano congiunti , che dal cafo, lì giun- 
cò alla Cine a fare le forinole , colle quali li 
deli derava , che il male folTc allontanato, 
c gì tigne fife il bene . 
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Vegli Ebrei . 

i 

''ÌW 1 On polliamo feguire Una òpinioWe 
molto ricevuta intorno agli Ebrei, ed 
e , che in generale, e naturalmente abbia- 
no unfetore , che lor c particolare . Non 
riproviamo però affolutamente molte ccv 
fe , che hanno connelìione con quello fen- 
timento . Confertiamo « che gli Animali 
hanno ancora comunemente deoli odori 
particolari =, hannode’* colori differenti, e 
m certi animali , come in certe Piante, fi 
-ritrovano degli odori'gràti , ora più forti, 
•ora più dolci . Àriftótele non cónofceva , 
che un folo animale, che avèlie buòn odor-' 
re •; ma fono fiate fcoperte dipoi molte 
Ipezie difcimie , e *1 zibetto, onde fi trae 
il mu'fchio •. 'Crediamo bene , che oltre 
Inodore comune alla fpezie intera , ogni 
individuo pólla avere un tidore particola- 
Te,ch*egli ignori , 't che per quanto debo- 
le fi fu p ponga jnon lafcj di farli fentire da- 
gli altri , e Tpezialmente da > cani ,'che da 
quello riconofcono i lor padróni , ezian- 
dio fralle tenebre . Esponibile ,'che certi 
uomini a1>biano avuto un Odor grato , co r- 
me Teófrafio , e Plutarco lo dicono di A- 
leflandro il grande , e cóme Tzétzè , t 
Cardano lo hanno attettato di loro ftefli . 
E* potàbile , che altri abbiano im odore 
ingrato , o perchè prendono alimenti,ond$ 

i’odp- 


Digitized by Google 


Topolartfckì . 1 lb> ÌV. '47 

l’odore fi manifella per via dell’orine , e 

• della ispirazione , e *1 calore dello fìo- 
maconon può vincere,o perchè hanno de- 
gli umori viziofi / come nelle febbri ma- 

> ligne, e anche in lanità , fe fono corpu- 
, lenti, edi un temperamento umido, quan- 
I do i difetti di una cozione non fonoretti- 
ficati da un* altra . Ma foflenere che vi 
fia un cattivo odore attaccato alla Nazio- 
ne degli Ebrei , quello è quello , che non 
è giuilificato nè dalla ragione , nè dalla 
fperienza . 

• E in primo luogo, fe confukafi la ragio- 
ne , non fi ritroverà , che fi poflfa attribuire 
ad alcuna Nazione della Terra lina pro- 
prietà materiale del temperamento , ec- 
cettuato in ^quello , che dipenderà dal cli- 
ma , perchè non ve nefono,che le conqui- 
de, 0 *1 commerzio non abbiano obbligate 
a- mefcolarfi. Si può anche meno attribuir- 
lo agli Ebrei ; benché pretendano efierfi 
confervati fenza mefcolanza , è cófa certa, 
che fono una compofizione di tutte le Na- 
zioni , la qual è data occafionata da* Pro- 
feliti , che hanno fatti , e fpezialmente 
dalla lor difperfione generale , gli uni ef- 
fondo dati cofirétti a fcorrere tutta la ter- 
KB t gl 1 altri efiendofi come’perduti ne*Po- 
^oli , fra quali fono flati obbligati a rico- 
verarli . Le Tribù di Gad, di Ruben, par- 
te di quella di Manalfe, edi quella di 
Nefcali furono condotte prigioniere da 
A JT ur 3 e S 1 rimanente da Salmanafar . Co- 
clee Tribù non ritornarono giammai nella 

Pa» 
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Paleftina , e gli Ebrei non le rivedetanno 
verifìmilmente fe non col loro Media. Per 
quello rifguarda le Tribù di Giuda » e di 
Benjamino , che furono condotte (chiave 
in Babilonia da Nabuchodonofor * una <» 
gran parte fe ne ritornò fotto la condotta 
diZorobabel, il rimanente vi fece la (ua 
dimora, e nel tempo delPinvafìone de’Sar- 
raceni fuggirono perfino nell’Indie , dove 
rcftarono ancora confufi co* Pagani , e non 
difièrifcon da eflfi le non inpochiflìme cofe* 

Le Tribù, che ritornarono ad abitare 
in Giudea , furono poi difperfe ; oltre Ce- 
dici mila, che Tito mandò a Roma per 
onorare il trionfo di Vefpafiano , ne ven- 
dette cento mila in circa . L* Impcradore 
Adriano , che terminò di mandare in ro- 
vina la Giudea , ne mandò un gran nu» «, 
mero in Ifpagna, di dove fi difperfero an* 
cora in Francia , in Inghilterra , e altro- 
ve , e ne furono poi esiliati . Dalla Spa» 
gna ne pacarono in Africa , in Italia , in v 
Coflantinopoli,e negli altri Stati del Gran 
Signore. É fe quello dicono alle volre > è 
vero , ve ne fono ancora in Ifpagna , in 
Francia , e in Inghilterra , a* quali viene j 
conceda una tacita permiflìone di vivervi» 
i Sovrani fi approfitterebbono delle loro 
fpoglie , fuppofto, che folle facile lo feo- 
prirli a cagione del loro fetore . 

Ora è imponìbile, che in que* differenti 1 
paefì , ne* quali hanno abitato, non fì fien© 
mefcolati con altri Popoli ; e fiamo certi » 
che non fono efenti dalle malattie fegrete, 

che 
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che hanno contratte dapprincipio da*Cri- 
ftiani . La fornicazione non è delitto raro 
fra eflfi , ed è opinione ftabilita -, che l’E- 
bree preferifcono i Criftiani a quelli della 
loro Nazione . 

Poiché é dunque cofa certa , che una 
parte di cotefta Nazione è perita , l’altra 
c mefcolata , ed è per Io meno dubbiofif- 
lìmo , che alcuni fi fieno confervaci fenza 
melcolanza-, come fi. può ftabilire la qua- 
lità diftintiva degli Ebrei, fenza ftabiiirla 
parimente per rapporto a quelli, le gene- 
razioni de* quali fono mescolate, 0 Peftra- 
zione è fola mente Ebrea £ 

Dall'altra parte , fu'ppofto , che fi po- 
tclìe ragionevolmente attribuire un catti- 
vo odore particolare a qualche Nazione^ ' 
farebbe Tempre vero , che fi doverebbe 
meno accularne gli Ebrei 5 che ogni altro 
Popolo. Vi dano minor occafione cogli 
aliment-ijonde fi fcrvono,e colla fiefia pro- 
paga-Zrione . Per queHo appartiene al loro 
ili mentova ragione, fia rifparmio,fono dì. 
gran fobrietà nel bere, e nel mangiare : il 
:he gli preferva dalle crudità, e per con- 
eguenza dalla corruzione degli umori-* 
Eianno in orrore tucte-le carili fofpette; per 
piefto non mangiano fe non atiimali , eh* 
:glino fte&Lhanno uccifi . Non Colo han* 
10 digiuni , che o-ffervano con ifcrupolo , 
«a n riftrrngono ancora a un picco! nume* 
o di cibi_ ^ appena lor è permefso il fare 
jran conviti in occafiofii anche firaordina* 
le . Mose lor ha vietate quali tutte le 
Timo L C Var- 


Digitized by Google 


*'y© Saggio fopr a gli errori 
r 'carni «Ulicate, delle quali carichiamole 
noflre menfe .-Non mangiano mai Cigna- 
le , nè alcuna delle lue parti delle quali 
i Romani facevano tanto cafo > -cóme del 
tefchio,ec. > 

^Quanti tfi guU , qua ftbi totol ponit 
Mfrot ! 

Animai prof tir convìvi* natum . 

'Non fi mettono fulle loro menfe nè Lepri-, 
ncConiglj y nè Pivieri, ec. Tra* Pelei non 
mangiano fe mòn quelli, che hanno alette, 
e fquame » Orancotefti Pelei fono in affai 
piccol numero in ‘paragone cogli altri . 
Non fi fervi vano al riferire d*Ariftotele,fe 
non di quelli, onde l*uova erano in grani , 
dimodoché fi privavano d*ogni pefee, che 
ha lifchecartilaginofe; di molti. Che han- 
no le còltole dritte , come i denti di un 
pettine, e di mólti altroché le hanno cur- 
ve in^rcoi di tutti quelli ,'che non hàn- 
no cottole , e‘ non hanno fenon la fpina, o 
altra cofa , che Ior ne tiene il luogo , come 
fono le Anguille, le Lamprede, i Congri ; 
di tuttéle conche-, come le'Oflriche, le 
Telline ,e di tutti- quelli , che hanno del- 
le fpezie di arnefijCome i Gamberi, i 
Granchj , ec. Così vivendo fempre fobria- 
mente , ‘C i lor digiuni frequenti offenda 
favorevoli a una perfetta digeffione, fegue 
neceffariamente , che fieno meno foggetti . 
alle crudità^ che alcun* altra Nazione , 
della quale la dieta non è nè sì ragionevo- 
le , nè sì comune . - 

• JPer quello appartiene alla generazione, . 

«ccée- 
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cotefta dieta, e I* olfervanza efatta della 
Legge di Mose debbono renderla più pii • 
ra . Lor è comandato l’olservare i tempi 
della purificazione, di evitare le’Ioro Mo- 
gi; , quando hanno contratta qualche kn- 
purità legale , ovvero hanno i loro meli > 
il che non efsendo molto ofserVato fra le 
altre Nazioni, l'egue, che i loro figliuoli fo- 
no (oggetti a malattie , che non li lafciano 
mai j e cotefte malattie debboh efsere ma- 
ligne , perchè ài parere de* Dotti le ma- 
dri più fané comunicano al loro feto le fe- 
menze del Vajuolo, e della Rofoiia , nell* 
alimento , che gli (omminifirano . 

, In fine la fperienza non è piu favorevo- 
le all’opinione comurte intorno agli Ebrei. 
II fetore pretefo non fi cfserva ne nelle lor 
Sinagoghe , nè nelle loro Cafe , nè anche 
nel commerzio con quelli, che fono puliti. 
I Vifirri , e i Bafsà non hanno cotefta opi- 
nione degli Ebrei , "perchè fecondo la re- 
lazione del Cavaliere Arrigo Blunt, ne 
hanno fempre alcuno appreiìo di cflà , per 
ferwire ad elfi di Configgere. Suppofto > 
ch’ella avefle un fondamento reale, in 
vano farebbe loro fiato vietato l’accoftarfi 
a* corpi morti , a fine di non contaminarli , 
poiché (arebbono eglino flètti cadaveri 
vivi • In fine la noftra prevenzione fopra 
di ciò fi manifefta nel non far noi Io ftefso 
rimprovero a quelli , che abbracciano la 
Religione Crifiiana , come fe abiurando 
il loro Giudaifmo , lafciafserc nello fiefso 
tempo il fetore fpeeifico di lor Nazione . 

C 2 Non 


V* Saggio fora gli errori . 

Non dobbiamo cercare la forbente di 
cotefta opinione, fe non nelft-awerfione , 
che iCriftiani hanno per e(Ti,perchè han- 
no crocififso il Salvatore. Quello ce gli 
ha refi abbomiufvoli . Ora fi averàprefo 
nel fenlo letterale una efpreifione metafo- 
rica, che altro non lignificava fe non quel- 
lo, che Giacobbe di-fse difeftefso : Gen.% 4. 
che i Tuoi figliuoli gli avevano dato un 
cattivo odore nel paefe> cioè, che lo ave- 
.vano reio abbominevole a 1 Tuoi abitanti • 
E quello non è^l folo d'empio, che prova , 
ch’c pericololo , trattando col Popolo , il 
fervirfi di cotelle forte di efprefficni , per- 
chè non lafcia di prenderle nel fenfo let- 
terale. Ne' abbiamo un efempio degno di 
ofserva^ione nella Medicina . Enfiato da- 
to il nome di Lupo alla fpezie di ulceia, 
che colla fua malignità confuma le carni : 
ora al difpetto della teftimoniauza de'fen- 
lì , il Popolo vuole ritrovarli un Lupo rea- 
le, e vero.' , .... . 

La fporcizia d* una parte degli Ebrei , 
che trafficano di cenci , al che la miferia 
gli ha ridotti in alcuni luoghi , ne* quali 
Jono opprefli , ha molto contribuito a lla- 
bilire cotefta opinione fopra la Nazione 
intera ; Jquefto per lo meno è quanto ci al- 
ferifce Sandys famofo Viaggiatore Ingle- 
fe . Soggìugne , che fono comunemente 
bifunti, e puzzano come tutti coloro , che 
la troppo grafsezza rende pigri , e mal in 
afsetto.Gli epiteti, che loro fono flati dati 
alle Yqlte dagli Antichi hanno parimen- 
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re pofta in credito cotefta opinione .. Anv* 
miano ne parla quali come Marziale ne 
aveva di già parlato > nel paragone , che 
fa di Bafsa con elfi : 

jQuod jejunia Sabbathdriorum 
Mallem , ejuam quod elei , oltre Baffa-. 
Ma farebbe cola ingiufta il concluderne , 
che puzzano naturaImeate 3 poichè coterto 
c l'effetto ordinario delPaftinenza , e ogni 
altra Nazione averebbe parimente un cao- 
tivo odore , fecondo il Proverbio Greco , 
N/)5 -£/k< ò%uì r jejunia oltre , il che ha foltl- 
mirriftrato ad Ariftotele la materia di un 
Problema • 

In fine fupponendo il fattoci cui fi trat> 
ta,efser vero , le ragioni , che fe ne afse»- 
gnano , fono afsolutamente di poco pefa . 
Ucberìo , e Crucio dopo di efso , attribuiro- 
no coterto fetore all*ufb,che hanno di arte- 
nerfi dal fale , e dalle carni falate j il che 
è difficile da provare quanto agli Ebrei 
moderni,e non fembra fondato quanto agli 
antichi , che falavano fuor d'ogni dubbio 
le Vittime > e le Gbblazioni , delle quali 
i Sacerdoti mangiavano gran parte . Le 
Vittime erano falate per lo meno tre vol- 
te j nel luogo deftinato a queft* ufo ; indi 
appiè de* gradini, per li quali fi faliva all* 
altare j in fine (òpra l'ultimo de* gradini 
ftefli , come fi può vederlo apprefso Mai** 
monide . Supporto ancora, cheli aftenef* 
fero affatto dal fale , la confeguenza non 
farebbe giufta . Non fi attribuifee un fe- 
tore alle Fierejohe mangiano fenza fale la 
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•carne degli altri ammaliane a’ bambini, nè . 
a Nazioni intere, che non ne conofcono 
più l’ufo di quello non. lo conofcevano i 
primi Patriarchi avanti il Diluvio. Si può 
anche dire , che nella maggior parte de* . 1 
noflri alimenti lì ritrovi un fai naturale , e 
nafcoflo , e n*c feparato dalle coziòni» co- 
me le orine , i fudori, le lagrime di quelli 
fletti , che non fi fervono di l'ale , non per- . 
mettono il dubitarne . 

Il Campegio ne alìegna un’ altra ragjp - . 
ne, eh* e volentieri abbracciata da’ Cri- . 
ili ani . Quello, dice, c un gafligo,aI quale 
fono flati condannati per aver fatto mori- 
re il Salvatore . Ma cotefla ragione,tutto- 
che fpeziofa ella fembri , non ha fonda- „ 
mento fodo , e in una difputa è di un de- 
bole foccorfo . Cotefla maniera nel re fio ^ ’ 
non è , che troppo alitata da certi Autori, 
non folo quando fi tratta di provare delle . 
verità reali , ma anche quando fi tratta di . _ 
flabilire delle cofe , che non ebberamai 
efìflenza: il che diminuifee la credenza a 
che per altro lor farebbe preflata . Così 
per l’addietro fu detto , che l’Ii landa noa . 
ha animali velenofì , e gli Abitanti della _ 
Provincia di Kent in Inghilterra avevano 
delle code lunghe in confeguerrza della 
maledizione, che SanCAgoflino Mona- 
co prenunzio contra di effi . 

Benché noi non rigettiamo rutto ciò, 
che ha rapporto a cotefla opinione, vedia- 
mo però , che ha delle difficoltà.eflremej 
perchè è poco ragionevole l’attribuire, a 
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qnalfifia Nazione una qualità particolare'; 
e meno ancora l'attribuire alla Nazione 
Ebrea un cattivo, odore., che le ha pro- 
prio J poiché fatto alcuno non è fondamen- 
to di cotefta opinione j i fondamenti , fo- 
pra i quali è portarono deboliflìmi ; e Ap- 
ponendo il fatto , le ragioni , che fe ne 
adducono , non diftruggono le difficoltà . 

C. A. P. O • XI., 

De\ Pigmei*. « 

N s .Oi intendiamo petjcotefto termine 
„ un Popolo di.NanUdi uomini, che. 
-non hanno fe non un cubito , o fecondo al- 
cuni due piedi , ,t> tre. palmi di altezza » i 
•.-quali coftituifcano,. una Nazione intera . 
Ma benché cotefta opinione fia foflenuta 
da più autoritàjche tutte quelle,cbe le per- 
fone fenfate- hanno polle nel numero delie 
-favole, noi,dopo aver ben ponderate le au- 
torità valevoli dell’una, e dell’altra parte , 
non polfiamadifpenfarci dal metter que- 
lla nell’ordine (ledo . ■ 

Dico autorità valevoli per rapporto a* 
primi Autori , che ci hanno tra fmeflo co- 
teftò fatto . Erodoto, Filoftrato,Mela,Pii- 
. nio, Solino, ec. ne hanno ben fatta menzio- 
ne.; manon eranoinquefto punto., fe non 
Copiatori d’Omero , che impiega delle 
limilitudini aggradevoli per tenere a brfda 
il fuo Lettore , e paragona nel terzo Libro 
della. Iliade i Trojani alle Grue , che.fi , 
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lanciano Copra i Pigmei : il che c ftatofe* 
guico daOppiano,da Giovenaic,dal Man- 
tovano ,. e da altri Poeti moderni . E da 
-una finzione di paflatempo nella Tua ori- 
gine è uCcita una favola ricevuta ancheog- 
'gidì dal Volgo. 

Dall’altra parte -, coloro, che hanno fe- 
woCamente eiaminato il fatto, per la- mag- 
gior parte lo rigettano , come favolofo .. 
Strabone intelligente, e giudkiofo Geo- 
grafo , c Giulio Scaligero Scrittore dili- 
gente , hanno dimoftrato effer quella una. 
Poetica finzione . Aldrovando,che ha be- 
niffitno fdrhta la Storia degli Animali, ha 
fatto lo fteflò in un difcorfò appoflt ; .ed 
Euftazio aveva co&efti due ultimi pia pre- 
ceduto . AlbercoMagno,tuttoche fia cre- 
dulo in generale , dice , che Ce mai vi fono 
Hati fimilrNani , fenza dubbio erano una 
fpezie di fcimie 5 e *1 Cardalo , e molci : 
altri hanno fimiilmente penfafò . 

Gonfeiro,ch« dué autorità, le quali me- 
ritano attenzione, fembrano favorire l’opi- 
nione del Volgo . La prima c.’l palio d % A- 
jriflotele • Stor. degli jinimuliUb. 8j è?» li- 
re©»? , ec> Uìc locus e fi , qutm inevlunt 
Tygmui : non tnim id faiuU off , ftd pnfit- 
ium genio o-j ut n'jnnt . E* vero , che Arino- 
tele fi ferve del fuo ordinario Cutter fugi a, 
*> t aijunt . Perchè quantunque Cembri dap- 
principio affermare, dicendo, fabula non tfa 
diflrugge con quella parola quanto aveva 
Il abilito . Lo Scaligero perciò non ha tra- 
dotta la prima parte di cotefl* palio , co-. 
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me credendola indegna di sì grand’uomo, 

0 come inferita nel Tefto da qualche Co- 
piatore. Benché queft’ Opera di Arino- 
tele , che ha coliate ottocento talenti ad 
Aleffandro, meriti l’ammirazione di tutti 

1 fccoli per Iogran numero delle verità , 
che contiene , vi è un grandiflìmo nume* 
ro di fatti, che non fono fondati le non 
(opra relazioni incerte ; altri ve ne fono , 
che ripugnano alla teftimonianza de* no* 
Uri fenlì , come farebbe facile il provarlo 
con diverlì efetnpj , come lo Scaligero Io 
ha provato nel luo Comento . 

La feconda autorità è *1 Tello di Eze- 
chiele 17 . r 8 ‘. fecondò là Volgata : fed & 
"Pygmtei , qni'erant in turribus tuis , phart^ 
tras fuat fufpcnderunt in mit/ris tuis ftrgy- 
rum . Ma cotefta autorità , tuttoché lì a 
venerabile, nulla prova . PèrchègPInter* 
preti variano, e *1 termine Ebreo gamma- 
dim ha diverfe lignificazioni . Se Vatablo*. 
Aquila, e Lira lo hanno tradotto per Pig- 
mei , i Settanta lo hanno tradotto con un 
termine, che lignifica Uomini , che fanno 
fen tintila , come gli Arabi,e gli Aleman* 
rri . Secondo la verlione Caldaica fi legge. 
Cappadocts , fecondo quella di Simmaco i 
Medi , e fecondo là Francefe quelli di Ga* 
mad . L’antico Interprete Tèodòzione , 8 
Trenaeilio Hanno confèrvato il termine 
gammadim , come gl’interpreti Olandefi,- 
Inglefi , e Italiani , che hanno così tra- 
dotto il palfo,di cui li tratta : Gli uomini dif 
ydtvdi tram* intorno allt< ttu vtuva , c*ii 
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Qamtnaditnì erano nelle tue torri . 

E cotelìa diverfità olfervafi ancora nel- v 
la maniera, della quale lì dee intendere 
cotefta parola ; gli uni per Cammadim in- 
tendendo i Popoli di Siria , così dinomi-» _ 
nati dalla Città diGamala; altri inten- 
dendo i Cappadoci , ovvero i Medi . Ma 
Jorerio ha giudicato bene darle un lignifi- 
cato lìngolare : crede , che folle una cola 
naturale il dinominare Pigmei i Soldati 
in fazione fopra le Torri di Tiro , perchè 
cotelìe Torri erano altiflìme , e gli uomi- 
ni , che vi erano, dovevano comparire non 
avere, che. un cubito di altezza . Alcuni 
per lo contrario hanno pretefo , che per Io 
termine Tigmeo , fi dovette intendere degli 
uomini della più alta liatura ; perchè di- 
cono , Viri cnbitales non fono uomini, che 
non hanno fe non un cubito di altezza; - 
fono Giganti , de’ quali non fi mifura l’al- 
tezza per once,ma per cubiti. Così fu efpo- 
lia la mifura di Goliat , la qual era di fei, 
cubiti,e un palmo . San Girolamo prende j 
i Pigmei , non per Nani , ma per uomini 1 
valorofi , robufti , e ani agli efercizj mili- 
tari . Gorello Tello dunque nulla prova , __ 
c i fenfi diverfi , che gli fono dati, tendo- 
no più a diftruggere la favola de* Pigmei, 
che a darle foudamento . 

Dall’altra parte le autorità piu forti dif- 
f erifcono di molto nelle circottanze etten- 
z iali.i Ariftotele colloca i Pigmei in Egit- 
to ve rio le Porgenti del Nilo : Filoftrato in , 

Afia falle fponde del Gange: Plinio fa, 

che 
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che abitino nella Scitia . Gli uni dicono, 
che i Pigmei combattono contra le Grue : 

"li altri, come Menecle appretto Ateneo , 
ioftengono , che fanno la guerra alle Per- 
nici . Quelli vogliono che fieno montati 
fopra le Pernici } quelli fopra Arieti . 

In fine le autorità moderne non hanno 
piu con che perfuaderci , che le antiche . 

E benché li ritrovino de’ Pigmei di là dal 
Giapone , le prellalì fede a Paolo.Giovio , 
ovvero vicino alle Ifole Moluche , fecon** 
do il Tigtfeta 3 o nella Groenlanda fecon- 
do Olao magno , lì dee credere, che i Pig- 
mei fieno tanto reali, quanto i Genj, 1 
Gnomi, i Silfidi Paracelfo , erutti gli • 
altri enti di una fòftanza mezzana fra i : 
corpi , e gli fpiriti s 

Poiché dunque il fatto non può efler r 
provato , fi può efaminarnela poflìbilità . 

Se none decifo quale fpazio domandi Pa- - 
nima per elercitare le lue funzioni , . non T 
crediamo > che una ftirpe di Pigmei ii& 
più ftravagante-jche una ftirpe di Giganti. 
Così può ammetterli l’opinione di Sant' 
Agoftino , e del fuo Cementatore Vives > 
ma fe i Pigmei non avellerò , che nn pie- 
de di altezza , doverebbono ad imitazione 
di Filerà avere delle fuole di piombo alle 
loro fcarpe , per non elfere partati via dal 
Vento , e fervirfi dello flefso antivedimen- 
‘ t o di quell’altro > che non pefava più d’un 
obolo; il che è tanto lìravagante, che 
crederebbefi vi folle qualche errore di 
ftampa, le Eliano non riferiffe come cola , 

v ' C 6., ccr-..- 
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certa lo ftelfo fatto , fecondo la offerYàr- 
zione del dotto Cafauboni . 

In line fuppofla efiftente ina tal Nazio- 
ne , quanto è flato detto ., non lafcierebbe 
di efser degno di riio y cioè, che combat- 
tano contra le Grue montati l'opra le Per>- 7 
nici , o fopra gli Arieti } come quanto.di- 
ceCtefia, cioè, che fono le guardie del 
Gran Mogol , e che ne tiene tremila al 
fuo foIdo,è racconto puerile : perchè limili 
Guardie non farebbono atte a difenderlo a ' 1 
come i Pigmei non poterono ferir Ercole 
cplle loro frecce , e altre non> fecero , chfiL- 
interrompere il fuo. fonilo . . 

CAPO XI I: . 

Vtl grand* Anno Cliwat ter ietti . 

G Li occhi della mente , e quelli dell 
. corpo cadono d*una maniera molto 
differente in-errore: queft-i vedono gli ojg-- 
getti lontani , minori di quello in fatti fo- 
no , come il Sole, le Stelle , e la ftefsa ter-- ’ 
ra : quelli per Io contrario loro attribuì-- •- 
fcono fovente- degli* orizzonti maggiori 
delia loro sfera.. Tanto è fucceduto agli 
Eroine a* più grandi uomini, che avendoli « 
acquiftàta un’alta riputazione con virtù 
yealijfono flati anche celebrati per azioni, 

«he non appartenevano ad e fli’. Lo ffefso 
è parimente fucceduto alle Stelle, e a*gran > 

luminari del cielo . Benché molto ammi» 
labili in fcjReflì 3 fono flati lodati per effet- 
* ti a-., 
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ti , elle non dipendevano da elfi inalcua 
conto j e lodati perfino a render fofpetta. 
la loro pofsanza. Quell’ è ancora quello 
ch’è fucceduto annumeri 7, e 9- che moi* 
tiplicati l’uno per l’altro , fanno il nume- 
ro di che generalmente c (limato per 
lo grand’ anno Climatterico della viti 
umana . I giorni dell’uomo fi contano per 
l’ordinario a fettenarj > efi predirne, che 
ogni anno fettimo conduca qualche cara? 
biamentojo nella codituzione del corpo., 
o nelle difpofizioni.dell*anima,o in amen- 
due . Ma fra i fettenarj , tre fono i più de.- 
grri di oflervazione , che fono fette volte 7.. 
avvero 49* nove volte 9. ovvero 81» e quel- 
lo di fette volte 9* owero 63. che fi crede 
il più fatale di tutti, perch’è compofto de? 
due altri numeri , e ne racchiude per con- 
fluenza tutte le virtù .. Da quello viene* . 
che fi attende fempre con- una lpezie dii 
fpavento , e ’J paffarlo fi confiderà come 
fegnalato favore . Pure vi fono molte Per* 
fone, che trattano cotefto fpave-nto da ter- 
ror panico t Quanto a me , lo ritrovo pue- 
rile , e indegno di chiunque fa *1- minor 
ufo di fu a ragione ... 

Ora fenza- arredarci alle ragioni tratte 
dall* Aftrologia , fi può dire , che quello 
ha fparfo cotefto errore , e lo mantiene, è 
in primo luogo la virtù ftraordinaria, e fe- 
greti, che credefi rinehiufa in quedo nu- 
mero . E a dir vero, il Popolo fopraco- 
teflo punto è degno di feufa , dopo quello 
hianny dettg. 1 piu fampfi Scrittori . Piti*.. 

gwsL 
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«ora è di cotefto numero : nel che c flato > 
"feguito da* Cuoi Difcepoli , e da tutta la * 
fe”ta Italica. Il Platonifmo é pieno di con- 
cetti fondati fopra numeri . Filone Ebreo . 
è andato più avanti di tutti j aveva un ri* 
guardo fuperfliziofo per cotefto numero » . 1 

è per iftabilire la fua opinione , ha elpor - 
fto quanto ha potuto mettere infìeme . Ma 
non vi fi ritrova cofa alcuna, che pofia . 
foddisfare un Lettore giudiciofo 3 e non fi 
può credere a Filone , e agli altri 3 fe non » 
in quanto fi viene ad effer {edotto da* pre^ - 
<nudicj . : - 

‘Perche in primo luogo i numeri di 7. e • 
di 9. non fono i foli 5 che fieno fiaticele- - 
brati a cagione di virtù fegrete ; quafì tut- - 
ti gli altri fono flati riputati mifteriofi . X ■ 
Criftiani fpezialmente hanno -efaltati 1 J 
numeri di i.e d.i 3. perche efprimono 1 IX- - 
nità , e la Trinità di Dio . Il numero 4. • 

è celebrato a cagione de* quattro Elemen- - 
il - e del nome di Dio 3 che non ha le non • 
quattro lettere in £breo,in Greco, in Ara- - • 
bojin Perfianojin Egizio, ec. e i Difcepoli 
di Pitagora erano foliti giurare per cotefto . 
rumerò. Il numero fi. e flato efaltato non > 
folo a cagione de*fei giorni, della Crea- 
zione , ma anche per rapporto a feilefio, , 
in quanto è un numero perfetto , e 1 pn.- 
mo, che fia comporto, delle fue proprie 
parti i perchè vi fi ritrovano 1.2. 3- cioè • 
lafefta parte, la metà,c ’1 terzo di tutto, i 
quali tutti-infìeme fanno 6. Il numero io- • 
è flato celebrato j perchè contiene de* nu- . 

mèri . 


Digitized byCoog/t 



Topohtrtfcb* . Lil. ir-, 63 
meli pari, impari, lunghi, piani, quadra- 
ti, e cubici . È Ariftotele ollerva con am- 
mirazione. , che : i Barbari , come i 
Greci, numeravano perfino a dieci: fog- 
giugne 3 che quanto era sì generalmente 
ricevuto,non poteva effere l’effetto del ca- 
lo , e ve. ne doveva effere qualche caufa 
fondata nella natura della cofa .. Ogni nu- 
mero ha dunque avuti iluoi Ammiratori, 
come li può.vedere d’una maniera più di- 
pinta appreffo Rodigino , e molti altri , 
che hanno fcritto dopo. di efTo , ognuno 
lodando il numero, che ha relazione al , 
fino foggetto , e può dargli riputazione. 

Sono anche flati efaltati i numeti a ca- 
gione di qualche virtù artificiale , o for- 
tuita, tratta dalla mitologia. 11 numero 9. 
ha ritrovati i fuoi parziali a cagione delle 
nove Mufe ; quello di 7. a cagione. delle 
fette maraviglie del mondo, delle fette 
Porte di Tebe , delle fette Città, che con- . 
tendevano fra loro per l’onore di aver pro- 
dotto Omero , delle fette Stelle dell’Orfa 
minore , e maggiore : cofe naturali per 
verità ma che non dano a cotelìi numeri 
privilegio reale, che non fi j3olfa concede- 
rà ad altri numeri, perche.vi fono delle 
cofìellazioni , che hanno. un numero di 
Stelle diverfo . Ve ne fono cinque nel Sa- 
gittario , tre nella cintura di Orione , £ 
quattro ne’ piedi del Centauro. Per quan - 
to frivole fieno cotefte oflervazioni , fi ri- 
trova negli fcr itti di buoni Autori , prin- 
cipalmente di Filone . E non ballò il foner- 

dare. 




Digitized 






*4 S*Zgià far* gli errori 
dare cotefli elog j fopra le finzioni de' Poe 4 -' 
ci > fono flati ancora flabiliti fopra princi» 
pj falli-, o dubbiofì . Si fpacciano come 
fatti collanti , che le donne hanno i loro- 
mefì,e gli uomini lìmilmente fono atti a Ila, 
ggnerazione 3 quando fono giunti a due vol- 
te fette anni : il che tuttavia variaceli» 
maggior parte fecondo il clima , o *1 tem- 
peramento . Sa*igUis menfirutfui ad dltm ut 
flurimum feptimum durai , dice Pilone . 

.Ma quello qui dice, ritrova la contraddi- 
zione dalla fperienza , e da Ippocrate,che 
nel fuo libro della Dieta, aflìcura,che que- 
llo non è : vero , che di rado , e non fucce- 
de, che alle dònne, le quali abbondano 
5 n umori fìerofì , e in pituita . 

Si fa anche valere il numero di 7. per 
le fette imboccature del Nilo,* ma noi ab- t 
biamo provato alcrove col Pentimento de* 
Geografi , che *1 numero di cotefle imboc- 
cature è flato ora maggiore , ora minore . 

Dicefì per l’ordinario , che i Savj delia 
Grecia erano fette; ma Diogene Laerzio? 
nella vita diTalete dice in termini efpre£- 
fi: magna de- eorum numero di fiordi a cfii 
gli uni non numerandone fe non quattro ^ 
altri dieci, e alcuni perfino a dodici . Non 
fi concorda meglio fopra i loro nomi , che 
fono riferiti diverfamente dagli fletti, che 
convengono fra etti delubro numero . 

I Pianeti , che fi ha pretefo limitare al 
numero di fette , nelPOrbe inferiore de* 
cieli, hanno parimente contribuito a dar 

lifaJtpaJ numero di 7 , Pure è flato dimas 
. flr*r 
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ffratOjche *1 numero de’Pianeti è maggio- 
re , e *1 Galileo ne ha (coperti due nuovi 
nell’Orbe di Saturno >.e quattro nell’Orbe 
di Giove . Dico lo ftefto delle fette Pleja-- 
di : il Galileo non ne numera meno di 
quaranta . E’ fàeilelo fcoprirne fei,e fi ha 
arditamente decifo, che ve n’erano fette • 
Filone dice , che i cieli fono circondali 
da fette circoli , l’Artico, l’Antartico , i 
due Tropici , l’Equatore, il Zodiaco, e *1 
circolo Latteo , benché- gli Aftronomi nc 
numerino affai di vantaggio . Senza par- 
lare del fuo circolo Latteo , che Arato-, 
Gemino, e Proclo hanno ammeflb , oltre i 
circoli, ch’egli nomina , fi numera anche 
il Meridiano , ^Orizzonte , e i dueColu- 
ri, che fono confiderabili , e de’ quali Ip- 
parco,Eudoflb,ToIòmmeo, e gli Aftrono- 
mi dopo di efto hanno fatta menzione. 
Dal che inferifco,che fe il foggetto lo do- 
mandali , fi direbbe con altrettanto fon- 
damento, che vi erano fette Sibille , e che 
non v-i fono fe non fette fegni nel Zodiaco. 

Si vuole affolutamence », che ’l. veri 
di Virgilio, 

• terque ,_ quattrque beati , 

tradotto da quello di Omero , 

T'flf /JLXXXftS A HtXtt >t5 riTfK^lt 
lignifichi : o voi fette volte felici j eque!?# 
cquello, che ha dato molto eredito alla 
idea,che fi ha del numero fèttenario.Pure 
non è cofa chiara , che quello fia il leni- 
del Poeta. Se Rodigino, Beroaldo, e altri 
dopo Macrobiq così 1* intendono» Servi*. 

L*an^ 
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J*antito, e intelligente Comentàtore fo-- 
fliene , che Virgilio ha fidamente prefo , 
un numero definito per un numero indefi- 
nito . Strabene non ritrova appreso Ome- 
ro, che un* amplificazione j dimodoc hè 
corefto Poeta leguendo 1* ufo. ordinario 
averebbe detto , tre volte beati , e per ec- 
ceder l’ufo, ha detto, e quattro volte beati. 
Strabono ne ritrova un altro efempionel ■ 
difeorfo di Circe : volendo quella efpri*» 
mere i pericoli , e gli orrori dell’Oceano , , 
non fi arrefta nelle efpreflìoni ordinarie 
per moftrare .il fluflb,e ’l rifltiflo ; ma am- - 
plifica , e dice , che non luccede meno di 

tre volte il giorno . 

Terque die revomit fluElus , iterumque ^ 
reforbet. 

Similmente quando Orazio dice : 

Velica ter & amflius , 

dobbiamo intenderlo del numero quattro, ' 
che eccede quello ditte, benché non lo j « 
abbia chiaramente efpreflo . 

Ma quella ha contribuito di vantaggio 
ad efaltare il numero di fette , fono le ol- 
fervazioni de* movimenti della Luna , che 
fi /appongono mifurarfi per fette, e de* 
giorni critici degl* infermi , che per fette 
parimente fi numerano. Per quello riguar- 
da le fafi della Luna , è vero, che di cote- 
fìa maniera fi mifurano , ma quello. non le 
dà alcuna preminenza fopra gli altri Pia- 
nati , poiché il loro movimento, così fi mi- 
fi, ra j quello delle Stelle filTe per molti . 

migliaia d’anni ; quello del Sole per 365. 

; r gior- . 

•--4 » 
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giorni; quello de* Pianeti più lontani per 
un maggior numero di giorni ; quello de’ 
Pianeti meno [ontani per un numero di 
giorni minore . 

E fe confideriamo la rivoluzione del pi* i- 
nfo Mobile, e*l movimento diurno dall* 
Oriente , ch*è comune a tutti gli Orbi , ri- 
troveremo , che fi mifurano per un altro 
numero ; perchè terminandoli in venti- 
quarr* ore , coteflo numero fi ritrova in 
quattro volte lei . E quella è la miluta or- 
-dinaria , e generale del tempo,, come de* < 
meli, degli’ anni , delle olimpiadi, de’ 
Jullri , delle Indizioni , de* r Cieli , de* 
Giubbileiec. Dall'altra partei meli non 
fono folamente lunari, e mifurati da’quar- 
ti della Luna , fono anche folari, e deter- 
minati dal moto, del Sole-, cioè dal tem- 
po , che*i Sole mette nello fcorrere trenta 
gradi dell'Eclittica . Ippocrate milurava 
co’ meli folari i meli della gravidanza 
delle Donne . Perchè 9,. volte 30-, giorni, 
che ne fanno 270. , owero nove meli com- 
piuti , fanno parimente 40 fettimane , che 
fono il termine ordinario delle Donne . 
Quanto dico , fi vede in quello egli dice , 
che due giorni fanno la quindicefima , e 
tre giorni la decima parte del mefe . Tale 
fu il mefe degli antichi Ebrei prima del 
loro ufcire dall’Egitto ; e con quello fi ri- 
troverà il calcolo giufto de* due palli ; 1*. 
uno de* quali dice , che l’acque del Dilu-' 
vio coprirono la fuperficie della terra per 
Io fpazio di 150. giorni , e l’altro , che la 

co- 
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coprirono dal 17 - giorno del fecondo mefle 

I >erfino al 1 7. giorno del fettimo. Per quel— 
0 appartiene alla divisone del tempo in. 
Settimane , gli Ebrei fe ne fervivano a ca- 
gione dei' loro Sabato j ma non è verifimi- 
Fe , che gli antichi Romani Pabbiano co- 
nofeiuta , eglino, che dividevano i loro 
meli in Idi , in None , e in Calendc . 

Dall’altra parte i meli non fi dividono 
efattamente in Settimane o in Settenar; , 
quattro de’ quali facciano- precifamente 
ventotto giorni, di qualunque maniera fie- 
no prefi . Oltre il mefe ordinario , ve ne 
fono quattro*, che fono confiderabili y. il 
mefe di peragrazione , quello di appari- 
zione, quello di confecuzione,e’l mefe me- 
dicale ; e alcuni di quelli meli fono più 
lunghi, e altri più brevi , che’l mefe or- 
dinario . Il mefe di peragrazione è’I tem- 
po , che la Luna- impiega per fare la iua 
rivoluzione da un punto del Zodiaco fino 
ai'fuo ritorno allo ftelfo punto ; e cotefio 
tempo non e' fe non 27. piorni , e 8. ore in 
circa, dimodoché il mele Lunare non com- 
prende quattro fettimane intere . 

Il mele di confecuzione , odi progref- 
fione , fecondo altri , è lo fpazio fra una 
congiunzione della Luna col Sole, e 1* 
altra congiunzione: e cotefto fpazio è di 
19. giorni e mezzo . Perché la Luna ritor» 
nando allo fiélfo punto , nel qual era fta>- 
ta illuminata dal Sole , e non-ve Io ritro- 
vando , perchè durante quel tempo ha paf- 
futi due fegni del Zodiaco, ella lo fegue. 
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e-io ràggiugne in capo a due giorni, e 

? [ uattr*ore : il ch’eflendo aggiunto al me- 
e di peragrazione fa un mele di 2 9 .oiorni 
e mezzo . Così cotefto mefe eccede il me- 
fe lunare , e la quarta fettimana compren- 
de più di fette giorni . 

Il mefe di apparizione , eccettuati tre 
giorni, chela Luna per l’ordinario non ap- 
parifce , c ’1 tempo , ch’ella è fopra 1 * O- 
rizzente i e quello non contiene , che 2^, 
giorni , e dodici ore . 

II mefe medicale è di 2 6 . giorni , e di 
22. ore $ egli è comporto di tutti gli altri . 
Perchè fe da 29 . e mezzo , eh* é*l mefe di 
confecuzione , diminuite giorni, che 
la Luna non fi fa vedere , reitera il mefe di 
apparizione 26 . e mezzo 5 e fe aggiugnete 
27. e un terzo , il che fa *1 mefe di pera- 
gtazione , averete 5 $* g i 0 rti i , e io. ore , 
il quale divifo in due parti eguali fa due 
volte 26 -, giorni, e 22. ore, cioè due meli 
: Galeno gli ha inventati , per 
meglio numerare i giorni critici . 

Quanto a* giorni critici , cioè quelli i 
ne* quali dopo uno sforzo della natura fuc- 
cede qualche confiderabile cambiamentOi 
fe ne ritroverà piuttofto la ragione nell’A- 
llrologia , che nell* Aritmetica . In fatti, 
cominciando il calcolo colla malattia per- 
fino al fettimo giorno , la Luna farà in un 
afpetto tetragono , cioè di 4.fegni più lon - 
tana di quell’era nel principio della ma- 
lattia . Nel 14. giorno farà in un afpetto 
oppofto ; e nel terzo Settenario, farà di 

nuo* 
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nuovo nell’afpetto tetragono , com’è faci- 
le il recarne perfuafo dalle figure degliA- 
ftrologi , e fpezialmentc appretto Lucas 
Gxnricus de Dicbttt dtcretoriit . . ì 

Dall’altra parte, oltreché numerando 
perlomefe medicale il primo Settenario 
ha 6 . giorni 17. ore e mézza ; il fecondo 
cade fopra l’und icefima ora del tredicen- 
nio giorno , e»l terzo fi termina nel ventè- 
limo giorno naturale . Galeno e AbenE- 
zra hanno ottervato , che per rapporto alla 
eccentricità , e all’epiciclo , ovvero al mi- 
nor orbe della Luna , il fuo moto è inegua- 
le , e. per confeguenza il calcolo de’ gior- 
ni Critici dee variare. Allorch’ ella fi 
muove nella parte luperiore del fuo orbe, 
cammina più lentamente , che quando tt 
muove nella l'uà parte inferiore i dimodo- 
ché elfendo nella fommirà,giugne più pré* 
fio al fegno tetragonale , ed oppotto , e 
allora il giorno critico farà nei fello giorno 
e nell’ora decimaterza . E quando ella *ò 
nel più baffo, il calcolo critico farà fuori 
della latitudine di 7. e.non giugnerà avan- 
ti l’ottavo, o ’l nono giorno: con fidejà- 
zioni importanti per lo calcolo de* giorni , 
critici , e che moftrano , che gli altri nu- 
meri vi hanno tanta parte, quanta quelli 
di 7. e di 1 4. 

Si ha cercàro perfino ne’Libri Sacri con 1 
che fortificare cotetta opinione. E col mo- 
tivo di efaltare il numero 7 . è fiata fatta 1 * 
^flervazione, che l’anno del Giubbileo ca- 
de fopra 7. volte 7. : nel che però fi può 

in- 
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ingannarli . Perchè leggèfi nel Levitico 
25 . che’l Giubbileo fi celebrava ogni cin- 
quantanni: e còsi fecondo la tellimonian- 
za di B'n Maimon gli Ebrei l’intendevano; 
così il Giubbileo non feguiva nell’anno , 
che faceva l’ultima delie 7- volte 7. 3 ma 
bensì Panno feguente . E flato anche con- 
fiderato come un gran vantaggio per cote- 
fio numero che la Genealogia del Salva- 
tore è numerata con 14. Generazioni , co- 
me lo dice S. Matteo cap.i. Dalla cattività 
di Babilonia perfino a Gefucrifio quattordici 
Generazioni . Quello tuttavia non dev* ef- 
fer prefo fecondo la lettera ; perchè San 
Matteo non numera , -che 14. Generazioni 
da Davide perfino a Geconia , e pure ve 
ne fono 17. lecondo il Libro de i Re , ch’è 

f >iù diffufo . Jl Vangelifla ha lafciate quel- 
e di Azaria , di Joas , e di Amalia : per- 
chè dice : e "Joram generò Ofia ; pure nel 
Libro citato fi ritrovano tre Generazioni 
fra quelle due . In fatti Ofia era figliuolo 
di Amalia , quelli figliuolo di Joas 
Joas figliuolo di Azaria , ch’era figliuo- 
lo di Joram : dimodoché per parlare con 
elattezza , Joram era il Bifavolo , e non il 
Padre di Ofia . E cotefli tre Re riempiva- 
no un affai gran numero d’anni; perchè 
fe Azaria non ha regnato , che un anno , 
Jeas ne regnò 40 , e Amalia 29. E quantun- 
que fia vero 3 che cotella cronologia ba- 
flalfe al fine del Vangelifla , pure non fe 
ne può trar vantaggio alcuno in favore del 
numero 7. 


In 
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In fine , quantunque certi Autori abbia- 
no dette molte cofe , per efaltare diver- 
fi numeri , fi debbono fovente inten- 
derli in altro -fenfo diverfo da quello, nel 
quale comunemente fono intefi > e fenza 
pretendere di ritrovarvi qualche virtù le- 
greta , bifagna contentarli di un fenfo Je- 
roglifico-o figurato-. E’ vero, che Iddio ha 
fatto tutto con pelo , numero, e mifura i 
ma nulla di ciò ha influito fopra le opere 
fue , E* vero , che i noftri giorni * 4e no- 
ilre azioni, i noflri movimenti, effendo mi- 
furati dal tempo , quello che hanno di ri- 
guardevole,/! dee riferire a qualche mime- 
rò j ma non fegue-da quello, che*l numero 
fia Hata la calila degli avvenimenti. E’dun- 
que contra ogni ragione 1’ attribuirli al 
tempo il potere operar certe cofe : ed è un 
efprimerfi male p ‘, il dire: il tempoconfu- 
ma tutte le cofe ; perchè il tempo non ope>- 
ra , non dillruggei corpi : piuttefto in ef- 
lo i principj de’ corpi operano , o patiro- 
no : il tempo non fa altro che fvilupparli , 
e-mifurando i -loro movimenti, c* informa . 
piuttollodi Ior durata , che fificamente li 
produca . 

Alcune ofiervazioni tratte da Arrigo 
Han^vio , da Batti fi a Codronco , e da levi- 
no Lemnio , che hanno fcritto fopra gli An- 
ni Climatterici, favorirono ancora P opi- 
nione comune: ma fpezialmente la Lette- 1 
ra , che fcrive Augullo a fuo Nipote Ca- 
jo , per efortarlo a celebrare i! giorno di 
fu a nalcita , perche aveva palfato P annq 

i < 
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63. grand* girino climatterìco t tanto pericolo-* 
fo :per C Uomo . Pure non vi farebbe novità 
alcuna , fe fi fofteneiTe Popinione comune. 

I. Arinotele in uno de*i.uoi DifcorP Po- 
litici s ch*è contra Platone , il qu ale vni- 
furava per una fatalità periodica di nume- 
ri la vicenda o le rivoluzioni degPImperj, 
Arinotele, dico , nega confeguentemente, 
che PAnno climatterico » di cuiparliamo. 
Ha pencolofo . Tolommeo , il famofo Ma- 
tematico dice formalmente , che non vuo- 
le 'comunicare quello ha fcoperto nelle 
Scienze per via di numeri 3 ovvero di di- 
menlìoni 3 che nulla operano , e non con- 
tendono la natura delle caufe . Gfa 3 dico- 
no Rodigino e Pico della Mirandola , per 
cotefli numeri egP intende gli anni Cli- 
roatterici 3 cioè i numeri tanto famofi di 
7 * e di 9. Cenlorino fe n’elplica più chia- 
ro ; parlando di quelli Pedi anni dice . 

Nel fentimento di alcuni 3 7. volte 7 , 
y, che fanno 49 quello è’1 più pericolofo 

di tutti gli anni ; altri a 7- volte 7. ag- 
ii giungono 9. volte 9. che fanno 81. e Pia- 
li tone ha conlìderati quePi numeri come 
a importanti , perchè fono compoPi di 
t> numeri quadrati . Ve ne fono , che 'lo 
3» credono il piùpericolofo . Quanto a me> 
**~penfo, che lofìa meno, che P. altro ; 
jj perche quantunque contenga i due nu- 
3-, meri 7. e 9. 3 non vi fono in quadrato • 
33 e quePo numero differendo da* due al* 
11 tri , non dee avere alcuna virtù^nc nel- 
33 Puno } nè nelPaltro . 

Tom. lì. £) 
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Non /I può nemmendire, che quello 
'Anno fìa diflinro dalla morte di molti 
grand*llomini . Ritrovo per verità, che 
Arinotele morì in queft* anno; ma era 
raro con uno ftomaco sì debole , ch’è cofa 
ftupenda, vi fìa giunto. Il Salmifta fa 
menzione di un anno pericolofo diverfo 
da quefìi tre ; ed è*l fettantefìmo , ovve- 
ro 1* anno, nel anale fono contenuti dieci 
volte 7. Solone aveva lo fteflo fentimento 
al riferire di Erodoto . E quell*anno dee 
certamente efiere {limato il più pericolo- 
fo , ch*è *1 periodo di tutti gli altri . Co- 
sì gii Antichi fono differenti fra loro fo- 
pra cotefli anni ; e noi non vogliamo con- 
venire con elfi E benché fecondo i fecoli 
e le Nazioni abbiali variato fopra coteflo 
punto , pure in particolare ognuno ha cre- 
dutala fua opinione la migliore, e la più 
conftìrpie alla verità. 

2. J Benchè abbia piacciuto a Vairone il 
dividere la Vita Umana in y. parti , a Ip- 
pocrate il diflribuirla in 7. a Solone lo 
fpartirla in io. , èverifimile, che non 1* 
intendeflero in tutto rigore . Così quando 
Varrone termina l’Infantia ne* iy. anni * 
RAdolefrenza ne*$o.Ia Gioventù ne* jy. il 
fuo calcolo farà vero in tutti i punti di co- 
tefli periodi, perchè non hapretefo limitar- 
li nell*ultimo anno di ognuno . Così quan- 
do Ippocrate divide la noftra vira in fette 
Razioni , e termina la prima ne* fett’anni, 
la feconda ne* 17. , la terza ne* 2g. 3 la 
quarta ne* 3 y. j la quinta ne’ 470 la fe-* 

Ra 
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Ha ne* i 6 . , e lafettlma nell* ultimo anno 
di noftra vita , in qualunque tempo fegua* 
vediamo, che non fa efactamente le fue 
divifioni per 7- e per 9. e non parla del 
grand* Anno climatterico. Dall’altra par- 
te fra ognuna di cotefte flaconi è per lo 
meno lo fpazio di fette anni , e tutto ciò > 
che feguein quello intervallo , può egual- 
mente effere applicato allo fpazio intero » 
oome fe non folle feguifo , che nell* ulti- 
mo, o nel fettimo annodi cot ella divi- 
sone V 

Solone aveva fpart ita la Vita Umana in 
dieci fettenarj , perche in ognuno l’Uomo 
foggiace a qualche riguardevole cambia- 
mento- Nel primo i primi denti cadono 
nel feoondo l’Uomo giugne alla pubertà * 
nel terzo la barbagli crefce ; nel quarto 
acquilla la fua forza > nel quinto diviene 
maturo per la propagazione ; nel fello co-!- 
mincia a moderare 1 fuoi delrderj ; nel let- 
timo vede aumentare la fua prudenza, &c. 
Ora , benché cotefta divisone lìa genera- 
le , e proceda per Settenari , aVerebbefi 
torto nel limitarne ogni parte all* ultimo 
anno ; perchè non lì dee più fperare di ve- 
dere tutta la barba venuta ne* ventun* an- 
no , che credere di aver acquillato ne’qua- 
rantanove anni il più alto grado di faviez- 
2a . E parimente, benché una di quelle 
divifioni contenga 7-e 9. e giunga anche 
fui cadere della vita, è più ragionevole 
l’attribuirne gli avvenimenti ad ogni anno 
di cotello fettenario , che’ireflrignere aì- 
D 2 Ì’ÒI- 
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l'ultimo tutti gii avvenimenti Sventurati > 
che poffonogiugnere da*5<s. per/ìno a* 63. 

3. Per quello appartiene alle offerva- 
tioni, fé ne appelliamo alla i'perienza , 
che prova parimente l'oppolìo.Perchèdo- 
verebbelì piuttofto eleggere il-feffantefimo 
anro , che precede quello, di cui lì tratta j 
così noi opporremo 60. a 63. e 63.8 «^per- 
che vi fono men Perfone , ch-e giungano 
all’ultimo anno de* numeri proporti, come 
ne muore certamente un maggior numero 
nel primo Settenario, e forfè dal primo an- 
no : perchè tutti coloro , che fono vilfuti, 
fi fono ritrovati in quello ,* oltreché i Fan- 
ciulli fono fuggetti a tante malattie , che 
facciamo poco fondamento Sopra di ellì, Se 
non fono ufeiti dalla infanzia ■ Fabrizio di 
Padova nella Sua Opera De catena tempo- 
rum comincia una Urta di grand’Uomini , 
ohe fono morti nei grand' Anno ciimatte- 
rico ; ma ella è tanto breve , che non fe 
ne può trarre al cuna induzione 3 perchè 
non ne nomina che quattro, Diogene il 
Cinico , Dionigi Eracleotico , Senocrate 
Platonico, e Platone. Ma fecondo la te- 
rtiilionianza di Cenforino , Dionigi volle 
morir di fame in età di 82. anni . Senocra- 
te cadette accafo dentro una caldaja , e 
Diogene vifle perfino a 9 o anni . Per quel- 
lo rifguarda Platone , la Sua -morte non è 
cfattamenre inoltrata , ma alcuno di colo*- 
ro, che ne parlano, non la rìferifee all 'an- 
no 63. Neante apprefld Laerzio dice , che 
YÌfleperfino a 84. anni . Syida perfino a 
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&2. Ermippo la mette nell'anno 8r.Quert* 
ultimo fembra il più efatto : perchè, fé 
Platone,com*egli lo pretende , nacque nel- 
la 88. Olimpiade, e morì nelprimo anno 
delIaloS. non farà. infatti vifluto che 8i. 
anno . Così verificò egli l’opinione , ch’e- 
gli aveva fecondo Cenlorino , che la Vita 
dell* Uomo oltre coterto termine non fi 
ftendefie , e farebbe giunto al termine , 
ch x è comporto di 9. volte 9. Da quefto vie- 
ne , dice Seneca , che alcuni Ateniefi 
molli da coterta circortanza di fua morte , 
che fep'uì per l’appunto nello rterto gior- 
no, ch’era nato , e nell’ anno 81. di fui 
vita, gli offerirono de’ Sacrifici . ConfeL- 
fo , che’I Bodino numera molti grand’tlo- 
iniiii 3 che fono morti nel Ior anno ; 
morittntur innumtr abile s anno 6$. ^ iriftoter- 
les , CbryfìppHs , lìoccactut , Bernardin , 
Erafmus , Lutberui , MelanEìhon , Sylvitts , 

* Alexander , "facobus Sturmius , 2^/c olaus 
Cu fan tu , Thomas Linacer eodem anno Ci- 
terò ctefus efb . 

Risponderemo I. che farebhe facile il 
ritrovare altri anni , ne* quali fono morti 
molti Uomini illurtri. 2. che dubitiamo 
della verità di quanto egli dice. Per quel- 
lo rifguarda Silvio , e Aleflandro , 'dove- 
va meglio farli conofcere , perchè non fo 
di chi egli parli ; ma Crifippo , fe preftia- 
mo fede a Laerzio y morì nell’anno 75. di 
fua età: il Boccacio nell’anno 6 2, Lina- 
cero nell’ anno 64. Erafmo per tertimo* 
nianza di Paolo Giovio pafsò l’anno 70* E 

d 3 Ci- 


ni 


Digitized by Google 



78 Saggio [opra gli errori 

Cicerone , fe credei! a Plutarco , fu ucci- 
fo in et di 46. anni . Così la quiftione è 
molto imbarazzata , e le teftimonianze de- 
gli Autori non decidono, perchè addu- 
cono delie prove frivole > e allegano de* 
falli efcmpj . 

4. Coloro, che milurano così la vita u- 
mana,e definilcono con periodi fiffì i cam. 
biamenti , che fuccedono nell’Uomo, non 
penl'anoa Ila gran varietà , che vi è [coper- 
ta da* Medici , e da* Filici . Poich’eglino 
alferifcono, che le Donne invecchiano più 
prelto, che gli Uomini ; gli Uomini bi- 
lioli vivono meno , che i fanguigni ; e 
molti per invecchiare non attendono il 
numero degli anni . E* cofa imponibile, o 
fuperflua l’alfegnare a tutti indifferente- 
mente uno fteflfo anno climatterico . Si do- 
vrebbe piuttofto alfegnarne uno per ogni 
individuo . Tanto fanno i Cabalmi i quali 
pre tendono , che vi fieno de’ numeri 
appropriat i agli Uomini , come ve ne fo- 
no appropriati alle Donne . Così il Bodino 
elplica cotello pafio di Seneca : Septimus 
ejuifque annus retati Jìgnum imfrimit , do- 
po di che foggìugne : Hoc de maribus di - 
Bum oportuit , hoc primum intueri licet pcr- 
fe&um numtrum , ideft fextum fceminas , fic- 
ftenarium marci immutare : che Come Og ni 
lettimo anno produce del cambiamento 
negli Uomini , ogni fello anno ne produc e 
nelle Donne . 

?. Come fi pretenda , checotefta opi^ 
nìone fia fondata nella flelfa natura , e no- 
ve 
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ve volte fette rivoluzioni del Sole impri-. 
mano un carattere minacciofo in tutti co- 
loro, che vi giungono, domando lino a 
qual legno influivano fopra la vita de* ^no- 
ilri Antenati immediatamente dopo , o 
piuttoflo avanti al diluvio. Vivendo nel 
corfo di otto o nove fecoli , uon dovevano 
aver termini tanto limitati quanto noi. Per. 
chè avevano pafiato il grand'anno climat- ' 
terico prima di efler atti alla generazione, 
e non leggiamo di alcuno , che abbia da- 
to cotefto Pegno di virilità avanti Panno 
65. di fua vita. Domando ancora quali 
fieno gli anni climatterici degli altri ani- 
mali , alcuni de* quali non giungono all* 
etàdelPUomo, e altri vivono di vantag- 
gio. 

In fine i regiftri imperfetti, che fono 
flati temiti de'tempi , eia differente ma-, 
niera di calcolarli , debbono indebolire 
confiderabilmente cotefla opinione : per- 
chè fuppoflo , che un cert’anno folfe fata- 
le , fi vede , che fovente fi è iellato ingan- 
nato , e molti, oltre coloro, de* quali ab- 
biamo parlato , hanno potuto errare nel 
loro calcolo, mettendo lotto un anno de- 
gli avvenimenti , che debbono elfere rife-- 
r iti ad altro anno . 

Perchè 1. Potevano ingannarli fin dal 
principio del loro calcolo , elfendo tutti ' 
gli uomini jpiù avanzati in età di alcuni 
meli , ch'eglino non metton nel numero . 

E' vero , che facciamo la data di nollra 
vita cominciando dal giorno di nollra na- 

D 4 • fch 
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fcita , ma cotedo calcolo c- arbitrari® J 
Perchè lino dal feno di nofira Madre , lìa,- 
m° foggetti alle variazioni de* tempi , e- 
fpodi agli defli accidenti alle delie ma. 
la rtie , a 11^ morte fretta 3 come dopo l*e£— 
ferne ufeiti . Da quello viene , che Pita- 
gora, Ippocrate , Diocle , Avicenna e 
molti altri hanno numerati i divedi tempi 
del noftro foggiorno dentro la matrice e 
alferifeono non folo , che un Bambino di 
ette meli può vivere , e un Bambino di 
otto corre più rifehio di morire ; ma han- 
no anche dìvifeJe progreflìoni del feto . 
Quello , che acquida la facoltà di muo- 
ver/i nel fettitfto mefe , giugne alla fua 
perfezione , per triplici proporzioni rela- 
tivamente a feftefl'e , cioè, il tempo che 
feorre fratta fua formazione perfetta e*l 
luo movimento perfetto. , è duplicato: e 
quello, che feorre dal tempo del movi- 
mento per/ino alla nafeita , è triplicato : 
dimodoché quello , che farà dato forma- 
to nel 3 j. giorno , comincierà a muoverli 
nel 70. e nafeerà nel aio. Per confeguenz.a 
fé vi è qualche caufa inviabile , che non 
lì manifedi fe non nel nodro 63. anno , ra- 
derà da faperli,fe coteda caufa iha comin- 
ciato ad edere attiva nel momento di no- 
dra nafeita , o nelPidante , che abbiamo 
cominciato a vivere nella, matrice , dove 
damo foggetti agli dedì accidenti . Il che 
ha di già imbarazzati gli Adrologi, quan- 
do hanno voluto dendere degli Orofcopi . 
In fatti nvnfàpendp da qual punto comin- 
ciare 




TtpoUrefchi . Lìb.lV. S r 
ciare il loro calcolo , o dal momento della 
concezione, o da quello della nafcita, per- 
chè in quelli due (lati ^influenza de* cieli 
è eguale , hanno cominciato dall’iltante , 
nel quale fono Itati confusati, bora qua- 
fi ioni s , come A lì, Meflahallach , Gan- 
nivet , e Guido Bonato ce lo atteftano; dal 
chefegue Tempre , che l'anno climatteri- 
co non è men difficile da calcolarli • 

2. La difficolti è parimente grande 
quanto alla milura del tempo per via di 
meli , e pervia di anni } e le vi facciamo 
ben attenzione ,ci perTuaderemo ben pre- 
llo , che molti fono Itati , e faranno anco- 
ra in errore fopra cotelto punto . Perchè 
nè*i moto della Luna , ch*è la mifura de* 
meli , nè’l moto del Sole , ch’è la mifura 
degli anni, produce i numeri interi ; am- 
mette per lo contrario delle frazioni mole a 
Ite, coinè lo abbiamo di già veduto per 
rapporto alla Luna . Quello del Sole è di 
3 <S 5 . giorni, e quali lei ore, perchè ne 
mancano undici minuti ; ora cotelle fei 
ore non numerate altererebbono molto il 
calcolo dopo un certo tempo ; e da quello 
nafcono gli anni b i (Te ft i 1 i , che non fono 
Itati olTervati nè Tempre, nè in tutti gli 
Stati. Così in 6 anni, fe lì omette il 
giorno intercalare d’ogni quarto anno , fi 
perderanno 18. giorni incirca. Ma fuppo- 
nen,do che gli anni bilfeltili folfero Itaci 
ben olTervati , è poffibile in rigore, che 
un Uomo di 63. anni s* inganni fopra la 
Tua età . E benché $*inferilca un giorno di 
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quattro in quattro anni 3 il calcolo non c 
elatto per rapporto agli undici minuti,che 
mancano ad ogni anno nelle Tei ore. Ora 
cotelli minuti compongono alcune ore di 
fua vita , come dopo un più lungo fpazio 
di tempo compongono de i giorni. E le ne 
vede ora la prova negli Almanachi di co- i 
loro } che come noi leguono il vecchio fti- 
le . Perchè Panno'Giuliano elfendo di un- 
dici minuti più lungo , che la rivoluzione 
annua del Sole , dee farli un’anticipazio- 
ne di Equir.ozj , e fecondo 1* offervazione 
di Giuntino ogni cento trentafei anni cote- 
lla anticipazione farà quali di un giorno r 
così i Patriarchi e i Neftori potevano in- 
aannarfi fopra il vero giorno della lor na- ' 
’lcita . E non li dee intendere letteralmen- 
te quello dice Mosè ; In capo di 400. anni 
giorno per giorno 3 tutto il "Popolo d* J frac le 
tifcì dall'Egitto . Perchè gli Equinoz; ave- 
vano allora anticipato , egli undici mi- 
nuti avevano formato molto più di un gior- 
no , Ma cotefto calcolo efatto metterà ben 
di vantaggio in difordine coloro,che pren- 
dono di predire la durata degl’Imperj 3 e 
pretendono ftabilirla co* numeri 3 come 
Platone Io ha fatto il primo , e altri a lua 
imitazione , con numeri perfetti j e sferi- 
ci > col cubo di 7- e di 9. e di 12- eh* è *1 
gran numero di Platone. II Bodino per 
verità lì è sforzato di ritrovarvi un calcolo 
particolare ; ma oltre gli errori , che ha 
fatti nel calcolo Solare degli anni , la di- 

Xeriità de* Siftemi cronologici ha du- 
rate 
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rate le fue operazioni. Perchè gli uni han- 
no aggiunto* gli altri hanno diminuito , e, 
pochi fono d’accordo (opra qualunque an* 
no lì fidili che tuttavia era neceflario,per- 
chè lì poteflero trarne delle induzioni , 
perche una fola eccezione balla perdio 
ftruggere la regola . 

3. E’ poflfibiìe * che*n quello calcolo fa 
corfo errore di molti anni ; perch.è quali 
tutte le Nazioni hannouna maniera di mi- 
furare , ch’è lor propria j e quello, che 
io dico, ‘può applicarli anche a coloro, che 
meglio hanno fcelto } perchè nonfolo i lor 
anni variano fra eflì j ma’l calcolo del Po- 
polo è differente dal calcolo de’ Magiltra- 
ti , e de* Finanzieri , e amendue differi- 
fcono dall’anno naturale, da cui dipende l’- 
idea (labilità fopra Panno climatterico ; I 
Greci fecondo Erodoto eCenforino nume- 
ravano per anni Lunari , che conlìllevano 
in dodici rivoluzioni della Luna, ovvero 
in j 54. giorni ,' magliEgizj, e altri an-s 
.Cora numeravano per anni lolari , ch’ecce- 
dono Panno lunare di undici giorni . Dal 
che neceflariamente rifulta un maggior 
numero d’anni da una parte , che dalPaN 
tra . Secondo il primo calcolo , un Uomo 
lì crederebbe in età di 67. anni, quando 
un altro in clima differente non ne avereb. 
be , che 61 . Dimodoché quantunque mct- 
teflerola data dello 11 elfo tempo al giorno 
del lor nascimento averebjbonp tuttavia 
ritrovato il lor anno climatterico >n uq 
te mpo differente . 

D 6 tlpa 
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Una tradizione moderna c To«»getca a»H t 

Jieflì inconvenienti . Si penia ^che i pri- 
mi giorni del mefe di Maggio /ìeno peri- 
co lofi per li pplmoniaci , e per coloro,cbe 
Tono ai saliti da alcune malattie croniche; * 
come fe dappertutto ognuno fi fervide de- 
gli fteflì Aimanachi ; e non fode cofa cer- 
ta , che in molti climi il mefe d’Aprile 
non c per anche p affato , che akrove il 
m efe di Maggio è giunto . 

4 Gli uomini fi fono non folo ingan- 
nati di alcuni giorni, e di alcuni anni, ma 
pedono e {ferii ingannati di alcune Olim- 
piadi , e di alcune decine di anni : per- 
chè per teftimonianza di-Cenforino, gli 
Arcadi numeravano per anni di tre meli* i 
Carj per anni di fei , gp Iberi per annidi 
cj uattro ; e fecondo Diodoro , e Senofonte f 
gli Egizj avevano degli anni di tre,di due, 
e anche di un mefe ;-dimodochè il m-and® 
anno Climatterico era differente fra tutte 
cotede Nazioni , e molto lontano daino- 
dj.o ; perchè fecondo uno di cotedi cal- 
coli , fi giugnerebbe all’anno 6j. prima , 
che npi numeradìmo il'nodro decimo . 

Se efaminiamo il calcolo Romano , ve- 
deremojch eglino delfi lì fono ingannati; 

^ hanno temuti 1 i or anni climmatteri- 
ci, non hanno bene incontrato . Perchè 
Danno civile era ora più lungo, ed ora più 
breve dell’anno naturale . Varrone, Sve- 
tonio, e Cenerino ci afficurano, che il Ibr 
anno non ebbe dapprincipio fe non dieci 
medjche nqn fgceyanQ fe 11911 304^ giorni' 
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cioè 6 t. giorno meno del noftro . Numa 
poi , o Tarquinio con una fuperftizione 
favorevole a* numeri impari , fecondo il 
detto , numero Deus impari gaudet , vi ag- 
giunfero 5 r. giorno , che faceva 355. , ufl; 
giorno di più » che le dodici rivoluzioni 
della Luna . Il lor anno reftò per gran 
tempo in cotefto flato. II calcolo civile ec- 
cedeva il naturale 3 ne fu confidata la cor- 
rezione» e la cura d’intercalare a* Ponte- 
fici, che con intercalazioni arbitrarie ave- 
vano corrotti gli Almanachi , o per favo- 
rire Magiflrati , affinchè reftafsero per 
più lungo tempo in carica , o per obbliga- 
re alcune Perlònc private , affinchè potef- 
fero trarre vantaggio da* contratti , che 
avevano rogati . Cicerone accusò Verre di 
una limile operazione; eie cofe furono 
porcate a tal fegno , che quando Giulio 
Cefare giunte al Pontificato, fu corretto 
prima d'i formare il Calendario , che porca 
il fuo nome , d’inferire due meli intercar 
lari , benché avelse di già aggiunti ag- 
giorni al mefe di Febbrajo : dimodoché 
quell’anno fi ritrovò di 44?- giorni , cioè 
un quarto più lungo di quelli d’oggidì , è 
benché alla fine l’anno fofse riformato,do- 
vevafi naturalmente efsere molto incerto 
fopra gli Anni Climatterici . 

In fine fi poteva ancora ingannarfi d* 
una maniera , ch*è molto comune fra noi > 
perchè vi erano due maniere di numerar 
l’anno. L’una cominciava nel dÌ2?.»i 
Mafzo, l’altra nel giorng natalizio, di ogVi 

Per- 
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Pcifona . Ora quello dava luogo a molti d* 
ingannarli fopra la lor età j perche non 
numeravano per 1’ ordinario dal giorno 
della lor nafcita j ma dall’anno dell'Era 
Criltiana^nel qual erano nati . Così un uo- 
mo nato nel mefe di Gennajo 1582. caden- 
do infermo lui line del mefe di Marzo 
1^45. fe voleva dire la fua età > credeva!! 
e Aere nel fuo grand'Anno Climatterico j 
perchè diceva , io nacqni nell’anno 1582. 
Cora abbiamo l’anno 1645. benché con- 
tando dal giorno di fua nafcita , mancava- 
no ancora molti meli a quell’ anno . Pren- 
deva dunque due meli per un anno . E 
benché la lunghezza del tempo fembri di- 
minuire l’errore di quello calcolo j è co- 
me però fe alcuno nato nel mefe di Genna- 
jo 1644. fi diceffe in età di un anno nel 25- ! 

di Marzo dell’anno flelfo . 

Si vede dunque quanto poco e fondata 
cotella opinione,che attribuifce effetti ne* 
celfar; , a calcoli arbitrar; » e variabili , e 
ne’quali ci lìamo ingannati come gli altri. 
Perchè non vi è alcun punto filfo 3 di cui 1! 

^ convengaj per cominciare il calcolo . E 
fuppoftoj che ve ne folle } gli uomini lì fo- 
no ingannati più, o meno 3 fecondo le di- 
verfe maniere di numerare in differenti 
Paeli • 

Chiunque farà dunque qualche Ufo di ; 
fua ragione , rellerà perfuafo > che tutte 
core He roaflìme dell’ A Urologia fono falle: 
cioè j che Saturno il nemico della vita ri- 
tp;ni duali ogni fette anni al punto fatale- 

che 
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che, come la Luna ghigne quali ogni fette 
giorni a un fegno dato,Saturno,che dimo- 
ra in un fegno quali tanti anni , quanti la 
Luna vi reità giornee influifce fopra quel- 
li , come la Luna fopra. quelli j Saturno, 
dico, cagioni tutte le difavventure.del 
Genere Umano , e produca tutte le rivo- 
luzioni, onde noi fiamo itellimonj. 

Chiunque vorrà informarli di vantaggia 
fopra cotello punto , legga il dotto Trat- 
tato di Salmalìo de^nnis ClimaBeticis di 
recente dato alle Stampe. Vi vederà quan- 
do le noltre Gllervazioni Altronomiche vi 
differifcano dalle antiche, e come ognuno 
ha i fuoi anni climatterici , ec. 

• » t • -p- 

CAPO XIII. 

De * Giorni Canicolari. 

” t 

P Er parlare con qualche diftinzione 
de'Giorni Canicolari , è bene PoUer- 
vare, che fralle coftellazioni del Mezzodì, 
due fe ne ritrovano, che hanno il nome di 
Catte . L*una è per lo fello grado di latitu- 
dine , e lì olferva nella lua cofcia liniltra 
una Stella di prima grandezza comune- 
mente dinominata Precione , ovvero -*»»- 
tane , perchè fecondo alcuni ella li leva 
prima dell’altra j il che dee intenderli per 
coloro , che hanno il Polo elevato piu di 

32. gradi. N*e fatta menzione appretto 

Orazio , che fembra averle confufe amen- 
due ì e apprefld Ggleno , il quale YUole, 4 
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che la Stella più oflervabile dell’altra co- 
ftellazione fia nominata con quello nome , j 
perche è la prima, che yì lì vede , benché 
per parlare con efattezza,cio non fia vero, 
quando non lì eccettui una Stella della ^ 
terza grandezza nella zampa delira di Tua 
elevazione , e della noilra , e due altre an- 
cora fopra il Tuo capo, oltre il 60 . grado . 

Vi è una feconda colle llazione dello 
Hello nome, e più confi derab ile j è vicina 
all*altra,e comprende 18. Stelle . Quella, 
cheli vede nella gola del Cane,è della pri- 
ma grandezza : I Greci l hanno dinomi- 
nata rsifiot , ì Latini Canti major , e noi la 
dinominiamo femplicemente Canicola . 

Dal momento di fua apparizione, ovve- 

ro di fua emerfione fuori de* raggj del So- . , 

le, gli Antichi cominciavano a numerare ? 
i loro giorni Canicolari . Ora fi e Habilita 
in cotella materia una opinione,che efclu. 
de tutti i rimedj in cotella llagione , e ri- 
mette alla natura la guarigione di tutte le 
malattie . Credeli perciò generalmente , 
che allora i Medici fieno inutili , come fe 
vi foffe un tempo , in cui le cofe naturali 
cefiaflero di camminare per la loro llrada . 

Ma tuttoché fia generale cotefla opinio- 
ne , foftengo , ch’ella è Habilita fopra 
fondamenti fallì , o dubbiofì • 

Perchè i. la baie di cotella opinione è, 
che la Canìcola cagioni de’calori Hraordi- 
rarj . Ora noi ritroviamo, che la favia 
Antichità ne penfava d’altra maniera. So- 
fie diciafsettc fecqli 4 che Germino dotto 
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Matematico ha- rigettata ne* Tuoi dementa 
delPAAronomia cotefta idea,come un er- 
rore popolarefco ; vi dice, che la molti- 
tudine aveva ftabilito come caufa,ciò,che 
dapprincipio non era flato confederato fc 
non come legno . Perchè i noftri Ante nar- 
ri, dice, olfcrvando il corfodel Sole, e ve- 
dendo , che feguivano certi cambiamenti 
a mifura del Tuo fcorrere certi punti del 
Zodiaco,inferirono le loro offervazioni ad 
loro Canoni Aftronomici ; e come non po- 
tevano fidare cotefli cambiamenti in certi 
giorni de* meli , e degli anni, perchè la 
maniera di numerarli variava quali appret- 
fo tutte le Nazioni , giudicarono a propo- 
sto lo ftabi lire tin calcolo , che convenire 
a tutte le maniere di numerare , e di fida- 
re gli Aedi cambiamenti con fegnì non 
foggetti alla variazione - Così rifguarda- 
rono i Pianeti, fenza lor attribuire però 
alcuna efficacia,ma unicamente attribuen- 
do loro la proprietà di annunziare certe 
cole future . E tal è *1 fetifo del palio , nel 
quale Omero parlando della Canicola, d'i- 
ce,ch*è un legno funefto . Quello è pari- 
mente , fecondo laoflervazione del P« Pe- 
tavio il fenfo delle parole , che li leggono 
apprefso Tolommeo , e appreflo gli Anti- 
tichi -ste?/ tvjirnuKnur , cioè di quello li- 
gnificano le Stelle . Vedelì anche appref- 
lo Ifàia un'efpreflfione quali limile : iioli- 
' te timtre a fignis cali, e nel' Genefi , ut 
firn in figna , & tempora } che lono 
nel Firmamento dfr* Lupù , che fervo*; 

nts 


\ 


Digitized by Google 


90 Saggio fofra gl? errori 

nodi legni, e diltinguqpp Je ftagioni j 

I primi, che efalcarono coletta coftel- 
Iazione, furono gl; Fgizj Adoravano (ot- 
to la figura di un Cane Anubi , o Mercu- 
rio 3 ifConfiglicre di Qfiràde, che loro > 
aveva proccurati gran vantaggi > e da cui 
avevano avute tutte le lor religiofe ceri- 
monie . Per cotefta cagione lo collocaro- 
no nella coftellazione , che dinominavano 
Sothis , egli Etiopi nominarono Syris , 
dal che fecondo la congettura di alcuni 
è venuto il termine Siria s , 

La confideravano nel redo meno per 
rapporto al (uo calore 3 che per rapporto 
alla fu a influenzale rendeva l’uomo in- 
duftrioìb, e inclinato alla religione : da 
quello veniva, fecondo elfi, l’abbondanza, 
e la fertilità dell’Egitto , perche M Nilo 
efce dal fuo letto per l’ordinario , quando 
cotefta Stella appari fce (opra l’Orizzonte . 

Per cotefta cagione fi ritrova ne loro mo~ 
numenti Anubi col capo di un Cane, con 
un Coccodrillo fralle fue gambe , con una 
sfera in mano 3 con due Stelle , e un vafo di 
acqua apprefifo di e(To : così dimolìrava- 
no il levare, e *1 tramontare della Cani- 
cola , e l’inondazione del Nilo . 

Ma quando gli Antichi non ne avellerò 
detta cofa alcuna , ritroveremmo appreffo 
Galeno tutto ciò , che ci è necellario in i 
cotefta materia . Quando egli efplica , 
perche Ippocrate moftraffe la coftituzione 
epidemica degli anni col levare , e col tra- 
montare delle anellazioni , dice , che 
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voleva fervirfi di legni , che fodero cono- 
fciuti da tutti i Popoli. 

E comentando il palio del primo libro 
delle malattie epidemiche, in thafo au- 
tunno circa aquinoElittm , & fub vigilia* 
pluvia tratti multa j ecco la maniera,della 

? |uale fi efprime: Se tutte le Nazioni svel- 
erò mifurato il tempo della fleflfa manie- 
ra , Ippocrate non averebbe mai parlato 
nè delI’Orfa , nè delle Plejadi , nè della 
Canicola ; ma averebbe detto , che tal era 
la collituzione dell’aria in Macedonia nel 
mete dinominato Vion. Ma perchè cotefto 
mele non era noto, che a* Macedoni,ritro- 
vò delle difiinzioni generali di tempo, e 
in vece di nominare 1 meli , diceva per 1* 
ordinano , nel tempo dell’equinozio , del 
levar delle Plejadi,o della Canicola . E di 
cotefta maniera gli Antichi dividevano le 
quattro Stagioni delfanno.Dal levare del- 
le Plejadi numeravano il principio della 
State, e ’l fuo fine dal levare della Cani- 
cola. . Con quello parimente Ariftotele 
nella fu a Storia degli Animali diftinfe il 
tempo di Ior generazione , di lor fepara- 
zione , e ’l tempo , in cui era conveniente 
il cacciarli . E fe 1 j fituazione delle Stelle 
folle tanto fifl'a , e la loro elevazione tan- 
to invariabile, quanto lo hanno pretefo 
gli antichi Allronomi , farebbe d’uopo 
ritenere oggidì cotelìa maniera di nume- 
rare . Da quello viene , che quantunque 
Arillotele parli fovente della Canicola , e 
alferifca , che al fup levarli la pefca è ab- 


Digitized by Google 



'92 Saggio {opra gli errori . 

hondantiffima nel Bosforo , non dobbiamo 
tuttavia penfare, ch’ella ne Zìa la cauia • £ 
i. l’autorità di Scaligero non dee determi- 

narvici, quando daìl j affenre,che fa lo ftcf- 
fo Fi loforo > che ilTonno è graffo verfo il 
levar delle Plcjadi , o che gl’ Infetti per 
la maggior parte fi nafcondono al tramon- 
tar delle Plejadi, non ci permetta il con- 
, eludere, che cotefti differenti effetti pro- 
cedano da cotefte Ste He , che in foftanza 
non fono fiate confìderate fe non come fe- 
gni delle Stagioni dell’anno , nelle quali 
fi facevano cotefte offervavioni . Per quel- 
lo dice Plinio delPuccello, che fembra 
adorare la Canicola colle fue grida , pri- 
ma di dedurne qualche conseguenza , bi- 
sogna , che fiamo afficurati del fatto. 

: \ Dalla maniera onde numeravano gli ^ 

A ntichi, non fi vedc,che una idea med io- 
cre della virtù di cotefta Stella ; perche 
fecondo Gemino , e ’l fuo dotto Cementa- 
tore , eglino cominciavano il loro calcolo 

I dalla fuaemerfìcne eliaca, c non dal fuo 

levare cofmico . Noi ci ferviamo di quell* 
f ultimo termine , quando una Stella fi leva 

col SoIe,o nello fteffo grado della eclitti- 
ca , che feorre il Sole ; impieghiamo il 
primo, quando una Stella, che non era vc- 
ì duta a cagione di fua proflimità col Sole , 

diviene viabile coIl*efferne lontana ; per- J 
che il moto annuo del Sole , d’Oriente in 
Occidente , effendo molto più rapido,che 
quello delle Stelle fifle , bifogna neceffa- 
riamente^ ch*egli le lafcj nell Oriente, 

men- 
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mentre egli avanza il Tuo corfo 3 e nafcon- 
de le Stelle dalla parte dell’Occidente . 
Così laLuna camminando più veloce, che’l 
Sole, come lo provano le -loro congiunzio- 
ni , e i loro ecclixTì , fi tira da fuoi rag gj 
verfo l’Oriente, e fi vede, quando il Sole c 
tramontato. Se dunque la Canicola aver- 
le in fe della il calore , che l*è attribuito » 
quando ella fi alza nel luogo più probabi- 
le di Tua attività, cioè, quando ella fi leva 
nello fteflo tempo,che ’lSole , il calor do- 
vrebbe edere maggiore , che in ogni altro 
tempo. Ma il tempo ofi'ervato dagli An- 
tichi non comincia, che gran tempo dopo 
cotefto levare , e nella emerfione eliaca , 
quando ella è più lontana dal Sole , non 
levandoli nè con eflo , nè vicino ad eflo j e 
fé aveflero conceputo nella Canicola altra 
cola , che un femplice fegno , o l’aveflero 
confiderata , come canfa de* calori , non 
avrebbono fidato il lor calcolo nel fuo le- 
var eliaco, che poteva meno produrli , nè 
imputato l’eccdfivo calore a* punti, ne* 
quali la (Ha attività è minore , e da’ quali 
dovevano men inferire cotefta attività . 

$• Noi deduciamo il potere de’ giorni 
Canicolari dalle oflervazioni fatte dagli 
Antichi; ma eglino facevano i loro cal- 
coli diverfamentc da noi; dimodoché in 
conto alcuno non fi accordano . Eglino co- 
minciavano dalla emerfione eliaca ; noi 
gli cominciamo dalla emerfione cofmica » 
perchè la State c quali finita avanti la fua 
emerfione eliaca fopra il noftro Orizzonte* 

Dall* 

f 
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Dall’ altra parte la noltra collellazione 
comprendendo altre Stelle,egIino comin- 
ciavano dalla grande,e noi dalla pìccola ; 
eglino cominciavano dal Cane di Orione, 
e poi da quello di Cefalo; eglino comin» 
davano da Sirio,e noi da Procione . Per- 
chè i noftri giorni Canicolari non comin- 
ciano,chenel dì 19. di Giugno,tempo ,nel 
quale la piccola Stella fi leva col Sole, 
mentre l'altra non comparifce le non doj>o 
il fine dello fteflo mefe . Lo sbaglio farà 
anche maggiore, fe fi fa un calcolo più 
efatto j e fi fegue quello del Dottore Barn- 
bridge Profelfore di Agronomia in Ox- 
ford , e morto di recente. Quell* ù omo 
dotto ritrovò col fuo calcolo , che nell’an- 
no 162$. la Stella del Cane non fi levava 
fuII’Onzzonte di Oxford più prelìo , che 
nel dì 1?. di Agoflo, quando fecondo i 
noftri Almanachi lpirano i giorni Cani- 
colari . Così il tempo generalmente rice- 
vuto non corrifpondendo efattamente al 
vero calcolo, divengono inutili le noli re 
ofiervazioni . E come non fi accorda di- 
vantaggio col calcolo degli Antichi , le 
loro oliervazioni , e le noftr-s’^cendevol- 
mente non fi folte ngono . I loro calcoli 
iteffi non faranno abbracciati da coloro , 
che faranno riffetfìone , che applicavano 
più fovente le loro olfervazioni ad altri 
climi , che ai loro . Sopra di che il dotto 
Bxmbrìdge corregge a propofito Manilio * 
che trafportava i calcoli Egizj a* calcoli 
Romani; confondendo le oliervazioni fat- 
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ì Copra la sfera in Grecia , con quelle d* 
africa • 

4 .Suppofto j come Io dice Gemino, che vi 
jfse in effetto un calor limile in quefla co- 
tellazione , non fe ne verrebbe ad accor- 
jerfene, che debolmente nella State, per- 
:hè ella è lontana dal Sole 40. gradi . E 
arebbe molto più verilìmile , ch J ella fa- 
:efse fentire il fuo calore nel Verno,quan- 
io è ancora in congiunzione col Sole: per- 
chè verfo il dì- 29. di Ottobre, e *1 16. 
grado dello Scorpione , e poi nel mele di 
Gennajo, il Sole fa la fua rivoluzione nello 
fìefso parallelo, che la Canicola. Dall’ 
altra parte fe doveffimo attribuire '.il calo- 
re de*giorni Canicolari al concorfo di cer- 
te Stelle col Sole , potremmo oggidì attri- 
buirlo con maggior fondamento alla co- 
ftellazione del Lione , nella quale il Sol 
è in congiunzione con un gran numero di 
Stelle , e lì ritrova nella fua propria cafa : 
due di cotefte Stelle fono della prima 
grandezza. E nel dì 8. di A goffo è in per- 
fetta congiunzione con una Stella celebra- 
tiùima nell’ Aerologia , eladi cuicafaè 
quali nell’eclittica. 

5. Ma fuppóniamoper un iftante , che 
coteffa opinione Zia giuftifìcata dalle of- 
fervazioni , e dalla ragione , avanzereb- 
befi poco ancora , perchè vi fono tan- 
te rellrizióni , che non lì potrebbono de- 
durre conclulioni generali • r. Per rappor- 
to alle differenti latitudini , efsendovide* 
climi , ne* quali i giorni Canicolari fono 
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nel Verno, z. Per rapporto a quelli , che 
non hanno latitudine , come coloro , che 
abitano lotto la linea equinoziale > perché 
la Canicola fi leva per quelli , quando il 
Siole è nel Tropico del Cancro,cioè,quai>. 
do hanno *1 lor Verno,e’l Sole é più lonta- 
no da erti . E quella lìtuazione non è loro 
di alcun vantaggio nella State j perche in 
un punto il Sole è nel Zoo Meridiano , 
quando la Canicola fi leva , e in un altro 
punto la Canicola è nel fuo Meridiano > 
prima che *1 Sole fi levi. 

Vi c tal latitudine , nella quale non fi 
tratta di giorni Canicolari . Così tutti 
coloro, che abitano oltre il grado 7 $. di 
latitudine Settentrionale , non ne hanno 
in conto alcuno , come nella nuova Zem- 
bla,in una parte della Groenlanda, e della 
Tartaria » k Canicola non facendoiìmai 
vedere lui loro Orizzonte. 

Quanto alletegioni, nelle quali fi fa ve- 
dere , ella hi degli afpetti afsai differen- 
ti . Ella fi fa vedere in alcune , quando la 
State è pafsata , o s’intenda del fuo levare 
eliaco, o del fuo levare cofmico . In Alel- 
fandria fi leva bene in Cancro , ma non li 
leva cofmicamente in Biarmia avanti, che 
*1 Sole Zìa in Vergine , ed eliacamente fe 
non ver-fo l’equinozio dell’Autunno. Ed 
anche nel grado fi. la fua virtù è medio- 
cre , in qualunque tempo fi confìderi . 
Perchétlla fi leva, quandol’anno è di già 
molto avanzato, verlo il 31 . di Luglio, 
ella non ha , che zj. gradi di altezza Me- 
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ridionale, dimodoché ella non riflette, 
che obbliquamente quali come il Sole nel 
2$. 'di Gennajo. In fine ella non re H a lun- 
go tempo fopra.il noftro Orizzónte , per- 
chè -nel io. di Lione , il dì 3 i.di Luglio, 
benché fi levi col Sole, ella tramonta non- 
dimeno cinque ore prima; cioè avanti due 
ore dopo mezzodì , quando noi Tentiamo 
più il calore, che tutto il rimanente del 
giorno. 

Quanto alla variazione delle longitu- 
dini delle Stelle , dobbiamo ofservare una 
cofa , alla quale hanno mancato gli Anti» 
thi, cioè, che la /lutazione delle Stelle 
filse varia, e dopo que* primi fecoli la 
Jor fituazione ha conìiderabilmente catn- 
-biato • 

La longitudine d'una Stella , per cipri- 
merci chiaramente , è ia luadiftanza dal 
primo punto conceputo nell’Oriente, e 
fcotèfto punto era per gli Antichi l’Equi- 
nozio di Primavera . Ora a cagione del 
loro movimento d’Occidente in Oriente , 
hanno molto declinato da quel punto fifso. 
A tempo di Metone , la prima Stella dell* 
Ariete era ef attamente nella interfezione, 
dovechè è ora retrogradata verfo l’Orien- 
tedi 28. gradi : dimodoché oggidì il fe- 
g'no dell’Ariete è nel luogo del Tauro , e 
’! Tauro c in quello de’ Gemini . 

Ora cotefta variazione dee molto inde- 
bolire l’idea, ch’c fiata conceputa della 
Canicola , non folo per Io tempo prefente, 
ma ancheper li tempi pafsati , e futuri : 
7 " •otti* IL * E per- 
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'perche dopo la creazione ella fi è levàfi 
nel Toro, e fe’l móndo foffiftefse ancora 
lungo tempo , ella potrà levarli nella Ver- 
gine : dimodoché ne* primi fecoli i mag- 
giori calori fi farébbóno ritrovati nella 
Primavera , e ne* fecoli futuri fi ritrove- 
rebbóno in Autunno. 

Ma le Stelle non hanno folamente va- 
riato nella lor longitudine ; il che cam- 
biava la loro elevazione: elleno hanno an- 
cora variato nelle lóro declinaZionijil che 
ha fatto >ariare nello fteffo tempo il Jor 
levare . Noi dirtòminia'mo ia'declinazione 
di una Stella , il fuo allontanamento dall* 
Equatore . Perchè quantunque l’Equato- 
re j e i Poli del mondo fieno filli s pure 
come le Stelle nel loro movimento parti- 
colare d’Occidente in Oriente fi muovo- 
no fopra i Poli dell’eclittica , ch’c lontana 
a$. gradi e ‘mezzo da*Poli dell’Equatore > 
e deferivòno 'de* circoli paralleli non all’ 
Equatore, ma alI’EcI ittica, fegue neceffa- 
riamente> checotefte Stellefienoora più 
vicine , ed ora più lontane dall’Equatore . 
Tutte le Stelle > che ora non fono lontane 
dall’Eclittica dalla parte delSettentrione, 
che aj. mezzi gradi , il eh* è la maggior 
lontananza dall* Eclittica per relazione 
all* Equatore , pòtrebbono nel progrelfo 
del tempo declinare verfo il mezzodì, e 
muoverli oltre all’Equatore . Ma fe fucce- 
de, che qualche Stella abbia efattamente 
cotefta diftanza dì 23. mezzi gradi, il che 
nel calò di Capella c fopra di dorfo dell v 

Erit*. 
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Erittonio, ella potrà qualche giorno ave- 
re il fuo corfo fotto la linea Equinoziale-. 
E lo flefi'o fuccederà alle Stelle > la decli- 
nazione delle quali farà verbo il Mezzodì. 
E’ poflibile dunque , che molte Stelle fie- 
no per divenire vifibili nel noflro Em'r- 
fpero > che ora non lo fono, emolte di 
quelle , che fono ora vifibili, fieno per la- 
nciare il noltro Orizzonte , e per farli ve- 
dere a’ noflri Antipodi . Così può effervi 
un tempo, nel quale la Canicola non ab- 
bia a comparire fopra il noltro Orizzonte , 
evie flato un tempo , ch’ella non era vi- 
fib ile in climi vicini al noflro. Dunque 
vi è flato un tempo , in cui non fi avevano 
giorni Canicolari , e ne verrà un altro, 
nel quale non ve ne faranno } e pure fetri- 
pre vi è fiata , e vi farà fempre una Cagio- 
ne dell’anno più ardente dell* altre . 

E* in fine evidente , che fono flati mol- 
tiplicati gli enti fenza necelfità . Non ba- 
llava attribuire al Sole cotefli calori eccef- 
fivi, fenza aggiugnervi la Canicola ? Il 
Sole avanzandoli verfo i Segni Settentrio- 
nali cagiona dapprincipio un calore tem- 
perato nell’aria , e coteflocalore è da elfo 
aumentato a mifura del fuo avvicinarli al 
Solflizio , finché alla fine comincia a de- 
clinare . Perchè feorrendo di nuovonel 
mefe di Luglio , gli flefli gradi del Lione* 
che aveva di già feorfi nel Toro nel mefe 
di Maggio , aumenta nell’ultimo il calo- 
re , che aveva di già cominciato nel pri- 
mo, e dopo averlo tanto aumentato, nofi 
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gli* difficile il condurlo al più alto# unto. 
Òflervali ancora , che coloro , i quali- abi- 
tano nelle regioni fituate fra i Tropici», e 
1* Equatore } fentoao maggiori calori nella 
loro feconda State , che nella prima, e i 
loro frutti giungono più predo alla loro 
maturità . Parimente enerviamo, che ogni 
giorno Tentiamo calori più grandi filile 
due ore j quando il Sole ha paflTato.il Tuo 
Meridiano , ch*è il fuo Soldizio diurno , 
e T Termometro ce . ne rende perfualì.Cosi 
i frefehi fono maggiori f"u Ile due ore dopo 
la mezza notte-» e i geli più forti nel Ver- 
no fu Ila della ora. Oflferviamo ancora » 
che o^nianno il freddo aumenta a propor- 
zione” che i giorni divengono più lunghi, 
benché il Sole-fi avanzi , e lafci il T ropico 
del Verno . E fe coteda ragione ci femb.ri 
infufficiente per elplicare i gran calori , 
che fi fanno lentirc fui declinar della Sta- 
te , faremo codretti a ricorrere a qualche 

codellazione per elplicare, come lui fine 

de* Verni il freddo aumenti . E chi avera 
in vida cotedo fcoprimento,non averà,che 
a confiderare le Stelle di Andromeda , o la 
codellazione del Pegafo , la qual è ancora 
più vicina a noi-, e fi levano verlo lo dei- 

fo tempo . „ . .. 

Non fi dee dunque reftar maravigliato , 

che abbiamo efaminata queda qufftione , 
poiché Popinione comune è data rigetta- 
ta da alcuni ,* le autorità , e le offiervazio- 
ni de*Ii Antichi non la provano-; vi fono 
molceragioni , che la didruggono ; e ac- 
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cordando a ? Tuoi parziali tutte le loro fup* 
poliziotti , vi fono dall’altra parte tante 
refirizioni , che nulla fi potrebbe conclu- 
dere di generale . Rigettiamo in fine tut- 
to ciò, ch’è flato lpacciatofin qui fopra i 
giorni Canicolari , perché i calori di co- 
tefta ftagione fi efplicano con chiarezza 
per via di princip; naturali , fenza eiTere 
coftretto ricorrere a 5 principj dubbiofi , e 
che per effere fiati per gran tempo rice- 
vuti , non fono meglio fondati . 

Quello , che piò ha contribuito allo fia- 
bilimento della idea ricevuta fra i giorni 
Can-ieolari per relazione alla Medicina , è 
la dottrina d’Ippocrate, del quale un Au- 
tore Criftiano non fi è arrofiìto dire eh* 
egli non aveva potuto nè ingannarli, nè in- 
gannarci ; qui nec fallerc fotefi , ntc falli . 

Il primo palfo d’Ippocrate , che fem- 
bra favorire l’opinione comune , fi legge 
nel Trattato de atre -, a quii y & locis : fide- 
rum ortus s ec. cioè , che bifogna offerva- 
re il levar delle Stelle , della Canicola , e 
de 11* Or fa principalmente , e ’l tramontar 
delle Plejadi . Ma è da prefumerfi > eh* 
egli fidamente voglia infinuare , che bilo- 
gna aver riguardo a* calori della State , e 
al principio dell’Autunno , e del Verno ; 
perchè il tramontare , e T levare di quelle 
Stelle inoltravano allora quelle ftelle fta- 
gioni . Per quello egli foggiugne : quo - 
ni <tm hit temporibus morbi finiuntur i per- 
chè allora le malattie finifeono, come i 
Medici lo fanno . Dice altrove * che le 

E 3 Àa- 
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Ragioni terminano le malattie , ed elleno 
ne cominciano altre di una fpezie contra- 
ria , come la Primavera termina le malat- 
tie delPAutunno , c la State quelle , che 
hanno cominciato nel Verno . Ora quello 
merita di eflìer oflervato , benché Ippocra- 
te confìglj ofTervare i tempi , ne* quali fe- 
guono i confiderabili cambiamenti , come 
gli Equinoz; , e i Solftizj , e Paftenerfi da* - 
medicamenti dieci giorni prima, e dieci 
oiorni dopo , i Medici, e *1 Popolo non 
vi hanno fatta alcuna attenzione, tuttoché 
fieno fiati fcrupoiofi fopra la regola de* 
giorni Canicolari . E a dir vero , fé afcol- 
tiamo gli Aftrologi , e certi Medici , i 
Medici in generale l'arebbono per gran 
tempo fuori di occupazione, perchè fe- 
condo e£lì i medicamenti non fono utili fe 
non in un piecolilfimo numero di giorni. 
In fatti , oflervando i. giorni Canicolari 
con alcuni giorni di vantaggio,e oltre ciò* 
come lo abbiamo detto, dieci giorni avan- 
ti , e dieci giorni dopo gli Equinozj , e i 
Solftizj , falcieranno fcorrere di già cento 
giorni fenza ofar applicare i rimedj . E fe 
aggiungonfi cogli Egizj i due primi giorni 
d‘ogni mefé, il tempo degli eccli(iì,quel. 
Io delle Lune piene, delle cafe de* Pia- 
neti , del coifo del Sole, e della Luna fot • 
to i fógni tempi, ne* quali piace ad alcu- 
ni di dichiarare i falaflì,e le purghe di no- 
alimento fe ne ritroverebbe ancora un al- 
tero centinaio dimodoché non refterebbe 
alla medicina , che la quarta parte in cir- 
ca 
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c<a, dell’anno . Ora. come non fono flati o(~- 
fprvati efattamente tutti cotefli giorni 
noi non fiamo più obbligati d’olfervare gli 
altri . E benché fi polla, farvi qualche at- 
tenzione, fi dee più ayer riguardo a* bifo* 
gni della natura , che a* motivi tratti dal- 
le flagioni^o dal. movimento de* corpi 
calerti . 

. Il fecondo paflo d*Ippocrate è ne* fuoi 
Aforilmi ,. Opera , che per teftimonianza, 
4i alcuni egli ha comporta fopra una prati- 
jc.a.di cent’anni, o circa . Sub cane , & an- 
te eantm diffiditi, funt fur^àtioMs . Non è' 
buono il purgar.fi nè nel tempo , nc prima 
della Canicola .. Vi fono alcuni » che leg- 
gono: Sub Cdnt j &•■ Amicant i cioè nel. 
tempo delledue C anicole . Ma.cotefta le- 
zione non fi accorda col. Tefto Greco ; e 
Galeno non alerebbe mancato di fare una*,, 
olfervazione critica, fopra coterto luogo . 
Or c cofa chiara per Ja.differenza del fuo. 
tempo daljiortro m circortanz.e relative , 
che quello , non era. efattamente vero nel; 
tempo d’Ippocrate , e cotefto palio deve 
efsere intefo con alcune modificazioni . 

Per rapporto al tempo , in cuivifleco- 
•teflo grand' uomo . Egli ha. fiorito fiot- 
to Artaferfe Longimano , verfa.la fa.. 
Olimpiade, 450. anni avanti Gefucrirto , 
e p.iù di ductmille anni avanti il.noflro, 
tempo . Ora abbiamo di già.provato , che 
, le Stelle avevano cambiato di longitudine;, 
e come élleno hanno fatto un gran progref* 
fp. dall* Occidente all* Oriente , bifogiui 

E 4 , nc-- 
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necelfariamente , che *1 principio de*no- 
(tri giorni Canicolari, e *i levare della 
Canicola differivano conliderabilmente 
dal levare , che allora aveva . Oggidì la 
Canicola lì leva molto più tardi di quello " * 
faceva allora nella ftella latitudine , e più 
tardi ancora per noi^ che lìamo più riti- 
rati verfo il Settentrione . Nel tempo d* 
Ippocrate ella lì levava nel Cancro, ora 
ella lì leva nel Lione , come col tempo li 
leverà nella Vergine . Dal che rifulta,che 
nel tempo d’Ippocrate , e nel filo clima , 
il (uo Aforifmo era di molto maggiore uri. 
iità , di quello ora egli è , e per lo Hello 
fuo clima , e pel noftro . 

Egli è nato neK’llola dà Cos , oggidì 
Lango , ovvero fecondo i Turchi , c^e ne 
fono in poffelfo j Sturcora. Ella c lituata 1 
fecondo Tolommeo nel 36. grado di lati- 
tudine Boreale:!! conclude con molta pro- 
babilità dalle fue Lettere ad Artaferlè , e 
dalle rifpofte di cotefto Principe , come 
dalle Lettere di quelli di Abdera,e di Cos 
a favore di Democrito, che Ippocrate c 
vifluto, ed ha compolle le fue Opere in 
quelPIfola. Ora com’ ella è di 16. gradi 
più Meridionale , che P Inghilterra , le 
cofe debbono necelfariamente variare nel 
loro rapporto , e fe noi facciamo levare 
nello fteflo tempo le Stelle in climi si di— 
jftanti , rozzamente ^inganniamo . Per- 
ché fecondo il calcolo del Padre Petavio , 
per lo primo anno Giuliano la Canicola fi 
jevuva cofmicamence in Alclfandria , ch*c 
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nel li. grado , il 12. del Cancro, ed elia- 
camente il 26. fecondo il calcolo di Ge- 
mino. Ella iì leva ora in Rodi , eh 1 è nel 
37* grado, cofmicamente il 22. del Can- 
cro , ed eliacamente il 1 . del Lione . Per- 
chè ella fi leva Tempre piu tardi ne* climi 
più Settentrionali ; dimodoché in alcuni 
il Tuo levar cofmico nonfegue avanti il 20. 
della Vergine,dieci giorni avanti ^Equi- 
nozio di Autunno , e *1 levare eliaco an- 
cora più tardi , nella Libbra . 

Ma quando noi accordammo tutto , e ci 
rfftrigneflìmo al calcolo fatto per l’Ifola di 
Cos , non faremmo per quello tenuti dal 
celsare da* rimedj : perche' fé fofle necef- 
fario aftenerfene ne’ più gran calori di 
quello clima , larebbe d*uopo aftenerfene 
Tempre in altri climi ; perchè ve ne fono 
molti, che hanno il Sole più vicino , non 
folo nella Prima vera , e in Autunno , ma 
anche in tempo del Verno , di quello gli 
abitanti di Cos Io abbiano nella State . 

3. Per quello rifguarda i rimedj purga- 
tivi , fono oggidì molto divedi da quelli, 
che Ippocrate fembra aver fotto Rocchio 
nelTÀforifmocitato , e da quelli,ond*era 
Polito fervidi . Perchè ne* rimedj purgati- 
vi fi ritrovano tre gradi . Quelli del pri- 
mo grado fono dolciflimi , e differifeono 
poco dàgli alimenti , nel che fi converto- 
no , quando non operano . La Manna , la 
Caflia , e molti altri , de* quali non è fatta 
alcuna menzione apprefso Ippocrate, fono 
di cotefta clafse . I rimedj della feconda 
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^afse fono parimente dolci , benchc in un, 
grado inferiore a quelli a e fembrano ave- 
ne qualche relazione con tutti i nollri umo* 
ri , ne* quali fi trasformano , fuppoflo >. 
che non operino: tali, fono il Rabarbaro * 
Xa Senna , l'Aloè , ec. quafi tanto ignoti 
ad Ippocrate,quanto i primi .. Qnelli del- 
la terza clafse fono violenti a e fe non ope- 
rano fecondo l'intenzione del Medico a fi 
cambiano in certa maniera in veleno j tali 
fono la Scamonea > la CoHoquintida^l'E-- 
laterio 3 o fugo Di, cocomeri falvatici> 1 Eu- 
forbio j ec. di quelli Ippocrate fi fervivi 
anche nelle febbri a nelle pleurifie , nelle 
fchinanzie. E ritrovali apprelso Ezio una 
compofizione rimarchevole a e. ch*è attri- 
buita a Diogene : cioè un* oncia di pepe , 
altrettanto Tale armoniacoa e altrettanto 
Euforbio a la. di cui dole era di quattro 
fcrupoli e mezzo j, dofe nefreflo a. che an- 
che nel mezzo al Verno dee far fentire 
nelle vilcere,' i calori delia Canicola • Si 
vedono apprefso Ezio } ovvero nel Trat- 
tato de 'Dynamidiis attribuito a Galenojch 
è' afsolutamente lo. llefsocon quello di E-. 
iioamolci medicamenti della. freisa fpezie. 

Óra quanto a*rimedj purgativi della fe- 
conda clafse a e fpezialmente della prima, 
li può dire , che non fono vietati dall A- 
fqrifmo d*-Ippocrate a e che attcfa la loro 
dolcezza a fi può fervirfene anche ne’gior- 
ni Canicolari . Luca Gaurico perciò a che 
fi è sforzato di dillruggere l'errore fopra 
catelli giorni > conviene > che fi pofsa ler- 
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drfì di.cotefti rimedj innocenti,principal-- 
nente, dice, quando Ja Luna ciben dilpo- 
Hba nel Legno di Cancro , o ne s _ Legni Ac- 
quatici. Ma quanto a’ purgativi della t er- 
ta clafle , PAforifmo d’Ippocrate merita 
:utta l’attenzione perchè tali purgativi 
poffono eflere pericolo/! , e ritroya/ì nella 
Lettera del-Medico Crucio un efempio da 
oflferv.ar/i di un Principe Romano , che 
morì per aver prefo in quello tempo un*' 
oncia di Dìaphanìcon , rimedio, che noi 
non diamo mai nel tempo de* gran calori, 
e non diamo fé non con gran cautele nelle 
malattie con febbre , o infiammazione . _ E 
quando lo giudichiamo neceflariò,Jo dia- 
mo con mago ior lìcurezza , che gli Anti-. 
chi , perchè lenoftre preparazioni fono, 
migliori , e fepariamo le parti nocive,. 

Ma.oltrecotelh differenza fra Ippocra-’- 
te , e noi, la natura della malattia dee de-., 
terminare in tutti i luoghi , in tutti i tem- 
pi il giudicio del Medico . Perchè fi pre- 
ferirono de* rimedjjO per guarire un male 
prefente , o per iftornare. un male , di cui 
fi vien minacciato . Quelli , che ftrafci-- 
nando degli umori nocivi , e le.caufe delle : 
malattie, le prevengono , o impedì fcono 
le recidive , fono da. noi dinominati pre- 
fer vati vi‘. Simili rimedj fono da. metter/! 
in ufo nella Primavera, e nell* Autunno , e 
non di configlieremo ad alcuno ne* gior- 
ni Canicolari . I rimedj terapeutici fo- 
no quelli , che rimettono la unità degl* * 
infermi , liberandoli da* loro mali . Di. 
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quelle malattie altre fono lunghe, o croni- 
che , come le febbri quartane , lo feorbu.- 
to , ec. e li può rimetterne la guarigione 
a 1 tempi più favorevoli > altre ve ne lono r 
che fi dinominano acute , o brevi , e pe.- 
xicolofe,come le febbri continue , le pleur 
rilie, ec. Ora quelle giugnendo al loro pe- 
riodo dentro uno fpazio men lungo , che i 
giorni Canicolari , fidano de*rimedjnel 
punto Hello feeondo le indicazioni ; e fi 
confiderà più in cotefte occalìoni funefte 
la qualità del male,che ’1 levare , o *1 tra- 
montare delie Stelle , perchè l’effetto di 
quello c inevitabile , e Peffetto di queAo 
e dubbiofo . 

• Gli A Urologi parlano di continuo della 
influenza di cotelta cofte!Iazione;.ma Ga- 
leno fenza farvi attenzione li appiglia folo 
a provare la verità delPAforifmo co i ca- 
lori della State , e colla operazione de* 
purgativi in Umili circoftanze ; perchè i 
corpi rifcaldati da*ca!ori polfono meno 
Apportare l’acrimonia de* purgativi , e 
perché in occalione de* purgativi li ecci- 
tano de* movimenti contrarj : il calore 
dell’aria attraendo gli umori al di fuori, e 
i purgativi attraendoli al didentro. Ma 
roteilo ragionamento di Galeno è diftrutto 
dalle diftinzioni , che abbiamo ffabilite,^ 
•fpezialmente quanto al nollro clima , e a* 
climi Settentrionali, dove Paria cagiona 
di rado gran privazioni difpiriti : dalPal- 
tra parte i nollri medicamenti elfendo più 
dolevo di lor natura,opcr la maniera onde 
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no preparati , agitano meno gli umori » 
non gli rcvuovono che leggermente . 

Noi non riproviamo una iavia Aftrolo- 
ia , che calcola fattamente il movimento 
egli Altri . Vi fono delle occaiìoni, nelle 
uali iole fono in tutto favorevole, ma 
lon ve ne fono , nelle quali io Io fìa tanto , 
fuanto lo vogliono alcuni Medici . Non 
Lego l’influenza delle Stelle, ma credo, fo 
le facciano fovence dalle falle applicazio- 
li. £ quando noi converremmo,che tutto è 
in tutte le cofe;che *1 cielo non è fe non la- 
:erra refa c elette , e la terra fe non il cielo 
■efo terrcftre;o che ognuna delle parti fu- 
periori ha la fua influenza fopra le parti 
inferiori , che le corrifpondono ; mi pare- 
rà fempre,cheper combinare cotefte rela- 
zioni li averebbe bifogno di una rivela- 
zione , o di una cabala celefte, piuttofto , 
che di un lìftema HI ofofico . Perchè per 
quallìlìa influenza , che gli Altri pollano 
avere fopra i nofttù corpi,non c neceflario 
il fupporre,che rovefeino la nollra ragione 
Ano a portarli a rimetterci alla natura » 
quando ella può meno foccorrerci ; e a ri- 
gettare i foccorlì, che la terra ci fommini- 
fìra, quando abbiamo la debolezza di pen* 
lare ,. che i fegni celefti ci lìeno conrrarj'. 
Sarebbe quello in fatti il patire dal cane 
celefte quello, che altri patifeono dalle 
morficaturede’noftri cani, perchè ricufa- 
no bere dell’acqua, che gli ha fovente gua- 
riti . E* negli uomini favj una polTanza fu- 
penare. a quella degli Aftri ; e Tolomroeo, 
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Ron ha temuto dire , che colla noflra pre* 
fcienza poffiamo evitare la loro malignità . 
Come non fono fe non caufe generalidono 
determinate dagli agenti particolari , che 
elfendo piuttofto guidati,che forzati, han- 
no in fe la forza di portarli verfo quello, 
«.he lor fembra più conveniente 

In fine,quando li conceddTe.ro le confe-. 
guenze , cheli proccurano trarre da cote- 
fio Aforifmo , dico , che farebbe impru- 
denza nel cambiare in divieto alfoluto una 
regola di cautela. Perchè PApolloloci or- 
ci ina di guardarci dalla.Filpfoiia, coloro, . 
che non conoficono un giull'o mezzo , pre- 
tendono,che non li debba fìlofofaierdifet- 
tp ordinario negli animi limitati ,,che. non 
vedendo dillintamente alcuna verità;, non. 
fanno mai arrecarli, che a* punti eltremi .. 

Abbiamo per gran tempo, infittito fopr a. 
crotefto articolo perchè Perrore. è impor- 
tante , e a un gran numero di Perlone può. 
collare la vita«. E* in oltre un errore,che i 
Magiftrati, e i Principi doverebbono pro- 
fcrivere , fe. penfaffero come Salomone 
che faceva, confillere le lue maggiori ric- 
chezze neknumero de* fuoi Sudditi : Er- 
rar tale , che chiunque lo dillruggerà , 
falve,rà più uomini in una State , che Te~- 
ngifone non ne uccife in un Autunno . 
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SOPRA. 

L% ERRORI POPOLARESCHI ,, 

libro Quinto. 

►i. molte colè dubbiose fecondo il lor- 
eflere rapprefentate. in alcuni Quadri » 

W. . 3 .. . ■ 1 . » 

C A P o L 

1?tlls,raf pteftnt Anione dtlVtllicano ... . 

E r/ (olito il;j?apprefèntare il Pellicano 
in atto, di aprirli il; petto col. becco , 

• e di nutrirei Tuoi figliuolini.col.lan- 
pie , che n'efce . Cotefta rapprelenta- 
z. ione. non, folo. lì vede l’opra alcune infe- 
»ne mavedefi anche nell’Arme di moi- 
re Famiglie. Il fatto è. dall’altra parte at- 
teftato da.mplti Scrittori , e per quello gli. 
Egizjj hajino-, fatto.dehPellicana.il (imbolo, 
della; carità',, e non ofaya.no.-. mangiarne . 
Ma nulla di limile- li ritroya ; . appreffo gli; 
Antichi ,.che hanno, fcritta Ja; Storia de- 
gli Animali , . come AriRoteley.PIinio, So-, 
lino, ec. benché libino di rado in dimena 
ticaa&a proprietà- dì cotefta natura , e Si 
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fieno diffufi in articoli di minor confiderx- 
zione . Confeflb però * che cctcfta rap- 
prefentatione non è fenza fondamento . 

Perchè negherebbefi al Pellicano un 
carattere sì ef predo di tenerezza verfo i 
fuoi fìgliuolini? Eliano parlando delle Ci- 
cogne, e del loro affetto verfo i lor figliuo- 
lini , che iftruifcono nel volo , e nutrifco- 
no de* cibi , che per portare ad ehi fono 
coftrette inghiottire, dice terminando,che 
fanno lo fteffo gli Aironi, e i Pellicani .. 

Quanto alle teftimonianze de’Padri an- 
tichi , e degli Autori Ecclefiaftici , dob- 
biamo più cercarvi de' Emboli , che della - 
realità . Per confellione di Elicherio il 
Pellicano è l'emblema di Noftro Signore . 

E fi può prendere in un altro fenfo quello, 
che dice San Girolamo , che quando egli 4 
fi accorge , che i fuoi fìgliuolini fono fiati 
uceifi da* ferpenti , fi ferifce il lato , e gli 
rifufcita col fuofangue ? Il che poteva fi- 
gurare la deftruzione dell'uomo fatta dall* 
antico ferpente , e *1 fuo riftabilimento 
cagionato dal Sangue di Gefucrifto . Noi 
abbraccieremo in quefto fenfo quanto dico, 
no del Pellicano Saut'Agoftino , S. Ifido- 
ro, Alberto Magno, ec. 

Appreflo gli Egizj quefto era ùn gero- 
glifico , che dimoftrava Pamor paterno, il 
quale li fa palefe nel Pellicano colla cura , 
che prende dì falvare i fuoi fìgliuolini , 
quando il fuoco fi attacca al fuo nido . Per 
quello' rifguarda lo fpargìmentodel fan- 
gue, non ne dicono cofa alcuna. Farefia 
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0- pr eia co te fio tratto dalPAvoIcojo per 1 

1- buirlo ai Pellicano, come Io dice Pie- 
: S-ed c]nod Tellitanum , ut etiam alila 
ifiq oc perfuafium efi , roftro peEtui dijfit» 
icm pingunt , ita ut fuo fianguinc filiti 
t y ab s£gyptiorum hi fiori a valde alitnum 
: illi tnim Vulturtm tantum id factre 
■diierunt . 

>e fi confiderà in fine coteflaraporefen- 
tione quanto al fenfo naturale, ella con- 
nc delle eofe , che non hanno alcuna 
[azione al Pellicano . Egli viene dipin- 
verde, o giallo , e pure e biancaflro, ec- 
rtuate Peftremità delle Tue ali , che fono 
u-ne . Gli è data la groffezza di una pol- 
tra , e pure Tempre uguaglia , e fovente 
cede la groffezza di un Cigno . Si rap- 
efenra con un becco corto > e pure lo ha 
rgo , piatto , e un poco incurvato .. Si 
pigne con piedi felli , come la maggior 
irte degli uccelli , e pure è palmipede co- 
e i Cigni, le Oche , le Anitre , fecondo 
iflituzionc della natura , che dà le dita 
s’ piedi legate ad una membrana a tutti 
li uccelli , che hanno il becco largo, e 
iarto , perchè hanno bifogno di nuotale 
er cercare la loro folli Ile naa, eccettuati 
ero i Merchi ,.che fabbricano i loro nidi 
omegii Aironi * Infine nelle rapprefen- 
azioni ordinarie fi cralafcia quello , che 
la di più curiofo , voglio dire , la fu* ve- 
cica . Ella comincia fotto il becco,e fcen- 
te lungo il colio ^ ella è una fjpeciedi 
accascia di una capacità quali incredi- 
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bile, e della quale cotefto uccello non può, ( 
effer privo. Vi mette deH’ofìric.he, e del- j 
ie altre conche , che vi ritiene , lìnchè il 
pefce elee da felìelfo , perchè non può. 
aprirne la conca , e quando lì accorge , 
che *1 pefce è ufeito lorigetta , e poi lo 
inghiotte di nuovo , e lo mangia. Cere- 
tta parte è quella, che i Curioli confervano 
ne’loro Ivi ufei,e Sanzio ci fa fapere,che vi. 
li fono ritrovati alle volte de* bambini . 

E* potàbile, , che. lì aprano il petto , e 
ne traggano del. l’angue , ma è probabile, 
che così facciano per proprio follievo , e 
non per nutrire i loro figli uolini ; fpezial- 
mente quando l’acrimonia , o la quantità 
del loro fangue cagiona qualche prurito . 
Quello , che rende il. fatto più credibile, 
è, che fecondo le relazioni, le lor penne in ’ 
cotetta parte fono per l’ordinario rolfe , e 
tinte di fangue . 

CAPO II. 

P eli* figura de* Delfini . 

S E i Pittori rapprefentano i Delfini cùr-- 
, vi , cotetta c l’opinione generale, che 
non abbiano altra figura, e gli Antichi 
hanno parimente così penfato fu quello 
punto : oltre ie deferia^oni di Ovidio , e 
di Plinio , lì ritrovano apprelfo Gefnero , 
Goltzio, e Levino Ullìo delle antiche me- 
daglie, fopra le quali i Delfini fono rap- 
prèfentati di cotetta maniera. 

' Pure. 
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?ure eglino hanno una figura diritta , e 
oro dorlo non è più curvo di quello de* 
rsj , o Porci marini j delle Balene , ec. 
ne Io dice Scaligero *• Corpus non babtt 
gis cuYTjum j qua/n rtliqui pifecs . Balla 
icrli , per reftarne perluaiò i e coloro , 
e non fono in iftato di vederne , ne ri- 
deranno la rapprefentazione naturale 
predo Gefnero , Rondelezio , e Aldro- 
ndo . Si può anche reftarne perfuafo da 
:uni quadri, perchè il Delfino , che 
rta Arione , è rapprefentato colla fpina 
ondata j e nelle Medaglie di Taro, e di 
ilvio fi vedono de* Delfini curvi in ma- 
era diverfa da quelli delle Medaglie di 
omodo , e di Agrippa. 

Se dunque fi rapprelentano i Delfini 
irvi , non e , che in fatti fieno tali , ma 
:rchè comparifcono tali, quando fi lan- 
ano Copra l’onde , elubitovi sommer- 
emo di nuovo . Gli occhi allora reftano 
igannati , perchè i corpi diritti , cheli 
ettano obbliquamente da un luogo eleva- 
fembrano curvi , così Pefplica Bello- 
io . Si può dire ancora , che i Delfini 
ieno retti , allorché nuotano , e ftanno 
iella loro politura naturale ma fono cur- 
ii allorché faltano, o voltano il loro corpo 
on impeto,, e catello è J l fentimento di 
3efnero. In fine vi è la terza maniera di 
^rendere cotefta rapprefentazione j ed è 
'1 prenderla inunfenfo emblematico. II 
Delfino effendo il fimbolo della velocità , 
perchè è il più rapido degli animali » gli. 

UQ- 
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uomini hanno credutomeglio efprimere 
cotefta proprietà.colla figura di un arco . 

£ nel Blafone fi diftinguè il Delfino dritto 
dal Delfino curvo . In un fenfopure em- 
blematico fi dee anche prendere il Delfi- 
no attorcigliato ad 3 un* ancora : perch* è 
fallo , che per affetto verfo l*uomo egli 
conducaiin fondo almare. E* cotefto em- 
blema fecondo Pierio; e Punione del Del- 
fino, e di cotefto corpo pefante , c'inle- 
»na , che fi dee lempre operare con pru- 
denta fènza-troppo zuttttir£.Fefi>ua lonte-^ 

C A F O III. 

Della figura dille Cavallette . 

S Econdo, che *1 termine Clcada e diffe- 
rentemente tradotto, fi vedono diffe- 
renti jrapprefentazioni delle Cavallette , e 
in. ifpezialità ne* quadri emblematici , c 
nelle Armi delle Famiglie . Se con quello 
intende!! Pammale , che i Greci nomava- 
no , e i Latini Cicada , è certo, che 
i Pittori s** ingannano rozzamente , e noi 
non abbiamo potuto Icoprirne un animale 
limile in tutta ^Inghilterra . r. L*anima- 
fc , che i Francefi nominano Sauterellet, e 
gl’italiani Cavallette, e gl’Inolefi Gtajhop- 
per , era nominato da* Greci , da*La- . 
tinìtocufia, parola , che gPIngléfi hanno 
impiegata nella traduzione del Tèfto fa- 
cro, in cui parlali d'efeibo di San Giovan- 
ni; e in un altro, nel quale dicefi, che 
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je Cavallétte non hanno Re, e tuttavia 
camminano a truppe : qui gttlnglefi fi fer- 
vono del termine J-otufl . 2. La Cavallet- 
ta , eia Cicala fono diverfe in molte cofe, 
come fi può elferne perfuafo mettendole 
in paragone j o efaminando le defcrizioni 
di Mattioli, di Aldrovando, ec- Elleno 
hanno cappuccj differenti lui capo , e fo- 
pra il dorfo , e gli occhi delle Cicale efco- 
no più di quelli delle Cavallette . Le Ca- 
vallette hanno dinanzi via delle corna 
molto lunghe , e unalunga coda forcuta 
e quando vogliono falcare , le loro gambe 
di dietro eccedono confiderabiimente 
quelle dinanzi . La Locufta , o Cavallet- 
ta Inglefe ha de* denti , la Cicala non ne 
ha } appena anche ha bocca , fe ad Ari- 
ftotele fi pretta fede . La Cicala è quali 
fempre fopra degli alberi, il fuo grido c 
più acuto di quello della Locufta , e la fu* 
vita nella State è sì breve , che non ha. 
bifogno d*impIorate nel Verno il foccorfo 
della prudente Formica . 

Così , dove fi domerebbe intendere la 
Cicala , le defcrizioni , o le rapprefenta- 
zioninon fonoefatte. E per far qui giu- 
ttizia alla noftra yerfione della Bibbia, of- 
ferveremo, che nell* Elfodo io. dove 
tratta delle piaghe deII*Egitto,iI termine 
c tradotto per Locufì ; ma nel Libro 
della Sapienza i^.dove fi tratta efattamen- 
te dello fletto animale , fi traduce per 
GraSiofoptty perchè le morjìcature delle Cica* 
he , e delle Mofche lì uccifero , Ora le Cicale» 

come 
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come Io abbiamo detto , non avendo Senti, 
e vivendo fecondo alcuni di rugiada , fa- 
rebbe fiato d*uopo tradurre Cavallette . 

Ritrovo , che Muffetto ha fatta la fiefiTa j 
©nervazione , e non è del fentimento di 
Lancio, ediLicoftene, i quali dicono , 
che Te Cicale avevano diftrutrte le frutta in 
Alemagna . Ora, dice, non vi fi ritrovano 
di cotefti Infetti ; dal che fi conclude : 
tam ipfos , tjuam aliot deceptet fuijfe autumo , 
dum Locuftas Cicadat effe vulgati errore 
mrederent . 

Cotefto sbaglio averà fatto commettere 
tin errore nella compofizione di alcuni ri- 
ftiedj prefi da quello animale , fpezial- 
mente nel Viatettigon , che Ezio racco- 
manda nelle malattie delle reni . 

Non fi dee prendere letteralmente ciò , * 

che dice Ifidoro , e fi foftiene anche oggi- 
dì , che le Cicale vengono dalla rugiada, 
ovvero exudatione fchiumofa , che ritro- 
vali in Inghilterra verfo jl fine di Maggio 
fopra le Piante » e principalmente fopra i 
rami del Rofmarinò ,e dello Spigo. Per- 
chè la Cicala non fi forma da cotefia ru- 
giada, ma è cofa certa , che n’efceuna 
lpezie di Cavalletta, che dapprincipio non 
è , fenon unpiccol verme di un verde pal- 
lido , ed x limile in tutto alia Cavalletta . 

In fine il noìrie di Cavalletta non con- . 
viene alla Cicala ; perchè in quella gli or* 
ganinon fono formati pel falto, e ie fu è 
gambe pofleriori non polfono /fenderli 
«filanto farebbe necefiario per lanciarli , e 

avan- i 


Digitized by Google 



‘PopoUrefchi . Lìb .V. rry 
•avanzarfi falcando . Quello però fi olferva 
nella Cavalletta ; le fue gambe pofteriori 
fono più lunghe , che tutto il fuo corpo, 
e formano ne’lecondi articoli degli angoli 
« acuti molto elevati fopra il fuo dorfo . 

Si può a prima giunta attribuire cotefio 
sbaglio al difetto di noftra lingua; per- 
chè non ritrovandoli cotefio Infetto ne’no- 
firi climi, il fuo vero nome ci c fuggito, 
e abbiamo dato un nome comune ad. ani- 
malidi fpezie diverfa : ma le altre Na- 
zioni hanno due nomi diftintivi per cote- 
rie due fpezie.Gl’Italiani nominano Pano 
Cicala, , gli Spagnuoli Cigarta , e i Francefi 
cìgale , nomi conformi all’originale, e che 
diftinguono bene cotefio Infetto dalle Ca- 
vallette ; ma ’l noftro termine è prefo dal 
c Safione graihop , e i noftri Antenati lo 
hanno egualmente adattato alle Cicale , 
fenza averne mai veduto . 

C A P O IV. 

Velia figura del Serpente , che tentò Èva . 

N Ullacpiù ordinario del vedere ne* 
quadri, che rapprefentano ilPa- 
radifo terrefire, e la caduta del primo uo- 
mo , il ferpente , che tentò Èva , dipinto 
con faccia umana , quali come Cadmo , e 
lua Moglie nelPiftante di lor trasforma- 
zione . Ora quello non deve efsere del 
• tutto attribuito alla immaginazione del 
Pittore, ma aduna antica tradizione ri* 

feri» 
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ferita da Beda , e da moki altri Autori . 
Cotefla tradizione porta, che Satanafso 
non fi fece vedere ad Èva fotto la femplice 
forma di un ferpente , ma col capo di una 
vergine, a fine di preparare un ingrefso 
più facile a* Tuoi difcorfi feduttori . Pure 
fi dee rigettare cotefia tradizione, ed è 
più ragionevole il credere , ch'egli fi pre- 
fefitaffe fiotto la fua forma naturale . 

Perchè i. La figura umana , fecondo 1 * 
ofservazione di Barcefa , c di Pierio non 
gli farebbe fiata favorevole . Èva alla vi- 
lla di una terza creatura umana farebbe 
fiata prefa dallo flupore, averebbecon- 
ceputo qualche fofpetto delPartifizio , e 
fi farebbe per lo meno feufata di efserfila- 
feiata perfuadere dal fuo limile, come 
Adamo io fece con minor fondamento . 

z. La forma del ferpente non era fogget- 
ta ad alcun inconveniente , e non doveva 
impedirgli ilriufcire. Sipenfa, ch’ella 
dovefse reflarne fpaventata , e fuggirlo 
piuttoflo , che accollategli . Ma cotefio 
è un inganno. Nel Paradifo , e nello flato 
d’innocenza , alcuna creatura non doveva 
infpirare del terrore all’uomo , e folo dopo 
la ‘fua caduta elleno poterono nuocergli . 
Poteva anche Satanaffo prendere la forma 
del Bafilifco , come lo ha creduto Ergubi- 
r.a , nè averebbefi dovuto temere , che Èva 
foflc morta al fuo afpetto . Gli animali * 
frapponendoli malefici non potevano più 
nuocere nel giardino delle deiizie,di quel- 
lo poterono nuocere a Noè dentro l'Arca ; 

e le 
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•fe furono di nocumento fra efli , per io 
ìeno come avevano ricevuto pacificamen- 
e i loro nomi , continuarono ad eflfere 
lanfueti, e trattabili ver lo l’uomo . E s*è 
ero fecondo l'opinione più generale, che 
on ve ne foffero dapprincipio fe non due 
'ogni fpezie 3 lor era difficile ildiftrug- 
erìu , o’I nuocere all’uomo : diftruggen- 
o fi, averebbono refo inutile il comanda- 
lento della moltiplicazione , e guadata 
opera della creazione . Così fuppofto , 
be Caino folle il primo figliuolo di Ada- 
o , divenne per effolui -potàbile l’omici- 
o. Perchè prima nè il ferpente, nè Ada- 
o potevano uccider Èva i e Adamo, ed 
/a non potevano vicendevolmente co- 
lerli la vita, perchè averebbero rovefeia- 
il fine delia Creazione 9 e obbligato il 
■eatore a cominciare di nuovo l’oper» 

I fedo giorno . 

Ma come potrebbeli,a cagione del col- 
juio , che ’I ferpente ebbe con Èva , im - 
ginar/ì , che Satanaflo preferifse la for- 
umana a quella del fervente ? Si pii» 
pondere* chele dipoi ha potuto trarre 
’ tuoni articolati dal ventre della lua 
tonefsa, e anche da una Quercia in Do- 
la , non gli fu imponìbile allora il far 
lare un ferpente . 

ie in fine fi volefse persuaderli , che la 
ma umana convenifse di vantaggio al 
;gno diSatanafso, perch’èvprobabile, 
Èva dovelse re dare 'maravigliata di 
r parlare un ferpente i rifpondo , eh* 
Temi II j E ella 
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*5fflfa poteva ancora ignorare, che qtiéRo 
fofle un privilegio delI*uomo; perchè di 
recente ufcita dal nulla,e priva di fperien- 
xn t poteva non iftupirfi . Dall* altra par- 
ate , come ella ignorava i nomi degli ani- 
mali, poteva ancora ignorare le loro facol- 
tà , perch* ella non era Rata prefente alla 
raflegna generale degli Animali , quando 
Adamo impofe ad ognuno i nomi fecondo 
la loro natura . 

E cotefto fentimento non mi è partico- 
lare; è -anche quello del Lombardo ,.e del 
Toftato ; e quello c quanto ri fpofe S. Ci- 
rillo aIl*òbbjezione aell*Imperador Giu- 
liano , che metteva in paragone coteftà 
•Storia colle Pavole Greche . 

CAPO V, 

Dt* Quadri » che rapprefentano Adamo , td 
Èva col bellico. 

S I può oflervare ancora un altro errore 
ne*Quadri, che rapprefentano i no- 
ltri primi Parenti»* ed è, che lor viene 
dato il bellico come alla loro Pofterità . I 
più eccellenti Pittori , come Raffaello , 
iMichél- Angiolo hanno commeffo quello 
errore , che non può effer loro perdonato* 
perchè da quello fèguirebbe , che ’I Crea- 
tore averebbe date delle parti firperflue al 
capo d*opera di fu a poffanza . 

L*ulo del bellico è di nutrire il feto 
colla comunicazione a chi* egli Itabilifce 

fra- 
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•la madre, ed elfo . I vali , ond*è com- 
>(ìo, fono la vena umbilicale, cli*è un ra- 
ndella vena porta , e va a terminarli al 
gato del bambino , poi due arterie, e 
iraco , ovvero il ligamento , ch’efce dai 
"ondo della vefcica , per cui il feto caccia 
la parte acquofa del fuo alimento . Ora 
quando efce dalla matrice, benché allon- 
tani , e laceri le pelli , che lo inviluppa- 
no , cotefli vali reftano nel lor edere inte- 
ro , e tengono il bambino attaccato alla 
matrice, anche per qualche tempo dopo 
di efferne ufcito . Allora lì taglia, e lì an- 
noda vicino al ventre , il che fa il buct) , 
che nominiamo bellico . Ora il bellico ef- 
fendo una parte, che fegue il nodro nalci- 
mento , non lì dee fupporla in A damo, che 
fu formato dal Creatore , nè in Èva -, che 
fu formata da una parte di Adamo . 

Se dall’aver noi coteda parte conclu- 
diamo , che pure Adamo Pavefle, la polirà 
onfeguenza non può foftenerlì . Perché 
fe penfiamo , lì a dato prodotto dell?» della 
aniera 3 che i Tuoi Difcendenti , e cre- 
iamolo dello di tutti i primi Animali » 
daremo codretti a concludere, che Ada- 
mo fu creato fenza denti , che i vali , e la 
comunicazione del cuore, e de* polmoni 
erano tali quali fono dati dipoi ne* bambi- 
ni , e che foggiacquero agli diedi cambia- 
menti . Sara inutile anche il difpùtare , fe 
fi uccelli fieno dati creati prqna deJPuo- 
j , e pofliamo credere , che i Cani follerò 
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nafcono tutti . Ora noi cambieremmo la 
Creazione in Generazione , e confonde- 
remmo gli atti di Dio con quelli della na- 
tura , che furono determinati dal coman- 
damento generale : Crefcttt , e moltiplica- 
ta , cioè riproducetevi vicendevolmente , 
non quali precifamente , che ora liete, ma 
quali polliate giugnere allo fleflb fiato per 
una fucceflione regolata di caufe feminali. 
Perchè la prima formazione delle cofe fu 
differente dalla generazione , che l’ha fe- 
guita. Elleno nulla avevano , che le pre- 
cedere , ma erano efattamente formate 
per quello, che doveva feguirle . 

Cosi benché Adamo fia flato formato 
fenza bellico, perchè gli era inutile , i 
Tuoi Difcendenti n* ebbero , perchè nella 
fua compofizione ne conteneva i princip; , 
e aveva il potere didifporli per li fini ne« 
ceflarj a* bifogni di fua Pofterità . Adamo 
non ha dunque avuta parte, che lo Iegaffc 
alle creature ; non aveva unione , che col 
cielo , perchè aveva avuto l’eflere imme - 
duramente da Dio . E come non ha avuta 
dipendenza da altra c atifa efficiente , che 
da lui folo, non fi potrebbe, concepire una 
connelfioneumbilicale , ma tuttavia figu- 
rata nelPatto fleflo di fua produzione ? E 
benché per rapporto alla fua efiflenza cor- 
porale , cotefta conneflìone non fembri 
altro, che quella dell’effetto colla fua cau- 
fa , pare , che per rapporto alla fua parte 
immortale abbia avuta una conneflìone più 
con Dio > come offendo ufcito 
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dal Teno della ftefla Divinità. Così ben- 
ché molte fpezie di Animali non abbiano 
bellico , hanno però tutti lina conneflione 
comune, la quale prova, che fono tutti de- 
bitori di lor efiftenza ah'ElTere l'upremo > 
e ne dipendono come dal loro Creato- 
re > conneffione sì neceflarìa alla loro 
refiftenza , che ricaderanno nel niente, 
quando piacerà a Dio ^abbandonarli a 
lette (li . 

Coloro, che fott’engorro , che l'uovo è 
flato creato prima degli Uccelli , fi /cor- 
dano di quanto hanno offervato in altri A- 
nimatt . Perchè gli Uccelli fono nutriti 
per via de' vafì umbilicali , e alcuni 
giorni dopo di eftere ufeiti dall' uovo fi 
vede ancora il bellico . S'è vero, che li 
minor porzione dell' uovo ferva alla for- 
mazione, eia maggiore fi a deftinata al 
fuo nutrimento , io tteflo è probabile nelle 
efclufioni ovipare , nelle uova de' Ser- 
penti , nelle Ranocchie, negli ftefli ver- 
micciuoli, benché tutta la fottanzadique- 
fti baili appena alla produzione di una 
mofea , e non neretti alcuna porzione , 
come l'ho ofTeryato nel cotidiano progref- 
fo di alcuni . 
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CAPO VI. 

Villa manieratila quale fi raffre fintano gli % 
Orientali , e gli Ebrei nt* Uro Conviti t 
e faccialmente il Salvatore nella., 
folennitd , della Tafana . 

I fentimenti folio molto y divifi fopra fa. 

maniera , onde gli Ebrei , e. gli Orien- 
tali lì fituavano ne’Joro Conviti , e parti- 
colarmente fopra la lìttiazione del Salvato- 
re nella celebrazione della Pafqua . Rapr 
prelentali per [‘ordinario a federe fopra li- 
na forta di sgabello ad una menfa quadra-, 
ta nel mezzo a* fuoi dodici Apofloli , ma 
noi non crediamo vi lìa flato in coteila fi- 
tuazion^. 

Senza obbligare alcuno ad abbracciare 
al iroJfìro fentimcnto , confideriamo come 
fàtto collante , che molti Popoli mangia- 
vano fieli fopra alcuni Letti • I Perlìani a- 
vevano cotcfto cofiume > perchè lì legge 
nel cap. 7. diEfter , che quando Affuero 
ritornò nella Salajdel banchetto , A man 
era fopra il letto dellaReejina Eller. Quel? 
Io dice Ateneo appreffo Poffidonio , cioè, 
che’l Re de’ Parti folle ftefo fopra un letto, 
più elevato degli altri , prova , che cote- 
ili Popoli avevano la fletta ufanza. Ateneo 
ci fa anche fapere , che tal fu la pratica di. 
Cleopatra ne* fuoi banchetti con Antonio, 
quando dice , ch'ella aveva fatto difpor- 
re dodici Tri (Un) . Oltre molti palfi de* 

S i si- 
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Simpofiachi di Plutarco , il termine Tri- 
clinio, ch'èGreco di origine , prova, che 
i Greci parimente fe ne Servivano. Arino- 
tele dichiara nelle Tue Politiche , che i 
Giovani non debbono aftiftere agli fpetta- 
coli prima del tempo, in cui lor è permeilo 
il coricarli alla Menfa colle Perfone più a- 
vanzate in età . Liplìo, Mercuriale, Sai- 
mali© , Ciaconio , che hanno trattata e- 
làttamente la materia , dimoftrano , che i 
Romani mangiavano fieli fopra certi letti . 
Ora fra cotefii Ietti uno n*era , che dino- 
minavali Sti-badion ovvero Sigma . Era fat- 
to in figura di mezza luna , e di k grandez- 
£a indeterminata } e perciò nomavafi Exa~ 
clinon , e Oilociìnon , come lo provano i 
verii feguenti di Marziale : 

jiccipc lunata fcriptum tcjludine figma 
Otto capii 3 ventai quifquit amicux 
trit. 

difpo neteil letto fatto in figura di mezza 
luna, il letto, che contiene otto Convi- 
tati : chiunque è noftro Amico , farà ben 
accolto . 

Il luogo onorevole era ora il lato deliro,' 
*ora il latofiniftro ; e *1 Padrone del Con- 
vito non lo prendeva giammai : un* altra 
iorta di ietto fi nomava Triclinium , cioè 
tre letti,comefi può vederlo in molte rap- 
prefentazioni,e lpezialmente in quella del 
Tticlinium TjnamnufianHta defcritto da 
Mercuriale nella fua Arte ginnaftica • 

E* da prefumerfi , che coteft*ufo folle 
debitore difuo nafcimento a quello de*bar 
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mangiava nel fuo letto ; fi fecero poi por- 
tare de-* bagni nelle fale deftinate a man- 
giare , per prendervi il cibofopra i letti ; 

Per quello appartiene alla difpofizione 
di cotefti letti , gli Uomini ftavano corica- 
tile appoggiandofi fopra il gomito finiftro, 
a-vevano il- dorfo loftenuto da qualche 
guanciale. Colui, eh* era il fecondo fo- 
pra Io fteffo letto , era nella ftelfa fituazio- 
ne, volgendo ildorfo al primo, dimodo- 
ché il fuo capo era un poco inclinato fopra 
il fuo petto , e così gli altri . Le Donne fi 
mettevano alle volte feparatamente dagli 
Uomini j. alle volte anch*erano mescolate 
con effi , fecondo che n*erano amate: 
Grtmio jaeurt nova nufta mariti . 
d ice Giovenale . Svetonio riferifee, che 
Caligola faceva federe o coricare al difot- 
*o di ft tutte le lue Sorelle>colle quali ave- 
ara avuti inceftuofi commeraj . Dall* altra 
parte come vi erano tre letti , ognuno non 
conteneva comunemente > che tre luoghi , 
fecondo l’antico proverbio , che dovevafi 
cominciare dalle Grazie , e terminare col- 
le Mufe . Così fu confi derata come una fin- 
golarità , che Lucio Vero aveflfc undici 
Convitati. Egli derogava in quello , dice 
Giulio Capitolino , alcoftume degli An- 
tichi , ch*eccettuato in Conviti pubblici i 
non avevano mai tante Perfone alla menfa. 
Il numero di coloro, che afiìftetter-o alla 
Cena del Salvatore, eccedette per ciò il 
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numero ordinario . E fecondo Giofeftb J 
per celebrare la Pafqua , era dtiopc» di ei- 
fere per lo meno dieci adunati . 

In fine per quello rifguarda l’ordine 
« de’ Convitati ; il primo letto, e quello del 
mezzo,erano deftinati a* Foreftieri . Il ter- 
zo , eh* era riputato il meno onorevole , 
era occupato dal Padrone del Convito col- 
la fua Famiglia , egli ftefìfoeflendo Tempre 
poftq in capo a cotefto terzo letto, cioè im- 
mediatamente dopo quelli del mezzo « 
Ma fé la Moglie ovvero i Figliuoli non vi 
erano, l' ombre ovvero coloro, che veni- 
vano familiarmente fenz’eflere invitati, fi 
mettevano appretto il Padrone , come, di-j 
ce Giovenale . 

Focus efl , &• pluribus Umbrie . 

» Quanto a’ Foreftieri , il luogo più ono- 
revole era l’ultimo ietto del mezzo , come 
il più vicino al Padrone del Convito; indi 
il primo d’ogni letto , come fi vederà dalv • 
la deferizione, che Sailuftio fa del Con- 
vito , che Perpenna fece a Sertorio . Noi 
leggiamo con Salmafio : Igitur difeubuere, 
Sertorius inferior in medio letto , fupra Fa- 
biut , Antonine in fummo , infra fcriba'Ser <• 
tori! Verfiut , alter fcriba Matenas in imo, 
mediu t inter Tarquitium , & dominum Ptr- 
ftnntm . 
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'A cottilo Convito notili ritrovarono >- che 
fette Perfone .1 luoghi del mezzo del pri- 
mo , e del fecondo letto erano vacui » e’ft 
cotefta occafione Sertorio , ch**ra il piò 
onorato in ^uel Convito , fu uccifo .Da 
quello lì può intendere quanto dice Plu- 
tarco nella fua Vita , cioè , che mentile- ; 
gli era coricate fopra il fuo dorfo , e vole- 
va alzarli, Perpenna fi gettò fopra il fuo 
petto • Il che gli era facile , poich* effen- . 
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Topelarefchl » Lib. \V. i^r* 
do il Padrone del Convito , era pollo im- 
mediatamente vicino a Sertorio. Cotefta 
difpolìzione de i treTriclin; può anche fa- 
cilitare l’intelligenza del luogo, in cui Se- 
neca dice , che*l Vento di Tramontana 
foffiava nel mezzo , il Greco levante nel 
luogo principale , e*! Ponente nell* infe- 
riore } perchè il Greco levante corrifpon- 
deya al Triclinio di Antonio » esponen- 
te a quello di Perpenna . 

Molti Interpreti lì fervono di coteftó 
palio di Ezechiele : Tu fi avi a federe [opra 
un letto pompofo , ed era avanti a te una 
Jtéenfa fplendidamente provveduta , per pro^ 
vare, che gli Ebrei fi mettevano alia Men- 
fa nella ftefla Umazione . L*iifo , che ave-i 
vano di lafciare prima il loro calzamento > 
fembra confermare cotefta opinione, e pro- 
vare , che temevano di guaftare i loro let- 
ti . E quello moftra , che in fatti lì difcal- 
zavano prima di mangiare , è*l divieto , 
che Mose fece loro di lafciare il lor calza- 
mento per mangiare l’Agnello Pafqnale , 
poiché altrimenti cotefto divieto larebbe 
ftato inutile . Ma qualunque lì a ftato Piifo 
di que* primi fecoli , è molto verilìmile , 
che i Secoli feguenti imitalfero 1* efempio 
degli Aflìrj , e degli Orientali , e anche 
de* Romani, quando Pompeo ebbe foggio- 
gato POriente . 

Ora , che quell’ufo fofle praticato nef 
tempo del Salvatore , è moftrato chiara- 
mente da molti de* fuoi difeorfi . .Quand* 
funtt invitati a » dice apprelfo San 

P 4 Lu- 


1^2 Saggio [opra gli errori 
Luca, non vi coricate nel primo luogo . E 
appretto San Matteo riprendendo gli Scri- 
bi , e i Farifei , dice , che amano i primi 
luoghi ne* Conviti, primo! recubiti u in ca- 
nti , e le prime Cattedre nelle Sinagoghe, 
frimas cathedras „ E cotefla antitefi fa co- 
nofeere la differenza ,. ch*era fra *1 federe 
nelle Sinagoghe , e’1 coricarli fopra letti 
per mangiare . La conformità degli Ebrei 
e de* Romani fopra altre ufanze , rende 
«quella verilimile . I Romani lì lavavano > 
fi profumavano avanti di prendere il cibo s 
avevano anche delle veftimenta particola- 
ri per la Menfa . Dal rimprovero , che fa 

Salvatore a Simone di non avergli lavati 
i piedi ,.e di non avere fparfo 1’oglio fopra 
il- fuo capo , li può inferire , che gli Ebrei 
mettettero in pratica le ileffe cerimonie « 
In San Matteo cap. 22. Egli parla della 
Velie da Nozze, o fecondo alcuni della 
Velie di lino del Difcepolo dilettola qua- 
le poteva effere. la fletta , che quella egli 
aveva nella fera precedente nella Cena > 
che fece co’fuoi Apolloli. 

Ch’eglino fottero coricati celebrandola 
Pafqua , fembradimoflrato dalle teflimo- 
nianze degli antichi Scrittori Ebrei, e fpe- 
zialmenteda quella di Ben-maimon , eh* 
c citato da Scaligero nella lua Opera de e- 
menditione ttmpcrum . Dopo la feconda 
coppa , fecondo quello , ch’era flato or- 
dinato nell’Effodo a* capi 12. il Figliuolo 
della Cafa domandò, che fignifieaffe quel- 
la itìaRiera ^imbandire la Menfa . Allora 

co- 


“Popolartfchl • lil.Vtv ij£ 
colui, che doveva rifpondere , diffe,co- 
tefto giorno è differente da tutti gli altri i 
perchè fé non ci laviamo fé non una volta 
ne* giorni ordinar; , ci laviamo in quello 
due volte . Gli altri giorni mangiamo del 
pane fenza lievito , della carne bollita o 
arroliita indifferentemente , in quello non 
mangiamo, che pane fermentato e carne 
arroliita. Negli altri giorni mangiamo in- 
terne a federe, o coricati ; ma non ci cori- 
chiamo fempre per prendere cotello cibo. 
E quella Umazione mollrava , che nulla 
avevano più da temere dalla parte degli 
Egizj, come per ^addietro . 

E J affai verilimile che Gefucrillo , e i 
fuoi Apoftoli mangiaffero di cotella ma- 
niera l’ultima Palqua . I termini Greci * 
onde i Vangelilli lì fono ferviti, lo inlinua- 
no con ogni chiarezza . Si fone ferviti di 
cotelle parole : ùrx&i-arre/i #rxxs?V*/ , xk- 
*xxs «■«/, tttxKhrei^xt , che appreffo Arino- 
tele, Ateneo , Euripide, Sofocle , e *1 
Parapalle Nonno cfprimono letteralmen- 
te cotella lituazione . 

Quando infine non fi convenìffe , che 
cotella foffe la maniera ulìtata di celebra- 
re la Pafqua , panni però fuor di dubbio » 
ch’ella nell’ultima foffe offervata . I Let- 
terati dillinguono molte parti in quella 
Cena. La prima , dicono, fu offervata 
fecondo la Legge di Mose , vi fi mangiò 
l’Agnello Pafquale con erbe amare , e con 
tutte le cerimonie della Legge . S. Matteo, 
e S. Giovanni dicono di quella , eh'effend% 

gi u *~ 
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giunta la fera il Salvatore fi pofe a federe 
co* dodici , e terminata la Cena 3 prefe un 
panno lino 3 e a’ fuoi Difcepoli lavò i pie- 
di . La feconda parte di cotefia Cena fu fi- 
valle alle Gene ordinarie > confifteva in 
carni o cibi indifferenti . E a quefiafi dee 
applicare quanto è detto del Salvatore , 
che prefe la fua Velie , fi ripofe alla Men- 
fa , dopo aver lavati i piedi de* fuoi Di- 
fcepcli , e pollo in pratica tutto ciò 3 che 
*1 Padrone della Cena era Polito mandare 
ad effetto . In cotefia parte , a Pentimento 
pure de* Letterati j Gefucrillo prefentò il 
boccone a Giuda . II termine originale in- 
finua , ch*era Pane intinto in qualche fal- 
la o brodo j di cui non era Polito il fervirlì 
nella celebrazion della Pafqua . L* ultima 
parte fu Sacramentale ; cominciò dalla , 
benedizione , c dalla frazione del Pane 3 
fecondo quello dice San Matteo 3 e men- 
tre mangiavano , Gesù prefe del Pane , e 
Jo benediffe 3 e dilfe , che quello era il fuo 


corpo . 

É gli fteffi 3 che hanno creduto » che *1 
Salvatore avelie celebrata in piedi la fua 
prima Pafqua , hanno riconofciuto 3 che 
n*era fiato diverfamente nelPuItima. Ta- 
li fono S. Giangrifofiomo , e Teofilatto 3 
S.Agoftino, ec. Se quelli Padri formano 
una ficura tradizione 3 il fatto è incontra- 
fiabile , poiché fi moftra ancora in Roma 
il Triclinio 3 fopra il quale Gefucrifioj e ì 
fuoi Apoftoli lì coricarono allora , e fi di- 
ce come cofa certa.» che PImperadore Ve- 

fpa- 


Topolarefcl» Uh. V, s 3 J 
fpalìano ve Io aveva fatto trafportare, qua- 
le dal Cafalio c defcritto . 

Non fi può quali efpiicare d'altra ma- 
niera il paffo di S.Giovanni , in cui lì di- 
ce : Er*t recumlent unus ex Difeipulis tjus 
jn {ìnu Jefii , quem diligebat : Uno de’ Di- 
fcepoli , che Gesù amava,era coricato nel 
fuofeno : il che conveniva a Perfone cori- 
cate > e non può intenderli di Perfone,che 
llaflero a federe . Si ritrova la fteffaefpref* 

/ione appreffo Plinio , che parlando dell*' 
Imperatore Nerva , e di Vejento fuo Fa- 
vorito dice : Ccenabat 2%erva cum fauci s $... 

Vejtnto recumbcbat propini atque ctiam in 
finn » e da quello è venuto il termine 
«•■i't «< , per lignificare un intimo Amico . 
Cafaubono abbandona perciò Teofilatto * 
che fenza far attenzione a quell* ufo antico, 
taccia di rozzezza il Difcepolo amato.AK 
cuni Interpreti credono ancora , che nel 
noftro fentimento lìa più facile l’intendere 
quando diceli di M. Maddalena.» cioè, che 
flava a’ piedi del Salvatore, e dietro ad 
elio i bagnava colle fue lagrime i piedi di 
Gefucrifto , e glieli afeiugava co* fuoi ca- 
pelli . In fatti averebb'ella potuto pillar- 
gli corefli doveri, s*ella foffe Hata in pie- 
de , o’J Salvatore a federe ? fi farebbe allo- 
ra ritrovata più facilmente dietro ad elfo , 
che a* fuoi piedi.. Così fiaflfaello non ha 
cfaminato ilTello facro,quando ha rappre- 
Tentata Maddalena ginocchioni avanti al 
Salvatore. 

Becche la. Verdone Inglefe traduca i. 

palli 

- 0 * 
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patii diver/i , che abbiamo alle" acl perla 
parola federe, non fe ne può concludere 
cola alcuna contra il noflro fentimento , 
poiché le Ver/ioni Italiane, e Francefi 
figgono la difficoltà dicendo, che Gefu- 
cri/lo fi pofe alla Menfa : fi vede, chela 
Verfione Inglefe , che d ice : fi fofi afidi- 
re alla Min fa , non ha pretefo , eh’ efpri- 
met p , / atto fecondo l’ufo de* tempi , ne* 
quali e Hata fatta . Segue altrove lo Hello 
metodo , perchè dove San Giovanni dice 
Tfl . jl che la Volgata tradq- 

J. v "r Ue ^r P Y°J C /- CUm f ,lic *lF' t libri»» 

la Verfione Inglefe dice, dopo ch'ebbe cbin- 

fi *1 Libro . Il che conviene a» noflri libri 

dl moltl fo -^ ’ e non a'gran vo- 
lumi d i cartapecora , de* quali fi ferviva- 
no gli Ebrei , e fono ancora in ufo fra effi. 

„ * ne . fi legg e , che*! Samarita- 

no diede due danaj per la provvifìone del 
Levita , e 1 Padre di Famiglia fece la 

convenzione cogli Opera; di «n danaio al 

giorno , dovevano elle re tradotti per fette 
ioidi e mezzo moneta d’Inghilterra, e non 
debbono efler prelì letteralmente del da- 

ciT 'li' - 1 . 3 , fediccfima P^te dell* on- 
cia. Perche il dana;o appreffo i Greci , e 

J Komani, era l’ottava parte dell’oncia , c 
J oncia e /fendo valutata cinque Shelins d* 

I ghilterra, il danajo afeendeva a fette 
foldi e mezzo della Hefla moneta . 

Come fi potrebbe credere-in fine, che «li 
Ebrei celebraflero la Pafqua in piede" , 
piuttofto che a federe > o caricati, fecon- 
‘ *% do 




"Popolarefcbì . Lìb. V. 

do quello, ch’era loro flato ordinato ES- 
fod.12. Mingerete di cotejìa maniera , le i/o- 
flre reni faranno cinte , le vo/lre fcarpe «e* 
voftri piedi , con un baffone in mano. Ri- 
spondo, che oh Ebrei fteiìi ci fanno Sapc- 
re , che le Generazioni leguenti non furo- 
no Soggettate a cotefte pratiche , le quali 
non riguardavano , fé non la Pafqua d’E- 
gitto . Altri ordini furono parimente tra- 
scurati, come di prendere un Agnello di 
dieci giorni : di mangiarlo ognuno nella 
fua Famiglia ; di contra/Tegnare col Suo 
Sangue le porre delle loro CaSe , e di manr 
giarlò con fretta. E come tralasciarono co- 
tefte diverSe cerimonie , cambiarono pa- 
rimente 1 J ufo di mangiarlo in piede j e 
perchè null’avevano più da temere de’loro 
nemici, celebrarono poi la loro Pafqua 
nella ftefta fìtuazione, nella quale pren- 
devano i lor altri pafli . 

Ma è men facile il determinare l’ordine, 1 
nel quale lì polero GeSucrifto , e i Suoi Di- 
scepoli in quella occalìone. Il CaSalio fon- 
dandoli Sopra la figura del Triclinio , ch’c 
*11 Roma nella CnieSa di S. Giovanni in 
Latcrano , Softiene , ch*erano cinque fieli 
Sopra il primo letto , cinque Sopra l’ulti- 
mo , e tre Sopra quello del mezzo , e’1 Sal- 
vatore occupava il primo luogo di quello . 
Sembra indubitabile , che’l DiScepolo di- 
letto foffe lopra quello Hello letto poich’ 
era chinato Sopra il Seno del Salvatore . E 
dal cenno , che gli fece Pietro di doman- 
diate a GeSucrifto , chi fra di cfli doveva 

tra-: 
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tradirlo, fi conghiettura , che foffe il ter- 
zo * E* verifimile , che Giuda non ne for- 
fè lontano, poiché intinte il fuo pane nel-- 
lo fteflo.piatco , e Gefucrifto. folle. in uni*. 
fituazione di pr esentargli un boccone . 


* 
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G. A P O VII., 

T>tl Quadro , (he rapprefenta il Salvatore co* 
captili lunghi 

M Oftrafi un altro Quadro, nel quale il- 
, Salvatore è rapprefentato co’capel- 
li lunghi, fecondo il coftume degli Ebrei,- 
e la defcrizione , che Lentulo ne aveva, 
mandata al Senato Romano. Noi non bia— 
limiamo il Pittore fopracotefto ppntoj ma= 
condanniamo gli Spettatovi ordinarci qua- 
li fi fono perfuafi , che Gefucrifto portane 
i fuoi capelli lunghi , perch’egli era Na- 
zareno , confóndendo cosi cotefta Ipezie. 
di Religiofi cogli Abitanti di Nazaret , # 

I Numeri fanno menzione.de* Nazareni», 
di profe filóne : lòr era vietato il ber vin<^ 
precidere i loro capelli , e l’accoftarfi 
cadaveri. Talfu Sanfone . Ma non; vi c 
cofa alcuna, che ci conduca a credere, che 
Gefucrifto fia flato Nazareno in cotefta 
fenfo ì egli beveva.del Vino, poicheiFa- 
rilei ne prelero occafione di oltraggiarlo} 
fi accollava a* cadaveri , perchè rifufcitò 
Lazzaro, e la Figliuola di Jairo. 

Un’altra Ipezie di Nazareni erano co^ 
loro i quali crano. k nati . in Nazaret', Città 
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Vopolartfchi . Lil.Vs I39 
di Galilea nella Tribù di Neftali.Ora Ge- 
fucrifio non era nemmeno Nazareno in 

3 uefio fenfo , poich’era nato in Betlemme 
ella Tribù di Giuda : pure fi potè’ dino- 
minarlo cosi, perché era fiato conceputo 


in Nazaret , e dopo il fuo ritorno di Egit- 
to , vi aveva panata la parte nafcofta di 
fua vita j come ce lo fa lapere S. Matteo . 


Ora cotefte due fpezie di Nazareni fi di- 
ftinguono tanto facilmente nel Greco 3 
quanto nelPEbreo ; in Ebreo fi diftinguo-*^ 
no per le Lettere Zain e Tfade , come in 
Greco per P«e P» . Perché fecondo P of- 
fervazione 3 fi feri ve > Levit. 6. 

e Lament. 4 . e quando fi tratta di Gefucri- 
fio appretto S. Matteo } e gli altri Vangc- 
Jifti i fi legge N*£*£s7es , eccettuato ap- 
prefso S. Marco ^ che fcrivendo in Roma 
ha latinizzato il termine Grecoje haferit- 
to N«£k$<u»V. 


CAPO Vili. 


Della, rapprefent anione di Air amo 3 eh* 
[acri fica fuo Figliuolo Ifacco . 


N E* Quadri , che rapprefentano il fa- 
_ orificio di Abramo 3 Ifacco per Por. 
dinario è dipinto come un Fanciullo j il 


jpinto _„ r _ , 

che non fi accorda nè col Tefto Sacro 3 nc 
colla efplicazione degl* Interpetri . Se- 
condo il facro Tefio Ifacco ftefso aveva 
portate le legna pel fuo facrificio • Ora il 
facrificio dovendo efsere unOlocaufto } , 

che. 
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Medaglia d'argento , e’J rovefcio ha '1 di- 
vieto di {colpire delle Immagini . Si fup- 
pone, che cotefla Medaglia Zia fiata bat- 
tuta da alcuni Ebrei, che volevano in- 
fuocare a* Criftiani, come fe avefsero i pri- 
mi rapprefentato così il loro Legislatore . 

L’origine diquefto errore è la falfa in- 
terpretazione , ch'è Hata data ad alcune 
efpreflìoni impiegate ne’Libri fanti,quan- 
do fi tratta di Mosè fcefo dal Monte, 
-II termine Ebreo nell* Eflodo 34- 29. 
35. /ìgnifica egualmente corna o fplen- 
dore ; e la Volgata ha tradotto : Jgnorabat 
quod cornuta efftt facies ejus , & qui vide- 
bant faciem Mofis effe cornutant , &c. la pa- 
ragrafi Caldaica feconda laVerfione di Fa- 
.gio : Mofts ntfcicbat qtiod multtts tjfct fpltn • 
dar glori# vultus ejus; & vidcrunt Filii I- 
fr ad quod multa eflct claritas glorile facili 
Mofìs : Pefpreflionc de i Settanta è la lìef- 
fa , che l’antecedente : ^sio^x<txi 1 
y$u iu.xtos tu 73 £sruza>t : glorìficatus e fi *fpc- 
flus cutis ftu colorii faciei . 

E cotefto palio del Vecchio Teftamento 
è efplicato da un palfo del nuovo , 2. Cor. 
3. nel quale dicefi, che a cagione dello 
fplendore del volto di Mosè , gl* Ifraeliti 
non potevano mirarlo in faccia : S/oc Wu So- 
v.'ixì t « u^oo-ùtih . Parimente coloro, che 
nella Storia della Cortigiana Raab hanno 
pretefo , che la parola Ebrea lignificale 
anche Oflìera , non debbono eller feguiti 
nella loro fpofizione ; perchè San Paolo 
nella fiia Pillola agli Ebrei la dinomin» 

•355- 
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tìpr-i è coterto termine non lignifica O- 
ftiera , ma folo una Meretrice , parola, 
colla quale i Greci hanno nominata la fa- 
mofa Laide, ed è diverfa dal termiue *t*/- i 
cu/ , una Fadrona , come fi può vederlo y 
nel lib. 1 $. di Ateneo. Chi voleffe mag. 
gior dichiarazione fopra Raab, può leg- •* 
gere il libro di Camerario de Vita Elite . 

Se alcuno vuole ritrovar qui un fenfo 
emblematico, perche*l Corno c fimbolo 
della portanza , e dell* autorità , e cotefta 
metafora è frequente ne* Libri Santi; con- 
fetterò , che'n quello non fi fa alcun torto 
-nè a Mosè , ne alla verità; e vcdonfi fo- . 
■pra le Medaglie antiche Alelfandro Ma- 
gno, e Attila rapprefentati colle Corna . 
Ma quando fi voglia col Popolo , che Mo- 
ie fia fiato realmente cornuto , gli fi toglie J 
una prerogativa preziofa , voglio dire , Io ' 
Iplendore mifteriofo . 

C A PO X. 

Dèlie Armi delle Tribù d i Jfraete .' 

N Oi non converremo, che PArmi ov- 
vero i fimboli , che fono per l'ordfc* 
mario affegnati ad ogni Tribù fopra feCar- 
te della Paleftina , e altrove ; -fieno vera- 
mente i loro caratteri diftintivi* 'Si dano 
a Ruben tre sbarre ondeggianti , a Giuda • 
un Lion rampante ; t > Dan un ferpente at- • 
torcigliato, a Simeone una fpada colla 
spunta in alto, &c. è-tutto ciò fondato fo- 
pra 


J 
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?pra l’ùltima benedizione di Giacobbe, 
che deduce delle iìmilitudini da cotelìi 
oggetti . 

Noi fiamo per verità difpofti a credere*, 
che una parte di cotefta tradizione non fia 
fenza fondamento ; ma dubitiamo con ra- • 
gione , che tali fodero in fatti le Armi d' 
ogni Tribù , e aveflfero il fénfo emblema- 
tico j che lor è folito darli . 

Perchè 1. non dì ritrovano efattamente 
nella benedizione profetica di Giacobbe . 
Simeone e Levi vi hanno delle Armi dif- 
ferenti 3 benché Giacobbe le abbia unite 
nella fletta predizione , cioè una fpada -, 
e le due Tavole : Simeone e Levi fono Fratel- 
li , gli firomenti di crudeltà fono dentro i lo- 
ro tabernacoli . Così a Giufeppe fi dà un 
Bue per Arma , benché non ne fia fatti 
-menzione in quella profezia , della quale 
ecco i termini proprj : Giufeppe è un ramo 
fertile 3 un ramo fertile vicino a una fonte . 
Ripetizione , che prefagiva le due Tribù, 
che dovevano difcendere da elfo , Efraim 
e ManalTe , e ad Efraim fidamente fi dà un 
Bue per Arma. E* vero, che dopo uii 
lungo tempo , Mose nella fua benedizione 
dille di Giufeppe,che la fua gloria è come 
i Primogeniti di unToro giovane, e per co* 
teftamaniera,comene conveniamo col doti 
toVofìiOjgliEgizj rapprefentavanoGiufep- 
pe colfimbolo del Bue : il che corrifpon- 
deva perfettamente al Sogno di Fairaone , 
-ch’egli elplicò , e lignificava anche Pab* 
bondanza , che la fua diligenza prorenrò 

all’ 
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all* Egitto : per quello parimente mette» 
-vano uno ftajo fui capo di Serapide . 

2. Le benedizioni di Giacobbe non fi 
accordano colle benedizioni di Mose per 
zappetto a coloro , che ne fono gli oggetti. 
Quello , che Giacobbe dice di Giuda, eh* 
•è un giovant 'Lione , Mose lo dice di Dan- 
Danè un gioirne Lione , fallerà da B a fan ., 
e lo applica anche a Gad in quelli termi- 
ni : la fua dimorai come quella di un Lione . 

g. Supporto , che’l Lione fofse proprio 
di Giuda , non farebbe un Lione rampan- 
te, come per l’ordinariofi rapprefenta ; 
ma un Lione coricato fecondo il fenfo let- 
terale del Tefto : recumbem dormi fi i ut 
Leo . E* coricato come un Lione , come ua 
giovane Lione , chi oferà fvegliarlo ? 

In fine , quello fi legge nel fecondo ca- 
pitolo de’ Numeri , cioè , che i Figlinoli 
d*lfraelefi accamperanno ognuno intorno 
alla loro infegna , e porteranno I*Armì 
della loro Famiglia , non è tanto chiaro 
quanto fi penfa : e coloro, eh* efaminano 
cotefto Terto non vi ritrovano fempre la 
predizione di Giacobbe. Inoltri Interne»» 
tri fono obbligati a riportacene a* Rabbi- 
ni i ora quefti non fi accordano, che di 
raro fopra le lor tradizioni , e conformano 
l’idea, che fi ha di queft’Àrmi . Quanto 
a*eontrafsegni inferiori , che diftinguono 
le Famiglie , non dicono cofa alcuna . E 
quanto alle quattro Infegqe militari di 
Giuda, di Ruben, di Efraim ,e di Dan* 
fotto ognuna delle quali fi mettevano tre 
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Tribù , diverlamente fi éSprimono . Gio» 
natan compi latore del Targum concepiScb, 
che cotefìe InSegne imitalìero col lor colo- 
re quello delle pietre prezioSe , eh' erano 
fopra l’Efod, e portavano i nomi delle 
Tribù . II P. Pagi è di quello parere . Co- 
sì l’Infegna di Giuda era di tre colori, che 
corrispondevano a quelli del Calcedonio, 
•del Zaffiro, e del Sardonico , che portava- 
no i nomi di Giuda , e d’Iflacnr , e di Zà- 
bulon , e nel mezzo colla figura di un Lio- 
ne , cote/la Ifcrizione : Alatevi , Signó- 
ri , i vofir i mimici fieno di frutti } e coloro , 
■che vi odiano fuggano dalla vofira preferita „ 
T^nm- io. L* Infegna di Ruben era pari- 
mente di tre colon-, eìoprail Sardio, il 
Topazio-, e PAmetifto erano incili i nomi 
di Ruben , di Simeone , e di Gad ; vede» 
vali poi nel mezzo colla figura di un Cervo 
cotefta iscrizione : Afeoleate Ifraele il Si- 
gnor noFl ro Dio , USignore è uno . Deut.tf. 
Ma Abeti ESna , e alcuni altri aggiungono 
altre figure a’ colori del campo. In quello 
di Ruben la figura d*un uomo, ovvero una 
Mandragola ; in quello di Giuda un Lip- 
sie j in quello di Efraim un Bue ; in quel- 
lo di Dan la figura di un’Aquila. 

£* vero , che le quattro figure corri»* 
fpondevano così a* Cherubini della vifi.o» 
jiedi Ezechiele , ognuno rappreSentando 
lino degli Animali. Quanto a quello appar- 
tiene alla forma , che vi fi vedeva , avevano 
tutti e quattro una faccia d’uomo ; tutti e 
quattro alla àrftra una faccia di Lioneituttic 
•Tonto li, Xà qudt- 
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■ quattro alla finiftra una faecia di £ut;t lut- 
ti e quattto al difopra una faccia d'xingiùlo . 
Ezech I. Da quella fenza dubbio fono' itati 
tratti i contralfegni diliintivi de* Vànge- 
Jifli ; perchè fi dà l’AngiòIo a S. Matteo, 
il Lione a S. Marco , il Bue a S. Luca , e 
l’Aquila a S. Giovanni . 'Ecjuelfi rappre- 
fentano fimbolicamente l*ufÌ 2 Ìo 'degli Àn- 
gioli , o de’Miniltri de* Voleri Divini : 
debbono avere 1* intelligenza come Tuo- 
mo y il coraggio come il Lione, la docilità 
come il Bue, e' l’attività come PAquila . 

1 Si può dunque offervàre , che le piò au- 
tentiche di co'tefle definizioni non fi ac- 
cordano nè fra efle ,'nè colle armi , delle 
quali trattiamo . ' Quelle corrifpòndono al 
Bue , e ài Lione nelle armi di Giuda, e di 
Efraim ; ma in quello di Dan , e di Ru- 
ben differifcono,quanto un’Aquila differi- 
fce da un ferpente,e la figura di un Uomo, 
•di un Cervo , o di una Mandragola diffe- 
rifce da tre sbarre ondeggianti VII che noi 
però oflerviamo , meno per render fofpet- 
ta l’antichità dell*Armi? che per moltra- 
re la poca certezza , ch’é in cotefle ma- 
terie . Si vedono ancora degli efempj d* 
Armi più antiche di quelle delle Tribù d* 
Ifraele, fe Ofiride , Mitzraim , o Giove 
furono i figliuoli di Cam } poiché per te- 
flimonianza di Diodoro portarono per Ar- 
mi diftintive , l’uno un Cane , l’altro un 
Lupo. E fenza parlare dello feudo d’A- 
chille , e di quelli de’Greci illuftri/fe ab- 
braccianiQ la conghiettura di Vofiio , chi? 
' _ -- 'dice. 
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'dice, che ’l Corvo , che fi vide fui capo 
di Corvino, altro non era , che*i cimie- 
ro del fuo elmo , averemo una prova dell* 
antichità dell’ Armi appreffo i Romani . 

Ma farebbe da noi aperta una più ampia 
carriera , fé voleflìmo feguire la Dottrina 
de’Cabalifti . Figlino mettevano in ognu- 
na delle quattro infegne , o flendardi una 
lettera del Tetragrammaton,e col dare un 
fenfo mifteriolo alle Infegne , facevano 
convenire ognuna delle Tribù a* fegni del 
Zodiaco , e a* meli dell’anno', come adat- 
tavano le quattro Infegne generali di Giu- 
da, di Ruben, diEfraim, e di Dan a* 
fegni dell’Ariete, del Cancro , di Lib- 
bra, e del Capricorno , che fono i quat- 
tro punti cardinali del Zodiaco ,e inoltra- 
no le quattro fìagioni dell’anno . 

CAPO XI. 

i 

Velia rapprefentasjone delle Sibille . 

•e 

T Quadri , che rapprefentano le Sibille, 
fono affai comuni, e i Criftiani né fan- 
no cafo a cagione delle loro predizioni in- 
torno al Salvatore ..Si dipingono giovani, 
e fe ne determina il numero . I Quadri 
ordinarj ne prefentano dodici . Vi fono 
degli Autori, che non ne numerano fe 
non dieci , fondati fopra un paffo di Var-^ 
rone , e fono la Sibilla di Delfi , Quella di 
Cuma, quella di Samo , la Sibilla Eritrea, 
la Cimeria , l’Ellefpontica , la Libica, la 
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Trigia , la Tibureina , e la Sibilla Perti- 
ca . Sopra di che i Letterati fono divifi , 
numerandone gli uni di vantaggio , gli al- 
tri di meno , e credendo per la maggio! 
parte , che da imponìbile il determinar 
•cofa alcuna fopra cotedo punto . Boifardo 
ha date nel fuo Trattato della Divinazio- 
ne le figure dicotede dieci Sibille . Ma 
ne aggiugnedue altre , quella di Epiro , 
e quella ai Egitto . Vene fono anche al- 
cuni , che aflerifcono , il nome di Sibilla 
edere dato dato a tutte le Profeteffe . 

Altri ne diminuifeono il numero. Mar- 
ziano Cappella non ne riconofce , che 
due. Plinio, e Solino ne numerano tre'; 
Eliano quattro , e Salmalio non ne riceve 
propriamente fe non lette . Eccocomeil 
efprime ne*fuoi Coment! fopra Solino. 
Ridere licei hodiernes ViEiores , qui tabula t 
ftoponunt Cumana , Cuna* , & Erythraa 3 
qua fi trium divtrfarum Sibyllarum 3 cum 
un* tademque fuerit Cuman* , Cuna* , Cf 
Erythraq y ex plurium & doEiijfitnorun Au~ 
gforum fenttmi* . Boifardo dello ci per- 
mette il credere non effervene data fe non 
una> quando conclude di coteda maniera : 
In tanta fcriptorum varirtatt iibrorum rt- 
linquimut UBori credere , *n un* & rader» 
in divtrfìt regìonìbui peregrinata , cagne— 
tnen fortita fi t ab Ut tocis, ubi or acuì* rtddb- 
dijfe tomptritur , an plurts extiterint . Così 
quando i migliori Autori non ofano pro- 
nunziare fopra il numero delle Sibille , 
dobbiamo noi rimetterci al capriccio de* 

Pittori? M* 
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Ma la Storia non è più favorevole alla 
lor gioventù . La Sibilla, della quale par- 
la-Vilgilio c dinominata Longeva. Sacer~ 
dot , e Servio carica ancora cotefto ritrat- 
to ne* Tuoi Conienti . LaSibilla, che ven- 
dette i fuoi Libri a Tarquinio, e della 
quale abbiamo il racconto più circoflan-- 
z-iato da Tito Livio , e da AuFo-Gellio , 
la nomano A-nus termine , che fecondo- 
l’etimologia di Fello efprime una Donna, 
aggravata d’anni , e che vaneggia ; e per 
teftimonianza della Storia,Tarquinio cre- 
dette , che vaneggiale . Bilogna dunque: 
confelfare , che i Pittori prendono delle 
gran libertà. In virtù, di cotefto privile- 
gio potranno , quando loro piacerà , dipi- 
gncre Neftore come Adone , Ecuba limile- 
ad Elena , e Saturno poi capo di Affata- 
ne . Il 'fa molo MicheLAngioIo ha fuggita 
cotefta flravaganza nel fuo Quadro delle 
Sibille di Cuoia i^di Perlia , come lì ve» 
de nelle Carte di Adamo Mantovano . 

G A F O XI L 

\ 

He* Quadri , che rapprtfenunt là i notte 
di Cleopatra-, 

I L Quadro , che rapprefentà Cleopatra 
inatto di tenere due Afpidi attaccati- 
àlle-fue braccia , o al fu© petto, o inlie- 
me a^quelle , ed a quello , meritano , che 
vù* ci arreftiamo . Oltreché la diverfìtà- 
non è fcufabile»non ben lì fa diftintamen» 
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te qual folle il genere della fua mortella- ., 
tarco dice chiaramente nella Vita di Mar- 
cantonio , che alcun uomo non ha Tapino, 
come folle morta , perchè alcuni hanno 
alferito , ch*ella avelie prefo del veleno 5 
ch’ella era fòlita portare ne* Tuoi capelli . 
Dall’altra parte non furono ritrovatiAfpi- 
di nel luogo, in cui ella morì con due del- 
le fue Donne . Dicefi folo , che allora le 
furono offervate nelle braccia due imper- . 
cettibili punture ; e quello c quello , che 
ha dato luogo ad Augulìo di azzardare 1* • 
idea , ch’è divenuta popolarefca l'opra il 
genere di fua morte . Galeno contempo- 
raneo di Plutarco dice , eh* ella fi fece 
mordere da un Afpido , o dopo di clferii 
punta da lefteffa, diftillò del veleno nell* 
fua piaga . Strabone più antico di elfi, ri- 
ffe rifice , ch*ella meri per la morficatura 
di un Afpido , o per una pomata avve- 
ferrata . 

Potremmo anche olìervare, che rapprer 
fencafi quell* Afpido molto più piccolo di 
quello è PAfpido terrellre, di cui fi cred e 
fiali fervita > ed ha comunemente quattro 
cubiti dh lunghezza . Non fi ha nemmeno 
certezza del numero degli A fpidi . Sene 
dipingono comunemente due } ma fe cre- 
diamo à Plutarco, Augufto, quando trion* 
fò , non ne fece mettere , che uno intor- 
no al braccio della lìatua dì Cleopatra . I 
due fegni non provano , che ve ne fodero 
più di uno , perchè PAfpido ha due den- 
ti, non meno che le Vipere. 
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S’ ignora in fìne,a qual parte ella appli- 
cale ì’Afpido j fecondo alcuni ella lo ap- 
plicò al Ceno j ma Vittorio, ha offervato , 
che cocefta opinione non- è conforme alla 
Storia . Lo sbaglio nel .rimanente é fcufa- 
b i le 3 perchè era coftume l’applicare de- 
gli Alpidi al feno de’ colpevoli , come ce 
Io fa fapere l’Autore della Theriaca ad Ti- 
fonem , che lo ha veduto mettere in prati- 
ca in Aleffandria 3 luogo , in cui Cleopa- 
tra fi diede la morte . Ho veduto 3 dice , 
in quanto poco tempo cotetti ferpenti tol- 
gono la vita ; quando fi. voglia fa r grazia , 
cioè far morir pretto alcuno di coloro, che 
fono flati condannati a cotetta fpezie di 
morte , fi applica al di lui feno un Afpido, 
fi fa camminare , eia morte immediata-- 
mente fegue . . 




C A P O- XIII.'. 


Della rapprefentayotii di molti Eroi . 


I ' Quadri , che gli rapprefentano, hanno 
le loro difficoltà , e i Critici vi ritro- 
vano da dire molte cofe . Si domanda a 
prima giunta, perchè Alefsandro fia mon- 
tato fopra.un Elefante , perchè non fi leg- 
ge , che fe netta fèrvito nelle guerre, che 
ha fatte, nèch’egli fia mai montato loprà 
alcunoimentre i! fuoCavallo è famofo nel- 
la Storia , e ’l nome di Bucefalo è in boc- 
ca di tutti . Dall’altra parte non fece, che 
una battaglia riguardevole per Io numero 
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degli Elefanti 7 ed' eia battaglia , nella 
quale Potò Re dclPIndie reità vinto, e fe- 
condo Plutarco, Q^Curzio , Ariano, egli 
combattèa cavallo ..Ora s*è ragionevole il 
dipignerlo montato fopra un Elefante , 
perchè ha feonfitto un efercito , nei quale 
riderà un gran numero , ir potrà a più giu-, 
fio titolò rapprefentare Giuda Macabeo » 
e Giulio Celare fpezialmente di cotefta. 
maniera , il di cui trionfo rifplendette per 
lo nuovo fpettacolo degli Elefanti , come 
lì può vederlo nella fua marciata deferite» 
da Jacopo Lauro , »» [fltndore urbis 
W*. Suppoffo ancoraché in quella gior- 
nata egli foffe montato fopra un Elefante , 
reità a provare , eh' egli abbia guidato 
folò cotefto animale : perchè oltre il Cam- 
pione , ch’era per ^ordinario fopra il dor- 
io dell’Elefante, vfera fempre una fpezie 
di Icildiere fópra il tuo collo, per guidarlo 
fecondò gli ordini del Campione . Cosi 
Poro era montato fopra il’ luo Elefante , 
quando fu ferito da Aleflandro . E quella 
conche la maniera , ch*è deferitta nel ca- 
pitolo fecondo de* Macabei . L/Elefanee 
portava una torridi legno , che mettevi 
a combattenti in fìcuro , e ognuna di cor 
^efte tprri conteneva trentadue uoraim 
fenza TI conduttore.. 

Si domanda, anche, perché Ettore lià 
japprefentato fopra un cavallo ; perch'era 
allora collume di montare fopra un carro , 
c gli altri Principi Trojani , che fecondo 
pBqiò inventarono; c-otella maniera di., 
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combattere , fempre la pofero in pratica 
Diodoro di Sicilia conferma la fte/Ta cofa, 
e IMIu/lre Storico Walttro Havvleigb ne fa 
nna limile descrizione . Stimava!! poco la 
milizia, che combatteva a piedi degger- 
mente armata , e provava per l'ordinario- 
la forte de* fuoi Gapitani ,. i quali non 
erano montati Sopra- cavalli , ma /opra- 
Garrì tirati da due. , o da- tre cavalli . 
Tal fu anche la maniera* di combat- 
tere deo II antichi Bretoni , come, lo af- 
ferifeono .Diodoro di Sicilia-, Cefare, e 
Tacito,' dal che alcuni Autori non hanno 
lafciato di concludere, ch*erano Una Co- 
lonia di Trojani . 

In fine chiunque farà verfato nella co* 
gnizione delle Antichitàjdomanderà fen- 
za dubbio, perchè i cavalli di cote/liEroi,- 
e principalmente quello di Cefare fono 
rapprefentati con Se Ile, e ftaflfe . Forfè po- 
trebbe/! flabilire 1* ufo delie felle } ma 
quanto all'ufo delle- fiaflfe il Panciroli ha- 
ben provato, che non era conofciuto. Po- 
lidoro Virgilio,e Vittorio hanno fatto de*' 
Trattati oppofli per dimoftrarlo , e non fe- 
rie vede il'minor veftigione’ monumenti, 
antichi , come fono le medaglie , e gli ar» 
chi trionfali de’ Romani . I- Latini non* 
hanno nemmeno termine per e/primere la~ 
cofa . Quelli di (iafhia , fi*pet , ovvero. 
fiàpeda norrfi ritrovano ne* buoni Autori j; 
e quelli , che per ^ordinario fono citati , r 
o fignificavano altra cofa al tempo di Ce— 
fare, g.fono più moderni . Da quello vie*- 
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ne, fecondo rolfervazione di Lipfioj' che . 
affinché una cofa di un ufo tanto generale 
feyeffe un nome,. Filelfo le nominò ftafe 
dàtrj e Bodioo Subico Fedantoi , E perchè , 
fi potrebbono confiderare cotefti termini 
come, antichi , elfendo uno dclPofla dell* - 
organo delPudito, dinominato fiàfet dagli 
Anatomifti , bifogna ofl'érvare. , che ab- 
etino degli Antichi non hanno conofciuto 
queft’òfio , fenza eccettuarne Ippocrate, e 
Galeno ; e Lorenzo ci fa fapere , che Co- 
lombo , e lngraffias , I*u no Siciliano, e - 
Pàltro Cremonefe , che vivevano nel fedi- _ 
cefitno fecolo,hanno contefo fra elfi Fono-, _ 
re di cotefto feoprimento . 

Si può concludere lo fteffodallatefti- 
monianza di molti buoni Autori . Polibio 
deferivendò la ftrada di Annibaie in Ita- . 
ila , impiega il' ter mine fisetpxjénu , cioè . 
fecondo fi parere di Vittorio , che aveva 
fatte 'dì Ijjorre delle piccole eminenze no- 
mate Btmitt* y affinchèi Soldati rimontai- _ 
fero più, facilmente a cavallo . Plutarco ^ 
dice altrettanto nella vitandi Gracco . Co- , 
me metteva ogni Audio per guadagnarli la 
bene volenza del Popolo , oltre Paver fatte . 
mettere delle pietre in capo ad ogni mi- 
glio , fece ancora collocare in minori in- 
ter valli, certa Ipezie di gradini , affinchè & 
poteffe montare a cavallo, con maggior 
co modo E fe domandali , come fi poteva , 
mo n tare k cavallo- lenza, ftaflfe , Lipfio ri- .. 
fpo nde » che le perfone,deboli;avcvàno. ì 

lor o j ovvero ffruitrtt ». che Jc 
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ajutavano. Tal fu fecondo Plutarco la ma- 
niera diCraflbj quella diCaracalla fe- 
condo Sparzianoj e più tardi ancora quel- 
la di Valentiniano , che troncò la mano 
delira al fuo Stratort , perche' efsendolì in- 
alberato il fuo cavallo^ non potè montarvi 
fopra . Ma Vegezio nel fuo Trattato de re 
militari , c* informa fufficientemente di 
qual maniera laltafsero fopra i loro caval- 
li , e ci fa fapere , che avevano in cafa de* 
cavalli di legno > fopra i quali fi efercita- 
vano j e divenivano tanto abili } che mon- 
tavano a cavallo tenendo in mano la loro 
lpada ; fecondo il verfodi Virgilio : 

Tofcit tcjuos atqu^arma fìpt ul , faltuque - 
fuperbut Emicat ..... 

E; fecondo quell*akro dello ftcfso Poeta : 
Inhxnnnt alti currtts 3 & tortora faltt» . 
Injìciunt in eques . 

E per quello ancora Giulio Polluce confi- - 
gliava Pammaellrare i cavalli ad inchi- 
narli j affinchè i Cavalieri Ior montalTero 
l'opra con maggior facilità. Da quello s’in- - 
tende quello, che Ippocrate dice degli 
Sciti , cioè , ch*erano molto foggetti alla 
fciatica j perchè (lavano di continuo a ca- 
vallo ; e quello , che Svetonio racconta di 
Germanico , che aveva le gambe fotti! i i 
ma che. s’ingrolsarono colPeie.rcizio 3 chq 
faceva a cavallo dopo d’aver mangiatogli 
umori fcendevano più facilmente in quel- 
le parti , che non erano fofténu.te . . , 

Ma , diraffi i cotelli.err.qri npn fono im- 
portanti , e non interefsano 3 che deboi- - 
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mente là Storica verità . Rifpondò, che> 
la ragione vieta l’ammettere alcuna fallì— 
t>à , e chenon efsepdo mezzo fra'l vero , 
e *1 falfo , appartiene alben generale, che' 
l’imo, e l'altro fièno caratterizzati ; per- 
chè un errore npn lafcia mai di ftrafcinar- 
feco un altro errore , e *1 falfo nuoce ali» 
fincerità, ch’è coinè l’anima della Storia ■*> 

C A F O XI Vi 

Ptl&oadtv, chi rappre finta il Steri fisi** 
di Jtftf . . 

1 ' Pittori hanno l'ardimento di rappre— 
Tentare jefte io atto di facrificare Tua 
h° lui ola della ftefsa maniera , che Abra* 
mo in atto di facrificare fuo figliuolo . E * 

uipa opinione. generalé,efdftenuca da Au- 
tori venerabili, che cotefto facrificio tòlse 
reale . Dall’altra p ; arte A uteri non • meno 
«fe^pi di ftitna afserilcono fopra- fonda- 
menti ragionevoli , che Jefte non facefse 
Soffrire a fua figliuola una morte naturale , . 
ma folò una mòrte civile , col ritirarla dal? 
cpmmerzió deLmontiò , eco.l-confecrarlà 
al, fervizio del Signore .La ragione, e - 
molti tefti della. Scrittura fembvano-ftabir 
Ji.re cotefto lentimeDto . # _ 

E* cofa collante. i. ch’ella piànfe là fua- 
,Ve rgihità,e notila fua morte futura . f*d. 
j l, j 5 . Lafciatemi andare fopra i monti fer 
l 9 fpaqjo di due mtfi, affintbè io fiang*td\ 

mia ytrrinitd ioiie mie tom fogne, 
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j t. Quando fi dice, che Jèfte diede cosi'’ 
pimento a quanta aveva promefso a Dio 
verfofua figliuola-, fi legge.fubito , che in 
fatti ella non conobbe uomo y il eh* è una 
fchiarilfima efpofiaione dello ftefso v-oto . 

j> Il Tetto facro foggiugne , che le fi- 
gliuole d* Ifraele andavano per quattro-, 
giorni ogni anno ad- intertejierfi colla fi- 
gliuola di Jefte : il che non averebbono 
potuto fare, fé veramente Jefte l*avefse fa- 
crificata-. Perverità.il termine in genera^ 
le lignifica -alle vo/te piagnertjma nlle voi — 
te anche fignifica converfxre . Si può an-r 
che credere , che ne* fecoli feguenti la fi- 
gliuola di Jefte fofee adorata, come una Di- 
vinità , e i Samaritani pveferoda cotefli 
adunanze occafione di confecrarle una fe- 
lla annua-, come S. Epifanio lo r iferiice 
inoccafìone delPerefìa de’Meléhideciani*. 

Dall’altra parte ripugna alla ragione , 
che Jefte abbia - facri beata- fua figliuola. 
Perchè le Vittime umane erano vietate 
dalla Legge; Iddiode aveva in abbomina- 
zione non meno , ohe i facrificj degli ani.- 
vnali immondi . Non permetteva ^offerire 
l'opra i fuoi -Altari-', che Buoi , Caproni , 
Montoni , Colombe , ec. Confefso , che 
per la purificazione dalla lebbra è fatta 
menzionedi Paffete ma èxofa dubbiofa, 
che *1 termine Ebreo fia flato ben tradot- 
to . La Scrittura parla fovente con ifdc- 
^no dèlie vittime umane , che offerivano 
ì Pagani, fra* quali tutti gli Animali era- 
no buoni perii Sacritìq. Si legge. ancor. v, 

che 
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So voto, i Sacerdoti , o i. principi à 
I Trae le non fi foflero oppoftr a una a^°n 
sì abominevole agli occhi di Dio , c P 
rapporto alla Vittima, e per rappor °i 

Sacrificatore, che doveva effere. lo ftello 

Iefte ; Jefte , dico , che non era ne sa 
cerdote > nè wp.ce del Sacerdozio y £ 
chè fecondo il Tefto lacro egli, era Galaa 

JitT e figliuolo d a una meretrice • Si ve - 

t a 'fufficì'enza dalia Sroria di Ofia , che • 

i Sacerdoti d’Iiraele non erano meno - 

lofi di loro prerogative, che 1 Sacerdoti . 

delle altre Religioni . feftefta 

Cotefto Sacrificio era dunque in ette lo . 

illecito, e contrario alla Religio , 

prò fe fifa v a J e f c e ; ma averebbe ancora - - 
nprra la fua imprudenza, e 1 ìuo poco < 
oiudizio . Perchè fi farebbe punito da fe- 
ìleffo , dando compimento al. fuo voto i 
tutto il fuo rigore, mentre ;la legg ». • 
permetteva di commutare la pena , o an- 
che di redimerla con una fiamma « picco; 
la che non gli farebbe. dottata; da vent 
anni perfino a fettunta , che 
vero quindici Shelling, ®oneta.d*rnghil, 
terra , il eh* era il preizo^una Chiava, 
e fu il tfakrio di Giuda ; Cosi non fi dee 
tanto deprezzare-. il fentimento di coloro . 
i quali credono,, che la Storia di Jefte ab- 
bia- prodotta quella' di Agamennone , ol- 

1 4l «° Qom ^u~ 
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nei ; Agamennone non facrificò Ifigi n ia 5 
avendo Diana foflituita in Tua vece una 
Damma. 

. In fine, benché i termini del Voto lem- 
bnno favorire l’opinione comune , fi pof- 
fono però intendere in quello fenfo i che 
tutto ciò folle fiato adattato adeffer offe- 
rito in facrificio , eli fòlle prefentato il 
primo agli occhi Tuoi, egli offerirebbe in 
lacrificio ; il che gli averebbe, impedito 
il ficrificare degli animali vietati dalla 
Legge J f e fi fodero i primi offeriti alla lua 
villa . Dallj altra parte non era obbligato 
dar compimento ad un Voto , che lo im- 
pegnava ad un* azione vietata dalla Leg- 
ge ; e alcun Voto non poteva fcufare una 
cola , che da-, feftelTa era abbominevole . 
Se Erode avelie ben comprefa cottila re- 
gola di morale, quando s* impegnò coi) 
giuramento a dare alla figliuola di Ero- . 
diade tutto ciò , ch’ella avelie domanda- 
to* Giambattilh era falvo , perchè il fuo 
°iui amento non poteva render giallo Guel- 
fi c ]T e . r , a , contra ~ le leggio eVcraWa 
ingiulta il far morire Giambattifta , il fuo 
giuramento, che non l’obbligava, non ha 
diminuito il fuo errore . 

. Ora quello * che ha dato luogo alla opi- 
nione da, noi combattuta , fono fenza dub- 
bio le-ftelfe parole del Tello facro, che 
contengono cotefto Voto , avendole prefe 
1 Lettori per: la maggior parte nel fenlo , 
che a prima'giunta n prefenta : Tutte di a 
che ttfara doli* mia cafa , appartener*} cer-* ^ 

tamen- 
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temente al Signore , ed io gliel' offerirò in fa- 
tti fi do . Ma condilo Tello: erie "Jehova y& 

•fferam illnd hvlocaufum, poteva incender- 
li per aut , cioè io io confacrero al Signo- 
re con un ritiranrento , ovvero ne fari, un. 
olòcaufto } come l’annotazione margina- 
le della verfione Inglefe lo m<>iira , o come- 
.Tremellio Jb ha tradotto : erìt , inquam 
J ehov* aut offeram iltud holocattfìitm : Per- 
chè nella Volgata la particella , & 3 & 
fovente difgiunriva, come nel capitolo 
2t. dell’ EHodo : S-i qttrt percujferi t Ta~ 
trem , & Mattcm ; il che lignifica ; f e al- 
cuno uccide Tuo Padre , ovvero fua Ma- 
dre . Secondò quello fa figliuola di Jefte 
poteva effere offerita al Signore in due ma- 
niere, o feparandola dal mondo-, e fa* 
cendòle panare il'reflo de’fuoi’giorni neR 
la Verginità., o offerendola in làcrifieid—^ 
Chi dunque obbligava Jefte a» prendere 
queft*uhima rifoluzione meno alla ragio- 
ne conforme , e che non fi accordava me* 
gllo coll'intenzione dèi Vóto ? Tutto 
quello però fi a detto con- la dovuta rive*-, 
renza alte opinione oppofta , che fembra* 
più manifefta nelle parole della ftèffa Sal- 
erà Storia . 

C A PO XV. 
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* Còla molto dubbiofa, che i Pittori 
abbiano-avuta ragìene-di rappte fet*- 

tare 
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tare San Giambattifta vefìito di una pelle- 
di Cammello ; ed io non fono il primo, 
che abbia bia/ìmatacotella maniera. Se 
ne ritrova l'origine apprefso San Matteo , 
e appretto San Marco, perchè gli altri 
Vangelifti non ne dicono cofa alcuna . 
Quelli hanno detto i primi , che *1 luo vc- 
flimento era di pelo di Cammello , e ave - 
va intorno alle reni una cintura di cuojo . 
Ora fembra , che i Pittori abbiano prefo 
coietto vettimento per una vera pelle di 
Cammello, il che non lì accorda colla 
efatta lignificazione di cotefle parole . 
Perchè fi dice appreso San Marco cap. r. 
ch'era ei'Si 5 uju«ref ’Tfìnx.s ; e appref- 

fo San Matteo cap. $. bjx b t» tti'jux «tj# 
‘tp l x ~ u , cioè fecondo la Volgata , 

le Verfìoni di Siilo V. di Clemente VLII. 
Vtftìmtnthm babebat è pili* camtlinit. Ave- 
va un vettimento di pelo di Cammello, 
fecondo la verfione Inglefe, cioè di un 
panno fatto di cotefìo pelo , un abito roz- 
20, una fpezie di cilicio, che conveni- 
va afl'aufterità della vita , che aveva ab- 
bracciata, alla feverità di fua dottrina, 
alla fua penitenza, alla fua folitudine den- 
tro un diferro , al fuo cibo , che conlìtte- 
va in miele falvatico , einiocutte. Simi- 
le in quello ai Profeta Elia , ch'era fecon- 
do l'efprefllone della Scrittura 2. Reg.jo. 
io. Tir pilo fu j , cioè fecondo Tremellio , 
ve/te vìllofM cinffut , e limile agli antichi 
Profeti . 

Quando li tratta di veftimenta di pelli 
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u Scrittura fi efprime con ogni chiarezza^ 
per cagione d’efempio nella Pillola agli 
Ebrei -. andavano errando. «» «>?*'•'* ò ‘f“ - 
uxri * , in pelli di Capra . Gen.$. e Icrit- 
To;che Iddio fece a* noftn primi Parenti 
«ni'** SipjiMtT/»»» , . veftimenta di peni » 
perchè. quantunque avanti 1* invenzione 
de* panni , . gli uomini non avefsero alta 
abiti, cotefte parole lignificavano qualche 
cofa di piti, per rapporto ad. Adamo s che - 
aveva intefo,che cola folle il morire : Per- 
chè il fuo vellimento fatto deila pelle d 
un animai, morto gli. riduce va a memoria . 
la Tua mortalità 

- Ora fe alcuno volefse follenere , che 1 
vellimento di Giambattiila non era fatto 
di un panno rozzo, ma ch*era pmttofto un , 
cammellotto fino , poiché 11 Appone, che 
*1- cammellotto, fi a fatto di pelo di Cam- 
mello, ovvero poicb e Eliano alfe ri > 

q pelo de*Cammelli di Perlia e tanto fino, , 
quanto la lana di Mileto , della quale lì 
vellivano le Perlbne ricche di que luoghi, j. 
eoli averebbe inventato un vellimento, che 
non converrebbe alla fua cintura di cuojo, . 
nè alla auftèriwdi fua vita s anche meno . 
fi accorderebbe colle parole del Salyato- 

re>quando difcòrrendo al Popolo di Giam- 

battifla, diffe loro : Chi fiere andati a ve- 
dere nel dilerto ? Un Uomo dihcatamen 
t e. veftito ? Ofservate , che cotefta torta « 
Perlbne abitano ne* Palazzi de Ke . . 
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C A P O XVI. . 

' » . * ■ r 

JPtUa rapprejenta^onc di S. Crìjìofot •» 

L A rapprcfentazione. di San Criflofo- 
ro , cioè, di un Gigante , che porta 
ii Fanciullo Gesù l'opra le fue lpalle,e con 
on baftone in mano pafsa attraverfo dell* 
acque» è nota in, tutta l’Europa. Serve 
anche d’infegna alle Cafe , fi vede in moi- 
re Chiefe» e fpezialmente nella Chlefa 
Cattedrale di Parigi - 
Ora l'opra quello il Popolo fi è immagi- 
nato » che cotefto Santo abbia veramente 
portato il Salvatore fopra le lue fpalle , e 
gli abbia fatto pafsare un fiume» ovvero 
uno fragno » benché non fi ritrovi in alcu- 
na parte ima prova di cotefta tradizione . 
Dico di più : Non ritrovali nella Scoria un 
Uomo riguardevole dì catello nome avanti 
l’Imperador Decio » che regnò 250. anni 
dopo Gefucrifto . Quelli per verità (offrì 
il martirio nel fecondo anno dell’Imperio 
dello ftefso Decio > e ‘1 Calendario Ro- 
mano ne afsegna la Fella nel dì 21. di Lu- 
glio . Si fece ofservare per la (ua alta fla- 
tura » e perla lunghezza del filo baftone; 
cd ecco lenza, dubbio quello » che ha dato 
fondamento alla tradizion$»£avolola » col- 
le aggiunte de* Leggendar;**^ 

Un altra cofa vi ha contribuì , ed c » 
che fono fiate cambiate in verità Stòriche» 
lqcefe » che i primi Quadri non prefenta- 

vano ' 
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Vano fé non come emblemi : jifta Saniti 
Chrifiofbori a malti s depravata inventari - 
far: quod quidem non aliunde originerà fum- 
fjtjfe ctrtum tfl , qnam quod fjrmbolicas fi - 
gurat imperiti ad veritatem fuccejfu tempo- 
rii tranftulerint itaque illa de Sanflo Chri- 
fiophoro fingi tonfueta fymbola f olita quarta 
bifiorite alicujut exifiimandnm tfi eafrtfiatn 
imaginem ; dice il Baronio nelle Tue of- 
fervazioni fopra il Martirologio Romano , 
cioè gli Atti di S.Cnftoforo Ione flati cor- 
rottile la corruzione viene per certo dall*' 
eflere fiate date da certi ignoranti le figu- 
re fìmboliche per verità reali , così quan- 
to fi vede per ^ordinario ne* quadri di San 
Crifloforo,dee piuttoflo eflere confìderato 
come un emblema , o come una- deferì- 
zione fìmbolica , che come una Storia ve- 
ra . Nel reflo non fi fa difìintamente qnel- 
Jo foflecotefto emblema . Pierio ha cre- 
duto , che San Crifloforo fofle fimbolo di 
un vero Difcepofo di Gefucriflo . Perche 
chiunque vuole portarlo fopra le fue fpal- 
lè , dee appoggiarli fopra il baflone di fu a 
direzione, per dir così, affinchè s’ejrìi- 
flefso fi ripofa , poffa fuperare l*onde del- 
Jà refiflenza, e colla virtù del fuo baflone, 
Amile a quello di Giacobbe , poffa attra- 
verfa're 1* acqne del Giordano . Ovvero 
colui , che vuole curvarli fotto il giogo di 
Gefucriflo, diverrà un Gigante col con- 
corro di fua poflànza , e foflenuto dal : fuo 
fpirito, in vece di eflere ingoiato da* flutti 
del mondo , gli vincerà fenza provar refi-, 

fieri.- 
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‘flertza. Aggiunganfi ancora le ragioni mi- 
miche tratte dal quadro, onde Vida, e 
Serifano fanno menzione . 

£ quello , che ha fatto mettere l’imma- 
gine , o la (tatua di cotefto Santo nell* in- 
greflo delle Città, e delle Chiefe, è quan- 
< 1 -t ofi legge nella Leggenda, che. prima di 
foffrire il martirio , domandò a Dio , che 
i dove fofle pofto il fuo corpo , fotte quel 
luogo libero dalla pelle , e da ogni malat- 
tia contagiofa, fecondo il verfo feguente . 

Chriftophorum videaiipoflex tutus tri/- 

CAPO XVII. 

15 eli x rapprefenta^one di S. Giorgi » 

I Qjuadri , che rapprefentano San Giór* 
gio in atto di uccidere un Dragone , e 
ia figliuola di un Re vicina al Santo , fo- 
no comuniffimi fra* Criftiani , e fopra co- 
tefta rapprefentazione fifpaccia il famofo 
racconto , che colla fua vittoria aveva fai* 
Vata la vita alla figliuola di un Re : il che 
è anche più generalmente ricevuto in 
Inghilterra , della qualè egli è Protettore; 
e per rotella ragione Claverio lo mette fra 
i Martiri , che fi ritrovano nel Collegio 
Inglefe in Roma . Ma tutta cotefta Storia 
« tratta dalla Leggenda d’oro di Jacopo di 
yoragint . Sepza air qui , che cotefto Li- 
bro è di una mediacre autorità in Inghil- 
terra , dirò , che tutti non ammettono 
coteftaStoria > gli uni ricevono il S-mto , 

e no» 
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c non il racconto, che lo rifguarda , e 
gli altri rigettano il Santo , e ’l racconto 
come favolofo . 

Non negherò , che u n tal Santo non ab- 
bia avuta la Tua efiftenza , e *1 Dottore 
Heylinol’ha diniofirata nella Storia dafe 
comporta . Quello , che ne ha fatto dubi- 
tare , c la confusone ritrovata in molti uo- 
mini , che hanno avuto quello nome, per- 
chè la Storia molti ne riconofce ; ella ne 
fa venire due dalla fola Cappadocia, l’uno 
Arriano, che fu uccii'o dagli Alefiandri- 
ni fotto l'Imperio di Giuliano; e l’altro 
valorolo Capitano , e Martire fottoDio- 
clcziano . Quello deve efsere il San Gior- 
giode’Quadri , onde la Storia è fcritta da 
Metafrafte , e i Miracoli da Gregorio di 
Turs . • ^ 

Quanto alla Storia, che lì fpaccia co- 
munemente , alcuni increduli la mettono 
nello rteflo ordine con quella -di Andro* 
meda , e di Perfeo , c congetturano ^ 
che l’una fia copia dell’altra . Altri più 
moderati credono , che lìa un’aggiunta 
favolofa alla Storia di San Giorgio, o fìa 
flato prefo per ^una Storia reale ciò, che 
nell’origine era un femplice emblema . E 

3 uefta ultima fpiegazione ci c fiata data 
a Autori , che non abbracciano volen- 
tieri le occalìoni diofcurare la gloria de’ 
Santi , perchè Così fi efprime dopo il Ba- 
ronio 11 Cartuliano , che ha comporta la 
vita di San Giorgio : TiEluram ìlUm S . 
^Georgi/ 3 qut tjfingitttr equtt arvutus , qui 

ba/i# 
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■ ha fi a cufpide hofìem intttficit , juxta quei* 
' etiam Virgo pofita tnanus fupplices lendchs 
-ejut implorai auxilium , fymboli potius , 
quam bif otite alicnjuj , ceti fenda expreffa 
imago . 

Ora nella immagine di cotefto Santo 
Capitano , fi può figurare un Eroe Criftia- 
no . Il Cavaliere armato di tutto punto 
indica la Tanoplìa , o l’armadura intera, 
del C ridiano ,* il Dragone combattuto è *1 
Diavolo; la figliuola del Re difefa e' la 
Chiefa di Dio . E benché la Sto ria di San 
Giorgio fia fofpetta ,'Ia gloria de’Cavalieri 
dell’Ordine di San Giorgio , ovvero delia 
Giaretoiera , non per quello è ofeurata. 

I loro titoli faranno Tempre gloriofi per la 
loro relazione con Gefucrifto ;e per quel- 
lo , che gl* impegna ad azioni generofe , 
E fuppofto, il che non è , che *1 Santo non 
avefse mai avuta efiftenza , l’Ordine non 
ne remerebbe mai avvilito , come quello 
del Tofon d’oro, benché ir Embolo fia 
•fa vaiolo . : 

CAPO XVIII. 

Velia rapprefentaofiont di S. Girolamo . 

N On dobbiamo cjuì ommettere il 
quadro di San Girolamo, che fi di- 
pigne dentro il fuo gabinetto con un orino- 
lo a pendolo a fe vicino . Benché l’inten- 
zione fia pura , o fia del tutto probabile , 
'che cotefio Santo tenefse un conto fedele 

‘ del 
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del iuo tempo" non fi dee dar luogo *1 cre- 
dere , ch’egli di cotefta maniera lo mifu- 
rafse .Gli Antichi -non fanno alcuna men- 
zione dd* Pendoli i il Panciroli ofserva, 
che fono nel numero delle invenzioni mo- 
derne J e Polidoro Virgilio parlando di 
óotefte forte d’invenzioni » onde gli Au- 
tori fono ignoti » cita in elempj i Pendoli, 
< *1 Cannone . Ora San Girolamo vifse fot- 
*to Teodofio I. nel iv. fecolo . 

Non fi nega efservi fiate allora , e an- 
•eb-e prima delle macchine per mifurare il 
•tempo j li fa , che gft Antichi fi fervivano 
di Clepfidre , ovvero d’Oriucdi d’ac<}ua> e 
di Clepfamme , ovvero Oriuoli da polve- 
re per quell’ufo.. Gli Oriuoli Solari fono 
parimente di una grande antichità , poi- 
ché Plinio ne attribuire l’invenzione ad 
A natimene . N’era*uno riguardevole nel 
campo di Marte in Roma. Secondo la de- 
feritone* che Jacopo l*uro ce ne ha da- 
ta , era quello un obelifco retto > che Au- 
guro aveva tratto d’Egitto , e delle figu^ 
re d* oro erano intorno orizzontalmente 
collocate. La Storia del Re Ezechia fa 
menzione di un Oriuolo da Sole anche 
pid antico . Vi fi legge , che *1 Signore 
fece retrogradare 1* ombra di dieci gra- 
di , e non di dieci linee * perchè Pere 
erano notate con certe divifioni j >1 che 
altri dìftinguevano'ccm linee , fecondo i 
verfi di Perfio : 

Sttrtimuc rniotnìtum } quod de f fuma- 
re fulcrtmm 
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’S’ufficiat , quinta dum ‘linea tangimr 
umbra v . 

Cioc ia linea più vicina al Meridiano , ov- 
vero le undici ore della mattina . Sono ve- 
nuti poi gli Oriuoli a ruote , il moto delle 

? |uali fi fa io. alcuni con peli-, e in altri 
e-n-z-a pefi. Óra un fecolo ammaefirando 
un altro fecolo, e*l tempo guidando il tut- 
to alla fua perfezione , com* egli diftrug* 
ge il tutto, bifogna confettare, che Pul- 
ci m e invenzioni fono di un ufo , e più co- 
modo, e migliore di tutte I’altre . Perchè 
■la milura del tempo per la Clepfidra non 
poteva ettere efatta , perchè I* acque fi 
Épeffifcono col freddo , e *1 caldo le rende 
più fluide, dal che feguiva , che P ore 
nel Verno erano più lunghe , che nella 
State . Quanto agl-i Oriuoli Solari ,o Lu- 
nari , non fono d'ufo, fe non nel tempo, 
che quelli Aflri illuminano ^Orizzonte , 
e fono poco utili ne* climi, ne* quali il 
Sole è nafco'fto per molti mefi . 

E* cofa flupenda , lo confetto-, ohe i 
pendoli non fieno flati inventati dagli A‘n- 
richi , fragli altri da Archita, che fabbri- 
cò la famofa Colomba , e da Archimede, 
che inventò tante macchine maravigìiofe* 
E* colà certa , che *1 noftro fcco I,o fupej-a 
in quello punto , come in molti altri , gli 
Antichi ; perchè fi è giunto a mifurale i 
fecondi ; fi è anche giunto a toccare dav- 
vicino il moto perpetuo , facendo delle 
macchine, onde le revoluzioni dWereb- 
bono in eterno , fe la materia poteffe etter 
II. e t et- 


”1 


ri70 Saggi» [opra gli erriti 

.eteraa . Tal èia macchina onde pafla'Gio- 
vanni Dee in cotefti termini -, nella fua 
dotta prefazione fopra Euclide . Si fanno 
col mezzodelle ruote delle macchine ma- 
ravigliofe , e quali incredibili .' Se n* è 
veduto a mio tempo un efempio fiupendo 
in una macchina, che fu venduta venti 
talenti d'oro dallTnventore . Ella aveva 
allora fofferto qualche danno per un acci- 
dente , e Gianello di Cremona avendola 
riaflettataila prefentò àllTmperadoreCar- 
lo-Quinto.' Girolamo Cardano mi farà te- 
fiimonio , che conteneva una ruota , che 
poteva confervare il fuo moto per 7000. 
anni : cofa quali incredibile ; ma molti 
fono ancora in iftato di farne fede. 

C A P O XIX. 


7 DclIe rapprefentaijoni delle Sirene j dè* 
'Lite orni , ec. 

N Onvi è mjafi alcuno , che non ab- 
bia veduti de* Quadri, che rap- 
prelentano le Sirene, come Orazio defer i- 
ve cotefto moftro col capo di donna, e col- 
le parti inferiori di pefee . Tali furono.fi 
dice, lecitene ,^cne tormentarono Ulìf- 
fe . Pure Omero diverfamente le deferì- 
ve : fecondo il fuo fentimento , fono in 
parte donna , e in parte uccèllo . Nel che 
è fiato feguito da'Eliano, Svida , Servio, 
Boccaccio, e Aldrovando, che ha (atta 'la 
^Storia fotto il titolo di uccellifavofolii fc- 

<con- 
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'condo quello ne hanno detto Ovidio , ed 
Igino, ch’elleno erano figliuole di Mel- 
: pomene, e da Cerere così trasformate . 

E’ dunque' più verilimile , che cotelie 
figure non fieno veramente , che una co- 
pia di Dagòn , che aveva per parte fupe- 
riore la figura di un uomo , e per l’inferio- 
re quella di un pefce ; e di cui non reftò 
in piede altro ,• che la coda, ovvero fe- 
' condo Tremellio , eie annotazioni mar- 
: ginali della verfione Inglefe , la parte di 
pefce , quando le fue mani , e le fue parti 
fuperiori cadettero avanti all’Arca. i.Keg. 
5. Cotcfto Idolo era limile ad Atergàte , o 
Derceto Dea de* Fenicj , e la di cui me* 
fcolanza moftrava fecondo alcuni Autori 
la Luna, e ’1 Mare , o la Dea dell’Acque : 
e da quello venne , che le offenderò del 
pefce in facrificio • Le rapprefentazioni 
delle NereJdi , e de* Tritoni apprefio i 
Greci , e che al riferire di Macrobio era- 
no l'oliti collocare fopra i Tempj di Satur- 
no,ebbero lènza dubbio Io fleffoprincipio. 

Abbiamo della difficoltà a convenire , 
‘.che fi ritrovi della realità ne’fupporti del- 
le Armi d’Inghilterra , che. fono un Lio- 
corno , e un Lione. Ma fe la figura del 
Lione è fimile in ilpezialità per rapporto 
alla fua politura , non fi comprenderà fa- 
cilmente come cotello animale polla con- 
giugnerli , e pifciare all’indietro fecondo 
la decilione di Arinotele : perchè fecon- 
do elio tutti gli animali , che fono in que- 
llo calo li congiungono •avyn&cr clHtiuttm : 

Ha tali 
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itali fono i Lioni , le Lepri , i Linci» 
Per quello appartiene al Liocorno , fé 
ha*l capo d’un Daino , e la coda d*un Ci- 
gnale, fecondo la deferitone di Varto- 
mann , hen li vede , che *1 Liocorno dell* 
Armi d’Inghilterra non -è in conto alcuno 
Ornile a quello : fe ha niedi feflì in due, è 
limile in quello a quello di Vartomann , 
ina non è limile in altro : perche Arino- 
tele foftiene , che ogni animale , che ha i 
piedi - felfi,ha molte corna : in fine le *1 fuo. 
corno c pollo » come £ rapprefenta , farà 
difficile il concepire, che polfatrarre dal- 
la terra il fuo alimento . E noi olferviamo, 
che la Natura ha polle le corna degli altri 
animali più alto , e all’ indietro , come ne' 
Cervi, e anche rivolte in alto, come ne* 
Rinoceronti , come nell*Alino Indiano , 
e lo Scarafaggio d*un folo corno . E alcuni 
Autori alfenfcono, che quello del Lio- 
corno è pollo della ftefla maniera . 

Non poniamo difpenfarci daII*oflerva- 
re , che nel quadro della Storia di Giona 
Je Balene fono rapprefentate con due getti 
d*acqua fui loro capo, quando non ne han- 
no , che uno fopra la loro fronte , il quale 
parte dalla gola , o dalla trachea arteria * 
Criticheremo ancora <pie*quadri,ne*quali 
lì rapprelentano degli Elefanti con delle 
torri in forma di fortificazioni , quali li- 
mili alle Armi di Cartiglia r perchè queir 
le torri erano di legno , e attaccate con 
delle cinghie, come li ha nel Libro de* 
Macabei , e dagli ordini f che furono 


'Popolare [chi , Lìb. V~. i?$ 

dati nell* Efercito di Antioco. 

I Pittori potrebbono ancora collocar 
meglio di quello fanno le teflìture de* Ra- 
pinateli ; in vece di dipignerle per traver- 
so j doverebbono rapprcfentarle al natu- 
rale, cioè facendo cotefte teflìture col loro- 
eapo , e mirando ilcentro della terra . 

E* flato anche mal rapprefentato ne* 
quadri, e nelle infegne , ciò, che fi di- 
nomina le fette Stelle . Se con quello sen- 
tendone le Piejadi , ovvero la piccola co- 
ftellazione , ch’è fopra il dorfo del Toro: 
fi vetlerà lènza telefcopio dal. mefe di A- 
prile perfino a quello di Luglio , che co- 
rolla rapprelentaz-ione non conviene nè 
alfa loro fonazione, nè alla loro grandezza» 
Per quello rifguarda le lingue delle Vi- 
pere , e degli Afpidi, che i Pittori.rap- 
prefentano forcute come Pancore d-i Va- 
fèello } balla vederne per eflère perfuafoy 
che ingannano, e non lavorano al naturale* 
Potremmo dubitare ancora, fe i Cheru* 
bini, che coprivano PArca, fieno bene rap- 
prefentati con capi umani , e con due ali* 
o fe doveffero effere dipinti come Angio- 
li , o avere per lò meno de* piedi , come 
il Teflo del 2. d*Ifa. iz. fembra infi- 
nuarlo ; e fe la Croce veduta in aria da 
Collantino avefse la figura , che l*è data r 
o fofiè piuttoflo formata delle due lettere 
X , e P , che in Greco fono le due lettere 
iniziali della parola xfitos . 

Saremo forfè trattati da increduli,fe du- 
bitiamo, che la lettera di Pitagora.atefTe.a 
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fuoi due rami eguali di cotefta maniera T s . 
ovvero s*ella foffe piuttofto formata di ma- 
niera , che *1 ramo deliro toflfe maggiore 
del fmiliro y il che diftruggerebbe l'in- 
tenzione lìmbolica , e confonderebbe la 
piccola linea , che dimoltra la virtù, colla 

§ rande, che dimoftra il vizio . Cotefte 
ue linee averebbono una relazione ef- 
prefsa colle porte angulle del cielo , e 
colle porte larghe dell’inferno, delle qua- . 
li parra.Gefucrilloie Omero ne fa in qual-* . 
che maniera menzione cordare ai foggior- . 
no di Platone l'epiteto di •*»p*rarvxw * 

Laf^iamo molti altri articoli poco im- _ 
portatiti e fi potrebbe diffonderli fopra 
^incongruità de' quadri , che rapprefen- 
tano le Divinità dell’Antichità Pagana , . 
lenza far accorgerli del fenfo fimbolico , 
del quale, fi può informarli apprefsoFur- 
nuto ,arprefsoFulgenzio> ec. Si potrebbe 
domandare per cagióne dìelempio, fe fi a , 
meglio, dipigner Ercole in atto di llroz* 
zare , o' di> lacerare 'un Lione > come fu . 
pollo in deliberazione da Vittorio : Se le 
figure del Zodìaco, e de* Pianeti fieno , 
oggidì differenti da ..quelli degli Antichi, 
come Sa tonfò* lo./oftiene. Non diremo , 
cofa alcuna- dell’Orfe di coda funga, della . 
sfera celelìe , nè\de*'cavalli* alati, ne de 
Cigni neri , nò delle Idre, nè de* Centau- . 
ri , nè delle Arpie , e, de* Satiri.. Perchè 
fono o mollrì , o prodigj di rarità, o.fin-. 
zioni poetiche , la morale delle quali na--. 

frolla domanda cote He fuppofizioni . A, 

die 
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dir vero lì dee in tutto quello concedere' 
a' Pittori la Ile ffa-Ii berta , che fi concede 
a* Poeti . Madove.fi tratta di rapprefen- 
tar la natura > ogni licenza- è un errore j- 
altrimenti fi rende deforme la verità , fa- 
cendo nafcere delle idee >_che non le fono > 
fintili.. 

c a. p o > xx.. 

Dille figure "ftrùglificbe degli Egiy 

E * Cofa certa i che gli Egizj fra tutti i 
Popoli: fonoquelFr, che fi fono me- 
glio tratti dalfcr confufione delle* lingue, 
lèguita in Babel i Gir uomini non inten- 
dendo più ìLlorodinguaggio vicendevole, 
ne feceroaino di.cofe,c fi parlarono per via i 
di figure ,-.chejiomerano.fe non P.éfpref- 
fione delle ideexomuni, e avevanoda loro 
fignificaziona nella natura delle ftefle cq~ 
fe.v Eleflero delie.figure di Animali cono- 
lei u ti , e colla combinazione - di cotefie 
figure comunicavano i lòrapenfieri a tutti 
coloro, che conofce vano un poco la natu- 
ra • Molti, credono i che prima della, 
invenzione delle lettere non fi conolcefie 
altra foratura > ed è verifimilé i che Ada-t- 
mo j .che aveva una cognizione tanto<per- 
fetta della natura i .vi fdfle in fotrtmo in- 
telligente . Ora come gli Egizj non aveva- 
no per tradizione , che una parte di cote- 
fta fcienza,diedero occafione a un gran nu# 
mero di falfe idee , inferendo ne* loro Je- 
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roglifici degli animali di lor invenzione r 
c autorizzandone delle lignificazioni, che 
non l’eguivano dalla natura degli animali 
conofciuti . E I. Bench-è foffero nella na- 
tura più cole , che termini per efprimerle, 
cfarono fare delle compolizioni , e unirò 
togli animali reali degli enti chimerici- 
Da quello ebbero principio i Grifoni, i 
Balìlifchi , le Fenici , ec. che i facitori 
di emblemi , e i Genealogici hanno rite- 
nuti con alcune lignificazioni , che con- 
vengono ancora alla lor prima iftituzione.» 
e vi hanno anche aggiunte le figure Jejo- 
«lifiche de 3 Martegri , de’-JLiom acquati- 
ci, ec. cofe, che le Perfone leniate riguar- 
dano come finzioni lodevoli, ed utili, ma 
che il Volgo prende per realmente elì- 
centi, o per imponìbili flravaganze . 

2, Oltre cotèlte figure , onde i modelli 
non efiftono., fie avevano altre che per 
verità erano naturali , ma non offerivano 
alcun fenfo conforme alla loro intenzione. 
JNon ne citeremo , che un piccolo numero 
di efemp; , e li trarremo da Oro Apollo . 
Efprimevano il felTo femminino con urr 
Avoltojo, perchè tuttigli Avoli»} fono fé** 
mine . , e ntn generano , che pel vento-: er- 
rore autorizzato , abbracciato anche da 
molti Scrittori ecclelìaftici.Rapprefenta- 
vano il cuore con due dramme,perchè di- 
cevano , che*l cuore di un fanciullo di- 
tjn anno non pela , che due dramme, e 
aumenta ogni anno perfino alla cinquan-. 
di una dramma /dopo di che,dimi^ 

luti?- 
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miifce nella medefima proporzione ; di- 
modoché- la vita dell* uomo, non poteva' 
(tenderli oltre i cfent’anni . E cotefta min- 
erà l oh unaddea popolaresca , era coufor— 
me a* loro prineipj di Fifìca*> come Ornio* 
lo ha dimoilrato nella Tua Barbarica Fi- 
lo fofia . 

Una Donna-, che non avev-a fe non ut*- 
figliuola , era rapprefentata- da una Lio— 
nefla > perchè coteflo animale non conce- 
pifce-, che una volta . La Capra efprimo- 
vaia fecondità, perch’ella fi unifce ab 
mafchio, dacchè.e/iia ha fette giorni . Fi- 
guravano l’aborto con unCavailo <, che dà 
un calcio a un Lupo, perche dicevano,* 
che una cavalla fi fconcia , s’ella cammì-r 
m Copra leveftigie del Lupo .-.Rappre— 
lènta vano là deformità coll’Òrfa ,e f’Uo-r 
mo incollante con una Jena , perchè cote* 
Ilo animale cambia fello ogni anno . Un» 
Donna , eh© aveva partorita-una figliuo- 
la , era da efli rapprefèncata colla figura di- 
un Toro col caporivolto fopra la fpaila lì* 
niftra , perchè fe dopo di elferfi congiun- 
to feende da cotefta parte , . la Vacca nonr 
fa , che una Vitella-. 

Abbiamo troppo buona opinione de*’ 
noftri Lettori per crederci obbligati avvi- 
lirli > che tutte cote/le idee fono falfe > e.- 
benchè certi ingegni polFano utilmentet 
fervirlene , era: Tempre pericolofo il cam- 
biarle in Jeroglifichpercnc-fe alcuni han-r 
no ofato dubitare di lor verità, molti ne* 
hanno predata fede— .. , . ;> 
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C A P O XXI. . 

» 

J) t y Quadri , che rappr e fintane , 
jiman_ impiccai » . 

N E* Quadri ordinar; fi vede Amaa. * 
attaccato ad un altifiimo pati- 
bolo , fecondo 1* ufo del nollro fecolo » . 
Ora vi fono de’. Letterati, che negano,che 
cotcfta rapprefentazione fia. bene intefa * , 
e a mio parerei negano,fqndati fopra fo- 
de ragionijj^rchè^ón: Lfaeile.il provare* 
che gIiÀnticfti,e /penalmente i Perfiani, 
^veliero notizia di coteilo genere di lup- _ 
plicio ; e noi comunemente ritroviamo , 
ch’eglino attaccavanosi loro Rei a certe 
croci . Con quello fupplicio Orofte Go- , 
vernatore di una delle, Provincie di quell* » 
Imperio fece morire.Policrate Tiranno di 
Samo . Ne.abbiamo un efempio nella Vi- 
ta di Artaferfc Re., di Perlìa , che fecon- . 
do alcuni è.PAlfuero della Scrittura.Le®- 
«efi in cotefta Vita, che fua madre Pari- 
fatide fece-.- Scorticare , ed attaccare ad 
una croce.il fuo principal Eunuco . Lo , 
fteffo fembra confermato dalla lettera di 
Ciro appretto Efdra 6. Omnity quihanc mn- 

taverit juflìonem > jolUtnr lignum de domo , 1 

cjus , €&* erigatur 3 ..&-config'atur in eo . 

Lo ftelTo fuppliciaera mólto m ufo fra , 
i Siri > gliEgizj, i Greci, iCartaginefi, , 
e i Romani . Perchè.quantunque Elegga 
appretto Omero a che Ulifle in tempo del ; 
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fuò furore fece impiccare tutti gli Amanti 
di Penelope, non farebbe facile il mo-~ 
ftrare , che i Greci, faceflero cosi morire i : 
loro Rei. . . 

Gli efempj tratti dalla Scrittura Sacra .« 
nonproYano.ben chiaramente, che*Ifup- 
plicio, di; cui fi parla i- fofseumfupplicio 
ufitato pubblicamente fràgli Ebrei . 

II dotto Mafio non conviene , che *1 Re 
di Ài fia ftato impiccato j crede, che 
catello Principe fofse uccifo nella batta- 
glia , poi attaccato ad una croce , per 
iervire di fpettacolo. al .Popolo perfino* . 
-alla , fera . . 

Là y erfione.Jriglefe dice ,• chè Faraone .■ 
fece impiccare il fuò. Panattiere, ma i 
dotti Interpreti, credono, che qui deb- - 
bi intenderli unafpeziedi croce,aUaqua- - 
ie; fecondo il coftume. degli Egizj , cotefto , 
Ufiziale! reftò attaccato, per fervire di 
cfempio, finché gli uccelli gli àvefscro • 
lacerata la faccia * Ed è verifimile ! , che 
cotefta Storia fia bène rapprefentata in un 
antichiflìmo manofcritto. del Genefi citato 
da Lambecio , e fi ; ritrova nella Libreria .. 
dell* Imperadore in Vienna.- 

Quando i Gabàoniti impiccarono i cor- - 
pi di quelli delIa.Famiglià di Saul ; gli 
attaccarono ad alcune croci , fecondo al- 
cuni’ dotti Interpreti e fecondo la ftefsa t 
Volgata : trutipxtrnnt tot in monte co- 
ram Donino. . 

E fi potrebbe dire di molti j de* quali 
parlano gli Autori facri , e gli Autori i 
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profani , che tono flati crocififfi , benché 
cotcflofupplicio non fia flato feguito dal** 
la lor morte- Sia come fi voglia-, poteva» 
no eflere elevati fopra qualche macchina',, 
per fervire-di efem-pio al Popolo.Gosì leg- 
giamo, che i capi di Giuliano , c di Al** 
bino furono attaccati a- una croce , dop« 
che’l reflo de’loro corpi fu perduto . 

Il Teflo del Deuter.ai. che fembra pro- 
vare , . che’l patibolo era fupplicio ordina- 
rio fragli Ebrei : fe alcuno ha- tommeffo-u». 
delitto , cht-meriti la morto , e fio. impiccato a. 
un albero , non-è così tradotto nè daglMn- 
terpreti Ebrei , nc dagl’interpreti Criftia- 
rti . E come lo dice uno de’ noftri miglio-. 
ri Cementatori dopo Maimonide , gli E-^ 
brei non attaccavano i malfattori al pati- 
bolo-fe non dopo averli fatti morire colli 
lapidazione. Cacciavano allora in terra, 
un palo, dal quale ufeiva una traveda, le- 
gavano le mani dei-cadavere e lo {dipen- 
devano al' palo , Iafciandovolo perfino a$; 
tramontar del Sole . 

II termine originale haKany non decide 
il fatto ; perchè gl’interpreti , e i Dizio- 
narj lo traducono egualmente col termine 
eiotifiggiro , o con quello d * impiccare . E 
non è facile il provare , che gli Ebrei at- 
raccatterò alla croce i loro malfattori , del- 
la maniera onde lì rapprc lenta il Salvato- 
re , che per una ragione particolare ne fu 
diftaccato per eflere feppellito , prima 
^he finifse il giorno. 

Jtipfio ayvda t che’n quello fepfo fi deb*» 

bjiPQ, 
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fcaneìntendere gli Antichi, quando fi: fcr*> 
Yono del termine ambiguo Kfepxrhct &c*. 
Taleapud La. lino s ipfum fuf pendere , quo d 
Uf ctuum referendum. monto, juventutem ; e 
che cote fio paffo di Seneca j. latrocinium 
fteit ali quii ? quid ergo mentii 1. ut. fufpen- 

detur , fi dee intendere parimente nel fen- 
fo di crocifiggere . E crede , che’l fuppli- 
cio della croce fia-ftatodi un ufo generale 
appreflo i Romani perfino. attempo di 
Goflantino , che Io annullò per riverenza 
verlò Gefucrifìo , e fu cambiato con quel? 
lo del Patibolo , che anchè.oggidà è*nu- 
fo . Ma gran tempo prima di coteHa an-* 
nichilazìone gli Ebrei avevano provato » 
eofafofle il fupplicio delia croce j l’Impe- 
radora Adriano ne fece crocifiggere t 00. ai 
giorno, dimodoché non fi ritrovava pià 
legname per fabbricarne delle croci . Co-v 
sbcoloro , che avevano tanto domandato 
che foffe-crocififfo il Media , furono croci-*, 
fidi , e non tardarono a portar la pena, che 
fprera dovuta., 

G A P O XX PI; 

J3» molte ufan^t , opinioni , rappresatelo^, 
ni , ojfervaofioni popolare fcht , lt 
quali fono dubbio ft . . 

*• OE Perfone- vecchie vedono una Le~- 
cJ -Pfe attraverfare una gran ftrada », 
non lafciano di prenderne 1 * augurio di 
qualche male.. Quella, non , è tuttavia, ch^ 
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una minaccia degli Auguri antichi in i 
quelli termini efprefla : ìnaufpicatum da» i 
ittr. oblatus lepus . Cotella idea non aveva i 
verifimilmente altro fondamento , le non -, 
che dobbiamo temere , quando un anima- - 
le timido parta avanti a. noi : come fe vi : 
parta anche una volpe, ci prefagilce qual- 
che impollura . Coteilc olfervazioni fuper- 
fliziofe erano vietate agli Ebrei ,come ve- - 
deli appreflo Maimonide , che le riferifce 
all’arte, di coloro, che li abufano degli av- 
venimenti,per cambiarli in legni avventi!- - 
rati o infelici ; e corne e cofa_collante dal- 
la legge di Mosè,, Deut..i2;,ma^il calò ha . 
alle volte condotti- degli.'av veni menti, eh* J 
erano temuti , o deliderati ; !e anime ere- . 
dule ne hanno ricevuta una grande , e vi- - 
va imprertione , e le impreffioni ricevute „• 
da effe fono quali indelebili .. 

2 ..Che i Gufi , e i Corvi fieno. Uccelli 
di mal augurio , e predicano avvenimenti 
finillri é parimente un* idea avuta dagli 
Auguri, e non abbandonata da alcuni Cri- - 
fliaiii . Furono veduti molti Corvi nell’in- 
grelfo di Aleflandro nella Città di Babilo- 
nia, tanto ballò per credere, che prefa- 
giffero la fua morte. Un Gufo fi fece vede? 
re prima della battaglia di Filippi; egli 
annunziava la feonfitta di Craflo ; liiper. 
flizioni, l’origine dèlie; quali ò ne* fecoli 
favolofi , e fono ancora in voga oggidì, fpe- 
2ÌaImente fràlle Donne > e frigi B Uomini 
dj un talento inferiore . Per cotella cagio- • 
ne, il. Ripa rapprefenta. ingegnofamente - 

la ; 
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la fuperftuione con un Gufo , una Lepre 
e una Donna vecchia . E fe Mose ha vie- 
tato il mangiare la carne de* Gufi ; e fe *1 
Profeta. I fai a minaccia, Gerufalemme di 
dover eflere il’ luogo* in cui fi pafceranno i 
Gufi 3 e i Corvi , non fi può trarne alcuna 
induzione favorevole' alla , pretefa faen- 
za degli Auguri ; 1* elprefiione d’Ifa- 
ia lignificava folo,che la.difolazione diGe^ 
rufalemme era. vicina , come 1 * avveni- 
mento-, lo fa .vedere, a fufficienza. 

3 » Si confiderà generalmente come pre- 
fagio di difavventura * che una Saliera fia 
rovefciata , benché non fi pofsa immagi- 
narli, alcuna connqflione. fra. una : limile 
cauta , e fimili efFetti> ; ..Apprefso. gli An- 
tichi v’ha folo un prefagio dfdifcórdia fra- 
gli Amici. 11 fale era un fimbolo deH’ami- 
cizia } gli A mici erano Coliti di fcrvirfene 
vicendevolmente nel principio del palio* 
e fe alcuno ne verfava * era cotefio nella i- 
dea degli Antichi un fegno di qualche di- 
fcordia futura.II fale non era anche il firn- 
bolo della riconciliazione, degli Uomini 
con Dio? Per cotefia cagione non era co- 
fiume il fervirfene ne* fa c ri ficj? Quello non 
efanaineremo*. efsendo. di un genere più 
elevato»,. 

4 . Siamo avvezzati fino dall’ infanzia a 
fpezzare il.gulcio dell’uova > fubito, che 
le abbiamo mangiate , e*n tutto il corfo di 
nollra vita manchiamo a quello dirado- 
Quello tuttavia c un refiduo dell* antica 

fu-.-. 


it* SètggUfof ragli trrerP \ 

fiiperftizione . pertinet eventi» , dice 1 ' 
Plinio, ut exforbtterit- qui fané calicei preti- ! 
nttt frangi , auteefdem cochlearJbtti perfo- 
ra ri . Ora il Datec-hamp ofcerva , dicco* 
sì facevano ,- a frne d i prevenire i lortileg « 
e temendo, che le Streghe fcrivendovi i 
loro nomi ,■ loptraefsero qualche difavven- 
tura. . 1 • 

f. Il nodo de^verì Amanti è molto ce- 
lebre , e inoltri Inglelì ne fanno ancora 
molto cafo ne* loro intrighi amorofi : ufo* 
che viene forfè dal fiodo a Erede x eh* era 
limile al'Caduceo di Mercurio-, e di cui ; 
fecondo l’ofiervazione di Turnebo , fi da- 
va la forma alle cinture delle nuove Spofe*. 

6 . Quando fentiamo un calore nell» 
guancia, ovvero l’orecchio tintinna , di- 
ciamo per l’ordinario , che alcuno parla db * 
noi ; capriccio antichiflìmo, porto da Pli- 
nio nel numero- delle fuperftizioni . Ab+ 
fernet tinniti* su ri km praftntire fermane s de* 
ft rtceftum eft , fecondo il' dittico citato^ 
dal Dalecharap ; 

Garrula quid totis re foniti inibì netti- 
ti* i turi s ? 

Tiefcio quem iteti nane mtminiffé 
nei'* - 

Non fi può nel retto rendere alcuna ragio- 

ae di quarto capriccio, fen2a 'immaginarli 

un Genio-, che prenda a fare la fatica df 
condurre i ftroni agli oggetti lontani » e c** \ 

infegni ad udire per via del tatto . 

• 71 Quando in-In^hikerravogliamojchfc» 

iApftii difcQrfireftinoncl filenzio , dicia- 
mo. 
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Vcpolarefchì . Lib„ V. x%S 
mo per l'ordinario: Sia detto qutflo fottio 
la rofa ; efpreflìone , che farebbe ragione- 
vole , fe ne concepiamo nella Rola una 
proprietà, che potefle farla conlìderare 
some il Simbolo del lìlenzio, come San 
Gregorio di Nazianzo lembra inlìnuarlo in 
alcuni verlì > che di cotefta maniera fono 
flati tradotti . 

Utqtte latti rofa urna [ho futamine 
• ciati fa , 

Sic 01 vinci a ferat , validi fitte arflttur 
habtnis- 3 

Indie ai que futi frolixa [iltntiaJabri / .. 
Còtefta efprelfione è tuttavia fopportabile, 
fe domandando il legreto per co fe dette 
lòtto la Rola , folamente fi Yo°lia dire , 
che quanto fofse fuggito, di libero nella 
Menfa , non dev’efsere divolgato : allwa 
ella farebbe una imitazione degliAntichi, 
che ne’Ioro conviti lì coronavano di Rofe . 
Gli Alemanni hanno in qualche maniera 
imitato quell’ufo de"li Antichi: lì vede 
una Rofa neLfoIajo lopra la Menfa nelle 
forSale deftinjte a prendervi il cibo . Se*' 
condo altri cotbfta efprelfioue ha I’originè 
dall’avere Ramore confacrata ad Arpocran 
te Dio del lìlenzio , la Rofa , ch’è ’1 Fioc 
di Venere e divenne l’emblema dell* a-* 
more; per mollrare, che i fuoi piaceri 
debbon efsere feppelliti nel lìlenzio , c©-. 
me lo efprime coteflo tetraftico : 

Ufi rofa fio: Ventri s , cujui quo fall A. 
latertnt , 

fiar poetati, Matrìs.dona dicavit A- 
Sior.i, lidi, 


Saggio fo fra gli errori ' 
lode rofam menjit hofpet fufpendh jfz. 
midi , . 

Conviva ut fub. ea di fi a faconda-, 
fciant ... 

8. E* fpezie di Proverbio in Inghilter- 
ra, che*l fumo lì volge Tempre alla pili, 
biella Perfona . E benché cotelìa opinione 
non fembri avere alcun fondamento nella . 
natura , è tuttavia molto antica . Vittorio, , 
e Cafaubono ne hanno. fatta Pófservazione 
in occalione.di un pafsó di Ateneo , nel 
quale un Parafato così dipigne TelleTso : . 

Io fono.fempre il primo. a giugnere alle 
,, buone Menie, delle.quali alcuni han- - 
,, no.penTatp.dinominarmi la zuppa . . • 
„ Non vi è porta , che. io non apra aggui-- 
,, fa di: Ariete ; limile a una sferza miat— 
‘tacco a tutto i e come il fumo , mi uni-- 
>, feo Tempre alla più bella . . 

9,, Si crede efser mal conveniente il Te** - 
dere colle gambe. incrocicchiate , o colle • 
dita intralciate^ o colje mani chiufe , e i ; 
noftri Amici ci d i flu adono lo ftare in co- 
refta politura .Gli Antichi avevano la ftef-- 
fa debolezza, o la ftefsa.fuperftizione; 
"Po pii te j, alterni s genibù s imponete nefas olino - 
dice Plihiò . .Ateneo.dice , che le Streghe * 
cosi faceva no, e*n quella politura lì mette 
Giunone per impedire il parto di Alcme- 
na* Si vede perciò , come l’oTserva Pie- - 
rio, ja medàglia di Giulia Pia colla mano 
delira di Venere Jléfa } con' quella Ifcri- 
iìòne : Fenut geni tri x: perchè le mani pie- 
gite colle, dita intralciate erano Jereghhco > 
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deirìmpedimento , come dice Pierio nel»- 

Jo ftefso luogo .. 

io. Vi fono molti , che credono fi debba 
olservare il tempo per reciderli i capelli , 
e per tagliarli Punghie: e quello è pure un 
refiduo delPantica lì'.perftizione. Era em- 
pietà apprefso i Romani il tagliarfi 1* un- 
ghie ne* giorni di fiera j uundinx , che 
venivano ogni nove giorni. ..Erano anche 
altri giorni dentro la Settimana , nega- 
li evitava!! il farlo . Vediate^ quello dice 
AufoniOjttrigues Mercurio } &c. Nel fecon,. 
do libro dei Re fi fa menzione di que- 
ll’ufo come di fupcrlìizione , che ave- 
va terminato di render Manafle abbomi- 
nevole , perchè olservava i giorni de* Pa- 
garti. 

il El cofa ordinaria in Inghilterra > co- 
m’è indifferente in fe , il lafciar crefcerc 
il pelo fopra i nei 5 che fono nella faccia . 
Pure Plinio ci fa Papere , che cotefio co- 
llume aveva un’origine fuperlliziofa : N*- 
voj in facie fondere relìgiofum habeut nunc 
multi . Dico lo llefso.de* capelli corti, che 
formano il ciuffetto rJ o de* capelli più 
lunghi degli altri , che non fi- vuole, fieno 
recifi; perchè per ^addietro fi giurava per 
gli llefli capelli ; fe ne facevano delle ob- 
blazioni in certi cali particolari ; li confer- 
vavano con diligenza ellrema j fi amavano 
con tenerezza : adjuro y dice Apulejo »... 
fer dulcem capi Ili tui nodulum , 

12 . E* collume quali in tutta 1* Europa 
di ornare con capi di Lione gliacquidottb , 

le 
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le cannelle delle fontane , e le conferve d* 
acqua: ufo innocente per verità , ma che 
ci viene dagli Egizj , 1 quali vi davano uri 
fenl'o Simbolico- Ornavano con capi di 
jtioni tutte le loro fontane ; perchè ’1 Nilo, 
irrigava le loro campagne , e riempieva le- 
loro conferve d’acqua , quando ii-Sole era. 
nel fegno di Lione a ed è verifimile, che 
per qualche non diverfa ragione il gran 
Mogol abbia per armi un Sole , e un Lione.. 

1 - 3 . Molte Perfone pcnfano Ior manchi, 
qualche cofa , o come dicefi in Inghilter- 
ra , di non elsere fiate benedette , quando- 
non fi hanno porta la loro cintura. Ora ben- 
ché per la maggior parte così li efprima- 
no, e in fatti così peniino fenza faperne- 
Ja ragione j non lafcia di efsere una fpezio 
di morale rinchiufa nel fentimento, e nel- 
la cfprertione . In- fatti la cintura è ’1 Sim- 
bolo della Rifoluzione , della prontezza 
nell’operare , che fono virtù, quando han- 
no per oggetto il fervizio di Dio. Gl’Ifrae- 
Jiti mangiavano perciò la Pafqua colle re- 
ni cinte . Quando l’Onnipotente sfida 
Giobbe, gli comanda cignerfi le reni co- 
me Uomo coraggiofo-. San Pietro volgen- 
doli a* Fedeli , dice loro di cignerfi le re- 
ni , di efserfobrj , e difperare perfino al- 
fine. Il fommo Sacerdote aveva una cin" 
tura di finitimo Lino . Aver le reni cinte 
di verità , è una parte delPabito fpiritua- 
le ; e’I Profeta Ifaia dice , che il Metti* 
averà la giuftizia per Cintura . 

Jba cintura , per altro, fe para il cuore: * 

eie 


Topolartfihi . Lib. P". t$f 
'e ie altre parti , che Iddio ci domanda , 
dalle parti inferiori, che fono gli organi 
de* defiderjcarnali , e ci riduce a memo- 
ria, dover noi purificare il noftro cuorerDa 
quello viene, che gli Ebrei, quando fi met- 
tono la loro cintura, fono nell* ufo di bene- 
dirsi . Con quello fi può efplicare ladoi- 
trina di Pitagora , che ordinava di facrifi- 
•care a piedi icalzi , fenza dubbio, affin- 
chè efsendo libere le parti inferiori , non 
facefsero alcun ollacolo al fervore. Achil- 
le era fiato im merlo nelle acque diSti* 
ge , ma perch’era tenuto per lo tallone , e 
cotefia parte non aveva toccate 1* acque > 
vi ricevette una ferita mortale ; il che fi- 
gnifica > che non era fiato {oggetto ad ef- 
•fer ferito , che nella parte inferiore , e car- 
nale delPUomo . Cotefia parte di Èva , e 
di fua Pofieriti,è efpofia agli firali del ne- 
mico comune , cotefia parte , dico, che 
attacca alla terra , e cammina ne’ fentieri 
della corruzione . Forfè per rapporto a co- 
tefio fenfo fimbolico i Sacerdoti dellaLeg.' 
ge fi lavavano i piedi prima di facrificare : 
Gefucrifio lavò i piedia* fuoi Difcepoli, 
e dilTe a Pietro : fe non vi laverò i piedi » 
non avente parte meco.Ver Io fteffio fine an- 
cora i Sacerdoti erano obbligati a lavare i 
piedi, e le interiora delle vittime, e di 
abbruciare ne* facrific; propiziatorj i due 
arnioni , il gràffio intorno a* fianchi , e fe- 
condo la Verfione Inglele , Fomento che 
copre le interiora » Ma quando gli Ebrei 
fi benedivano, ayevan eglino per oggetti 


«T9o Saggi» {opra gli emiri 
la parole di Geremia i$. nelle quali Iddio 
gli dinotai ina ,/«* cintura ; ovvero la Cin% 
tura , che*I Profeta ebbe ordine di nafcon- 
‘dere nella caverna della Rupe deiPEufra- 
te i l* qual era il Tipo di loro -cattività ? 

Il deciderlo appartiene a Perfone, che fie- 
no di maggior intelligenza , che noi . 

14. Dipignefiper ^ordinario il Sole e 
la Luna con'faccie Umane: il che può 
venire da* Pagati iy che fe'ne fervi vano 
per efprimere Apollo , eDianà J e àppref- 
fo i quali la Statua del Sole avevate* rag- 
gi intorno ai capo -, eh* èfprìmevàno la 
chioma di 'Apòllo . Noi compariremmo 
troppo Teveri contra i Pittori -, fe gli biafi- 
mairimo di rapprefentare i venti con fac- 
ce umane , e colle guance gonfie . 'Pure 
Minuzio Felice condanna còtefta pratica , , 
perchè viene dal Paganesimo, appreffo 
il quale Eolo , Borea , w egli altri Dei de* 
Venti erano di còtefta maniera dipinti. 

tj. Varie idee fono fiate formate fopra 
•Ja membrana, che copre lovente il capo 
‘de*Bambini 3 quandoefcono dal ventre del- 
le loro "Madri . Ella vien confervata con 
diligenza come dovendo lor eflere faluta- 
re nelle loro malattie , e far riufcire i loro 
progetti . Quello non c*l tutto : le ne e- 
ftendótto gli effetti perfino a coloro, che 
la portafièro ad dolio. Quella è pure una 
fuperftizione ^antica , della quale parla 
Sparziano nella vita di Antonino. Dice , 
che le Levatrici vendevano per l’ordinario 
«otefte membrane^ cuffie naturali , a cer- 
ai ti 
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■ti Giureconfulti , che attendevano i .pili 
avventurati effetti ne* loro affari . 

Ma nulla è più naturale di quella mem- 
brana , che fi porta alle volte nafcendo . I 
Feti hanno tre membrane, che ■gl’invi*- 
luppano nella matrice^: 'il Chorion, 4* 
Amnios, e l’AIlantoide. 11 Chorion è una 
membrana elìeriore,nella quale fono le ar- 
teria, le vene , e i vali umbilicali , che lor 
fomminiftrano l’alimento : l’Allantoide è 
una pelle fottile lìtuata fotto il Chorion , 
J nella quale fi adunano le feparazioni a- 
cquofe , affinchè la loro acrimonia non of- 
, fenda lapeiledel Feto; l’ Amnios è un in- 
viluppo comune , che contiene lelierolì- 
tà, le quali poffono trafpirared alla pelle . 
Ora fuccede alle volte , che rompendo co- 
telle membrane , il Feto porti feco una 
parte dell’ Amnios intorno al fuo capo, e 
quello fuccede fecondo Spigelio , o a ca- 
gione della durezza di cotefla pelle , o 
perchè’l Bambino ètroppo debole per u- 
fcirne . XJosì , com* è cofa evidente , non 
vi è qui cofa alcuna fe non naturale ,cofa, 
debba portar feco i pretelì magici legni . 

1 6 -I diflolutidicono.ch’è fano l’ubbria- 
• carlì una volta il mefe , e pretendono far- 
ne una regola di medicina , come fe in fat- 
ti 1’ Arte infegnaffe una dottrina sì 
flravagante . Avicenna , lo confelfo , 
Medico Arabo di una gran riputazio- 
ne , e la di cui religione non gli per- 
metteva di lodare l’ufo , e anche meno 1* 
c eccefTo del vino , fembra edere dicotello 

fen- 
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Tentimento . Ma Averroe , pure Maomet- 
tano , non ne permette l’ufo , che lino all* 
-allegrezza; il che Seneca aveva di già fat- 
to , ed era approvato apprelfo Catone . Per 
allegrezza intendo lo flaco,nel quale polfo- 
•jio ritrovarli Uomini fobrj , che non be- 
vono lino a mettere in disordine il corpo , 
e la loro mente , come può elfere fiata 1* 
allegrezza di Ginfeppe , e de’fuoi Fratel- 
li , de’ quali dice la Scrittura , che fi po- 
fero in allegrezza , e bevettero con abbon- 
danza . Ora da uno flato fimi le fi poflono 
attendere i vantaggi , che proponeva/! A- 
vicenna , la diftruzione delle noje , il ral- 
legramento degli (piriti , la rifuluzione 
degli umori fuper&ui . Ma quanto al ve- 
ro ubbriacarfi , che addormenta la ragio- 
ne ; fc la religione degli Americani vi 11 
adatta 3 e fé i Pagani 1* ammettevano ne* 
loro-facrific; , e nelle-alcre religiole ceri- 
monie , Ia dottrina 3 e la morale di Gefu- 
criflo alfolutamente Io vietano . E la reli- 
gione natura le,che ha fcufata 1* ubbriaca- 
ìura di Noè, perch’egli non conofceva la 
virtù della vite, che aveva piantata, ‘non 
ifcuferebbe la fletta azione in coloro , che 
ne conolcdìerogli effetti . 

L’ubbriachezza potrebbe alle volte effe r 
utile alla fanità , ma la Morale Crifliana 
vieta all’ Uomo tutto ciò, che potrebbe 
•nuocere all’anima fua , e nulla permette 
alla Medicina di quanto la Legge condan- 
na . La Medicina , per parlare umana- 
«ime , potrebbe ordinai 9 l’atto coafaga- 


■Popolnrtfcb ! . L4b. V. r;,? 
le-, forfè anche qualche atto illegittimo » 
perchè in certi cali ne rifulterehbe mag- 
gior vantaggio pel corpojma la morale vie- 
tò ogni commerzio illegittimo : luccede 
ancora, che noi approviamo de^Ii effetti > 
che partono da una forgiente , che condan- 
niamo . Così 1 * incerto di Lot ha felice- 
mente data la nalcita a Rur , e ^per elsa al 
Media , il chepure non diminiùfee in con- 
to alcuno il delitto, che l’ubbriacch ezza 
fece commettereda quel Patriarca. Quan- 
do li volefse feufare Pubbriachezza col vo- 
mito, che per 1* ordinario la fegue , ri- 
sponderemmo, che gli Egizj erano lolle- 
vati due volte il mefe d-a’ vòmiti naturali'-; 
e la provvidenza ci ha fomminìrtrato in u- 
na infinità di rimedj , de* mezzi innocen- 
ti di eccitarceli tioi l‘o rteflo effetto, s* è 
utile alla nortra fanità . 

17. £' opinione afsal fparfa , che *1 De- 
monio lìa lolito manifertar/ì co* piedi for- 
cuti: per quanto ridicola fembri a prima 
giunta coterta opinione, può in qualche 
cofaefs^r vera . In fatti fovervte lì è fatto 
vedere lotto la forma di un Caprone , A ni- 
nfale, i di cui piedi fono forcuti: aveva 
prefa cotefta figura, quando comparve a S. 
A ntcnio nel diferto , e ì -primi Criftiàrìi 
confideravano le apparizioni de* Fauni , -e 
de* Satiri come apparizioni di S*tanafso . 
Alcune veriioni della Bibbia fembrano 
confermare cotefta idea ; e quando nel Le- 
vitico j 7. è vietato l’offerire cofa alcuna al 
IDemonio , il Tefto originale impiega il 
Turni tL * rer- 
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termine Scghuirim , ciocCaproni arriccia- 
ti , perchè il Demonio moftravafi comu- 
nemente l'otto cotefìa forma , fecondo l’ 
efplicazione de* Rabbini , e diTremellio. 
E fe dobbiamo piéftar fede alle Maghe , 
egli comparve fotto la ftella forma in que- 
lli ultimi tempi , è ’l Bodinone adduce 
molti efernpj ; così con ragione, fecondo 
Pierio , il Caprone è confiderato come 1* 
emblema di Satanafio . Poteva effere an- 
che emblema degli empj , e de* dannati , 
in conformità col Sacro Tefto, in cui fi 
dice, che Gefucri/lo feparerà i Capretti 
dalle Pecorelle, cioè i Figliuoli di Dio * 
da* Figliuoli del Demonio . 


CAPO XXIII. 

Di alcune altre Opinioni , o pratiche 

dubbio fe . 

Y. TO concepifco , che da fegni delle 
I unghie fi pofla congetturare qual- 
che cofa della differenza de temperamen- 
ti , e degli umori dominanti J ma 1 prefa- 
ci , che ne fono trattami fembrano incora- 
prenfibili .. Il Cardano afferifce nel Ino 
Trattato * varietale rrrmm , che aveva 
preveduto per via di cotefti fejjni tutto 
ciò , che gli era fucceduto di /ingoiare ; 
ma noi non abbiamo potuto ritrovarne al- 
tri efernpj . Noi non preftiamo maggior Fe- 
de a quant? ingegnala Chiromanzia , che 
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Je macchie nella parte fuperiore delle 
unghie /lenifichino le cole pairate , ]« 
macchie nel mezzo le cofe prefentì e 
le macchie neila parte inferiore u 1 i a V' - 
vemmenti futuri >* chele macchie bian- 
■che fieno contralTegni di felicità , ! c 
azzurre d’ infelicità ; che quelle del 
pollice annunzino onori , quelle del- 
1 indice ricchezze , e cosi de»li a l- 
tr » r>^° n< ° re ^ azi °nc , che ogni dito ha 
co £ Ja " ecI > da* quali ha’lfuo nome, co- 
me I m legna il Tricafiìo nel iuo Trattato 
de infpefiione rerum , ma che dal Piccioli 
e (tato beni (limo confutato. Noi non efa- 
mineremocJò , chefifpaccia /oprale li- 
nee , che fi olTervano nelle noftre mani , e 
dalle quali pretende!! predire gli avven ; - 
menti felici o infelici . S’elleno follerò Pe- 
gni dell avvenire, doverebbon effe re pa- 
rimente negli altri Animali ; ma partico- 
Jarmence nelle s ci mje , e ne ll e Talpe , 
nelle quali abbiamo otfervata la linea dee- 
a della vita, quella del fegato , & c . 

r Ver ftac ,° C1 'f duro per Paddietro, che 
fe folTero abbandonati i Bambini alla iflru. 
zione della natura , parlerebbono da fe- 
»e(h il Linguaggio primitivo,qu e lIo cioè, 
che parlarono ì primi Uomini. Alcuni 
Lriltiani hanno abbracciata cote# a idea 
e vi hanno aggiunto , che parlerebbono la 
lingua Ebraica', come , fecondo effi 

nrW e rh d> A Ì? mo - SarEbbe da defidc- 
f / L f V e av efTero toccato il punto : oltre 
a facilita , che vi farebbe d’imparare una 

1 a Jin- 
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lingua tanto utile ,fi potrebbe più facilmen- 
te determinare il vero fenfo de* Libri , che 
abbiamo in quella lingua . Perchè i Let- 
terati nòti convengono aflblutamente, che 
l’Ebreo, checi re fta , fia lo Hello, cheli 
parlava prima della confusone delle lin- 
gue e fiali confervato fragli “Ebrei per 
,via di Àbramo , e di Tua Pofterità , o fi a 
piuttoftoii Linguaggio di Fenicia, e di 
Canaan , ch’eglino vi avevano apprefo , 
mentre vi fecero la loro dimora. Confeflo, 
che la prima idea mi fembra da preferirli, 
e inclino verfo l’opinione di coloro, i qua- 
li credono, che alla confufione delle lin- 
gue non fe ne fia formata una nuova per 
ogni Famiglia ; ma dalla lingua originale, 
cne fi conlervo Tempre , tifciflero molti 
dialetti, che divennero particolari . Ora 
coloro , che avevano confervara P antica, 
potevano facilmente intendere tutte l’ al- 
are. Per quello Abramo ufeito dalla Fa- 
miglia di Eber potè converfare co’Caldei, 
'co* Filiftei, cogli Egizj, con quelli di 
ìMefopotamia , riducendo i differenti dia- 
letti alla lingua originale . . • 

3. Si teme di uccidere le Rondini,ben> 
chè fervano d’incomodo, e per lo 'meno 
fieno inutili ? fi crede doverne rifulcare 
qualche difavventura . Ora è verifimile , 
che quello pure fi a un refiduo di luperfti- 
aione pagana . Eliano ci fa fapere , che 
Je Rondini erano confacrate a’ Dei Penati, 
e per cotella cagione ognuno aflenevafì 
dall’ucciderle , Erano anche onorate come 

v ^ " — - « 
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araldi della Primavera ; ei Rodiani 3 aT 
riferire di Ateneo 3 avevano una fpezie cibi 
Cantico , col quale celebravano il ritorno v 
delle Rondini . 

4. Può fuccedere, che le Candele non 
diano , che un lumej il quale abbia del ce- 
lefte o turchino , quando vi e qualche app- 
arizione di fpiriti y fe nello fieflb tempo 
i'uccede , cheParia lìa ripiena di (piriti 
folforofì ; il ch’c frequente nelle miniere , 
dove Pefalazioni hanno il potere di fpe- 
gnere fe lampadi . Quello potrebbe anche 
iuccedere 3 quando gli fpiriti lì manifeflano 
fotto forma di quelle efafazioni . Ma chi 
potrebbe credere quello li dice de’ luci- 
gnoli y quando fe ne dillacca qualche par- 
te 3 che rifplende più , che *1- rima- 
nente 3 cioè, che annunziano, la. venu- 
ta di alcuno ì Coteflo fenomeno per lo 
contrario altro non indica } fe non un’aria 
umida , e piovofa , che impedifee le par- 
ti fuminofe di diffonderli 3 e le fa cadere 
fopra il lucignolo . 

5. II corallo non è.buono 3 che.ad alfo- 
dare i denti degli adulti ; pure li fuole 
fervirfene per far ufeire quelli de* Bambi- 
ni y e con quello fine fe ne dano ad elfi, 
de* monili. Quanto a me fono, tentato di 
credere 3 che quell’ ufo abbia l’origine 
nella fuperftizione , e che per I* addietro 
fervilfe il corallo come di un amuleto o 
prefervativo contra i fortilegj : perchè co<r 
sì Plinio ne parla : jirufpices religiofum 
coralli geftamn amolitndis pxriculis arbi- 

I ^ tran- 
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tramar , & furenti infanti* alligati tute- 
lai» habere creduti tur . 

6 .. E* una fpezie /ingoiare di J{babdomen- 
7 ^ a lì maniera , onde fi pretende (coprire 
Je miniere colia bacchetta forcuta di noc- 
ciuolo , che per Pordinario è nominatala 
verga di Mose. Si prefenta fenza violen- 
tarla , ed ella ftefla , dicefi > fi volge ver- 
r o il luogo , dove fono i minerali . Benché 
molti fi fieno forzati di mettere in credito 
la fua virtù > fino ad effere meglio infor- 
mati , abbracciamo ilfentimento di Agri- 
cola , che foRiene effe r frivola cotefta pra- 
tica • JE* verifiniile , che la bacchetta fia 
debitrice di fua origine alla Virgulti divina „ 
tanto celebre nell’antichità , e che viene 
ella della dalle verghe magiche de Poeti , 
come apprelfo Omero la Verga di Mercu- 
rio, che refe inutile la vigilanza di Argoje 
quella di Circe, che potè trasformare i 
Compagni di Lilifl'e , e tutte poqno trar 
la loro originerà quelle di Mose , e di A- 
ronne. Ma la bacchetta, della quale par- 
liamo, non dee portare il nomedi Mosèj; 
perchè laVerga da Mosè,e quella di Aron- 
ne dovettero elfer famofe fra molte Nazio- 
ni , poiché fhrono confervate nell’ Arca- 
perfino alla diffrazione dol Tempio di Sa-, 
lomone . 

Si decidono ancora oggidì in Inghilter- 
ra le cofe dubbiefi? colPapertura di un Li- 
l)to, o colla caduta di un baffone ; il ch*d 
un refiduo delle divinazioni del Paganefr- 
'tno antico . La. prima maniera è una imi- 
ta- 
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tazione delle Sorti Omerithe 3 o Virgiliane j, 
e fopra i verfi , che il cafo prefentava,fi de- 
cideva il. fatto. Così Se.vero fperò di afcen- 
dere alPImperio , perchè, aveva, cavato a 
fòrte il fàmofo verfo di Virgilio : 

Tu r egire, imperio fopulos 3 Romane 3 
memento .. 

E fi credette j.che Gordiano non avereb- 
be regnato per lungo tempo 3 perchè ave- 
va, cavato queft’àltro verfo ; 

Offenderti territ httnc tantum fatante ultra, 
Effe fintnt .. 

£ fono fiate cercate parimente cotefle pre- 
dizioni ne* Libri Santi : come lo racconta 
Gregorio di Turs nella Vira dell’lmpera- 
dore Eraclio in occafione della fua fpedi-- 
zione nell’Afa. Minore . 

Per quello appartiene alla divinazione 
per la caduta di un. ballone t è coteflo un 
xefiduo delle cerimonie augurali !.. Iddio 
fleflb fe ne lagna per bocca del Profeta O- 
fea 4 . U mio "Popolo ha confutato un fte^p di 
legno 3 e alcune Verghe di legno gli hanno pre- 
detto V avvenire .. Di cotefla fpezie di 
^rabdomanzia fi fervi Nabucodonofor 3 co- 
me lo"' rinfaccia, Ezechiele a’ Caldei . 11 
Re di Babilonia fi arrefiò fopra 1* eftremi- 
tà.di due ftrade diverfe ; fece portare due 
.frecce ,,eonfuItò delle immagini 3 offer- 
vò i fegati degli Animali j.e.queJIò * che 
rifpofe allaiua delira , lo. determino verfo 
Gerufalèmme. 3 cioè , fecondo Eftio 3 la 
firada , ch’era alla fua finiflra conducen- 
do a Rabbah Capitale degli Ammoniti , e. 

I 4 la 
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h ftrad'a, eh* egli aveva aUa fua cteftfa 
conducendo a Gerufaiemme , egli confili-»- 
co gl*Ido!i , e le vifeere dtgli animali , 
gittò delle frecce in aria , e perche cadete 
ceco alia fua delira , fi determinò di anda- 
re contra Gerufalemme . Il genere di Di- 
vinazione per via di frecce era anche in 
ufo fra gli Sciti , fra gli Alani , fra*’Ger- 
tnani, fra gli Africani, e fpezialmenre 
fra gli Algeriani . La Divinazione d’Eli- 
feo fu d’aftra fpezie : lcoccando una frec- 
cia da, una fineftra fituata verfo POriente, 
predille la rovina de^Sirj, lo Cpirito di 
Ùio lo 'guidavate quando contee colpi» 
onde Gioas percoìfe la terra con una frec. 
‘eia-, predille il numero di fue vittorie;.. 
4, Reg. ‘ 

8. Non poffo nemmeno approvare , che 
fieno dati anche oggidì a divedi giorni 
della fettina aria i nojni>dati loro da 1 aga- 
ni . Bifogna cercarne l’origine perfino fra 

S : lì antichi Egizj, fecondo l’oflervazione 
i Dione. Que* Popoli impofero dunque 
a* giorni della fettimana i homi de fette 
Pianeti , che da eflì erano confiderati co- 
me Divinità'. Confacrayano ad oguuno ili 
fuo giorno particolare , non fecondo 1 or- 
dine , in cui fono collocati nel Firmamen- 
to , ma fecondo la mifura di Mufica.^di— . 
-nominata Diat'jfaron . Perchè comincian- 
do da Saturno il più elevato de* Pianeti » 
cui era confàcraro ilSabato, lafcia.vano 
Giove, e Marte pervenire al Spie , cui 
ivpvanó cqnfacrata la Domenica l e pei: 
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venire al Lunedì , o giorno della, Luna’ 
Iafciavano ancora Venere , e Mercurio, .3 
così gli altri . Confervarono lo fiefib or- 
dine , dividendo il.giorno- in 2.4. ore fe- 
condo l’ordine naturale de* Pianeti : per- 
chè cominciando il loro calcolo dì Satura 
no, Giove, e Marte, ec. fino a* 24. il 
giorno feguente cadeva fopra il Sole; di 
dove ancora procedendo collo Hello nur 
mero di 2+. il giorno’ feguente cadeva fo-*- 
pra la Luna , che faceva il Lunedì , e 
così del rimanente , fecondo quello anche 
oggidì fi pratica . 

Gli Ebrei offervano lo fiéfib ordine fo- 
pra fondamenti quafi limili , come fi puù 
vederlo nelle Ior opere agronomiche, fo- 
pra le ore planetarie e le natività : Per- 
chè difpongono in intervalli eguali fette 
triangoli , le bali de* quali fono i lette 
Iati di una- figura; fettilaterale defcritta 
dentro un circolo- I nomi de* Pianeti fo- 
nq*colIoc:ati negli angoli , fecondo il lor 
ordine naturale : dimodoché comincian- 
do da Saturno-, e tirando delle linee da un 
angolo all’altro , finché fieno fiati deicrit- 
td fette triangoli fopra le bali de* fette lati 
della figura iettilaterale , fi ritroverà, che 
i triangoli fi fuccederanno nell’ordine fe- 
guente : il primo effondo fatto per Satur- 
no , pel Sole , e per la Luna , cioè pel Sa- 
bato , per la Domenica , e pel Lunedì , 
il refto feguirà per gli altri- giorni della 
fettimana . Cotefta figura c appreffo Gaf- 
fiarello c.H.e appreflo Fahricìo Padovana, 

I % Ma, 


Digitized t 




I 




y Coogle 


tot Saggio fepra gli erro ri: 

. ' Ma benché avenero feguito l'ordine 
ftabilito de* Pianeti , è da offervarfi , che 
lor avevano attribuiti altri nomK e ne ave- 
vano loro importi, che dimoftravano la 
loro principal virtù , come offervalì fpe- 
zialmente ne* lor Pianeti roflì, erilplen- 
denti , cioè Marte, e Venere . Ma cote- 
ilo cambiamento, ne* nomi , non impedì 
loro l*attribuire delle virtù , e non li lcor- 
darono de* Pianeti riguardevoli , che Id- 
dio fteflo ammefle nei tabernacolo ; fe li 
può ammettere quello è flato congettu- 
rato del. Càndeiliere d*oro , di cui hanno 
detto , che *1 furto dimoflrava il Sole , e i 
*ami, i Pianeti , che Cono intorno a quell* * 
Altro.. 

Evitiamo lo {tenderli di vantaggio. 
Copra gli altri articoli della ftefla natura . 
Domandiamo Colo, quali effetti naturali li 
polCano attendere da una pietra (cavata * 
Co fpofa dentro una Italia per liberarli dal- 
la CofFocarione notturna :ò pure da* pe^zi 
di fórca per guarire dalle, febbri ter:dp£ 5 . 
e dallo ftroppicciarli le mani al chiaro 
della Luna, per levare i porri i o dal toc- 
care un cadavere per levare le macchie 
della pelle ? Domandiamo, che lì debba 
credere delle opinioni ricevute fra le don- 
ne Inglefi , e Còno le feguenti : che la 
prima colla arroftita di un Bue Calato è rt-- 
medio lpecifico perle perdite di fangue : 
che *1 pifciare Copra la terra di recente 
fmofsa da una talpa provochi le purghe 
donneCche : che Ce *1 collo di un bambino 
• non 
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n#n indurifee qualche ora dopo la fuà* 
morte, c fegno, che morirà ben predo 
qualche altra perfonaddladetfa famiglia: 
che fe una donna, gravida guarda un ca- 
davere , ili fuo partolarà di colore palli- 
do , e livido ?. Abbandoniamo cotedi ar- 
ticoli alle ricerche de* curioii * Contenti 
di aver loro aperta coteda ampia carriera. 
Intanto fperiamo , che ricevcranno.favo- 
revolmente cotedo faggio , e feuferanno 
gli errori, che averanno potuto. eifer comr 
medi. 

Difce , fed ira cadat.nafo rugojaque 
' farina , 

— vettres avida, libi de fulmine, 

tf vello .. 
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Di molte opinioni 3 che hanno relaziona;; 
alla.Cofmegrafia . ovverp 
• alti Storia . 


CAPO !.. 

Chi ft imffiUh il It 

ttinpo della, C.rt anioni* 

L > Origine , ovvero il principio deL 
mondo non è -meno im penetrarne 
che la Tua durata j o ’I Tuo fine J. e 
*• come farebbe prefunzione il voler pene- 
trar quello , inutilmente fi verrebbe a lu- 
fi n« avfi j quando fi pretendeffe feopure 
precifamente quello. Se vengono confide- 
r ate le ricerche > le quali fino al p^elence 
fono fiate fatte , le difficoIcà>innumerabi- 
li , che fi fono prefentate in quello efame» 
la maniera differente , onde penfano gli 
uomini , e 1* imperfezione decloro feo^ 
priraenti> fi c&avetfà di quanto qui dico 
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t. La Scoria pagana non c* iftruifce il* 
quella materia ; non vi lì vede alcun fatto*, 
nel quale ellamecta la data del fuo princi- 
pio . Alcuni anche de* più ragguardevoli*, 
in vece di notare un punto fili’o , dano co- 
me un aflìoma Peternitàdel mondo . Co- 
tello dogma iegue naturalmente dal fitte- 
ma di Epicuro , Ariftotele proccura pro- 
varlo nel'fuo Trattato de Calo con ragioni* 
che femhrano aver l*aria di dimoilraaionì* 
vi argomenta confeguentemente leconda 
i fuoi principj i perchè proccura di flabi- 
1 irvi una generazione fi/ìcaj, e una mate- 
ria prima , che non riconofce altro Auto-r 
re j chofeftclfa. Mosèfolo nuliaci lafcia. 
da deliderare nella, lua Storia della Crear 
alone, cioè della produzione di tutte le 
cofc fuori del feno del niente , e della for- 
mazione della materia:*, e della fua di-, 
fpolizione . 

Altri in vece dinotare cotefto punt© 
fido h-anno foftenute delle opinioni , che 
non poddno conciliarli nè colla Cronolo- 
gia , nè colla ragione . Hanno pretefo * 
che gli uomini fodero (lati prodotti alla 
maniera delle piante > ognuno nel luo cli- 
ma , e nella regione r che hanno occupa- 
ti , e Ior hanno dati de’ nomi > eh* efpri- 
mono il loro proprio fe n ti mento . Per co- 
tefta ragione gli Ateniefi fi dinominavanp 
cedro %To>st , ovvero Aloriginet , e portava- 
no un Infetto d*oro lu’l loro capo . E Giu- 
lio Celare diede lo fteflo nome a »1 i Abi- 
tanti delle Provincie, i nespol i de) la Gr?.* 

Ere- 
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Bretagna. Ma bifopa mettere cotefta opi- 
nione con quella della generazione de'Gi- 
ganti : elle fono egualmente contrarie a* 
principe d*una fana Filolofia , e piti anco* 
ra a quelli della Teologia ?J la quale c*in- 
fegna ., che tutti gli uomini dilcendono da 
Adamo i, che.*l mondo intero fu feppelli- 
to nell'acque del diluvio , , e che ellendo 
perito il Genere umano, noi tuttora di*- 
Scendiamo da* figliuoli di Noè , che furo- 
no confervati . Non vi è dunque mai (la- 
ta una vera Autochthona , ovyero.uomo 
ttfcito dalia terra £e non Adamo j perchè 
Ja Donna* che fu formata d*una. delle lue 
colle n*era lontana di un «rado j e ben- 
ché la fua produzione nulla abbia della 
generazione , ella tuttavia fu in qualche 
fenfo feminale . Perchè, fe l'idea di tutto 
l'Animale è contenutainogni parte, dal- 
la quale. viene.la femenza , Adamo era in 
riftretto nella .colla , eh* elfendo animata 
coftituì la. prima donna . Così cotefta. opi- 
nione. fopral*orig ine dell'uomo , e fopra 
il principio del: mondo ha m a ggiore ana- 
logia col fu® fine ..Perchè allora l’uomo 
farà veramente riprodotto dalla terra ; i 
lepolcri efporranno delle femenae nafeo- 
fte , e gli uomini germogliando di nuovo 
usciranno per la feconda volta quali da. 
un caos * 

Aftri nelle ricerche fopra Parigine -del- 
le cofe , o fopra quella del Genereumano,, 
fenza accollarli alla Cronologia, li fono fon- 
dati fopra le congetture de* liloloiì .. 
. Così 
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Così gli Sciti , e gli Egizj contendendo 
fra loro fopra l'antichità di Jor Nazione , 
quelli li fondarono fopra la fertilità delle 
loro terre , e conchifero , che gli uomini 
avendo. fermata la loro abitazione, dove 
avevano ritrovato con maggior abbondan- 
za , con che nutrirli , l'Egitto, ch'era la 
più fertile delle regioni , era anche la 
più antica . . 

Gli Sciti , benché più rozzi, e più flem- 
matici, dilcorrevano più giullamente; trae- 
vano le loro prove da due elementi attivi, 
dall'acqua , e dal fuoco , che fono i prin- - 
cipj di tutte le cofe^ Perchè, dicevano, 
fe vi fu dapprincipio una confulìone di 
tutte le cofe , e fe '1 fuoco predominava , 
fegue , che la parte più fredda della terra 
fifcoprì la prima , come fu. la prima ca- 
pace di ricevere degli Abitanti . Ma fe 
per lo contrario.t urta la terra fudapprin-. 
cipio inviluppata lòtto I’acque,c cola cer- 
ca s che le parti più eleyate.hanno dovu- 
to faiftì vedercele j>r ime .. Ora , prova- 
vano , che tale fofie il paefc da eflì abita- 
to . Cotefte. ragioni ,.che provavano con- 
tragli Egizj , non provavano in fatti, che 
gli Sciti foflcro.antichiflìmi j perchè ai 
riferire di Erodoto, non contavano, che 
duemille anni dal loro primo Re Pargitao . 
perfino al tempo di Dario . 

Gli Egizj inventarono un altro mezzo 
per iftabilirb la loro antichità. Secondo 
lo Hello Erodoto , Pfammitico fece alleva- 
re da alcune Capre due bambini , eh* egli 

fe- 
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le parò da ogni commerzio cogli uomini.; 
da quello egli conclude vacche la Nazione* 
della quale cocefti fanciulli avefifero parlai 
to il linguaggio, doveva fenza contraddi- 
zione edere riputata la più antica. Ma pofe 
iti dimenticanza,che la parola viene dalla 
irruzione , e non dall’iflinto , ha la fui 
forgente nella imitazione , e- non- nella na- 
tura, e gli uomini in quello non fono, che 
una l'pezie di Papagalli , che efprimono 
dapprincipio l-*i dee delle cole co* fempli* 
ci- termini , che loro fono flati infegnati ; 
colla rifleifione ne formano poi delle pro- 
porzioni j c in fine difpongono collo Hello 
loccorfo le propofizioni per formarne de* 
ragionamenti continuati . E benché la 
Cronologia di Manetone Egizio afeenda 
di molto , e lia cofa cerca , che quella re— 
gione fu popolata da Mitzraim , nome > 
che gli Ebrei dono ancora all’Egitto; ben- 
ché la Scrittura HelTa riferifea lovente 
delie cofe , dalle quali lì può inferire una 
grande antichità ; è però cofa certa , eh* 
ella non è dimollrata per la parte efatta di 
lor Cronologia . Perchè Tolommeo pari- 
mente Egizio non comincia il luo calcolo 
allronomic.o ,che da Nabonaflar , credu- 
to da alcuni Letterati io Hello, che Sal- 
ma nafar . Se ben fi confiderà l’argomento 
c'he traevano dalla fertilità delle loro ter- 
re , lì vedèrà , ch’egli dillrugge piutrollo 
la loro antichità , di quello la Habilifca 1 .: 
per lo meno s’c vero , che quella regione 
.^ferule non folle per l’èddietro 3 che ua 

gran 


Digitized by Googh 


V'opelartfcbì . Lib. Vh zc$ 
gran Lago , o anche una parte del Mare , 
della quale le acque fangofe del Nilo ave- 
vano dopo un lungo fpazio di tempo for- 
mate delle terre ferme , e abitabili , c or- 
me lo dice Erodoto fopra la tradizione de- 
gli Egizj, e fopra induzioni affai verifi- 
mili : dimodoché quella regione fi nomi- 
nava flavi i donum ; prefente del fiume . 

In fine vi fono per verità de* Popoli , i 
regiftri de* quali hanno un principio mol- 
to remoto ; ma i più efatti fra elfi non pror 
vano, che giungano perfino al principio 
del mondo y e nulla v a indica Pepoca del- 
la Creazione. I più autentici fono quelli 
de* Caldei, che pure al tempo di Alefr 
fandro non afcendevano perfino al dilu- 
vio : perchè Ariftotele, ai riferire di 
Simplicio , avendo data la commetfione a 
Callillene , che accompagnava Alefian- 
dro a Babilonia , di efaminare i loro regi- 
ftri, Calliftene ritrovò , che non giugne- 
vano i'e non perfino a 190 j. anni il che 
era 9? . anni in qua dal Diluvio .. ‘ 

I Popoli di Arcadia fono fempre flati 
filmati antichiflìmi , e dicevafi di elfi in 
proverbio , ch'efillevano avanti la Luna : 
Luna gens prior ili* futtyd ice Ovidio. 
Sidus poft veteres ^ ircades tditum 3 
dice Seneca . 

Ma cotefte efpreflìoni , feconde Pof- 
iervazione di Cenlòrino > fignificavana 
{piamente , che que* Popoli avevano mi- 
furato il tempo per anni Lunari* anche 
prima dc^Gr^ci... 

Poi- 
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Poiché dunque non portiamo trarre da*’ [ 
Pagani alcun lume l'opra cotefta materia > 
non ci retta fe non il confultar coloro , che. 
hanno fabbricato lopra la. cronologia di 
Mose, il quale dittìngue coattamente i 
tempi per via di epoche in fpmmo.riguar- 
devoli ; dal Diluvio perfino alia nafcita 
di Abramo , dalla nafcita. di Abrainoper- 
fino alla aletta dalPEgitto ec. Ora non 
portiamo mettere in quell* ordine le non-, 
gli Ebrei,; Samaritani, i Crittiani . Quan- 
to agli Ebrei ; eglino non fi accordano nel 
loro calcolo , come il Sodino lo ha ofser-- 
vato di Baal Seder, di Rabbi Nafsom , 
e di molti altri , che non fanno alcendere 
Petà del mondo fe nona 5400, anni . Cor- 
retta diverfità è anche maggiore appretto. 
Filone, e appretto. Giofeffo , che non lì , 
accordano fra etti fopra la durata degi’in- 
ter va Ili ,. che accordali fra. gli Autori di 
ior Nazione . Filone non numera fe non 
920. anni dalla ufcita di Egitto perfino 
alla fabbrica del Tempio di Salomone , e 
Giofeffo ne numera 1062. Filone non nu- 
mera, che 440* anni dalla fabbrica di 
cotefto Tempio perfino alla fua diftruzio- 
ne } e Giofèffa numera 470. anni . Filone 
numera dalla Creazione perfino alla di- 
ffrazione del Tempio 3375* anni , e Gio- 
feffo 35 13. Filone numera foló i7l** Jinnì 1 

dal Diluvio perfino, alla dirtruzjone del. 
Tempio, e Giofeffo ne numera 1913* 

I Samaritani differifcono nel loro cal- 
cplp da quelli, e da tutti gli altri; per- 
chè 
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che dalla Creazione perfino al Diluvio 
non numerano fé non 1302. anni : il che 
viene dalla differenza dell’età, nella qua- 
le dicefi, che i Patriarchi generarono . 
Perchè dove il Tefto Ebraico , e JeVer- 
fioni Greca, e Latina dicono , chejared 
aveva i<>2. anni , quando generò Enoc, il 
Samaritano non gliene dà che 6 2.0ra i Sa- 
maritani non erano, incompetenti in ma- 
' teria di Cronologia j perchè riconofceva- 
f no il Pentateuco , e *1 loro tefto fembra 
‘J più puro di quello degli Ebrei , che Io 
fi hanno alterato in molte maniere , fipezial- 
1 mente ne* palli. , che contengono delle 
f predizioni l'opra il Media , fecondo l’of- 
; l'ervazione duTertulliano , e di S. Gian- 
; grifoftomo ,.ec. San, Girolamo con fe fifa , 

' che gli è ftato fovence neceffario il ricorre- 
■ re al T elio Samaritano, fra gli altri in 
i occafione del palio del Deuteronomio 27. 
S Maltdiftus omnis 3 qui non permanfcrit in 
It omnibus , qua [cripta, funt in libro Itgis : 
t dal che San Paolo inferifee , che non fi 
può efifere giullificato dalla legge , e cita 
il Tefto de* Settanta . Ora gli Ebrei per 
aprirli un futterfugio hanno cancellato il 
termine , che lignifica tutto , nel che con- 
fifte principalmente l’energia della Leg- 
ge , e la forza dell’argomento di San Pao- 
lo : e coteftoTeftoè intero nel Pentateu-. 
co Samaritano . 

Quanto a’-Criftiani , da* quali dove- 
remmo attendere calcoli più uniformi , e 
più efacti , cadono in contraddizioni sjl 

ma» 
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manitefte , che non è poffibile il coirci* 
ìiarli. I. I Latini non fono d’accordo fra 
effi , e fenza arredarci a* calcoli di Sant* 
Agoftino , e del Venerabile Beda , vede- 
£ , che i moderni fono nello fteffo calo . 
Giufeppe Scaligero feguito da Elvico ri- 
ferifce la Creazione all* anno del 
Periodo Giuliano , e numera 5947* anni 
dalla Creazione perfino alla> nafcita deL 
Salvatore . Il P. Petavio abilìflìmo cro- 
nologifta, mette fa Creazione nel Panno 
dei Periodo Giubato rio. e numera per- 
fino alla natività 3983* anni i nel che* co- 
me fi vede , differifce dallo Scaligero di 
40. anni in circa . 

' 2. I calcoli de’ Greci fono ancora me* 
regolati . Se noi afcendiamo perfino agli 
Antichi, vederemo , che Clemente di 
Aleflandria , Maeftro di Origene nume- 
rava $66+. anni dalla Creazione del mon- 
do perfino alla nafcita del Salvatore 3 per- 
chè nel primo Libro deMuoi Stromati nu- 
mera da Adamo perfino alla morte di Co- 
modo 5858. anni . Ora mette la morte di 
eotefto Imperadore fotto Panno 194. dopo 
Gefucrifto , e fe fi lottrae eotefto numero 
dal primo, refteranno anni. San 

Teofilo Velcovo di Antiochia numera 
fi 15. anni perfino alla Incarnazione;per- 
chè nel fuo primo libro dedicato ad Au- 
tolico numera da Adamo perfino ad Au- 
relio Vero 569?. anni ^Ora eotefto Impe- 
radore morì Panno 180. delPEra Criftia- 
»a 3 e eotefto numero , eftendo tolto dal 
- - " pri- 
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reftano 5515. Giulio Africano non 
ne numera che 5500. Eui'ebio , e Orofio 
non fe ne .allontanano , ma vanno oltre 
li yeoo. 

E*- flato -ridotto , fecondo l’olfervazione 
del P. Petavio , il calcolo de* Greci mo- 
derni a due, o tre differenti . Il primo-, 
ch^ flato leguito da Niceforo , Teofane , 
i e Maffimo, numera $501. anno perfino all* 

• Incarnazione. L’altro ne numera 5509. e 
1 quello è abbracciato dalla Chiefa di Co- 
i flantinopoli , e fcguito da* Mofcoviti, co- 

0 ine T ho veduto dalla data delle lettere 
\ del loro Monarca, nella quale il noftro 

anno 1645. è pollo come l’anno 7154. do- 

1 po la Creazione del mondo : il che fi ac- 
corda perfettamente coll’ultimo calcolo 
di yf 09. perche aggiugnendovi I645.il 
prodotto farà 71 5 4. E cotefla Cronologia 

: ferve ad intendere molti Autori Greci : 
1 con quello parimente fi deeefplicare quel- 
: lo dice Martino Crufio nella fua Storia 
Turco-Greca, cioè, che Maometto II. 
prefe laCittàdiCollantinopoIi nell’anno 
6961. Ora fecondo quella Cronologia , la 
famofa predizione di Rabbi Elia tanto vatu 
rata dagli Ebrei , e da* Criftiani , che *1 
Mondo non durerebbe fe non tfooo.anni, è 
fiata da gran tempo confula . Perchè fe- 
condo quello calcolo , è gran tempo , che 
l’anno Sabatico , o *1 fettimo millenario , 
nel quale il Mondo doveva finire, è paf- 
futo . Siamo già molto avanzati nell’otta- 
vo millenàrio,, e De* .giorni tipici , che 
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% tiravano cotefti millenari . Ma quello, 
c b e Marco Lione Ebreo di Nazione ha 
penfato del fine de* cieli Iteli! , eccede 
tutti i calcoli , che lì faranno. Perchè 
quantunque abbia coMceputo , 'che gli 
elementi , e quanto n’è ftato'formato, do- 
vell’e annichilarli nel millenario Sabatico» 
non può comprendere , che i cieli peri- 
scano avanci il termine di fette volte fette 
millenario avanti unperfetto'Giubbileo 
di millenar; . , 

Si vede dunque , quanto Zìa difficile lo 
flabilire cofa alcuna di certo fopra cote/Ea 
materia; perchè non foio gli Ebrei , e i 
Samaritani non fono d'accordo fra eli! j 
ma ogni Autore ha qualche cofa > che gli 
è particolare . Ora com*è imponìbile, eh e 
tutti abbiano ragione , è parimente difh- 
cililfimo il decidere, chi di ed! abbia me- 
glio dato nel fegno . Da quello viene , 
che ’1 Padre Petavio dichiara , che biso- 
gnerebbe elTere infpirato per quello, e che 
cotcflo calcolo può elTere filfaro dal lolo 
Dio. Non lì dee dunque compiacerli mol- 
to in quelle forte di difpute , che alcuni 
hanno troppo avanzate , come non lì dee 
appigliarli a conofcere il giorno predio 
della Creazione , e fe *1 Mondo lìa flato 
creato nel mele ^Marzo , o in quello di 
Ottobre : nel Plenilunio » o in tempo di 
•Luna Scema» 

Ora la forbente di quella diverfìtà è la 
'difeordanza de* Tefti nelle Bibbie Ebrai- 
che > e Greche ; perchè tutte le Veriioni 

L fono 
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fonò (late fatte o fopra l*una , o fopra l’al- 
tra : i Libri facri del Teflamento antico 
eflendo dapprincipio flati ferirti in lingua 
Ebraica, e tradotti poi in lingua Greca . 
Pure fembra , che fi Coverebbe fidarli di 
vantaggio del Tello Ebraico , perchè fo- 
no fiate prefe per confettarlo nella fua pu- 
rità , tutte le cautele , 'che potevano elfe- 
re fuggente dalla prudenza umana . Rab- 
bi Ben Maimon ci fa fapere,che s’era fuc- 
ceduto, che copiandole , Ti avelie fcritta 
i due volte una fleffa lettera -, o fe una Jet- 
i tera era troppo vicina ad un’altrafnon era 
i ricevuta la copia penilo delle Sinagoghe, 

| e fe ne permetteva folamente l’ulo nelle 
fcuole , e nelle Famiglie private : non 
folo feparavano , e fi numeravano le diffe- 
renti fezioni della Legge , ma portavano 

10 fcrupolo perfino a numeri delle parole , 
e a notarli nel frontifpizio d’ogni libro. 
Pure vi s’introdùjfe gran numero di erro- 
ri, che ’l Morino ha efattamente notati 
nella Prefazione , che ha polla in fronte 
alIaVerfione de* Settanta . 

Per quello rifguarda cotefla Verfione , 
ja prima di tutte , e per conleguenza più 
antica della Caldaica , fu prefa a farli a 
petizione di Tolommeo FiladelfojChe vo- 
leva arricchirne la fu a Libreria fontuofa . 

11 Sommo Sacerdote gl’inviò fei Dottori 
d*ogni Tribù, che ne terminarono la tra- 
duzione . S* c vero , che cotefli 72. Ebrei 
fi affaticaffero in tante celle feparate , e la 
Verfione d*ognuno di eflà fi ritrovaffe con- 
fo r- 
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forme in tutto perfino in una virgola } co*" 
me Io dicono GiofefFo 3 e Filone j circo- 
ffanza tuttavia , che non fi ritrova appref- 
fo Ariffea , il quale ha fatto -un Trattato 
fopra cotefta materia 3 cotefta Verfione 
deve edere confederata come fatta con una 
fpezie d* infpirazione . Quanto al loro 
calcolo , ri dotto Ifacco Velilo prova col- 
la loro Cronologia , che*l Mondo è più 
antico di 1440. anni ,che fecondo la Cro- 
nologia ordinaria . 

La Verfione de* Settanta fu dapprinci- 
pio rn fonrma venerazione, e da cfì'a i Fi- 
Jofofì Pagani hanno tratte molte idee fa- 
pra la Creazione : cotelìa Verfione è fiata 
anche citata da’ Vangelifti , dagli Apo- 
do! i, e dallo Aedo Salvatore . Gli Ebrei, 
ch*erano andati ad abitare nella Grecia fé 
ne fervivano . I primi Criftiani , e «li an- 
tichi Ladri della Chiefa la preferifeono a 
quella di Aquila, di Teodozione , e di 
Simmaco ; perchè la Verfione Latina di 
San Girolamo , nomata dipoi la Volgata, 
non fi fece vedere, che otto fecolidopo 
quella de* Settanta ; benché vifoffedi già 
un* altra verfione Latina , che dinomina- 
yalHTtalica , e dipoifi perdette , offen- 
do fiata duella di San Girolamo general- 
mente- abbracciata . Quella però farebbe 
fiata inutile, come lo confefTa io /ledo San 
Girolamo , fé i Copi-fti non avedero alte- 
rata la Verfione de* Settanta . Ma oltre 
che quelli di Egitto, edi Aieffandrhr ic* 
guivano la copia di Efichio, quelli di A n- 
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tkiehia , e di Colìantinopoli la copia d \ 
San Luciano Martire » c altri quella di 
Origene •» la Verfione de*;Setranta fu in 
femmo alterata , non folo da'Copifti » ma 
anche dalla malizia degli Ebrei» come lo 
dichiara S. Giuli ino Martire nel Àio Dia* 
Jogo con Trifone, e come il Morino Io 
ha dimoftratocon'tnolti eferapj. . 

Tutte le Verfioni », che poi fono tifcite 
\ aHa luce , fono fiate fatte l'opra quella , o / 
piuttollo fopra il Tello Ebreo » o fopra il 
Tello Greco ; perchè gl’interpreti hanno 
feguito ora l’uno» ed ora Paitro, fecon- 
do che ne ritrovavano il fenfospideonfior- 
«nc alla verità, v , 

Ora c da offervarfi-» fenza faperlì come 
fi a feguita la cofa , che cotelli due TélH 
variano foVente nelle Genealogie, e an- 
che nella Cronologia » perchè i Settanta 
hanno inferito un Cainan come* figliuolo 
di Arfaftad » e Padre di Sale » onde il Te- 
llo Ebreo non fa menzione , facendo A,r- 
faHad Hello Padre di Sale ; ma' la Jor dif- 
ferenza -c molto più chiara quanto al tem- 
po » eh’ è fcorfo dalla Creazione fino al 
Diluvio , il Tello Greco numerando quali 
eoo. anni -più che *1. Tello Ebreo , e la 
Cronologia comune . E .quella variazione 
in uno ìpazio come quello, tuttoché ira 
confiderabiie,non dee recare llupore,poi • 
ch'è hanno^yariato fopra oumcrL partico- 
lari , ne* qualfera più facile l’accordarli . 
Così il Tello Ebreo » e la Volgata nella 
Profezia di Gìena portano:«»ce><t 
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ta girmi , e Hinivt farà diftrutta : e la 
yerfione de* Settanta dice in termini e- 
f preflx vfs7t n'jwepicx , ancora tre giorni» E 
cotefta differenza non è nuova , poiché S. 
Affollino > e Teodoreto l'hanno offervata, 
e r hanno attribuita alla negligenza de’ 
Copifti . Così fecondo l'elfere flato fegui- 
to o l'uno , o l'altro Tefto , fono flati fatti 
de'cakoli molto differenti } e quello ha 
cagionato nella Storia tanta difficoltà , che 
i Cronologifti durano gtan fatica a fu- 
perare » 

Dall'altra parte fuppofto, che i Tetti 
fi accordàlfero , e fonerò perfettamente 
conformi,non farebbe facile ancora il fare 
una Cronologia efatta , e *1 Affare J’epo- 
che particolari , I dubbj fopra i tempi pre- 
cifide’ Giudici, fono infuperabili ; la fuc- 
ceffione de* Re, eia durata d'ogni Re- 
gno non fono meno imbarazzate ; ed è in- 
certo/e fi debbano prendere gli anni della 
Jor vita , e del loro Regno per anni com- 
piuti» o foloper anni cominciati . Per- 
chè è affai verifimile » che notando l'età 
de* primi Patriarchi , Mosé abbia evitate 
le frazioni , e abbia eletti numeri rotondi, 
benché forfè aue* Patriarchi fieno vifluti 
alcuni anni piu , omeno: per cagione di 
efempio, dicefi di Nocche aveva preci fa- 
mente *oo. anni,quando generò Sem;per- 
chè ritrovali cotefla efpreffione in molte 
altre occafioni . Così noi determiniamo i 
Settanta quelli , che fecero la Verfione 
Greca de* Libri fanti i benché fieno flati 
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in numero di 72. Parimence dicefi » che 
Gefucriflo (tette tre giorni dentro il fepol- 
Cio : come Giona fu tre giorni , e tre netti 
nel ventre delta Balena , dice S. Matteo, 
così fari il figliuolo dell'uomo tre giorni , e 
tre notti nel feno della terra. Pure non iftet- 
te , che due notti nel fepolcro , perchè vi 
fu pofio dopo il mezzodì del primo gior- 
no , e rifufcitò il terzo giorno la mattina 
di buon* ora . 

Supporto ancora , che il numero di que- 
lli anni forte molto certo , farebbe «ancora 
difticiiiflimo il ritrovare il punto, dal qua- 
le fi dovettero cominciare i calcoli , efpli- 
candofi qui il Tetto d’una maniera ofcu- 
ra : così quando fi legge nell’Effodo , che 
i Figliuoli d*Ifraelc dimorarono 430. an- 
ni in Egitto , quello non può intenderli 
fecondo il rigore dell’arrivo in quella re- 
gione ì perchè il foggiorno , che vi fece- 
ro, fu molto nrien lungo : ma coterto calco- 
lo dee cominciare dall’alleanza , che Id- 
dio fece con Abramo , e comprendere 
nello fletto tempo il lor foggiorno di pàf- 
faggio nella terra di Canaan , come lo di- 
ce San Paolo nella fua Fittola a* Galati 3. 
1 * alleanza , ch'è fiata confermata dalSìgno-' 
re in Gefucrifìo non può tffert annichilata 
dalla Legge*) che non t venuta ft non 430. 
anni dopo . Lo fletto è feguito per rappòr- 
to alla lóro cattività in Babilonia , che fe- 
condo il Ih-ofeta Geremia doveva durare 
pel corfo di 70. anni. Tutto coreflo paefe 
farà difilato , e yutfli Popoli ferviranno U 
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di Bulli ernia per lo fpaqio di 70 . anni 
Ora le difficoltà (opra il principio di co- 
tefta cattività non fono in piccoi numero . 
Perche cotefto Popolo ha provate tre cat- 
tività riguardevoJi • La prima cade fopra 
il terzojovvero quarto annodi Gioachim# 
’l primo di Nabucodonofor , quando 
Daniele fu condotto fchiavo . La feconda 
feguì fotte Geconia , e nell’ottavo anno 
del fuo regno. Laterza, eia più deplo- 
rabile leguì fotto il regno di Sedecia , e 
nell’anno 19. di Nabucodonofor , quando 
la Città , e ’J Tempio furono dati alle 
fiamme . Ora fecondo la loro maniera di 
ippnfare s gli uni hanno cominciato il loro 
cajcoloda unadicotefte cattività , e gli 
altri da un* altra . Ma *Ifentimento > che 
meglio fi accorda colla Profezia a è quello > 
che comincia dal primo anno di Nabucò- 
donofor , e finifee nel primo del regno di 
Ciro fopra i Babilonefi » benché il Profeta 
Zaccheria cominci a numerare dalPulti- 
nio . r. 12 . 0 Dio degli Eferciti t fino a quan- 
do differirete a far mifericordia aGerufaltm- 
tne , e alle Città di Giuda , contra le quali 
la vofira tollera fi è tnojfa ? Ecco già 70. an- 
ni .Óra il Profeta non parla di cotefta ma- 
niera } che nel fecondo anno di Dario fi- 
gliuolo dTftafpe, cioè 1 8. anni più tardi* 
che Geremia . 

Coti benché la Profezia di Daniele Co- 
pri le 70. fettimane contenga una verità 
incontraftabile , contiene tuttavia delle 
difficoltà # che hanno molto imbarazzati i 

Lct; 


Digitized by 



Topolarefchi . Lìb.Vl. 

Letterali . L’imbarazzo c di riferire cote* 
fio numero di 70. volte fette anni alla Na- 
{citai a alla Patitone di Gefucrifto > cdi 
fiflare iltempo precifo , che Daniele ave- 
va eletto per cominciarne il calcolo . Perm- 
eile così gli parla l’Angiolo Gabriello : 
Sappiate dunque quefio , e imprimetelo nclltc 
•oojfira mente j dall* ordine , che fard dato 
ftr riedificare Gerufaltmme perfino a Crìfto , 
capo del mioTopolo 3 vi faranno fette fitti- 
mane 3 e 6z. fetùmane , e le fiacre , e le 
mura della Città faranno fabbricate di nuo- 
vo nel me-Qo a* tempi mole (li , e difficili : e 
dopo 6 2 . fetùmane Criflo farà fatto morire . 
Ora l’Editto per riedificare Gerufalem 1 * 
me è '1 punto Cronologico j c non è pic- 
cola difficoltà , il moftrarne il tempo pre* 
clfoi perchè vi furono quattro Editti fo- 
pra la fteflf a cofa , l*uno del primo anno 
di Ciro , l’altro del fecondo di Dario , il 
terzo, e il quarto degli anni quarto , e 
quinto di Artaferfe Longimano . Da que-: 
{l’ultimo Editto comincia la commeffionè 
di Neemia , e in eflb il P. Petaviefi c Af- 
fato . Ora non è da lìupirfi , che cotefte 
predizioni abbiano lfe loro difficoltà , poi* 
che non lì é per anche convenuto del tem- 
po precifo della nafeita di Gefucrilìo , nè 
dell’età, che aveva nel tempo di fua Paf- 
lìone . San Clemente., e Tertulliano vo- 
gliono, che lìa morto d’anni 50. Sant* 
Ireneo, ch’e vilfuto più vicino al fuo temr 
po , gli dà l’età fra i 4 o- e i. jo. arini . 
Longomontano AflVonomo moderno 
K 3 proc- 
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proccura di rifolverc cotefta difficoltà 
coll’apogeo del Sole. Concepifce l’eccen- 
tricità invariabile, c l’apogeo variante 
ogni giorno di uno fcrupolo , 2. fecondi , 
e jo. terzi , ec. Se perciò , dice , nel tem- 
po d’Ipparco, cioè nell’anno del Periodo 
Giuliano 4 j 57. il Sol era nel quinto grado 
de* Gemelli , e nel tempo di Ticoprae , 
cioè nell’anno dell’Era Criftiana 1588. e 
del mondo 55J4. il Sole era avanzato ne! 
quinto grado del Cancro, .lì dee conclu- 
dere dalla proporzione del fuo moto , che 
nel momento delia Creazione , fi è coatta- 
mente ritrovato nel principio dell’Arie- 
te , e ’l fuo Perigeo in Libbra . M a fecon- 
do Polfervazione del P. Petavio , non fi 
può fidare di quello calcolo, benché fem- 
bri verifimile , efia ingegnofoj perchè 
non fi è convenuto, e non è poffibile il de- 
terminare, in quanto tempoprecifamente 
l’apogeo palli per un grado . 

In fine non ollanti cotelle difficoltà , 
che ci privano de’ calcoli elatti, polliamo 
appigliarci alla Cronologia ricevuta } co- 
telle differenze non alterando in cofa al- 
cuna i Millerj dell’Incarnazione , e della 
Paffione del Salvatore , al che fi termina- 
no tutte le Profezie d* una maniera più 
o'fcura, che quella di Daniele: tali furo- 
no la predizione fatta ad Èva , quella di 
Balaamo^ quelle d’Ifaia, e degli altri 
Profeti , e la famofa del Patriarca Giacob- 
be , che Jo fcettro non farebbe tolto da 
Giuda, che ’I Silo non folle venuto . t 
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In fatti , fi inetta Janalcita di Gefucri» 
.ilo in qualunque anno dopo la diftruzione 
del primo Tempio , ola Tua riedificazio- 
ne i dopo il Diluvio* o la Creazione , è 
fempré certo , eh* è venuto nel compi- 
menti de* tempi. Non c dunque della 
flelfa importanza il fapere il tempo preci- 
fo di fua Venuta, che l’effer certo * eh* 
egli è venuto : l’ultimo dee conlolarci , e 
l’ignoranza del primo , che non è fenon 
un punto di critica, non dee affiderei » 
Sarebbe di maggior confolazione il fape- 
re, quando debba ritorna ve; ma quello non 
dee inquietarci . In vano tenteremo di 
efaminarlo : Iddio folo lo fa 3 e fe ne ha 
riferbata la notizia : farebbe uno feordar- 
ci di noi fteflì , e di noftra propria origi- 
ne , il volere fcandagliare cotefloabifTo.: 
Non vi,è uomo , che fappia> quando fia 
per giu®;nere il fine del mondo, o di qual- 
fifia cola egli contenga Iddio lo vede, 
perchè tutto gli è prefente . Egli fa la no- 
ftra forte , ma non conofce fine in fefteflo; 
e per quello la fua feienza non ha confine.. 

CAPO H. 

Cht le ricerche fopra la fiagitne f recipe A ' 
nella quale il mondo è fiato creato 3 
fono incette e frivole « 

S E vi fono uomini , i quali fi riftringo- 
no nel domandare , in quale ftagione 
il Mondo fia flato creato , ve ne fono mol- 
le 4 ti. 
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ti, che hanno ardimento di deciderlo. 
Ma fe la quiftione vien fatta per rapporto , 
a tutta intera la terra , non ètn rinunzia- 
re alla retta ragione , 1* affegnarvi una 
Cagione particolare , mentre la Creazione 
appartiene alle quattro Cagioni? perchè 
51 Solefpoco imporra in qualfegno del Zo- 
diaco egli Zìa ) difiingue, e determina le 
Cagioni in ogni tempo ; e quello , o nello 
Hello tempo per rapporto alla terra della 
antera, o fucceflivamenre per relazione 
ad- ognuna delle lue parti. Così fuppo- 
nendo , che *i Sole nel momento della fu» 
Creazione fiali ritrovato nel 'legno di 
libbra., ih che produce l'Autunno per 
alcune regioni , farebbe fiato affai lonta- 
no dal Polo Artico per produrvi il Verno-, 
perchè da quel punto comincia a farli- ve- 
dere al Polo Meridionale . Tutti i Climi 
lotto l’Equatore averebbono avuto nello 
fieflo tempo la State . Nella latitudine 
del Capricorno averebbefi avuta la Pri- 
mavera, perchè il Sole fi farebbe ritro- 
vato nel fuo afcendente per relazione -a 
que’ Climi e nella latitudine del Can- 
cro averebbefi avuto l’Autunno , perche 
il Sole farebbefi moftrato a que* Climi 
nella fua declinazione . 

E fe prendiamo letteralmente quello 
che Mosèha Scritto in conffermità colle i- 
dee popolaresche , tal fu lo fiato del pri- 
mo giorno:Perchè quando la fera fu giun- 
ta in un certo grado di Iongitudine,fu nel- 
lo ft$ffo tempo mattina per gli altri e 

quaix- 
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quando Fu notte per gli uni , fu giorno per 
coloro , che lor erano opporti . Così là 
quiftfione , fé *1 Salvatore fa per apparire 
pella fua ultima venuta ilio Spuntare del 
giorno, come allò fpuntare del giórno è 
rifuCcitato , oppure fe fi a per venire ià 
tempo di notre , agguifadiun Ladro , /[• 
cut fur in. notte veniet ; o fecondo la tradi- 
zione degli Ebrei nella fteffa ora , eh* e- 
gjino ufeirono dall’Egitto, cotefta quiftio- 
ne , dico, è egualmente inutile. Perchè 
fe la terra è quali tutta abitata , e dee fe- 
condo la ceft'imonianza della Scrittura > 
preléntarfi. nello rtelfo tempo a tutte là 
Nazioni, apparirà di giorno, e di notte per 
rapporto agli uni e agli altri . Se per ca- 
gione di efempio fi manifefta di notte z 
quelli di Gerufalemme , o a quali altri 
Fnpoli fi voglia , farà giorno allora per li 
loro Antipodi . S’c Io (puntar del’ giorno 
per rapporto. ad cfli, il, giorno farà molto 
avanzato nelt’Indie , e così' degli altri pei* 
rapporto alla lor differente fituazione. Co- 
sì quando comparile in tempo di notte % 
non vi farebbe cofa , che impedifse il di- 
liominare quel tempo il giorno del Giudi- 
ciò perchè il termine importa la rivolu- 
zione di un giorno , e di una notte , o un 
giorno naturale . Se però fi debbono pren- 
dere letteralmente le parole dell* A porto- 
lo , noi faremo cambiati in un batter d*oc-y 
chio, e fecondo gli Scolaflici , là dirtru- 
zione ddl’Univerfo non fi. farà fuccefll va- 
nente > ma in un iftante . Kon fi portoni* 

K, j dun* 
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dunque impiegar qui le diftinzioni rice- 
vute del tempo , perchè il tempo fteffo 
non averà più efiftenza , e larà afforbito 
nella eternità . 

Ma fe domandali, quale Stagione era m 
una, regione particolare nel tempo della 
Creazione , e fi viene ad arreftarfi nella 
Mefopotamia , dovè prebende!! fofle fitua- 
to il Paradifo terreftre , la quiftione di- 
verrà più fcufata , e fi può rifpondervi af* 
folutamente ; ma ell‘ha ancora le fue diffi- 
coltà . Gli uni Hanno per la Primavera , 
come «Arrigo Filippi nella fu a Cronologia 
deMa Scrittura , il quale fi fonda fopra 1* 
autorità di Eufebio , di S. Ambrogio, di 
Beda, e di Teodoreto . Altri vogliono, 
che*! Mondo fia fiato creato in Autunno ; 
e da quella Stagione i noftri Cronologi- 
Ili , come Scaligero , Elvio, ilP.Petavio 
cominciano il loro calcolo . 

CAPO III. 

Dilla divisone delle quattro Stagioni 
deWAnno fecondo gli Afltonotni , 
e i tifici . 

V I fono diie diftinzioni riguardevoli 
fopra la di vlfione, dell* Anno in Sta- 
gioni . La prima , onde fi fervono gli A- 
Itronomiyfi fa collà interazione cardinale 
<|[el Zodiaco ; cioè per li due Equinozj , e 
i due Solftizj . Cosi abbiamo la Primave- 
ra , quando il Sole palla dall* Equinozio 

dell* 


J 
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dell* Ariete al Solftizio del Cancro ; abbia* 
nio la State , quando egli pafla da quello 
Solftizio all’Equinozio della Libbrajl’Au- 
tunno,quando egli pafla da queftoEquinG-, 
zio al Solflizio del Capricorno; e’1 Verno, 
quando ritorna da queftoSolftizio all’equi- 
nozio dell’Ariete. Ora quella diviflone , 
benché regolata,non può eflere univerfale; 
perchè non contiene i Climi , che hanno 
delle Stagioni duplicate , come tutte le re- 
gioni , che fono lotto l’Equatore , o fra i 
due Tropici ; il Sole eflendo lor verticale 
due volte alTanno, e formando per eflì due 
State differenti , ne’ due punti differenti 
di fua Vcrticita . Cosi gli Abitanti delle re- 
gioni fluiate fotto l’Equatore hanno la loro 
State , quando il Sole è nell’ Equinozio * 
mentre gli Abitanti delle regioni Setten- 
trionali hanno la lor Primavera, o’I loro 
Autunno , ec. 

Ippocrate , e per la maggior parte i 
Greci antichi , hanno oflervata una divi- 
lìone molto piu fenfibile . Hanno divife le 
loro Stagioni fecondo i cambiamenti ordi- 
nar], e fenfibili dell’aria . La lor Prima- 
vera cominciava nel punto Equinoziale 
dell’Ariete , e la loro State nel levar delle 
Plejadi, il loro Autunno nel levare di Ar- 
turo , ch’è Fra Ile gambe di Boote , e’1 loro 
Verno nel tramontare delle Plejadi . Pu- 
rono obbligati a foddividere le due mag- 
giori divifloni , ch’erano ineguali , cioè \ 
quarti di State , e di Verno. 'Nominarono 
la prima parte della State , la feconi 

K 6 da, 
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4 * > che fi ftendeva perfino al levare delfh 
Canicola t *<* , « 1 * terM > c ^ e fi fonde- 
va perfino al tramontare, di Arturo , «»«'- 
f« . Dividevano parimente il verno in tre 
parti la prima , nella quale fi feminane 
i grani , r»of*Tsr , ha feconda , eh* era *1 
(Verno , > h terza,nella quale pian- 

tavano , e inneftavano a occhio gli alberi* 
*vT*/«rj. Tale fu hadivifione ricevuta ne* 
tempi antichijdivifione» della quale fi fer- 
vono fovente i. Poeti ,> eh*® pallata da’Gre- 
ci a* Latini , e<£ é ritenuta anche oggidì 

«U* Medici^ ^ ^ 

E* cofa certa , che cotefta dlvifione nuf* 
i*ha , chela renda riguardevole . Le Stei* 
Je, come Io abbiamo di già efplicato altro- 
ve , variano neHe loro longitudini ,. e per 
c.onfeguenza quanto al tempo del lor leva- 
re , e° del lor tramontare . E la Stella , eh* 
'4*1 punto fiflo del calcolo t cambia la fu& 
Umazione » e la fua Ionpitudine da-Occi- 
dente inOriente quali di un grado dentro 
16 fpaziodi 7 i. anni } dimodoché- ella è 
arretrata di 27 , gradi, dacché Ippocrate ha 
fatta cotefta divisione . Dalche rifulca li- 
na prodigiofa variazione tieLcalcolo, ch*e 
fondato (opra il tempo del levare, e dei 
tramontare di cotefta Stella. 

Dall’altra parte, fe rifguardanfr diffe- 
renti gradi «i latitudine , cotefta redola 
non può elfere generale.il tramontare del* 
le Plejad'i in quella divifione annunzia P 
Autunno, e*l principio del Verno: ora il 
baicelo d mefite inutile per tutte Je regipru 

fitua?. 
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fituate aldi là di 67 . gradi , poiché le Ple- 
iadi non tramontano mai per rapporto a, 
quelle regioni . E caderemo in graviflìme 
ftravaganze , fediamola fletta- Stella per 
punto fido a regioni , che hanno delle la- 
titudini differenti ; perchè fupponeremo, 
che la State fìa di già>giunta ne* paefi Set- 
tentrionali , prima che ha per paefi mol- 
to più Meridionali , e fono più vicini al 
Sole di molti gradi . Irv fattizie noi elimi- 
niamo la Sfera , vederemo , chele Pleia- 
di le quali nel 4». grado fi levano nel le- 
dicefimo grado del Toro , nei >0. grado 
di latitudine fi levano nell* undice/imo 
grado dello ttett'ofegr.o , cioè cinque gior- 
ni più pretto : dimodoché gli Abitanti di 
Londra avere-bbono la State più pretto , 
che quelli di Toledo , e*n Inghilterra- fi 
proverebbono gran calori , prima che 
i mediocri fi facettero fentire in Ifpa- 
gna .. 

Cotefta divifione non è dunque da rice- 
verli in ogni luogo ; e per aver fervilmea- 
te copiate Popere de* Greci, i Poeti La- 
tini fono caduti in errori- materiali , per- 
chè abitando climi di una latitudine dif- 
ferente , non hanno Iafciato di fervirli del 
calcolo ttefso . Per conciliarli , bifogna 
necefsariamente venire ad alcune diftin- 
ziòni , e dire , che quefti< Aftri fi-fòno le- 
vati cofmicamente , quando col loro cal- 
colo gli facevano levare eliacamente , è- 
hanno alle volte con una fola efpreffione 
lignificato il lor levare eliaci > e “L lor4 
■ uar 
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tramontar colìnico . Non fi può intendere 
d'altra maniera, quanto hanno detto Auto» 
ri eccellenti ; e a quello debbono far at- 
tenzionetutti coloro, che ritrovano co- 
tellafortadi efprelfioni sì familiari agli 
antichi Poeti , e principalmente aEfiodo, 
ad Arato , a Virgilio, a Ovidio , a Ma- 
nilio, e agli Autori, che hanno fcrirto 
l'opra l'Agricoltura, come Catone, Co- 
lumella , Varrone, Palladio , e Cottane 
tino « 

In fine fi conofcerà anche meglio la lira- 
vaga nza, che vi farebbe nejf'applicare in- 
diftintamente a molte Nazioni quello 3 
che non farebbe vero, fe non per rapporto 
a certi climi , e fe ne faccia poi l’applica- 
zione ad altri . Efiodo , per cagione di e- 
fempio , configlia il fare la mietitura nel 
levare delle Plejadi.. Ora nel tempo di E- 
fiodo le Plejadi fi levavano nel principio 
di Maggio, e queltempo era convenien- 
te per Fa mietitura nel paefe , ch’egli abi- 
tava . Ma in Inghilterra farebbe sì poco 
conveniente, che appena fi hanno femina- 
ti gli orzi in quello llefso tempo . 

E feguendo la regola, della quale abbia- 
mo parlato , Virgilio ha fatta quella ; 

pirite libi Èo x Ailantidts abfcandan « 
tur , 

Debita quarti fulcis comminai femi- 


na 


Il Poeta intende con quello il loro tra- 
montare colmico , e non come lo ha prete- 
lo Servio j il loro tramontare Eliaco^quan- 

do 
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do cileno fi ritrovano rinchiufe nel difco 
dei Sole. 11 che non è potàbile, poiché 
allora elleno Tono lontane dal Sole di mol- 
ti «radi . Ora Virgilio qui configlia in ter- 
mini efpretà di non feminare prima del 
tramontare di colette Stelle ; il che non fi 
potrebbe mettere in pratica in Inghilterra, 
lenza danno evidente; perche non tramon- 
tano fui noftro Orizzonte,fe non verfo il dì 
12. di Novembre , quando è quafi termi- 
nata la feminatura . 

Cotefta differenza didimi , e di ofler- 
vazioni attronomiche attaccate l'crupolo- 
famente a certi meli o a certeSteliejha non 
lolo refi falli li calcoli , che alcuni Popoli 
hanno fatti per altri Popoli , ma ha molto 
pofto in difordine'. il tempo nell' oflerva, 
zionedi certe Fette fìfse > eziandio fragli 
Ebrei . Perche fu lor ordinato di celebra- 
re la Pafquafubito dopo il lor ingrefso nel- 
la Terra di Canaan , nel 14. giorno del 
primo Mefe , ch’è quello di jibib , ov- 
vero di 2 , e corrifponde al principio 
della noftra Primavera , e di celebrare nel 
giorno fe£uente,cioè nel dì quindicefimo , 
la Fetta de* Pani azzimi , e differire nel 
fedicefimo giorno dello ttefso Mefe le pri- 
mizie del loro Formento. 

Ora quello, fecondo Pofservazione di 
molti moderni , e fecondo la tettimonian- 
za anche de* Libri Santi,era praticabile in 
Gerufalemme , e nella Paleftina . Perché 
quando i Figliuoli d* Ifraele pattarono if 
Giordano , dicefi Giofuè 5. che *1 Gior- 


u 
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dano cfce dal Tuo letto nel tempo della 
mietitura, che fi concepifce e 11 ere' (lato 
Quello del lor palfagjno j e dipoi , Giofue 
y. fi legge , che celebrarono fa Pafqua net 
quarto giorno : il che fecondo fa Legge di 
Mosè doveva praticarli nel primo méfe’* 
ch’era quello di sAbib . 

Non bifogna dunque ItupirlT ,. che San 
Luca riferifea , che i Dilcepoli di Gei u- 
crifto coglielfero delle fpighe in Sabato 
Dcuteroproton , perchè quello era il primo 
d'opo il fecondo di Pafqua, ovvero il dì 
\~6. del me.fé , ovvero *4i>ìh . S * in- 

tenderà anche meglio ,fc ìT concepì fce 
quello lignificava la prima , e 1* ultima 
pioggia v. Perchè la prima pioggia cadeva 
verfo il tempo delle feminature nei mele 
di Ottobre , e contribuiva a far prender 
radice a*grani . L’ultima riempiva' là fpi* 
gha , e cadeva nel mele di. Marzo, o dì 
jibi! , ch'eglino nomavano il primo Me- 
fe , fecondo quello, che dice ii Profeta 
Gioel 2: E fsr* cadére la pioggia per voi , la 
■prima , e l * ultima pioggia nel primo me» 
fe , cioè nel mefe di Abib , nel quale lì- 
celebrava la Pafqua . Tal era la legge dì 
Mosè , che fecondo la prima iftituzione > 
cflervoflG regolatamente nella terra di Ca» 
naan. Ma dopo che gli Ebrei [furono di- 
fperfi , e fi ritrovarono in. regioni, nellè 
quali il clima non permette una ricolta sì 
primaticcia , è cofa certa , che malgrado 
il vantaggio de* loro meli lunari , e del Jo« 

«o mete intercalare , pofio avanti il primo. 
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rìtroverebbono ancora una gran differenza 
nelle loro olfervazioni , e lor farebbe itn~ 
poflìbile il celebrare fattamente le loro 
Fede nel tempo , che la legge aveva prc- 
fcritt# a* loro Antenati . 

Dall’altra/ parte cotefti precetti di A- 
«ricoltura , che li ritrovano appretto dif- 
ferenti Autori, non debbono edere abbrac- 
ciati 1 le non inquanto li applicano con 
difcernimento al clima particolare»al qua- 
le convengono- Quando l*uno configlia il 
feminare un tal grano in una tale /Iasione; 
e itti altro con/iglia il piantare if-tal albe- 
ro , o J l tal legume in una tale ftagione, 
fi debbono intendere relativamente co- 
tefti precetti > e ogni clima ha bifogno 
di fare le fue proprie regole afefteflo. 
Perchè non folo la ftagione della mie- 
titura varia fecondo i Climi , ima varia 
parimente la natura de* grani . In In- 
ghilterra la ricolta dell*’orzo lì fa dopo 
quejla del Formento , e quello era tutte l* 
oppofto fragli Ebrei * e gli Egizj , come. lì 
ha dal cap.z. di Rut. Vi fi dice, eh* ella 
era aflìdua dietro i mietitori di Booz , per 
ifpigolare nel tempo di tutta la ricolta de- 
gli orzi , e del formento . Lo ftefso è coli 
maggior chiarezza efprelso nel 9. cap.de!*> 
TElfodo . Vi li legge , che’l lino e gli or* 
zi furono percoflì dalia grandine , perchè 
l*orzo era ài già afeefo inifpiga, e *1 lino 
in grano ; ma che*l formento , e la fegala 
non ne furono percoflì , perch*erano meno 
avanzati - 

Ora. 
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Ora c dimotfrato , che i calcoli fondati 
fopra il levare , o.fopra il tramontare delle 
Stelle non pofsono fervire di regola per le 
Nazioni lontane , e a cagionedi lor retro- 
gradazione non ne formano alcuna coftan- 
le per qualunque Nazione fi fia. Perchè 
la faccia del nofiro Globo inferiore per re- 
lazioni a* Globi celefti è foggetta a tante 
variazioni, e relazioni differenti , e ogni 
cofa n’c anche tanto capace per relazione 
a tutte i*altre > che 'ogni regola generale 
non può fe non indurre in errore , e la mi- 
gliore farà Tempre quella , che averi ri- 
guardo a tutte le circoftanze : il che do- 
manda nel retto gPmgegni più circofpet- 
ti infieme , e più penetranti . 

C A V O...XV,, 

. j 1 ( { . I 

Dell» opinioni fopra ttrti giorni 
dtll'jinno . 

V I fono delle opinioni Popolarefche 
fopra certi giorni dell* Anno, e *1 
Popolo deduce delle conferenze; da certi 
giorni de* mefi ; perchè fi ha immaginato# 
che i giorni aumentino e diminuifeano e- 
gualmente in tutto il corfo dell 5 anno : il 
che però è contrario alla verità . In fa tti 
i giorni aumentano quali tanto nel folo 
mefe di Marzo, quanto ne i due prece- 
denti , e diminuiscono tanto nel mefe di 
Settembre, quanto m quelli di Luglio , e 
di Agofio ; perche ì giorni alimentario o 
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diminuiicono a proporzione , che *1 SoJb 
declina verfo il Settentrione o verfo il 
^* e ? 2 ogio rno . Ora eotefla declinazione 
non e eguale in ogni tempo . Appreflo al- 
le Sezioni equinoziali è diretta, e maggio 

Tf> • onn r .|jT 0 J c. l/l • - .. . .... &o 


re : appreflo i Solftizj ella è obbliga, e" 
minore ; dalPu n dici di Marzo, per ca- 
gione di efempio, o dal ventuno , ch J è 1* 
equinozio di Primavera perfino allo ftefTo 
giorno del Mefe di Aprile , il Sole decli- 
na verfo il Settentrione di undici gradi , e 
eia a ueito giorno perfino allo fleffo del 
eie di ; Maggio non declina fe non diot- 
ediià al Solrtizio della S tate, non 
decimare non ditte, e mezzo. Ora tutti 
cotefli gradi fanno infieme ventitré gradi, 
e mezzo , il ch'è la maggior declinazione 
del Sole . E cotefla inegualità della decli- 
nazione de JSofe fopra il Zodiaco fi accor- 
3 5° , a T c T cref cim.ento,e colla declinazio- 
ne dell Uomo. Perchè nelPufcire daU’in- 
fanzia non fi avanza egualmente verfo la 
ina perfezione , e quando è folla declina- 
zione non cade egualmente perfino, ch*e- 
«li muore. Perchè fecondo 1’ efpreflione 
d Ippocrate, 1 Uomo ènei fuo più alto 
grado di calore nel primo giorno di Tua vi. 


ta , e quello della fua maggior freddezza 
e 1 giorno di Aia morte . Il fuo calore na« 
da PP rlncl P i( > rapidamen- 
? m ^ iera Ì e»ing«e,Dowi- 


do va Verfo il fuo fine . 
verifimile , che l’Uomo non cedi di ere- 
Icere perfino a vcntun’anno, avanza tutta- 
via 
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yh più ne* fétte primi anni , e di Jà perfi- 
no a* quattordici > che da* quattordici a* 
ventuno . Perchè la grandezza, a Ila quale 
giugniamo in età di fett*anni , è cofa rara, 
che J* abbiamo raddoppiata nell’ età di 
ventuno ; noi vanghiamo a diminuire qua- 
li nella ftefta proporzione . Dapprincipio 
Jion ci accorgiamo , che appena di noftra 
declinazione ; ma poi cadiamo di una ma- 
niera più fenfibile , fino a tanto, che giun- 
ti appretto il termine ordinario della vita 
umana , ci ritroviamo a un tratto nel le - 
polcro « I noli ri progredì nella matrice fo- 
no quali gli fieffi . Alla formazione fticce- 
de il movimento , dopo di che facciamo 
degli sforzi per ufcire . Siamo formati in 
poco tempo, folo dopo molti meli diamo 
a vedere di muoverci , e non vediamo fé 
non dopo gran tempo fa luce . Perchè Ce 
credere fi dee a Ippocrate , e ad Avicen- 
na, il tempo, nel quaTe cominciamo a. 
muoverci , è M doppio di quello di noftra 
formazione; e’1 tempo di noftra ufcita è 
tre volte quanto il primo j cioè fe *1 Bam- 
bino è formato nel giorno, fi muove 
nel 70., ed efce nel zio. ovvero nel fetti- 
mo Mefe . Se non è formato, che nel 
giorno , non lì muove fe non nel 90. e non 
efce , che ne! 270. ovvero nel 9. Mefe . 

Il Popolo deduce ancora de* pronoftici 
da certe Felle del Calendario , e augura 
bene o male da certi giorni del Mefe : tal 
c l’opinione quali generalmente ftabilita 
in tutta l’Europa , che fe nel giorno della 

Pu. 
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Parificazione della Santa Vergine il Sole 
riiplende , il rimanente del Verno farà ri- 
gorofo ; e *n quella occafìone c flato fatto 
il Dittico feguence : 

Si Sol fplendcfcat Maria Purìfican- 

te ’ *• 

Major erit giacici po/l Tt/ium quarti 

fuit ante . 

E* anche un’ufanza in Inghilterra il ca- 
ratterizzare i dpdici Meli dell’anno co* 
dodici giorni , che precedono > e feguono 
Ja Fella di Natale , e di attribuire al Mefe 
di Marzo certi giorni , che lì prendono 
dal Mefe di Aprile , il che in Francia fi 
dinomina la Luna refi"* . Si penfa fovente 
aver fatte da fe cotefle oflerv azioni , ben* 
che infoflanza fia una tradizione maliffi- 
mo fondata. . v'v.L 

Ora è evidente > che i Calcoli > e i Ca- 
lendari di coloro , che cadono in quelle o- 
pinioni , fono differentiflìmi : I Greci dif- 
ferifeono da* Latini , e i Latini fra efli , 
gli uni offerv andò il Calendario Giuliano, 
come gPInglefi , e molti Popoli di Ale- 
magna j gli altri, feguendo il nuovo ttife , 
ovvero.il Gregoriano , come i Francclì -, 
gli Spagnuoli , i Piamrninghi , gl* Italia- 
ni . Ora co te fio ttile fupera il primo di un-< 
dici giorni ; dimodoché cotefti giorni fo- 
no di già fpirati per quelli, mentre non 
fono per anche giunti per quelli ; e pure 
fi deducono gli fteffi pronoftici da cotefli 
due calcoli in tutto differenti ..Così cote- 
fii.pretefi oracoli , che i noftri Antenati 

ci 
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ci hanno trafmcflì , non hanno altro fon- 
damento fe non la debolezza degli Uomi- 
ni, che ingannaci una volta , non poflono 
efiere ricondotti alla verità dal cambia- 
mento delle circoftànze . 

Quanti Popoli fono ancora nell* errore 
fopra certi tempi , che olfervano con fu- 
perftizione , e di certi giorni o di certe o- 
re, nelle quali s*immaginano qualche fa- 
talità ? Gli Eg izj mettevano due giorni d* 
ogni Mefe neìl’ordine de* giorni funefti , 
e i Romani mettevano in queft* ordine i 
giorni , che feguivano immediatamente 
alle None, agl* fdj , e alle Calende . I 
Naviganti ancora , fecondo I’offervazione 
di Rodigino, cadono in un error limile , 
quando confiderano come giorni lVentu- 
rati il i . e*I 7. di Marzo , il 5. e’I 6 . di A- 
prile , il 6. , il 12. e' 1 1? di Fcbbrajo . In 
fatti le olfervazioni , che fi fanno oggidì, 
differifcono dalle antiche : variavano 

anche ne* fecoli precedenti apprelso 
molte Nazioni . Può elfere ancora , che 
leguendo lo Hello Calendario, mettendola 
maggior attenzione , i Naviganti s’ingan- 
nino fopra gli fletti giorni : tanto avvenne 
agli Olandefi, che per fare il giro del 
Mondo per l’Occidente avendo pattato lo 
Io ftretto del Maire ritrovarono nel ritorno 
alla lor Patria , che avevano perduto un 
giorno. Due Uomini partano nello fletto 
tempo dello fielfo luogo per fare il giro 
della terra J le fu no fi volge verfo l’Orien- 
te, e l’altro verfo l’Occidente , e s*incon- ; 

• < tri- 1 
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trino nello fletto luogo nello fletto tempo , 
feguirà , che colui, il quale averà cammi- 
nato verfo 1* Oriente > anticipando ogni 
giorno (opra il moto circolare del Sole , a- 
verà guadagnato un giorno; mentre co- 
lui , che averà fatto il giro del Mondo per 
l’Occidente, feguendo il moto del Sole , 
averà perduto un giorno . Così perchè le 
due Aquile* che Giove aveva mandate, 1* 
una verfo l’Oriente , e l'altra verfo 1’ (De- 
cidente, li ritrovarono in Deio » di dov* 
erano partite , non fi doveva concluderne, 
che quefl’ifo/a fotte efattamente fituat* 
nel mezzo della terra . 

CAPO V. 

• 4 

DigrtJJtone [opra la Sapienza di Vi* 
quanto al movimento , e 
alla f opzione dii 
Sole. 

A Bbi amo cor retti »li errori , che ri- 
guardano la milura delle Stagioni t 
ora itaci permeilo l'ammirare la Sapienza 
del Creatore per rapporto all’Aftro lumi- 
nolo ,che alcuni Autori dinominano la ve- 
ra mifura di ogni durata. Gl'Idolatri ado- 
rino ilSoIe a cagione di fua bellezza, e tut. 
ti gli Uomini lo ammirino per le fue favo- 
revoli influenzefnoi scontenteremo di ce- 
lebrarlo per relazion a quàto efalta di van- 
tàggio la Sapiènza del Crearore,e feguire- 
tno il di più*chc ValerioMcdico Spagnuo- 
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lo ci ha delineato nella fua Filoftfia Sacra: 

Ammireremo imprimo luogo la Provvi- 
denza del Creatore , che non ha fatto del 
Sole una Stella fìfsa > perchè fe’l Sole fo f- 
-fe flato immobile, non averebbe diflinti 
come fa i Giorni > e le Stagioni . Sono in 
fatti regolate da* movimenti del Sole •. 
Quando lì avvicina al noflro.Zenit, ovvero 
Punto verticale , fa laìioftra Stale ; quan- 
do è nell*intervallo di cotefle due eflre- 
ttiità, fa la'noftra Primavera, o’I noflro 
Autunno . Se fofse flato immobile , non 
averebbe formata cotefìa varietà,* ave- 
xebbe cagionato per la maggior paite 
un Verno , o una State , che farebbono fla- 
ti eterni. .Gli Abitanti d’ unii parte del 
Globo terreflre averebbono avuto un gior- 
no , che non-farebbe mai flato feguito dal- 
la notte , mentre altri averebbono pa'fsata 
la loro vita.in una notte eterna . Perchè il 
Sole fa*l giorno coffarfi vedere fopra ogni 
Orizzonte , come fa la notte pafsandoagli 
Antipodi d’ogni Orizzonte. Un Sole in 
quello cafo non farebbe flato fufficientejTie 
farebbe flato necefsario un altroSole per il- 
luminare l’altro emisfero ; inconveniente 
inevitabile, in qualunque fonazione fofse 
flato fifsato , o ne’ Poli-, o~fra i Poli,* per- 
ch’è imponìbile , che un corpo sferico d-i 
qualunque grandezza fuppongafì , pofsa 
illuminare tutto intero un altro corpo sfe- 
rico : l’Ottica c’infegna , che non nè può 
illuminare fe non poco più della metà . 

Ada la Sapienza del Creatore ri fp le nde 

fpe : 
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Tpezialmente nella linea , che ha afsègfia- 
ta al Sole .p'er le lue rivoluzioni , e l’ha di- 
-fpofta con tanta intelli®enza,che quell* A- 
ftro balla a illuminare iucceflivamente tut- 
te le parti della terra • Còtefta linea è da 
noi dinominata Eclittica . Ora non vi era 
altra maniera di produrre Io Hello effetto . 
Suppongali in primo luogo, Che'*l Sole 
cammini fòpra una linea retta , -e mettia- 
mo cotella linea lopràl’Equatore , o fopra 
alcuno de* circoli , che gli fono paralelli 
£ perchè fe la méttiamo ò nè* Meridiani -, 
o ne* Colliri , oltreché il movimento dall* 
Oriente all’Occidente farebbe rovefeiato , 
ne rifulterebbónq gli Hélfi inconveniènti ) 
il Sole in cotella ipotefi non lì farebbe ve- 
dere fe non all’uno de i due Poli , cioè ài 
Polo, che ne farebbe meno lontano ; e 
ivi farebbe un giorno perpetuo , mentre li 
Polo opposto farebbe abbandonato a Urta 
notte eterna . L’uno farebbe arfo da calori 
lènza fine , l’altro fentlrébbe i rigori di‘iin 
Treddo perpetuo . 'E Cotello difetto di al- 
ternativa impedirebbe la produzione di 
tutte le cofe , ovvero le dillrug‘>erebbe- . 
Suppongali in fecondo luo^Q, efie ’l Sole 
feorr a l'Equatóre-; In quello calo quelli, 
che hanno il Polo per Zenit, non averèb- 
ìiono nè lume nè ofeurità perfetta , perchè 
troncherebbe pel mézzo i T loro Orizzonte, 
o pi uttollo cagionerebbe una notte eterna. 
Perchè quantunque taglialfe pel mezzo co- 
xéllo Orizzonte per rapporto alPOrizzonre 
iazionaIe,che divide il Globo in dueemis- 
T c m» II. L ife- 
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f eri , non farebbe vifibile per rapporto ad 
ogni Orizzónte particolare . In fatti fe fi 
dee prertar fede a quanto arterifcono tetti- 
monj di vifta , che a cagione della corivef- 
fìtà della terra l’occhio dell’Uomo fituato 
lopra l’equatore non può fcoprire i Poli , 
fegue da quetto , che collocato ne* Poli 
non potrebbe vedere il Sole fopra l’Equa- 
tore . Così tutte le regioni fituate vicino 
a’ Poli proverebbono una tterilità perpe- 
tua; perchè il Sole non rifplenderebbe 
fopra di efse fe non orizzontalmente, o per 
meno in un grado di elevazione , che inu- 
ti! farebbe . Dall’altra parte il Sole fareb- 
be bensì il giorno , e la notte per coloro » 
che abitaflero fotto l’Equatore , ma non 
varierebbe le loro ttagioni . Come non fi 
allontanerebbe mai da elfi , averebbono 
una fiate perpetua , e la terra non produr- 
rebbe cofa alcuna per elfi , nè per li loro 
'.Antipodi . Così quelle terre non ffarebbo- 
no abitabili , come gli Antichi per la 
maggior parte Io avevano a fettelfi per- 
fuafo . 

In fine , fe’l Sole averte fcorfo >1* Equa- 
tore , di qualunque maniera fi penfi , ave- 
rebbe bensì fatti i giorni , ma non gli an- 
ni , perchè non averebbe avuto il doppio 
movimento, che da noi gli é. attribuito , 
l’uno dall’Oriente aH’Óccidente , che fa 
i «domi j l’altro dall’Occidente all’Orien- 
te 0 , che ferve a mifurare gli anni . In fatti 
fecondo la vera Artronomia i Polì dell* E- 
quatore fono gli tteffi a che quelli del pri- 

mo 
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mo mobile. Ora è imponìbile, che coterti 
due movimenti , i termini de» quali fono 
opporti , fi facciano nello rte/To tempo f 0 - 
pi-a uno rtcrto circolo, e i di cui Poli f a - 
rcbbono gli rtelh . Ma tutte cotefte diffi- 
colta fvanifcono, le diamo al Soie un mo- 
vimento obbliquo nel f uo annuo corfo , e 

da noi 1 oppongali , che fcorra i Poli del 
Zodiaco > che fono lontani 25. o ra di e 
mezzo da Poli della terra. Dal che°rifulta, 
che J luo movimento dev* elfere obbliquo, 
e non poteva far/i Copra un circolo paralei- 
Io ^ uatore > o Copra l’Equatore Ceffo 
Mortriamo ora gl* inconvenienti , che 
farebbono fegu iti, f e >I Sole li foffie fenato 
dal la linea obbliqua , nella quale la Sa- 
pienza del Creatore lo ha collocato c 
cote/la obbliquità in primo luogo fofle'rta 6 

fe P. er ca S ione ài efempio ih 

vece di edere di 2 j gradi , e me79fl ; L 
folle rtata , che- d/dodici ó S ^ “ 
la vicenda delle rtagioni, tanto /eceffia- 
ru P crIa produzione di tutte le cofe fi 
febbe rtata troppo breve , I e rtagioni li fa' 
rebbono feguite troppo d avvicino; e per 

certi climi, querto irebbe rtato Io rteflo 

che fe avefse feorfo l’Equatore . Dall» al 
tra parte, fePobbliquità folse fiata 
gioie, di 40. gradi per cagione di efem- 
pio , molte parti della terra non averebbo 
no potuto forte nere la fproporzione , c he la 
gran lontananza del Sole averebbe porti 

- e /X S 7 n1 --- 9" 1 Ia Srate avrebbe a- 

vutide calori infopportabili i-. e. ’i Verno 

L 2 de^ 
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de* freddi eccedivi j Ivi la State àvereb- 
be mancato di càlore , mentre in altri eli- 
mi farebbe fiata cocente . Quello farebbe 
fucceduto alle regioni finiate fotto il Tro- 
pico del Cancro , come 'una parte della 
Spagna, PAIemagna limata dieci gradi al 
-di là , e parte dalla Inghilterra, che a- 
verebbono avute delle State limili a quel- 
le della Mauritania ; perchè averebbono 
avuto alle volte il Sole nel loro Zenitjma 
averebbono anche provati de* Verni limili 
a quelli de* Popoli , che abitano al di là 
del Polo Artico ; perchè allora il Sole fa- 
rebbe-flato lontano da effipiù di 80. gradi. 
Di più , certe regioni averebbono avuto 
delle Stati molto temperate , e de* Verni 
in eftremo rigorofi . Tali farebbono flati 
quelli, che abitano verfojl fecondo , o 
terzo grado del Polo Artico, perchè il 
Sole éflendo lontano da elfi più di cento 
gradi , non fi farebbe fatto vedere fopra il 
loro Orizzonte ; perché di qualunque ma- 
niera fi collochi un corpo sferico , non po- 
trà {coprire alcuna Stella in una maggior 
lontananza , che di 90. gradi , ch*è la di- 
sianza d*ogni Zenit dal fuo Orizzonte . Se 
dunque Pobbliquità di cotefto circolo fof- 
fe fiata minore, appena averebbonfi di- 
ftinre le Stagioni , e fe fofle fiata maggio- 
re , Poppofio farebbe feguito . 

Per quello rifguarda la fituazionè . del 
•Sole in quefia linea obbliqua , c còfa cer- 
ta , che fe folle fiato collocato in un altro 
Orbe, vi farebbqn? degl’ inconvenienti 

t qualì 


Digitized by 



Vopolartfihi - lìh. VI. Za<. 
quali limili . Se folle flato collocato nell* 

Orbe della Luna , l’anno non farebbe Ila- 
re fe non. di un Mefe , perchè in quello 
fpazio di tempo averebhe fcorfe tutte le 
parti della Eclittica;, dal che farebbe fe- 
guito, chele Stagioni confondendoli in 
fpazio sì limitato , non Vi farebbe fiata al- 
cuna produzione . Dall’altra parte la prof- 
fìmità dei Sole farebbe fiata, infopportabi- 
le a tutti gli abitanti del Globo terreflrc . 

Perchè s’è vero , come molti Aflronomi ló 
aflicurano , che’l fentimento del calore di- 
pende da differenti punti dell* Orbe del 
Sole, e neh fuo apogeo , cioè nei fegno 
del Cancro il fuo-calor è minore , che 
quando è nel fuo perigeo , cioè nel fuo fe- 
gno del Capricorno , è evidente che fe 
il Sole fofse collocato in un Orbe infério-» 
re , non fi petrebbe foflenerne il calore ec- 
cepivo , e’n quello cafo non vi farebbe bi- 
fogno di ricorrere alla Favola per vedere 
abbruciato l’Univerfo . v 

Dall’altro canto , , fe fofse flato colloca- 
to nell’Orbe più elevato, in quello deli* 
ottava sfera , non vi farebbono flati, che \ 

due anni platonici , e le Stagioni farebbe- 
ro fiate meno variate ancora : e quefl*Ot- 
be non facendo il fuo corfo , che ’n molti 
migliaia d’anni , alcun Uomo non fareb- 
be viffuto a bafhnza per farne il calcolo . 

Ecco quali farebbono flati gl’inconvenien- 
ti 'fe/1 Sole fofse flato collocato negli 
Orbi eflremi; e fe lo fofse flato nell’Or- 
be mezzano de* Pianeti y gl* inconver 

L j nLen-' 
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dienti non iarebbono flati minori , che 
della metà . 

Ora , fia che abbracciamo il /Iberna di 
Copernico, che flabilifce Ja terra mobile 
intorno al Sole, fi a che abbracciamo ij 
Siflema^i alcuni Moderni, che a cagione 
di certe macchie , le quali apparirono , 
e fparifcono in quefPAfìro, follengono ^ 
che oltre le rivoluzioni del Tuo Orbe , e- 
$li ha ancora un movimento particolare 
lopra i Tuoi Poli , feguono fempre le ileffe 
confeguenze . Ma terminiamo coteflo ca- 
pitolo ; ad ogni modo la Sapienza di Dio 
eflendo infinita, Iarebbono necefiarie e- 
fpreflìoni , chelefoflero eguali per farne 

defcrizione • E chi può farle , fe non e- 
gl ideilo ?; 


Jfi cui fi e fami»* l* 'opinione , tu quale vuol* , 

• ' • ■ * «x • $ a 

€ on 


E v ama idea poco meno , che generale, 
che la terra folle poco popolata a- 
vanti il. Diluvio , ovvero , che non fo fle- 
to fiate coltivate le non Je parti più vicinè 
al Paradifo terreflre . Pure alcuni Autori 
iianno pretefo il contrario e quelle due 
opinioni vicendevolmente opponendoli , 
lì amo per efaminare di nuovo la quillione, 
tuttoché lìa in fommo difficile . Non fi 
fuò ritrovarne lo fcioglimcnto a che nella 


CAP Q VI. 
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Storia Sacra , e Profana , perchè le tradì» 
zioni Umane fopra il Diluvio diDeucalio- 
ne fono tanto piene di favole , che non 
meritano la minor attenzione . 

I Pagani , per teffimonianza di Varrò! 
ne dividevano il tempo in tre. età differen- 
ti . Il primo , che lì {tendeva dal principio 
del Mondo periino al Diluvio di Ogige,e- 
ra dinominato da effi ocS^s^ovvero ignoto, 
perchè nonne reftava alcuna chiara tra- 
dizione; perchè , quantunque certi Auto-, 
ri abbiano fatta menzione del. Diluvio , v 
come Manetone Sacerdote Egizio , Se- 
nofonte nel fuo Tratatto de Equivoci*, Fa- 
bio Pittore in quello del Secolo d’oro, Ca- 
tone nelle fue origini , Archiloco, che’n 
un frammento fopra i tempi.. cita la telli- 
monianza di Mese 5 è cofa certa però, che 
alcuno di effi non parla di quello , che ha 
preceduto il Diluvio. E* vero, che Gio- 
feffo nel fuo Libro contraAppione fa afcefì-,. 
dere Porigine degli Ebrei perfino al Dilu- 
vio, ed anche oltre di elfo , eli fonda fo-' 
pra l’autorità degli Autori profani come 
Mafco di Damafco , Girolamo di Egitto, 
e Berofo . E* vero ancora , che conferma 
la lunga vita de* Patriarchi colle loro te- 
Itiraonianze , e con quelle di Elìodo , di 
Ellanico, e di AgeElao. Berofo Saccr-, 
dote Caldeo lì efplica più chiaramente di 
tutti > perchè fa menzione della Città di 
Enoc, palladi Noè, e de* 1 noi Figliuoli,, 
della fabbrica dell’Arca , e del luogo , In 
cui arreftolfi . Si ritrova anche apprelfo, 

L 4 Dio-. 
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Diod-oro un paflo che efaminato bener 
afcende perfino al primo uomo . I Caldei, 
dice cotefìo Autore , portano Iè loro o fi 
fiervazioni Aftronomiche , e la invenzió- 
ne delle loro lettere perfino a quaranta- 
tremille anni , avanti la. Monarchia di 
.Aieflandro il Grande . Ora gli anni di 
quello calcolo j effendo , fecondo Seno- 
fonte , anni Lunari , afcenderebb’eno per- 
fino ad Adamo . In fatti 45 000. anni Lu- 
nari fanno 3634- anni Solari in circa j il 
che quadra coila Cronologia ordinaria.. 
dallaCreazione del mondo perfino al re- 
gno di Aieflandro 

La feconda età abbraccia i tempi , che 
fono fcorfi dal Diluvio diOgige perfino 
alla prima Olimpiade la quale cade fo- 
pra l’anno del Mondo 3I7 4- v-erfo iltenr* 
po del Profeta lfaia , e ventanni in circa, 
avanti la fondazione di Roma . Eglino di- 
nominano quella età , ovvero fa- 

■volofa , perchè i principi fpezialmente 
l\e fono mefcolati di favole . Ìiannofì del- 
le Storie in riftretto di que* tempi appref- 
fo gli Autori , de* quali abbiamo parlato, 
« fpezialmente apprelfo Erodoto , Diodo- 
io di Sicilia , Trogo Pompeo , ®c. I piu 
famofì Poeti Greci v-ifTero in queU*eta;taI i 
fono Orfeo , Lino , Omero , Efiodo . ru 
quella parimente l*età degli Autori delle 
Tavole poetiche , le quali furono copiate 
da alcuni Storici : il che fparfe una gran 
confufione nelle memorie degli Egizj , e 
de’Caldei , alle quali furono aggiunte co- 
lette teniture fayoloie . k* 
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La terza età , che facevano (tendere 
perfino a’ loro tempi , era da eflì dinomi- 
nata Storica, perchè i fatti vi fono più 
conformi alla verità ; e per cotefta ragio- 
ne meritano maggior credenza . In quella 
età hanno fcritto Erodoto > Tucidide , 
Senofonte , Diodoro , ec. e coloro, i quali 
ne hanno fcritte delle Storie univerlali , a 
Cronologiche , fono Eufebio , Giulio 
Africano , Orolìo , Adone di Vienna* 
Scot , Canone, Pineda , Saliano, e fra 
gITngleiì il Cavaliere Wa/ffr . 

Ora de* primi tempi, de* quali ave- 
remmo bifogno di aver notizia della Sto- 
ria , non abbiamo fe non alcuni frammen- 
ti poco confiderabili , e che non pollo no 
qui elferci di alcun foccorfo » 

Gli Autori della feconda età non hanno 
una relazione immediata col noftro fogget- 
to , pure faremo obbligati a fervircenc, 
perché cotella età ha qualche ccnnelfione 
colla prima , e vi può fpargere qualche 
lume . 

Quanto agli Autori della terza età, c 
cofa evidente , che non ne potremo trarre 
alcun foccorfo , come neppure da quelli , 
che ne* noflri giorni hanno parimente 
fcritto della prima , come tutti i Crono- 
logifli . 

Dico lo fìelfo quali de* Libri fanti. Noi 
non abbiamo fopra que* primi tempi , che 
la narrazione di Mose , la qual è breviffr- 
ma , e pare non polla metterci in iliaco 
ài ftabiiire cofa alcuna di cerco * Non vi 

L j " ri'. 
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li troviamo , che due Genealogie , quella 
di Caino y e quella di Set. Egli non no- 
mina 3 che dieci generazioni di Duella, e 
fette fidamente di quella di Caino; e non 
parla., che de’Difcendenti per linea retta-. 
Latnec è Punico, di cui egli nomina le 
moglj, il figliuolo, eia figliuola . Pure 
fe bene li efamina la narrazione di Mosè 
le fi fa attenzione alle confeguenze , che. 
ne poffono rifukare , fi averanno argo- 
menti affai forti per provare , che la terra 
era ben popolata , e abitata affai prima 
del Diluvio. Noi non impiegheremo nel 
re Ilo , fe non le prove , che fono manife- 
ftamente contenute ne* Libri fanti , come 
la lun^a vita degli uomini , che vivevano, 
avantf il, Diluvio ,. e *1. tempo , eh è paf-, 
fato dalla Creazione perfino al Diluvio ... 

Domandiamo a prima giunta, che ci 
fia accordato , che quantunque Mose 
non nomini , che un piccolo numero di. 
Perfone , dobbiamo prefumere , che ve 
ne foffe un maggior numero , e che 
quando non nomina fe non dieci Perfone; 
nella Genealogia di Set , non, dobbiamo, 
immaginarci, ch’egli in fatti non abbia, 
avuti altri Dilcendenti . I Libri fanti non. 
fi attaccano ben precifamente fe non alla 
fiirpe , dalla quale gli Ebrei , e da efli il. 
Media dovevano, ufeire . Cominciano co- 
letta Genealogia da Noè , e la conduco-, 
no perfino a Gefucrifto . Ora è.cofia chia- 
ra, che coteft* ftirpe conteneva un affai- 

Maggior numero, di Pollone » di quelle ,, 
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che fono nominate ; perchè di effe tutte fc 
dice , che generarono figliuoli , e figliuo- 
le . E benché fi legga , che fodero di già 
avanzate in età , quando generavano , le 
Perfone nomate più giovani fra effe aven- 
do allora più di 6$. anni , quefto non pro- 
va > che non avellerò avuti prima de' fi- 
gliuoli y quefto iolo prova , che non ne 
avevano altri, da’ quali gli Ebrei dovef- 
fero difcendere. Perché prima di effer 
detto, che Adamo generò Set in età di 
Jjo. anni , Mosè aveva già detto,che Cai- 
no aveva conofciuta Tua Moglie, la quale 
verifimilmente era figliuola di Adamo ; e 
ne aveva avuto un figliuolo . Così noi pol- 
liamo ragionevolmente concludere , che 
vi foffe ai già un. certo numero d’uomi-. 
ni lopra la terra , quando Caino uccife fuo. 
fratello A bele j. e non fi dee aggravare il; 
fuo delitto per la, ragione, che non ve n*- 
erano fe non- quatt.ro come comunemen-. 
te vien fatto e daquello,, che dice Ada- 
mo, in occafione della nafcita di Set, Iddìo, 

mi ha fuftitata un' altra linea in luogo di. 
Abele , non fi dee concludere , che dopo 
la morte di Abele-, egli non aveffe avuti 
figliuoli ; quefto folamente lignifica, , che 
non fodero deftinati ad effere la ftirpe fan. 
ta , dalla quale farebbe ufcito il Salvato- 
re del Mondo , ftantitipo di Abele. .. 

La prima prova, fopra la. quale noi fon-, 
diamo, la noftra opinione , che la terra, 
foffe molto popolata avanti il Diluvio, è- 
la. lunga vita de* primi uomini , la. quale.; 

L ften r . ' 
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iendevafi da lei perfino a lettecento , 
vero ottocento x ed anche novecento anni. 
E per concepire quanta cotefla lunga vita 
dovcffe contribuire alla propagazione de- 
gli uomini, balla riflettere lopraledue 
caule ordinarie > e principali della molti- 
plicazione di tutte le fpezie j Puna che 
molti animali lieno prodotti in una volta * 
oppure , il che è Lo Hello ,che la lor pro- 
duzione lia frequente in una vita breve } 
l’altra una lunga, vita , che lor dà occafio- 
ne di moltiplicare da lederti ia lóro Ipe- 
zie , e di véderJa moltiplicare ancora ds 
quelli , ch*elcono da erti .. 

Metteremo nel primo ordine tutti gli 
animali , che lì riproducono per via d’uo- 
va , come gli uccelli , e i pelei ; quelli, 
che lì riproducono per via di. vermi co- 
me le mofche,'le cavallette,- ec. quelli 
ancora ,.che lì riproducono per via decoro 
limili , come i coniglj , i cani , i porci , 
cc. Vedefi un éfempio degno di olìerva- 
zione della moltiplicazione di quelli nef 
gregge di Galilea, onde il Vangelo fa men- 
zione j e per relazione a*'Coniglj , Ate- 
neo ci fa fapere , che un fol pajo,. falciato- 
m una delle Cicladi , nomata oggidì 
Stampalia,ne produfle un numero sì gran- 
de 3 che gli Abitanti furono coftrettidi 
confultare POracofo di Delfo , per impa- 
rare il mezzo di dfllruggerli . 

Altri in vece di cotella fecondità, han- 
no fa lunga vita . Per rellar perfualì di 
coreila viriti 3 balla gettare lo fguardo fo- 

pra 
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fra quello, che avviene negli animali 
bifulchi, cornei Cammelli , e i Buoi. Si 
uccidono di quelli più di un milione ogni 
anno in Inghilterra . Dicefi di Giob , che 
ite pofsedeva piu di due mila pa/a , e fei- 
mila Cammelli : Dicelì parimente de* fi- 
gliuoli d*Ifraele , che quando andarono 
nella terra di Canaan , totfero a* Madia- 
niti 70000. Buoi , e la Storia profana ci 
fa lapcrc , che nelPefercito di Semirami- 
de erano centomila Cammelli . 

Per quelle riguarda gli animali , i pie- 
di de’ quali non l'ono fedì , come i Caval- 
li , gli Afim , i Muli , fi ritrova pari- 
mente ,che moltiplicano in fommo . Così 
leggiamo , che Giob aveva un migliajo di 
Aline, e che i Madianiti ne perdettero 
«Siooo- Diodoro aflfcrifce , che Nino eon- 
dulfe contra i Batriani 280000. Cavalli $ 
che Semiramide ,. Ja quale gli fuccedette 
pol'e in campo Jooooo. cavalli , c looo. 
carri refe i Muli non generano, aumenta- 
no da feftefiV confiderabilmente la loro 
fpezie } perchè cotefti animali vivono 
molto più, che i Cavalli, e gli Afini , 
che gli hanno prodotti , come fi può of* 
fervarlo quali dappertutto , effendo il loro 
numero maggrore,che quello de* Cavalli . 

E fra tutti gli animali , i piedi dc*quali 
fonodivifi in più dita, o in più artigl; , 
non fi ritrovano , che Puomo , e PElefan- 
te, che non producano comunemente,chc 
tino della loro Ipezie in una volta , etuc- 
tayij non lafcianodi afsai moltiplicacfi ,, 

L’Etc- 
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L*Elefante , fecondo Arinotele , porta if 
fuo frutto due anni, e fecondo Edoardo. 
Lopes non concepisce di nuovo Ce non. do- 
po gran tempo , ma la vita di c ocelli ani-, 
nuli fi flende perfino a cento , e alle vol- 
te a ducent*anni . Pochi ne fono in Eu-. 
ropa , non ne fono nell* America y ina n * 
è un numero prodigiofo nelPAfrica , e 
nelPAfia , fecondo fa relazione di Garrii 
ab horto Medico del Viceré di Zoa,il qua-v 
le afferifce ,. che*!, Re di Siam ne prefe. 
un giorno in una fol caccia quattromila . 
Lo lleffo Autore > il quale crede > che in. 
altri paefi fieno pii! comuni , che i Buoi 
in Europa. , ignorava fino acquai punto co-, 
tefti ammali abbondano, nelle Regioni 
Settentrionali . E quando cotefla relazio-». 
ne folle fofpetta , potremo dubitare , che 
gli Elefanti fieao in gran numero. Ce da,, 
una parte confideriamo, che ogni EJefan-- 
te non ha. , che due denti , i quali non fi 
rinnovano', e dall* altra la prodigala, 
quantità,, che a, noi ne viene portata . 

Gli uomini fono in. quello lteflo cafo 5, 
ma con quello (vantaggio ,. che nqn gene- 
rano, fe non tardi rcfpettivamente agli al-, 
tri animali.:, gli uomini pure fi fono mol- 
tiplicati canto , o più. che Pai tre Ipezie*. 
perche a differenza degli animali , che. 
hannodelle Ragioni deflinate per la ge- 
nerazione , quelli non celfano di genera- 
re,. e vivono più lungo tempo , che la 
maggior parte di elfi » Ora fe «li uomini 
fono oggidì sì numeiofi > benché non vi-. 

vano, j 
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vano , che fefsanta , o cento anni al piu , 
che farebbe, fe la loro vita fofse tanto lun- 
ga quanto quella degli antichi Patriarchi? 
Allora non lolo il numero delle Genera- 
zioni farebbe andato crefcendo ma foflì- 
ftendo Tempre il tronco , averebbono egli- 
no fteffi aumentato il numero degl’indi- 
vidui ; dimodoché non averebbono potu-. 
to numerare i loro difendenti , nè cono- 
fcere i gradi della loro affinità con dii . 
Cosi fecondo la relazione di Mose il pri- 
mo uomo viffe perfino alla fua nona gene- 
razione , perfino a Lamec Padre di Noè y 
Matusalemme vilfe perfino al tempo del 
Diluvio, e Noè erail contemporaneo di 
tutti gli uomini da, Enoc perfino ad Àbra- 
mo . Ora un Padre vedendo un sì gran, 
numero di Generazioni , era d , uopo, mal- 
grado la morte di alcuni de’ Tuoi Difen- 
denti , che gliene reftafie ancora un gran- 
dini mo -numero . Prova di quanto dico,è,. 
che fe la metà degli uomini dell' ultimo 
fecolo ancora, vivelTe > la terra farebbe 
troppo piccola per contenerci : ma è ra- 
riffimo, dacché la vita degli uomini è 
comunemente terminata a 70, anni, che 
vedano la.lor quarta generazione , ovvero 
il loro pronipote , perche gli uomini vi- 
vono appena oggidì quanto Matufalemme 
viffe oltre novecent*anni : e fono già molti 
fecoli , che va di cot.efta. maniera . 

DalPaltra parte i Libri fanti ci fanno 
ben. fapere , che la, vita de* Patriarchi c- 
ff&U Junghiffima » ma non fi pu© provare^ 

da. 
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da cotefti Libri , eh* ella non fi ftendefle 
anche di vantaggio. Perche lenza arre- 
carci alla opinione di alcuni Autori , i 
quali pretendono , che Adamo fia più. 
vifluto, che *1 rimanente degli uomini» 
perchè fi luppone > che nel tempo di fu* 
creazione folfe come uomo perfetto , o co- 
me in età di fefianta anni , e aggiugnendo 
quello numero a quello di 930. che in fat- 
ti viffe , farebbe vifluto venduti annodi 
piùj che alcuno de* fuoi Difcendenti . 
Senza arreftarci , dico > a quella opinione> 
fiamonoi obbligati a credere , che Matu- 
falemme fia quello fra tutti i Patriarchi , 
che fia vilfuto piu lungo tempo, qu ndo 
Mosè precifamente non lo ailerilce ? Sr 
dee però confeffare , che ciò li a vero re* 
fpettivamente alle dieci perfone , delle 
quali Mosè elprime Petà-s ma non appa- 
rile , che quello folfe egualmente vero 
delle fette della ftirpe di Caino , e de* lo- 
ro Difcendenti . E* per Io contrario veri- 
sìmile , che molti di cotella ftirpe vivef- 
fero più lungo tempo, che quelli della 
Stirpe di Set, poiché fette generazioni del 
primo riempiono un sì grande intervallo , 
quanto le nove delPultimo.Quanto a quel- 
lo, che comunemente fi dice , che Iddio 
non volle permettere, che alcuno degli 
uomini vivefTe mille anni , affinché alcu- 
no fecondo Pelpreflìone di Davide non 
vivefle un giorno avanti a Dio , fono di- 
vote rifteflìoni , che fuppongono il fatto 
fenza ftabilirlo » 
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Comprenderemo anche meglio , quanto 
la vita lunga degli uomini ha dovuto con» 
tribuire a popolare la terra afanti il Dilu- 
vio , fe entriamo in una maggior difeuf- 
fìone , ed efaminiamo quanti uomini po- 
tevano ufeire da un folo , che folle villu- 
to 7 oo. anni ;• fupponendo-, che *1 mag- 
gior numero de* luoi Difendenti vivelse 
nello fteffo tempo . E per riufeire lìcura- 
mente, non ci ferviremo di tutti i noftrì 
vantaggi; benché lì contino isoo, anni 
dalla Creazione per/ìno al Diluvio, non 
ne prenderemo che la metà ; non comin- 
cieremo nemmeno dal primo ucmoj ma 
^apporremo , che nel fecondo , o terzo 
fecolo della Creazione fofsero fopra la ter* 
ra delle Donne atte alla- generazione . 
Domandiamo folo , che ci u a accordato , 
ch' elleno n' erano capaci nell'età di 
anni, e avevano 20. figliuoli nell'età di 
cent'anni , cioè- uno di due in due anni ; 
qui non trarremmo ancora vantaggio dalla 
vita di Matufàlemme y nè da quella de* 
Patriarchi , ch*è ftata la più lunga ; fre- 
gheremo quelli , che fecondo la Scrittura 
fono Yifsutì meno » eccettuato Enoc , che 
fu trafportato in-cielo dopo 16 5. anni di 
vita. Ora ritroveremo, che *1 prodotto 
di un folò fìipite di 700. anni , moltipli- 
cando lempre per 20. ha dovuto arrende- 
re a mille trecento quarantafette milioni > 
trecento fefsantotto mille quattrocento 
perfone: eccone la prova : 


i5$ gl* trrtri 


v.-ìì-h * 


fi 

Wi 


ZI prodotto. 


V 


io 

40o f 

8000 

160000 

3200000 

64000000 

, t»80000000 


1347 368 420 


Ora fecondo cotefio calcolo del P. Pe- 
tavio, U terra fa più popolata avanti il 

Diluvio t di quello fono Pco 1 ^ 1 * 

Africa , e l’Europa } fpezialmente, s e ve- 
ro quanwMtofe.il che o a 

nopoli , ch’è la maggior Citta dell Euro- 
paleo2a contraddi ZI0 . ne i. non contenga fé 

non 700000- ^ 1 ■ • ■ • rt 

di cotefto calcolo 3 dobbiamo piuttofto re r 
ilare maravigliati , che la terra abbia po- 
tuto contenere un sì gran numero d uomi- 
ni , che credere fofse allora poco popola- 
ta. } farebbe anche naturale il peniate , 
che *i Diluvio mandato per galhgare gli 
uomini 3 fofse quali divenuto necelsano , 
come farebbono fiate le frequenti trasla- . 
zioni al cielo , fe *1 primo uomo avelse ; fa- 
puto confervare il privilegio dell im- 
mortalità . ■ . . 

Ma come vi fono Autori * che per con- 

ru 
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ciliare la vita de* Patriarchi con quella 
degli uomini , che dipoi fono vilsuti , l'o- 
llengono, che nella narrazione di Mosè 
non ii tratti fé non d’anni Lunari , rifpon- 
diamo, «he fé per anni Lunari inten- 
dono doaici rivoluzioni della Luna , che 
fanno 3*4. giorni , la differenza farà poco 
confiderabile , e non rovefcierà Ia'.ncrftra 
ipotelì , poiché gli anni Solari non ecce» 
dono quelli, che di undici giorni. Ma 
fe per un anno Lunare non intendono, che 
una rivoluzione della Luna , cioè un me» 
fe ; ammettono in primo luogo una Torta 
d’anno , di cui gli Ebrei non lì fervirono 
giammai ne* lor pubblici regiftri ; e quel- 
lo, che abbiamo detto prima degli anni 
Caldaici, non dee , fe dobbiamo preftar 
fede a Senofonte , ellenderfi , che alla 
Cronologia dell’arti . Quello in fecondo 
luogo è un contraddire al Tello facro,che 
nella Storia del Diluvio fa una dinume- 
razione efatta de’ Meli : nel decimo mtfc , 
nel primo giorno del mtfe la fommità de* monti 
fi fece ledere. Gli A utori profani , Seno- 
fonte, e Solino li efprimono della Iteffa 
maniera: lnundatìones piare s fuere , pri- 
ma novimeftrìs inundatio terrarum fub fri * 
fico Ogyge . Meminijfe hoc- loto par e/l po/l 
primum Diluvium , Ogygis temporibus no- 
tatum , cum novera & ampline menfibus 
diem continua nox inumbra/fet , Delon ante 
omnts terras raditi Solii illuminatiti» , for- 
tìtumque ex tonomen . Infine è quello un 
cadere nella llravaganza maggiore ; per- 

che 
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chè fecondo cotefto calcolo Enoc averà 
generato in età di lei anni ; è detto in fat- 
ti, che generò Matufalemme ne' 6 j. an- 
ni . Orafe catelli anni debbon e/Terc ri- 
dotti in meli , non poteva avere allora , 
£he fei anni e mezzo in circa . 

Dopo avere efplicato , come ia lunga 
vita de* Patriarchi ha potuto contribuire 
alla moltiplicazione, ci rella il fecondo 
argomento tratto dall* intervallo , eh' è 
feorfo dalla Creazione perfino al Diluv io » 
Secondo l'opinione più ricevuta, cotefto 
intervallo è di j^j 5. anni, cioè, quali 
tanto grande, quanto quello , eh* è fcorlo 
da Gefucrifto perfino a noi . Ora chi potrà 
negare , che la terra non abbia potuto ef* 
fere tanto popolata avanti il Diluvio in 
quello fpazio d’anni , quanto lo fu dipoi , 
in un limile fpazio di tempo ? Se ci viene 
oppofto il difetto di parità , in quanto 
avanti ilDiluvio tutti gli uomini ufeiro- 
no da due fole perfone , e dopo il Diluvio 
ufeirono per lo meno da fei ,• ridondere- 
mo , che fiamo ampiamente ricompenfati 
dalla lunga vita de* primi , dovechè quel- 
la de* fecondi fu in un tratto e confidera- 
bilmente diminuita . Pure, per rendere 
tutte le cofe eguali , noi leveremo tre fe- 
coli da* primi tempi , e non cominciere- 
remo fe non nel tempo , in cui fecondo 
Mosè , erano di già quattro uomini fopra 
la terra , che generavano , cioè Adamo., | 
Caino , Set , ed Enoc . Ora da noi fi fo- 
cene in quefta- ipotefi , che la: terra fi ri- 

tr«- 
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trovò tanto popolata negli anni I6j5.avan* 
ci il Diluvio, quanto ìo fu dopo eccello 
avvenimento in capo a t 300. anni , e fu- 
mo per inoltrare colle tellimonianze della 
Scrittura, con quelle degli Autori profani, 
e colle ragioni di convenienza, quanto gli 
uomini fi fodero giàlparfi lopra la terra . 

Per cominciare dalle regioni vicine al 
luogo, in cui Ti alferifce , che l’Arca fi 
riposò , abbiamo le teftimonianze de* Li- 
bri fanti, che fanno menzione de’ Difcen- 
j denti di Sem, di Cam, e di Jafet: egli* 
3 no numerano quattro Generazioni del pri- 
j mo , dal Diluvio Tino alla divisone delle 
; terre nel tempo di Faleg . E cote Ita divi- 
sone prova abbaftanza , quanto gli uomini 
fi follerò di già moltiplicati nello fpazio 
. di un Secolo , poiché furono obbligati a 
( Separarli per abitare in altre regioni , ed 
. erano in illato di fabbricare una Città , e 
d’innalzare una Torre perfino al cielo 
, Alcuni Autori hanno'pretefo , ch’ella fof*. 

; fc la ItelTa , che quella , della quale parla 
, Erodoto , e che domandava un numero sé 
, grande di Artefici , come ogni Torta di 
, edifiz; . Più di 1 j o. mille uomini furono 
; impiegati nella fabbrica del Tempio di 
Salomone : fecondo Erodoto centomila 
lavorarono nellePiramidi fotto il ReCheo- 
pe , e benché fia pattato in proverbio,che 
gli Egiz; non mangiavano nè cipolle*' 

| ni è porri. 


Ttrrnm , &ccepe ncfas violare trtorfn , 
inveri. 
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fi ha, che la l'pela per cotefto folo cibo 
afcefe a 1600. talenti . 

La prima Monarchia , ovvero il Regno 
<li Babilonia ebbe Nimrod per fondatore , 
fecondo la Scrittura , ovvero Belo fecon- 
do gli A utori profani , che per confe- 
guenza è lo Hello, che Nimrod , come 
Affiur è lo ftefTo , che Nino. 

E* fatta menzione ne* Libri fanti di 
molte Città, fipezialmente di Ninive , e 
di Refien , che vi è dinominata la gran 

itta. 

I.Paefi circonvicini erano parimente 
popolati : Non ne voglio altre prove , fe 
non le guerre , ch’ebbero a foftenere i Re 
di A Ili ria contra i Battilani , gl'indiani 3 
gli Sciti, gli Etiopi, gli Armeni, i Par- 
ti , i Perliani della Su/ìana , che fecondo 
Diodoro foggiog3iono l’Egitto , la Siria 3 
c tutta PÀfia minore dal Bosforo perfino 
alTanai . Si legge ancora , che la Regi- 
na Semiramide nella fu a fpedizione dell* 
Indie fieco condufle il Re di Arabia . 

Verfo Io ftefTo tempo gli Autori metto- 
no la guerra de’ Sicionefi , quella degli 
Argivi , e quella degli Ateniefi fiotto Ce- 
crope, come pure fa fpedizione degli Ar- 
gonauti, eie famofie guerre di Tebe , e 
di Troja. 

Si ha parimente dalla Storia di Àbra- 
mo , che la Terra di Canaan , e dell'Egit- 
to, gran tempo prima erano molto popola- 
te . Oltre le prime Colonie , che trafipor- 
s.arono dalla Mefopotamia Canaan , e 

Mi- 
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Mifraim, i quali vi ritrovarono de* Regni 
popolati , e colti «. Giacobbe , che non vi 
era giunto fé non con 71. de’luoi, vi lafciò 
Ì11430. anni una potente Nazione . Per- 
chè leggiamo , che i Tuoi figliuoli fi ritro- 
varono in numero di 600000. quando udi- 
rono di Ramefi . Si giudicherà quanto 1 * 
Egitto folle popolato , dal poter lolo Sog- 
gettare una sì gran moltitudine , e dì 
quello , che Erodoto ne dice in più Deca- 
goni : e fi può congetturare in quanto po- 
co tempo fi vide popolato dalla ifcrizione 
riferita da Diodoro : Alibi Vater tfl Satur - 
i nus Dcorum junior : funi vero Ofìrit l{ex,qui 
' t otum peragravi Orbem ufque ad Indorum fi- 
net f ad eos quoque fum profeRus , qui Se- 
pcentrioni fubjacent ufque ad Iflrifontety &• 
aliai partes ufque ad Oceanum : Ora fecon- 
do i migliori Autori Ofiride è Mifraim , 
j e Saturno Cam, da cui PEgitto prende il 
nome nella Scrittura , e anche apprefio 
1 Plutarco , e fi dinomina Cbamia . E fe A- 
damo fu fotterrato nello Hello luogo, in 
cui il Salvatore c fiato crocifilfo , come lo 
alferifcono alcuni Padri della Chiefa, cioè 
fopra il Calvario, averà lafciate le fue olla, 
lontane dal luogo, nel quale erano fiate 
formate . Ritroveremo ancora cotefta lon- 
f tananza maggiore , fe facciamo attenzio- 
ne a quanto dice Mosé , cioè , che fu di- 
fcacciato dal Paradifo verfo l’Oriente , il 
che fembra giuftificare la lunazione de* 
Cherubini , eh* erano verfo. 1 * Orien- 
te , per impedire ad Adamo 1 * avvici- 
nava 
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narfi all* Albero della Vita . 

Si ha. parimente da divede tcftimonian^ 1 
ze , che le regioni lontane dal Paradifo 
foffero parimente abitate. Perch’ è evi- 
dente , che l’Italia era popolata : non /è 
ne può dubitare do^po quello , che riferi- 
scono Tito LiviojDionigi di Alicarnafso, 
di Giano 3 di Evandro , e di Enea , dopo 
la frequente menzione , che Omero fa 
della Sicilia , e dopo l'antica Iscrizione 
ritrovata in Palermo, ch-e Tommafo Ea- 
zelli ha efplicata nella fa a Sroria di Sici- 
lia , e che un Siro in quelli termini ha 
tradotta: 2^on tfì alias Deus frjcter unum 
Deui» : nontjl alias poteri.' prater eumdem. t 
guem colimu i,Deum : bajus turrìs Tneft&tic 
tfì Sopita , filius EUfrhat 3 filii Efau , fra- 
tris "Jacob filli jfaac 3 filii jibrabam 3 & Tur- 
ri qui de m iffi tiomcn efi Bajtch 3 ftd farri 
buie proxint * nomen tFl fharat . 

La Storia di Gerìone , i Viaggj di Erco- 
le , le fue famofe colonne , un paffodi 
Strabone-, chedicc , che gl’ìberj fi van- 
tavano di avere 3 erano piu di feimille an- 
nida cognizione delie arti, e delle leggi ; 
tutto ciò prova l’antichità de’ Popoli, che 
-abitarono la Spagna . I Letterati conget- 
turano , che la Mauritania , e ia colla d* 
Africa folTero di buon’ora abitate da* Fe- 
nicj, e Subito dopo che gPffraeliti ebbe- 
ro conquiftata la terra di Canaan, Oltre- 
ché le due lingue CartagineTe , e Fenicia 
fono affai conformi . Procopio racconta 
Tael fecondo libro della guerra demandili, 

che 
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‘Popetkrèftbt l Irb.f^t. atfy 
thè in lina Città della Mauritania Tingi- 
tana , leggeva!! in lingua Fenicia cotefta 
Ifcrizione : 2^*/ Maurici fumur , quifugi^ 
? nu t « /«c/e J ehofchup fìlii i^umis ptf datorii. 

Le II ole Canarie , o Fortunate non era- 
no allora ignote ; per Io meno così Straba- 
ne interpret-a l'aringa di Proteo^, e Me- 
nelao : 

Seti tt 3 qua ttrtx poftremut termini* t 
extat , 

•Elyjìum in campato urleffia numina 

x ducutiti, 

1 Potremmo dire io fletto della Francia > e 
* ‘dell'Alemagna , forfè anche dell'lnghil- 
térra’; e anche Copra ragionevoli autorità. 

' Senza arreftarci a GeoffredoRe di Mon- 
1 mout 3 che fa Hilcire i Bretoni da’Troja- 
’ ni ; lenza anche trar vantaggio da quello 
f dice ia Scritturavche la ftirpe di Jafet po- 
polò le Ilòie delle Nazioni ; è cofa certa* 
che i*origine de’ Popoli d 'Inghilterra era 
tanto ofeura ne* tempi di Giulio Celare , 

1 che gli conlìderava "cothe aborigeni . Si 
‘ può parimente provare pei: via di molte 
' teftinfionianze , che 1 * Irlanda non tardò 
( ad efsere abitata , benché non preftiamo 
una intera fede alle tradizioni di Bartola** 
1 tio Io Scita , che vi gtunfe 300. anni dopo 
: il Diluvio > nè alla relazione del Giraldr* 
fecondo H di cui fentimento Cefatia fi- 
gliuola di Noè anche prima vi aveva fta- 
1 bilita la lua dimora . Il Bocarto fa d iri- 
dare dalla LinguaFenicia i nomi antichi 
1 delle regioni , perchè i Fenicj avevano la 

n* & lo- 
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loro abitazione , ovvero avevano portato 
il loro commerzio nella maggior parte . Se I 
dunque, come lo pretende cote/io uomo 
dott o, Spagna in linguaggio Feh/cio'fi- 
onifìca il Paefe de’Coniglj , Lufuania , o 
Portogallo il paefe delle Mandorle;fe l’In- 
ghilterra lì dinominava per Paddietro Bar, 
fanaca , o’*l paefe dello Stagno } Ce Vlbtr- 
riiet , ovvero PIrlanda altro non era , che 
3 1 paefe più lontano ; e fe i Fenicj diedero 
in fine tutti cotefti nomi, avere mo in que- 
llo cafo delle 'forti prove dell* antichità 
de* Popoli , che gli avevano . 

Abbiamo 11 abilitò quanto nello fpazic ( 
di tredici fecoli gli uomini fi erano di 
già allontanati dalle loro primitive abita- 
zioni > ma è cofa certa , che la terra era 
ancora più popolata di quello provar fi 
pofla : perch’è cofa evidente dalle ficoper- 
te di tutti i fecoli , "che vi fono fiati più 
climi abitati ‘di quelli , che i Geografi 
hanno conofciuti , e defcritti . Erodoto* 
e Tucidide non fanno alcuna menzione di 
Roma, e Tolommeo nulla dice di molte 
parti dell’Europa , delI’Afia, e dell' A fri- 
ca . Ora fe ci è permeflo il formare delle 
congetture fopra quanto ritroviamo d’altre 
regioni , non averemo bifogno nè di Pen- 
derli molto di vantaggio , nè. anche di de- 
mandare la metà di tredici fecoli . Balla 
riferire le fpedizioni , che fecero gli Af- 
firj poco tempo dopo il Dilùvio . Nino le- 
vò contra i Battriani un efercito di 
7000C(?.Fantij 200000. cavalli, con 106 o~oò 

xar- 


Topolarefchi . I ih. FI. 267 

1 ‘carri . Semiramide cóndulfe eontra gl* 
Indiani ' 1300000. 'pedoni , 500000. Ca- 
valli , iòoooo.^carri yfenza mettere in 
conto i Cammelli > e Staurobato Re degl* 
Indiani le fu incontro con forze affai fu- 
periori . Ma quello ,xh*è da ofTervarfi, è, 
che non erafì per anche al fine' del iv. fe- 

v colo dopo ri Diluvio . .. 

Si penferà forfè , che gli uomini noti fi 
fieno fparfì qua , e là avanti il Diluvio , 
perchè parlavano' allora lina loia e fletta, 
lingua . ' Confettiamo / che queflo potè 
, ritardare la lor difperfione j .ma poteva 
; quello impèdire la loro moltiplicazione 1 , 
'della q'uaìe era confeguenza’'necéffaria il 
^diftaccare di Continuo delle Colonie , co- 
me fecero poi f Fenicj , fGreci , e i Ri- 
mani? e ne abbialno degli éfempj de' nó- 
flri giorni. Offerveremo ancofa , che gli 
uomini avevafio cominciato a difperderfi 
1 prima della confulìoné delle lingue j così 
lo dice la Scrittura /chetnoTIra ancheìa 
neceffità , ed efprime in quelli termini il 
prefetto della fabbrica di Babele J affinché 
non fiamo di fpetjì fbpra la faccia della terra » 

2. Se alcuno penfa , che la terra fiali 
più facilmente popolata dopo il Diluvio , 
perchè il commerzio , e la navigazione 
hanno popolate le Ifole, retta fu p pii tato 
di confìderare', che non è Cofa certa, che 

vi folfero Ifole prima del Diluviò , e che 
Autori giudizio!! lo negano fopra pl^u li- 
bi li fondamenti. ^ 

In fine > fe da quello lì dice nel Geneìfi > 

M * che 
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• che cento ventanni in circa avanti il Di- 
luvio, gli uomini cominciarono a molti- 
plicarli l'opra la terra , li conciudelTe , che 
la terra folte mal popolata avanti il Dilu- 
vio, - ridpondiamo , che ivi non fi tratta, 
che della flirpe diCaino, e che fi può 
folo concludere, che gli uomini comin- 
ciarono a moltiplicarli in diremo , e non 
che non fodero per anche moltiplicati . Si 
ritrovano dovente delle edprdfioni firn ili 
nel facro Tello . Così dicefi di Noè , eh’ 
egli cominciò a coltivare la terra ; il che 
fole lignifica , eh* egli cominciò ad appli- 
carli ai vantaggio} e altrove dicefi del 
Salvatore , ch’egli cominciò a diaccia- 
re coloro, che vendevano nel Tempio, 
cioè, che lo fece attualmente, o con zelo . 

Ho riferito fopra la quidione , che mi 
aveva propolla , tutto ciò , che fi può dire 
di piò probabile , o di più chiaro . 2v4a 
nel final giudizio la dinumerazione degli 
uomini la metterà in una chiarezza mag- 
giore . Così io non impongo ad alcuno la 
neceflità di abbracciare la mia opinione , 
fe non in quanto la crederà più probabile. 
Domando folo , che non lì ricevano pro- 
blemi come alfiomi , nèdubb; comedi- 
mollrazioni ; perchè non fi può mai ecce- 
dere nella cautela nelle code dubbiode , 
e non fondate de non dopra l’opinione . 
Quanto a noi , de alle volte ci è ducceduto 
l’errore , abbiamo la condolazione di non 
aver abbracciati altri errori , fe non erro- 
ri , che non puocono , e di non aver arri- 

fchia- 
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[. fchlato il noftro fentimento , le non dopo 
un ragionevole efame . 

I CAPO VII. 

? 

Dell* Oriente , e dell* Occidente . 

II 

l( j T Filofofi , e i Geografi hanno di molto 
. J. riattate le Terre Orientali fopra le 
11 Terre Occidentali . Ivi, dicono gli uni» 
c nafeono l’Oro , le Gemme » e gli Aroma- 
’ ti. Ivi, dicono gli altri , i Popoli rice- 
5 vendo le prime influenze del Sole , fono 
. pili fpiritofi, e piè civili. Mafeefami- 
’} niamo bene cotefia opinione , la ritrover 
remo foftenuta da deboli fondamenti . 

Per parlare con diftinzione , ed efat- 
: rezza , non è nella Natura nè Oriente, nè 

* Occidente ; l’uno , e Palerò non eflendo 
, fe non punti relativi, e che variano fecon- 

do le longitudini differenti . In primo luo- 
[ go , uno ffeffo Parie farà Orientale, ovve- 
' ro Occidentale per coloro > che abitano lo 
ftefifo parallelo , o 1* occupano diverfa- 
mente dall’Oriente all’Occidente . Con 
l’Italia eflendo alI’OrientedelIa Spagna , 
la Grecia dell’Italia , la Perfia della Gre- 
cia , e la China della Perfia ; prendendo 
il contrari© , la Perfia farà all’Occidente 
della China , e così del rimanente. E lo 
ftefifo Paefe farà ora Orientale,ed ora Oc- 
cidentale , poiché la Perfia , cVè all’O- 
riente della Grecia non è meno Occiden- 

* tale per rapporto alla China. 

M. $ Nelle 
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Nelle altre porzioni , lo lìeffo punto,, I 
della terra farà Orientale , e Occidentale 
nello ftefl'o tempo , come Tono i noflri An- 
tipodi , o coloro , che ci fono diametral- 
mente o'ppoftì . Gli Americani fono An- 
tipodi agl’indiani , e certe regioni dell®' 
Indie fono nello ftelfo tempo Orientali,ed 
Occidentali rifpetto all’America , fecon- 
do che faranno prelì alla delira , o alla lì- . 
nilìra . Perchè due Viaggiatori partendo 
nello lìelfo tempo dallo flelfo luogo, l’uno 
dall’Oriente, l’altro dall’Occidente , ef-, 
fendo la dilfanza eguale , gmgneranno 
amendue nello flelfo tempo nell’America. 

Quanto a coloro , che abitano lo Hello 
paralello, e hanno i Poli per Zenit , non 
averanno nè Oriente , ne Occidente , al-^ 
meno per la maggior parte dell*anno;per- 
chè le prendono per loro Oriente , fecon- 
do l’accettazione del termine , il luogo * 

àncui il Sole fi leva per elfì j .e ferifguar-. 
dano come lor Occidente la parte , nella 
quale tramonta parimente per eflì , è cofa 
certa , che per lo fpaziodi quali fei meli 
non hanno nè Oriente , nè Occidente. 
Perchè per tutto quel tempo, il Sole fla al 
— difotto del loro. Or izzonte , e nej rima- 
nente dell’anno è di continuo al dilsopra, 
girando intorno ad elfi , ferxz. a tagliar per 
mezzo il loro Orizzonte . E fe , come la 
ragione lo vuole, fi dinomina lor punto , 
Orientale il luogo , nel quale il Sole lì le» 
va una fola volta , cioè nel lor Equinozio j, 
ì punti cardinali faranno tratti d’ordine . 
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rifletto ad efli , e in rigore, non fi potrl , 
dar loro nè l’una,;nè.l*altra dinominazio-* 
ne. Perchè non fi dee per certo dare il. 
nome d’Oriente a un punto , che ha_*l fuo 
Mezzodì da due parti , come quello . Ora, 
fe coloro ,;che abitano fiotto i Poli , non 
hanno altro Settentrione , che *1 loro Ze- 
nit ; il punto oppoftoj.cioé il.relìo del 
Globo , ch'eglino fteffìnon abitano, dev*-’ 
efìTere il, loro Mezzodì Dunque fi viene ; 
ad effere mal fiondato nel far dipendere 
c hfche fiad.a cotefta. pretela, Umazione, 
all Oriente , a all'Occidente . 

Cotefta, falla opinione viene dall* efi- 
ferfi ingannato fiopra quello, che colli- . 
tuifice in fatti l’Oriente , e l’Occidente, e * 
dall'aver djficorfo fopra ditelli due punti, 
come, fopra il’ Settentrione , .e fopra il 
Mezzodì , benché palpabile nefia là dif- . 
ferenza .11, Settentrione > e *1< Mezzodì ► 
lìmo i due punti deli’afle, fopra.. di cui 
girano i cieli . Ora.cotefti due punti fono.t 
fiffi , e invariabili . Majion cosi può dirli 
dell’Oriente , e dell’Occidente : perchè * 
la rivoluzione degli Orbi facendoli fiopra 
i Poli gli altri punti , che, circondano 1* 
Alfe , fona variabili , e. in qualunque pun- • 
to fit. voglia prima collocare l?Oriente,tutti 
i punti, diverannovOriente con unaffiue-. 
celCone.delle parti del la.terra. in ogni ri- 
voluzione . Se dunque ogni parte delGloV < 
bo, nella qua4 fi leva, il Sole , è dino- 
minata l’Oriente, ognuna differendo dall* 
altra nella fida longitudine , c cola certa , 
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che ogni regione a vera un punto differen-^. ( 
te per lo fuo Oriente , poiché*! Sole fi ! 
leva (uccelli vamente in ognuno (. 

Il fecondo articolo , l'opra di cui /I {la.* \ 

bilifce la preminenza delle terre Orienta- 
li, voglio dire, la virtù fuperiore , che 
fi attacca a’primi raggj del Sole nafcente^ 
fembra un poco più degna, di applaufo .. 
Pure vi fi ritrovano parimente delle lira— 
.vaganze , che i fenfi da fé foli confutano, 
d’una invincibil maniera . Perchè I. Per- 
la (beffa ragione, che fi fofiiene , che l’In- 
die fono più favorite dal Sole , che 1 *A— 
merica PAmerica farà più abbondante 
deld’Indie, e l’Inghilterra , ola Spagna,, 
più di San Domingo , o la Colla di Gui- 
nea , poiché il Sofe fi leva più predo fo- 
pra le prime , che fopra l’ultime ; e fi può | 
applicare cotefto ragionamento a tutti, i 
Popoli , che abitano lo fieli o paralello , et 
fono fiumi in una longitudine lonta-^ 
niflìma . 

Un'altra infopportabile ftravaganza ci- 
che in quella ipotefi una regione farebbe 
più abbondante , eh* ella fiefia . Perché: 
le PIndie fono più fertili , che la Spagna, 
perch’elleno fono più Orientali , e rice- 
vono i primi raggj del Sole , la Spagna,, 
per cotefta ragione averà lo fiefso vantag- 
gio fopra Y America , e l’America fopra. 
l’Indie : dimodoché la Spagna farà infe- 
riore a una regione , che fi ritroverà fupe- 
rata da un’altra inferiore ad effa . 

Pretendere in fine > che *1 Sole dia 

qual- 
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qualche vantaggio alle regioni , elisegli 
illumina le prime , è un accufarlo di par- 
zialità. Cornali è egualmente lontano' 
dalla terra all’Oriente ,. e all'Occidente 1 


bifogna, come Boezio lo ha ofiervato > 
Scaligero lo ha provato , che le fue in- 
fluenze fieno eguali . Quello ha determi- 
nato alcuni a trafportare cottila prerogati- 
va al potere delle Stelle , delle quali han-! 
no fatto prefedere alcune a certe regioni 
Così il Cardano appropria particolarmen- 
te la coda dell’Orfa maggiore all'Europa,' 
benché fia vero, che nello fpazio di *4. 
ore ella feorra l’Afia , e l’America . Ma 


non lì debbono attribuire limili effetti alle 


Stelle ; poich* elle produrranno Tempre 
gli Aedi effetti in tutti i climi , che fono 
da elle egualmente riguardati . 

Bifogna dunque cercare delle caufe pià 
proflìme delle differenti produzioni fe-y 
condo i diverfi climi: e noi, per quello 
io credo, faremo meglio fondati nell*at«i 
tribuirli alla differenza del clima, c del 


terreno; perchè le rivoluzioni del Sole 
effendo regolate, egli comunica egualmen- 
te i fuoi raggj a tutti , e gli rifguarda dap* 
pertutto fecondo la fua pofizìone attuale V 
Quanto dico, ha luogo non folo rifpetto 
alle pietre preziofe , a* minerali, a* me- 
talli , ma ancora rifpetto alle piante , agli 
animali , alcuni de* quali fi ritrovano in 
differenti paefi , alcuni altri in una fola 
regione ; e altri in fine non poffono elferc 
trapiantati . La mano del Creatore ha di- 

M 5 fptz 
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fpofto dapprincipio i principe di tutte le - 
còfeconuna gran varietà, e fayiamente 
ha afiegnata ad ognuna la lor propria le- . 
menza 3 affinchè pollano meglio riempiere 
l’intenzione di loro fpezie . E fé non ritiro— . 
vano materie ben adattate al. lor. nutri- 
mento, e al loro accrefcimento in una ma- 
trice conveniente, il Sole non è loro di , 
alcun foccorfo ; e fe manca, qualche cola 
alla lor perfezione , dal concorlo di tutti „ 
gli elementi ricevono coperto foccono • . 
Perchè quantunque alcuni peniino, che le . - 
potenze celefti cooperino colle . caule 
inferiori , e pollano rn fare. Co- 

pra la formazione di tutte le cole , dobbia- 
mo però credere , che agenti particolari 
fieno quelli che decidano di cotelta for- . 
mazione, e della Quale ogni cola conten-. 
ga i principi • Cosi il Sole , che n InghiI-. 
Terra contribuite. alla, moltiplicazione 
delle Ranocchie, e de» Serpenti , mix* 
produce cotefti.ftefli- effetti in Irlanda , , 
benché non fia feparata da noi , le non da , 
un braccio di. mare . Da quello li vede 
che *1 Sole non fa altro , che cooperare, 
colle caufe piceli (lenti, avanzando la for- 
mazione delle cofe , delle quali, le forme,.- 

fon feminali . . c 
Non li può trarre alcun vantaggio in fa- 
vor dell* Oriente , dal tirare , che fanno . 
oliAftroIogi i loro orofcopi dall afcenden- 
te , o.della’prima cafa de* cieli , il prin- 
cipio della quale c.verfo 1* Oriente j per- . 
chè ì* Aftrglogo non rifguard? precila-, 

men-. 
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mente , chela prima apparizione dei So-^- 
le fopra POrizz'pnte ; perchè allora quell*. 
Aftro fa fentire il fuo potere,, e nella falfa 
idea delpAftro.logo.influifce fopra la. vita - 
deli' Uomo,. e fopra tutte le cofe > che 
neIIo..fteffo. tempo fono animate dalle loro 
caufe particolari , e riafcendono fuj loro, 
Orizzonte . Ora è vero , che cotefto a- 
feendente fi ritrova, relativamente all' O- 
riente ma quello , che noi abbiamo of- 
fervato, nonèmen vero.», voglio dire, che 
vi e la tal pofizione della sfera ,;fenz’ al-, 
cun Oriente, di dove 1* A/iroIogo porta 
calcolare i fu.oi afcendenti .. Xn fatti nella* 
sfera paralella , fe.ì cafe. fono fempre ab- 
ballate , efei altre non li alzano mai . X 
Pianeti fteflì, onde le, rivoluzioni fona, 
p,iù pronte , e de* quali ®li AftrologfftU 
mano di vantaggio le influenze, debbono! 
necefiariamente non ritrovare il lor conto, 
in quella pofizione ; perchè fomminiftra-* 
no la.m età di lor corfo aldi fotta , e P» a 1-’ 
tra metà al difop.ra dell’Orizzonte , \dimo-. 
dochè per fei anni interi alcuno non averà 
la forte di nafcerefotto la coflellazione di 
Giove , e per quindici anni (òtto quella* v 
di Saturno . 

Ariftotele per verità, loda la fituazione 
delle Città, che fono rivolte, verfo 1* O- 
r iente ma s’egli preferifcecotefla,. fitua- ’ 
zione ad ogni altra , lo fa unicamente,per-. 
chè i primi raggj del, Sóle rendono Pària' •’ 
più faIubre,diftruggendo le nebbie , che fi 
cra.00 alzate nella fua. lontananza . Per lo, 

ftcfso. 
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flefl'o motivo Vairone collocala Tua Ca fa 
di campagna verfo il levare equinoziale 
del Sole j e*l Palladio configlia volgerne 
l’ingrelfo di maniera , che riceva i raggj 
del Sol levante nel Verno fopra il prima 
angolo, e fia un poco fìomata dalSol ca- 
dente della ftelfa ftagione . Columeila è 
dello fteflafentiraento , perchè vuole, che 
una Cafa di campagna fia fituata di ma- 
niera , che abbia degli appartamenti di- 
state , e degli appartamenti di Verno 
vuole , che quelli fieno efpefli al Sole le- 
vante della ftefla Cagione, ch’e' io feiroe- 
co j e la Sala per mangiare fia all* Occi- 
dente dell’equinozio , il ch’è efattamente- 
-il Ponente , o l’Occidente.. Quanto agli 
appartamenti di State vuole, che guardi- 
no il Meridiano dell*- equinozio ; ma che 
la Sala per mangiare fia rivolta allo Sci- 
rocco , ch’è’J Levante deL Verno , e 1 ba- 
gni fieno all* Occidente di State , eh e 
verfo il Maeftro . Benché 1* Architettura, 
fembri qui aver riguardo a* punti cardina- 
li, è cofa evidente , che non fi tratta , fe 
non di evitare o di ricevere i raggj del So- 
le fecondo le differenti ftagioni. 

E 5 anche vero , che gli Ebrei, e i Mao- 
mettani fi voltano veri© l’Oriente , quan- 
do fanno le loro orazioni . Gli Spettatori r 
e alcuni di coloro , che mettono in piatis- 
ca cotefta cerimonia , polfono intendervi 

3 ualche mifterio , ma è certo, che’l fine 
i cotefta istituzione era il ridurre ad elfi a 
memoria i luoghi , che hanno in venera.- 

uà- 
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zione . Gli Ebrei mirando 1* Oriente imi- 
tano l’efempio de* lor Antenati , che ave- 
vano ricevuto cote# a pratica daSalomone» 
e volgono gli occhi loro verfo la ior amata 
Gerufalemme , Leggefi appreflo il Profeta 
Daniele , che ritirato nel fuo appartamene 
to , c aprendo le fineftre , che guardava- 
no verlo Gerufalemme» fi jproftrava tre 
volte il giorno , e faceva la lua orazione » 
Ogni volt a , diceva Salomone , volgendoli 
allo fteflb Dio » thè alcuno pregherà flen~ 
tk dendo le fue bràccia verfo cote fio Tempio , 
gui volta 3 che fi preparerà a una battagli 
r e volgerà la fua preghiera al Signore 3 voi - 
gendofi verfo queffa Città , che voi avete r- 
letta y t vorfo cotefio Tempio y eh* è Sfato i • 
rotto alla gloria del voflro nomo: allora y - 
Sigrtore y afcoltate le loro preghiere dall* alto 
de* Cieli y e prendeteli fotte la voflraprote^ 
^ ion e.. Ora gli Ebrei difperfi nelle regioni 
ì fituate all’Occidente di Gerufalemme o£- 
fervano letteralmente cotefta pratica ». 
ouando mirano 1* Oriente J ma le parole 
di Salomone fono applicabili a tutti i pun- 
ti cardinali . Quando Daniele, effenao in 
Babilonia mirava verfo Gerufalemme , era 
rivolto verfo ^Occidente . Per la ftefla ra- 
gione gli Ebrei della Paleftina miravano- 
Gerufalemme , di qiialuntiue Provincia 
eglino foffeiro . La Tribù di Giuda aveva 
Gerufalemmeal Settentrione J .Manafle * 
Zàbulon» eNeftalial Mezzodì» Ruben- 
e Gad all* Occidente > la fola Tribù di. 
Dan prccifara^nte i* ayeva all* Oriente p 

Cosà 
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Così quando il Salvatore diceva : quando , 
vedete delle nuvole all’Occidente , dite , che 
fta per cadere la pioggia , e dite vero ; cote-- 
fta o nervazione , ch'era buona rifpetto al- . 
Ja.Giudea perchè aveva al fuo Occiden- 
te il Mediterraneo 3 e i venti conduceva- 
no la pioggia da quella parte, null'avereb- 
bc provato per l'JLndie ,.nè per la China , , 
che hanno un vallo mare al lor Oriente , e 
un continente di una maggior, eftenfione - 
verfo il lor Occidente . Cosi , benché lx ; 
Volgata dica • l’Oro viene dal S e ttcyitriotie , 
non credo , che alcuno fin tentato , perche ■ 
fi faranno ritrovate alcune miniere. al Set- - 
tentrione del Paefe di Giob, , di cercarne 
ne' climi freddi, e fettentrionali , poi-.- 
chè i Meridionali ne fomminiftrano a fufv 

fìcienza.. . ■ . 

Per quello rifguarda i Maomettani, 
Setta de* quali e una mefcolanza di^ molte 
Religioni, fembra , che abbiano imitati 
in quello punto gli Ebrei ; perch'eglino li. 
volgono Tempre nelle loro orazioni verlo. 
la Mecca, dove il lor Profeta nacque, e 
verfoMedina, dov'e '1 fuo, fepolcro • Vi 
vanno in pellegrinaggio;, e di là, attendo-, 
no il fuo ritorno fopra la terra.. Pei cote- 
lla cagione lì volgono da quella parte , eh 
è orientale per li' Maomettani della Bar- 
baria , e dell'Egitto; e molti Stati del 
Gran Signore non oflervano però cotefta 
pratica per alcuna Torta di preferenza ver- 
lp il Levante, poiché i Turchi , che abi- 
tano in altri climi j li volgono fecondo la. 
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differenza di lor fonazione verfo ogni al> 
tfo punto.. 

In quarto luogo non lì dee inferire alcu- 
na preminenza del Sol levante , dalla di- 
fpofizione del.campoj. d,Tfraele, avendo. 
Iddio ordinato , che la Tribù di Giuda lì 
accampali all* Oriente .. Quell’ordine 
dimoltra folo il. luogo di onore, cioè la. 
Vanguardia, che nel marciare degli Ebr«i, , 
mirava neceffa riamente vepfo PGriente . . 
II.Tefto.originale nulla dico di vantaggio, , 
e le traduzioni più letterali vi corrifpon- 
dono . Tremellio traduce Così : Cafira ha - . 
Pentium ab anteriore parte Or.ientem vcrfut , _ 
vcxillum tfio caftrorum Jud* . E con que«- 
llo fi polfono rifolyere tutte le difficoltà, j > 
che follerò fatte. in quella materia . . 

In quinto luogo è ben vero,che le Scien- , 
2e , I* Arti, e la. politezza.* che-c lempre- 
le accompagna, fono nate nell* Oriente 
ma alPOriente non fe ne dee. attribuire la 
caufa ..Ella è bensì, , che i primi Uomini, 
abitarono le regioni , .che fono Orientali . 
rifpetto alla , Europa . Perchè 1* Arca di; 
Npèr fi riposò. fopra..i Monti di Ararat *. 
cioè fopra una parte del MonteTauro fral- 
Plndie , e la -Tartaria , come Iodico il; 
Cavaliere Walter Raleigh. nella. fua. ec-. 
celiente Storia. Univerfale». Coloro, che : 
alzarono la Torridi Babele, s*alIontanaro- J 
no da cotella regione orientale , e.comuni-- 
carono da una.a.lPaltro le Scienze , Parti, 
eia politezza . I progrelfi ne furono rapir- 
ai a ma inflftri climi ppn ricevettero* chq. 

— moUftj 
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molto tardi cotefli vantaggi . Non ottante ! 
la Scienza degli antichi Bardi e Druidi , I 
chiunque leggerà il Trattato de*cottumi I 
de 1 Germani compofto da Tacito , vede* 
rà , che gli Alemanni erano molto falva* 
tici già duemille anni. Si può offervare lo 
fletto rifpetto alla Inghilterra nella vita di 
Agricola dello Hello Tacito } e fpezial- 
mentc appretto Strabene , che con vergo- 
gna de’ noftri Antenati, e con difpiacere 
di coloro , che lì gloriano di una lunga fe- 
rie di Avoli, aiferifee , che tal era la 
fempliciti de* Bretoni, che quantunque 
avclfero abbondanza di latte , non avevano 
accora imparato a fare il formaggio . 

In fine ^opinione in favore delle regio- 
ni Orientali non è meglio ftabihta fopra la 
divifione fatta da* CofmograH del Globo , 
terreftre in Oriente , e*n Occidente . Co- 
letta divittone non elee dalla natura della 
fletta cofa : ella è di convenienza , ed è 
fiata penfata, perch*è la più adattata per 
iftabilire la longitudine de* luoghi. Così 
gli antichi Cofroografi hanno feelte le Ifo- 
)e fortunate, ovvero le Canarie per collo- 
carvi il lor primo meridiano colla divitto- 
ne della sfera in parte Orientale , e Occi- 
dentale , perche credevano , che cotefte 
Ifole foflero le più Occidentali . Ma i Mo- 
derni hanno pretto per loro primo Meri- 
diano le Ifole Azore , o di S. Michele, e 
quello fopra 1* opinione, che la Buflola 
varj poco in quell’ Ifole : pure in quello 
fletto Meridiani? allontanandoli verfo ì] 

Set- 
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Settentrione , ovvero verfo il Mezzodì * 
fi.viene ad accorgerti , che la Buffola va-, 
ria di molto J. oltre Peffervi altri luoghi * 
ne*- quali ella non varia come Alfonfo 
e Rodriguez di Lago lo affermano del Ca- 
po degli Aghi in Africa , Manrolico delle 
Cotte della Morea in Europa, e Gilberto 
del mezzo delle vaftc terre nella maggio* 
parte del Globo . 

CAPO VIU. 

mi Ha * • 

V I fono più opinioni ricevute rifp etto- 
ai Nilo , le quali meritano le noftre- 
rilieflioni . Comunemente fi crede , che 
cotetto fiume fi fcarichi nel Mediterraneo, 
per fette imboccature , ma gli Antichi 
non depongono concordemente il fatto , e 
i Viaggiatori moderni fembrano provare 
l'oppotto * 

Certi Autori dell* Antichità, che do- 
vevano efferepiù informati fopra cotefta 
articolo non ne fanno alcuna menzione . 
Omero, per cagione di efempio, nonha 
limitato il numero de* fuoi rami. Erato- 
ftene non ne parla nella fua defcrizione 
dell’Egitto . Arinotele si efprime d* una 
manieratanto conforta ne! primo Libro di 
fue Meteore , che nulla fi può determina- 
re da quanto ne dice : L'Egitto , che noi 
confideriamo come il Paefe del più antica 
Popola della, terra* non fu, dapprincipio 

altra 
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altra cofa, dicecotcrto Aurore , chetino 
fp a zio di Terre tolce al Mare, dagli argini,, 
che arrecarono le bellette , che Ceco por- 
tava i 1 Ni Io - AriCotele è dello Ceffo len-» 
timento rifpetto alle paludi Meotidi ; di- 
ce, che nel ìuq tempo le inondazioni del 
Tanai avevano loro tolta di molto 1 a lo ro. J . 
profondità , e non dubitava , che un gior- 
no non diveniflero Terra ferma . La fua 
congettura non è per anche verificata ; 
ma tuttociò è fucceduto a, un ramo dell*' 
Eufrate, l’uno de’quattro,. che bagnava- - 
no il Giardino di Eden . Portava per l’ad- 
dietro le lue acque nel Mar Perfico , e ora 
fi perde nelle paludi della . Caldea ; per- 
chè tal è ia valla diftanza , che ha lafciatc 
fra’l Mar Perfico , e la fua imboccatura . 

Altri, che hanno Icritto apporta fopra 
c^otefta materia,non fono d’accordo fra efi>. 
fi. Erodoto nomina nella fua Euterpe fet. . 
te bocche del.Nilo , ma ve ne fon due , 1* ■ 
imboccatura Bolbitina , e l s imboccatura - 
Bucolica 3 ch’egli crede opera dell* arte a 
e fatte - in occafione di alcune .necelfità . * 
Strabone ne numera quindici. Sono, di- 
ce , molte Città confiderabili fopra cotefti 
canali , o rami del Nilo , quelle principal- 
mente ,. che hanno dato il nome alle fine 
imboccature, non a tutte , perchè ve ne- 
fono undici, e anche quattro altre , ma 
folo alle principali , che fono : Canopico , 
Bolbitino , Selcnnttico , o Stbennitico ,, 
Tamilico , Alcndejìo } Tonifico 3 eTclufa- 

c,o . Qui bifogna ofìfervare , che una delle^ 
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fette è un canale fatto ad arte nomato da. 
Erodoto . Tolommeo nato in Pelufyo ne^- 
numera nove nella fina Geografia , e nella 
fua terza Carta. dell’Àfrica cosile nomi-,. 
HaA Eracleotico 3 Bolbitino t , Sebennetjto , 
"Pinepto x Violco , Vat merito y Mendefio 3 Ta- 
ri i t ito , Telufiaco 3 e ve ne fono tre 3 che 
fonodiverfamente nomate da Plinio . Ri- 
fulta da cotelle varietà , che il Magino ha 
avuta ragione di dire : De ofiiorum T^;U nu- 
mero > & nominibus valde antiqui Scriptores 
difcordant, ^ 

I, Geografi 3 e i Viaggiatori moderni ne . 
dirninuifcono di molto il numero i e Gu-, 
glielmp di Tiro aveva di già, ofservato 3 
molti fecoli fono, che non fe ne ritrovano 
più che tre, o quattro . Perchè al difotto del 
Cairo il fila li divide in. quattro rami , 
de’quali quello diDamietta , e quello di 
Rpfetta fono navigabili : i due altri 3 dice 
Sandys 3 Viaggiatore Inglefe curiofiflìmo, 
fono poco confiderabili , e fcorrono fra i 
due, % cheho nominati. Ora, dice San-, 
dys , di fette Rami , che cita Erodoto , 
e 'di nove de*- quali parla Tolommeo , ecco , 
quelli , che ho potuto fcoprire , o de’qua- 
li ho udito parlare . Con quello è verifica- 
ta ia teflimonianza del Vefeovo di Tiro , 
Uomo molto curiofp , eteflimonio di vi- 
lla , ,che nella fug guerra^fanta fi efprime 
in cotelli termini 1 Siamo. iti fornaio fin pi ti , 
thè gli Antichi abbiano date fette imboccatu- 
re al 1 e non f off amo conciliare le loro 
relazioni eolia verità t fe non dicendo , che » 

^ ' ’ eol^ 
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col tempo la faccia delle ccifc fi t cambiata 3 e 
molti di que* canali fi fono riempiuti 3 altri- 
menti eglino non fono fiati ben informati fo- 
pra cote fio punto . 

Se cotefto palio d*Ifaia : ilSignore ren- 
derà deferta la lingua del Alare d y Egitto , al- 
ierà la fu* mano fopra il fiume , lo agiterà. 
,co l potente fuo foffio j lo batterà e lo dividerà 
in fette rufcetli , dimodoché fi potrà pacarlo 
a piede: fe cotefto patto, dico, riguar- 
da il Fiume Nilo, non può intenderli > 
che de’ fuoi fette rami capitali ,* ma cote- 
ilo paflo è ole tir o } e da quanto fegue j; 
Il rimanente del mio "Popolo , che farà fuggi- 
to dalle mani degli jifftr)ì vi ritroverà un 
paffaggìo y come lfraele ne ritrovò uno nel 
Mare 3 quando ufer dall'Egitto , lì può con- 
cludere , che riguardi l'Eufrate ; e tan- 
to più, quanto fecondo l’oderv azione di 
Grozio, il termine Fiume elfendo folo, fi- 
nnica per l’ordinario l’Eufratej dimodo- 
ché quella può edere una predizione del 
padaggio dell’Imperio di Adirla in molti 
Kegni , il che doveva contribuire al ritor- 
no degli Ebrei nella lor Patria, fecondo 
i’oflervazione dello (ledo Grozio , il che 
comparirà ancora più chiaramente, le li 
conviene, che i padì di Efdra 2.13.43.47- 
e dell’Apocahfie i*\ 2 2. vi abbiano rela- 
zione . 

In fine qualunque fia flato il numero di 
cotefli rami , i Geografi non fono d’accor- 
do fopra cotefto punto nè fra loro , nè con 
lelledi • Benché Tolomme© ne abbia afse* 

gnati 
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guati nove; Ondione mette dieci nella 
d'ua Carta generale della Europa, e nella 
Tua Carta dell’Africa non ne moftra , che 
otto . Ortelio non ne mette di vantaggio 
nella fua Carta dell’Imperio Turco ; ma 
fe ne contano undici nella lua Carta par- 
ticolare dell’Egitto i e Magino nella fua 
Carta dello ftelfo Paefe ne mette un fimil 
numero . S’entraflìmo in una maggior di- 
fculftone , ritroYere'mmo nell* altre Carte 
la fteffa variazione . 

In cotefte contrarietà parej che dob- 
biamo egualmente diffidarci, e degli An- 
tichi, e de* Moderni. Se noi confideria- ' 
mo come tante bocche del Nilo tutti i Ca- 
nali di quello fiume , egli ne aveva pili di 
fette; le non riceviamo che i rami natu- 
rali , ve n* erano in minor numero ; ma 
qualunque partito , che noi prendiamo , 
ritroveremo Tempre delle contraddizioni. 
Senza fondamento dunque gli Oratori , e 
i Poeti traggono delle comparazioni eter- 
ne dal numero fifio di cotefte imboccature.- 

Altra opinione ricevuta rifpetto al Ni- 
lo è, ch’egli fia il maggior fiume della ter- 
ra , e per corefta ragione fia dinominato * 
il Padre de * Fiumi , o come lo nomina Or- 
telio , il maggiore di tutti i Fiumi . Ma fe 
rotella opinióne fofle conforme alla verità* 
quante Carte vi farebbono da correggerli « 
e che farebbe delle migliori relazioni ? i. 
Secondo molte Carte dell’Africa il Fiu- 
me flagro fu pera il Nilo di dieci gradi ip 
lunghezza , cioè di più di 200. leghe ì 

pei- 
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'perche 11 Ne^ro prende la fua forgente al 
di là della Linea equinoziale, li fonde 
■quindici gradi in circa al di qua ,• feorre 
poi Lenza alcun giro verfo T Occidènte 
quaranta gradi o circa , e fi (carica alla fi- 
ne per molti gran Canali nell’Oceano Oc- 
cidentale . Dall’altra parte vi fono altri 
fiumi , che fuperano quello in lunghezza, 
o almeno in larghezza e profondità . Ar- 
riano dà il primato al Gange, e fecondo 
le relazioni 'moderne , egli è più largo ve 
più profondo . Perchè al difotto di' Siene, 
d’Afna , opiù lontano "verfo la forgente, 
il Nilo è molto ftretto , e la Storia de* 
Turchi ci fa fapere.che la cavallerìa Tar- 
tara di Selim Io pafsò a nuoto al Cairo , 
per unirli colle forze di Tonumbec . Bat- 
tifta Scorzia in un Trattato ; che ha fatto 
fopra il Nilo , dà la preferenza al fiume di 
Piata in America. Quello, fecondo il Maf- 
feo, penetra perfino a quaranta leghe nel- 
l’Oceano , in cui feorre con tanta" rapidi- 
tà , che 1 Naviganti ritrovano l’acqua dol- 
ce , prima di potere (coprire la Terra fer- 
ma . Il Nilo cede ancora all* OregJiana 
nello lì elfo continente . Secondo il Carda- 
no il maggior fiume del Mondo è l’Ore- 
glianj . E N navigabile per la lunghezza di 
tfooo. leghe , dice Magino ,~e la fua im- 
boccatura ha 9 o/legKe di larghezza . A- 
colla teflimonio di v?na afl’erifce , che co- 
■loro, che navigano nel mezzo , non ifeo- 
$>rono la terra nè alla delira nè alla fini- 

lira . 
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4 ftra . Oggidì è dinominato il fiume di 5. 
Lorenzo . 

4 2 . Quello l ,ha fdata 1* origine a cotefta 

‘opinione , è la ftima, che ne facevano 
gli Antichi , ftima fondata fopra 1* ede- 
re ignota la fua fotgènte : /'perchè le cofe 
. Temprano fenipre maggiori a mifura dell* 
-effer meno conofciute , e '1 proverbio ha 
infinitamente aumentata 1* idea , che fe 
ne aveva; oltre 1* efifer cofa naturale il 
confiderai còme impenetrabile quello * 
che non potè effere fcoperto da tutta 1* ap- 
plicazione umana. E* anche coftume il 
'dinominare m*ggiore ciò, eh* è grande -, 
benché non pofla éflervi, che una fola cofa 
tale in ogni fpezie. Così i Latini nomava- 
no Roma la maggior Città del Mondojmà 
' *1 tempo e i Geografi ci hanno tatto fapere, 
che*! Cairo è molto pili grande , e la Cit- 
tà di Quinfai nella China c anche maggio- 
re . Così i Greci dicévano , che POInripò 
•era il più alte de* Monti , e la tua fommi- 
tà toccava i Cieli ; ma i Geografi fatìtfò 
,più alte le Ande del Perù , o*l Pico di Te- 
nerifa in una delle Canarie j e Tappiamo 
‘di recente da un Viaggiatore, che ha e- 
faminato POlimpo con attenzione, che 
-vi fono molte punte d*Alpi , che lo fupe- 
rano in altezza . Così è fiato Tempre ere* 
;duto , e fi crede ancora , che*l Regolo fia 
il minore degli Uccelli ; ma le feoperte 
dell* America ne hanno fatto vedere lift 
•«(fai più piccolo , -che non è più groffo di 
*mo Scarafaggio . 
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E com*è diffieile il pronunziare (oprala 
maggiore , e la minore nelle cofe vifibili, 
‘è parimente difficile 4* intendere coteffi 
due eftremi nelle cofe inviabili : cosi non 
facile il concepire cofa fia la materia 
yrima , e le relazioni di quello 3 die con- 
fina col niente ; ma è veramente imponi- 
bile il comprendere , che cofa è Dio , 3 eh* 
è tutto in tutte le cofe : perchè * tnifura , 
che le cofe afeendono verfo la perfezione., 
e fi avvicinano alla Divinità 3 o difendo- 
no verfo 4* imperfezione 3 e fi avvicinano 
al niente « non cadono fotro i noflrifènlì 3 
che d’una maniera imperfetta } come fe 
gli uni fodero troppo deboli per li noftri 
concetti , oi noftri concetti foffero troppo 
•deboli per gli altri . 

3 . Le opinioni fono parimente divife 
■fopra le inondazioni del Nilo . Si foftìeac 
lenza legittimo fondamento* che 1 ’ an- 
nua inondazione gli fia particolare , e*i 
contrario è provato da quello , che feguc 
in altri fiumi dell’Africa ftéfsa . li Negro 
e’1 Zain efeono parimente dal loro letto 
y erfo la ftefsa ftagione , non meno 3 che i 
fiumi della Snama > e dello Spirito Santo * 
che fono al di là da’Monti della Luna . L* 
inondazione gli c ancora comune con al- 
cuni fiumi diEuropa , e d* Afa , cotti 4 c 
quello di Mtnan nell’Indie , il Drina in 
JLivonia , al riferire del Boterò , e*l Gior- 
dano nella Palellina ; perchè la Scrittura 
dice , che'*l Giordano efee dal fuo Ietto 
neltcjnpo delle mietiture. Gli effetti per 
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Verità ne fono dappertutto ftupendì > mi 
jfe ne conofcono meglio le caufe ne*luoghi 
flelTi, ovvero nella loro forbente . Molti 
hanno fatti tùtthgii sforzi per Scoprire 
quella del Nilo, e alcuni disperando di 
riufcirvi, fi fono riftretti a dire, chi* era u- 
na provvidenza di Dio il condurre.per via 
di mezz i ofcuri tutte le cofe al loro fine . 
Altri hanno penetrata la verità rifpetto a 
cotefte inondazioni , e fi può attenerli a 
quante dicono Diodoro , Seneca , Stràbo 1 - 
ne j &c. cioè, eh ‘erano caufatc d alle, piog- 
ge abbondanti , che cadevano nella Etio- 
pia , e. prendevano il loro corto ver fo la 
forgente di quel fiume ; perchè le inonda- 
zioni del Nilofeguono nel tempo , che gli 
/Etiopi hanno il Verno; -e benché non vi 
fi a affol u t a mente freddo, perché il Sole 
non è piò lontano da efli nel fegno del 
Cancro, di quello egli è da noi nel fegno 
del Toro, hanno tuttavia una Cagione •, 
nella quale l’ardor del Sole è sì temperato, 
Che bilia ad alzare i vapori , che poi pro- 
ducono delle pioggie abbondanti . Còte- 
ila idea degli Antichi è confermata da 
Frahcefco Alvarez , che ha dimorato pet 
lungo tempo in Etiopia , e nella deferizio*- 
ne , che ce ne ha lafciata , alferifce , chà 
dal dì ,15. di Giugno , perfino al mele di 
Settembre non ce dava di cadervi la piog- 
gia-; e da Antonio .Ferdinando, che *a 
una lettera feruta dallo fteffo pae.fe , e ci- 
tata da C0drg»e,dice che*n tempo di Verno 
non vi palfava alcun giorno fenza teioirg ia % 
afe», il. N Dall’ 
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Dairaltra parte è cofa molto ordinarla 1 
il cambiare una qualità riguardevole in u- 1 
na qualità Imbolare, e’1 credere., perchè ci 
ferribra maravigliofa , non ritrovar^ in al- 
tri foggett' . Così credei! in generale} che 
PIrlanda goda del privilegio /ingoiare di 
non avere nel Tuo feno alcuna Torta di be- 
lile vele'nofe ; ma fi fa , che lo fteffo è Ila * 
to detto dellUfola di Creta , alla quale gli 
Antichi accordavano ancora il privilegio 
di aver data la nafcita a Giove ; come pu-< 
re della ‘Ifoletta Evi/a vicina a Majorca 
nel Mediterraneo . Coloro , che abitano vi- 
cini al Monte Etna, penfano , chenon vi 
lieno altri monti , che vomitino fiamme j 
ma i Naviganti ci hanno fatto fapere , che 
fi ritrova un fimil V ulcano in Islanda , un 
altro più riguardevole in Tenerifa , e mol- 
ti altri altrove . Si è creduto parimente 
non ritrovarli Coccodrilli, che dentro il 
Nilo: Aleflandro era tanto pieno dicote- 
fl a idea , che quando ne vide nel Gange , 
credette aver ritrovata la forbente del Ni- 
lo ; ma i Moderni ci hanno fatto fapere , 
che Te ne ritrovano non folo neif Africa , 
ma anche nell’Afta , e’n molti fiumi dell’ 
America . 

Si foftiene ancora comunemente, che’l 
Nilo non cornine; mai a ufeire dal Tuo let- 
to j le non nel dì 17 - del mefe di Giugno : 
averebbefi più feguita la verità , le non fi 
àveffe ftabilito cotefto effetto in quel gior- 
no particolare . Erodoto , Diodoro , e 
Seneca dicono J^lo, che verfo il tempo, in 
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cui il Sole entra nel fegno del Cancro , ciò 
fegue . Così quando Ippocratc dice : fui 
cane &ante canem difficile t fune purgali a- 
net , comprende uh certo numero di gior- 
ni : perchè per la coftéllazióne del Cane 
non intende lolo il giorno del fuo levarli 
ma molti dopo , e dieci 'prima . Così A- 
riftotelefi eiprime con prudenza, - quando 
parlando delle proprietà degli Animali -, 
iì ferve diquefti equivalenti , circa & ma - 
gn* ex parte . E Scaligero nel luogo , che 
Teodoro ha così tradótto : Coeunt thunrii 
& [cera!' ri tntnfe ftbraario pefl idus, pari ulte 

'Junh'antc «tonai. Scaligero, dico , in ve- 
ce di ante nona* mette "Junii inìtio , per- 
chè cotefta efprelfione comprende molti 
giorni . Nei che fervei di maggior caute- 
la , che Teodoro, perchè dicendo auie 
No»*/ , non parla , che di un giorno, cioè 
delle Calende : perchè nel Calendario 
Romano il fecondo giorno del mefe'è *1 
quarto delle None . Dall* altra parte, fe ’l 
giorno della inondazione foflfe fi ilo , coinè 
averebbe potuto S. Atanagio dire nella vi- 
ta di S. Antonio, che*l Diavolo fi fece am- 
mirare colla predizione , che fece , dopo 
aver vedute le piogge, che cadevano ia 
Etiopia , del giorno precifo della inonda»- 
zione ? e che farebbe della fperienza , chò 
fi fa ancora in Egitto l'opra la -fabbia , chi;, 
fi adunà'fulle fpohde del Nilo , e dal pefo 
della quale fi giudica della grandezza 
della inondazione ? 

In fine la ragione hon perrnette il de* 
-N 2 durre 
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durre effetti fitti , c certi da caute incerte , i 
e variabili : tali fono le caute di cotefta 
inondazione , che non poffono effe re re- 
golate , e per confluenza gli effetti del- 
le quali non poffono effer predetti > per- 
chè dipendono dalle piogge di Etiopia , e 
cotefte piogge fono debitrici di Jor origi- 
ne ad elalazioni , che fono contingenti » 
Da quello viene , che vi fono flati degli 
anni, ne’ quali il N ilo non c ufcito dal luo 
letto, come lo penfano alcuni Autori de* 
gli anni iterili fotto Faraone , o come Se- 
neca e e altri lo riferifcono dell* undice/i- 
mo anno di Cleopatra . Sono anche pafsati 
perfino nove anni l’uno dopo I* altro fcnza 
inondazione, come lo abbiamoda Calc- 
itene . Sono flati anche ofservati degli an- 
ni , n£* quali tardò di molto , come feguì, 
al riferire di Sozomeno, e di Niceforo,fot- 
to l’imperio di Teodoro; il ch’ebbe ad 
efsere occaflone di una rivoluzione fra ’I 
Popolo, perchè gli fu negata la permiffìore 
di facrificare al Nilo come avevano fatto i 
juoi Antenati nel tempo del Paganefìtno. 

E % anche un efporfi all* errore il voler 
afsegnare il termine a certe cote . Si legge 
appreffo molti Autori , e fi vuol renderci 
perfuafi, che ali Uomini fieno atti alla ge- 
nerazione nell’anno loro i4.ma è cofa mol- 
to più favia il dire con Ariftotele , bit fe- 
ptem annis exafiìj magna ex parte . Dicefi 
ancora , che i Cani non vedono nel corfo 
de* nove primi giorni ; ma allora comin- 
ciap$ ad aprire gli occhi j e noi abbiamo 

prò- 
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E rovato in* altro luogo, chele loro palpe* 
re non cominciano per 1* ordinario ad a- 
prirfi , cbe nel 12. e alle voice nel i4.gior- 
no - Si commette lo ftefso 1 errore in cofe * 
che meno dipendono dal cafo , e fpezial- 
mente nella mifura del tempo : perchè 
mentre noi non diamo all'anno folare, che 
3<Sf. giorni ,' gli Aftronomi vi ritrovano Tei 
ore di piò , che fanno il quartodr un gior- 
no ? così in un giorno , che noi facciamo 
conliftere in 24. ore , ovvero in .una rivo- 
luzione del Sole , dobbiamo fecondo il 
rigore numerare il tempo , che*i Sole im- 
piega nel ; girare fopra feftefeo d* Oriente 
m Occidente ; il che fa , che’n uirgior- 
no egli non descrive un circolo perfetto . 

4. E* un fatto efpofto da molti Scritto- 
ri , e comunemente ricevuto , che-non ca- 
da mai pioggia in Egitto , e*l Nilo vi fup- 
plifca colie fue inondazioni r ma anche 
qui è bifogno di-eorrezione > bifognerebbe 
d'ire, che le piogge non vi fono frequenti 
nella State , e vi fono rariflime nel Verno*.' 
Ma fappiamo per la teftimonianza di moi- 
ri , e fpezialmente da un teftimonio di vi- 
lla , molto degno di fede , ih Signor Ca- 
valiere Baronnet , che vi cade alle volte 
eroflìflìma - pioggia , e che vi cadette non 
ha gran tempo per molti giorni nel gran 
Cairo . Profpero Alpino , che ha fat- 
to un lungo foggiorno in Egitto , e ci 
ha Iafciata una Storia efàttiflfmva della me- 
dicina pratica di quel 7 paefe ,. attefta 1» 
llelFo rifpetto ad altre parti della fteffa rt^ 

N i già- 
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gione • Cayri raro decidunt fin vìa , *Ale- 
sc/indri<e , Ttlufiiqtie , & in emnibut Iccis 
mari adjaccntibut fluii Ungi fimo . ., & f*fc : 
cioè, piove di rado nel gran Cairo , ma 
in AJeifandria , inDamietta, e negli al- 
tri luoghi , che fono vicini al mare , pio- 
ve molto , e fovente . Si può a Sp ^ ugf* re 
ancora a cotefte teflimonianze la teltimo- 
nianza più recente del dotto Signore 
Grcavcs, nell’efatta deferizione-, che ci 
ha data delle Piramidi . 

Dall’altra parte , Iddio minaccia 1 E- 
o; t to di una piaggia di grandine si gr offa, 
che dopo la fondazione della fua Monar- 
chia non ne ha veduta una fimile:ora non. 
cadendo laminacela fe non fopra circo- 
llanze nuove non è un infinuare , che 1* 
Egitto aveffe di già veduta della pioggia 
men ° rolla ? E lo Hello Profpero, che ab» 
Lo di già Citato, dice: r ariane »! x , 
orando , ec. che la neve , e la grand ine vi 
cadono di rado j dal che per lo meno te-, 
gue , che alle volte ve ne cade . 

Sarebbe d’uopo per evitare l’errore, 
quando lì tratta di limitare il tempo , im-- 
piegare fecondo le occalìoni cotelle paio- 
le ° ftm.fr e , ftr la maggior farti iti tempo , 
foventt i giammai, altre 'volte , di rado nra 
s * impiegano quali indifiintamente cote- 
ili termini per la maggior parte . Dicelì , 
per- cagione* d J efevnpio 5 che 1 Sole n-» 
Iplende ogni giorno in Rodi , perche è 
cofa rara , che non vi rifplenda . Si dice, 
<Hìe. J l;Camaleonte riva d’aria , in vece di 
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dire , che di rado mangia ; perchè molti: 
hanno veduti cotefti animali mangiare 
delle mofche. Dicefi ancora, che i Bambi- 
ni di otto meli non vivono , in vece d» 
dire , che vivono di rado > e fe dee ere- 
deffi quello dice Ariftoteie degli Hgizj , 
quello non è vero, nè guanto ad ogni tem- 
po , nc quanto, a tutti i luoghi.. 

Si crede in fine comunemente,che mol- 
ti Principi abbiano prefo a tagliare Plft- 
mo, o la lingua di. terra > , che.diyideil. 
Ideditejrraneo dal Golfo Arabicojjna non 
è facile il determinare ij.fuogo , nel. quale 
fi avelie prefb a. tagliarlo • V.i fono molti 3 . 
i quali aflerifeono., che *L fine non folle 
di unire que* due mari , ma *1 fare un ca- 
nale di comunicazione. fra S 1 mar Rollo ,c , 
*1 Nilo , come fe ne vedono ancorale ve- 
ftigie . Il progetto fu cominciato datSe- 
foftri , continuato da Dario , e abbando*» 
nato da amendue , perchè temettero di ' 
fommergere il Paefe; ma fu in qualche 
maniera mandato ad.eflfetto da,Tolommeó 
Tiladelfo. E per cotefto canale il Gran 
Signore fa paflare le fue galee.dalNilo ne! 
mar Rolfo . Le fa afeendere perfino al 
Cairo , dove le difarma , e di dove fitra- 
fportanofopra Cammelli , dopo di averle 
adunate nel Porto di Sues ; e così ha con- 
dotto a fine ii progetto ,, che fece, Cleopa- 
tra dopo la battaglia di Azio ... 

Il Proverbio f»rar Clfìmo t non è dunque • 
debitore di iuaorigine a cotefta impreia t: 
è: debitore 3 fecondo Erafmo , a molte al 5 
, N. 4, tre,;’ 
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tre , come a quella de* Cmdj , e princi— l 
talmente a quella dell’Iftmo di Corinto \ 
che molti Imperadori inutilmente tenta- > 
tono di tagliare . I Cnidj abbandonarono. j 
il loro progetto fopra bordine di Apollo , < 

>1 quale maniteftò ad, elfi, che fé i Dei 
avelfero approvato un firn il 'dileguo , ne 
laverebbe egli ftefso dapprincipio fatta un*’ 
Itela . Ma una lìmil ragione non farebbe 
juftata da certi genj imprendenti , che 
affaticano per proccur.are agli uomini de 
vantaci , che la Natura Ior ha negati ; e 
i «attivi fuccefli di alcuni non Spaventano 
coloro, i quali fanno , che molte Itele to- 
no ftate fatte dalia mano degli uomini , e 
*1 Mare ha da fefteflo forate alcune lingue- 
di terra. È fe la Polìtica de* Principi noti- 
vi li opponetfé 3 di quii utilità non fareb- 
be il forare 1* Iftmo di Panama a- Porto 
Bello nell’America ? Come non c fe notir 
di poche leghe , l’efecuziene tarebbe fa- 
cile 3 e fi aprirebbe a’ Naviganti una «ra- 
da più corta per andare all’Indie , e alla;. 
China . 

C A P O IX: 

Del Mar 

V I fono dive.rfi fentimenti intorno aP 
Mare Eritreo , ovvero Mar Rolfo * 
Molti penfano , che le tee acque fieno 
veramente rofstj.e quello gli abbia dato ir 
fap nome . Àltfi anche più fondati credo-. 

ho*. 
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Ito j che non abbia alcuna rofsezaa, e van^ 
no cercando altrove dellfe ragioni di fu* 
dTnom inazione . Ma per darne una giuda 
idea , è bene avvertire , che indipenden- 
temente dal ilio colore , li dinomina an«i 
che il Golfo Arabico- Gli Ebrei , che do- 
vevano conofcerlo , lo nominano Zuph , 
cioè Mare delle canne , perchè ve ne ri- 
trovarono , quando lo pausarono per mira* 
colo. I Turchi, i quali oggidì 1 ne fon» 
padroni , non lo conofcono , che fotto no- 
me di Golfo della Mecca. 

Gli Antichi vogliono tutti , che *1 Re 
Eritro gli abbia dato il luonome, e no» 
il fuo color rofso , che formalmente nega- 
no : Ab Eryihro rtgt indiìum tfl nomea » 
propter quod ignari rubtre aejuat credunt » 
JHce Quinto-Cura© , Fil’odrato , e Sabsl- 
Ti co Autori piu moderni fi efprimono in 
termini egualmente didimi : Stulte ftr- 
fuafum e fi vulgo rubra j alicubi effe mari* 
aqui xs y quia ab Erytbro r egettomen pelago 
inditum . Plinio, Solino, Dione Caffi» 
fono detto fteffo fentimento ;• benché no» 
fòltengano , che *1 Mare Eritreo non ab-J 
bia alcuna rolfezza , ne traggono però Pe» 
timologia dal Re Eritro . 

Altri hanno forfè avuta Ih della idea > 
quando hanno fblhtuito al nome del Re 
Eritro quello dj Efau , o di Edom > per- 
che' Elau aveva dabilita la foa abitazione 
Tulle fpiagge di cotefto Mare . Ora bifo- 
gfta offervare , che Edom , e Eritro fono 
j*na fteffa Pcrfona , e *1 Mar Rodo, o*% 

N, j Mars- 
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Zelare d’Idumea non è , che lo flelto Ma»- 
re . E la pollerita di Edom , effendofi ri- 
tirata verro il. Mare Mediterraneo furo- 
no quelli dinominati nell’antico, linguag» 
giode'Greci, Fenìcj , ovvero uomini rof- 
ìii come una delle, loro Colonie, cheli 
fermò dipoi in un’Ifola vicina alle fpiag- 
gie di Spagna, fu nomata da’Greci-Er/ifcr* 
fecondo Strabone , e Solino . 

Ve ne fono molti , che fenza arreftarlì. 
alla etimologia , credono , che cotefto 
Mare fa veramente rolfo , e tragga cote- 
fio colore dalla fua fpiaggia, e dall’acquea. 
che vi fi fcaricano -, Tali fono quelli fra i 
Criftiani, che concependo , che *1 pa£- 
faggio de’ figliuoli d* Ifraele per lo Mar 
Rollo , fa flato un tipo del Battefimo , fe- 
condo l’efpreliione di San Paolo: tutti fu-. 
Tono battolati in Mose, nella nuvola , e nel, 
mare , hanno penfato , che *1 tipo avereb- 
be meglio corri fpollo al l'angue di Gefu-. 
criftoj.fe folle di un colore conveniente 
a.I Millerio,. Nel che hanno feguito Sant*’ 
Agollino, che dice : fignìficat mare ìlluA . 
rubrum baptifmnm Cbrì/li , nnde nobis ba~ 
fiifmus C.hrìjìi , nifi [augnine Chrifii con-*- 
fecratus ? 

Ma molti moderni fe ne fon® appellati' 
alla.tellinnonianza de*- lenii , e hanno alla 
fine decifó, che.’! Mare Eritreo avelie un, 
color rollò j ma non quale per l’ordinario, 
s’intende. Waltero Raleigh fa coniglie- 
re, cotella rollezza nella rifteflione,, che- 
rjceve.da alcune Itole, rolficce , e nel co». 

tore- 
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lo re del filo proprio fondo , nel quale crei- 
fee molto corallo ,. e di dove, fe ne porta* 
gran quantità in Europa... Altiuquerque v 
Stefano di Gatna * e Giovanni di Bairros 
fecondo. Ferdinando di Cordova, attri- 
huifcono.cotefta ròffezza al colore della 
labbia., e della terra argillofa del fondo ., 
Come catello Mare non è molto profondo, 
oflervafi , quando il Sole rifplende , ed è 
agitato, un colore rofliceio l'opra la fuper-- 
fàciej.mia li viene ad a AG curarli , che la 
rode zza non è ,, che apparente ; fe pren- 
defi di quell’acqua ne* luoghi, nef quali 
apparifee pili rolla , allora H vederi eh*;’ 
ella non lo è.pià di queUa.degli altri Ma- 
ri . Vi fono anche de* luoghi , ne* quali 
apparifee. in fornaio verde » come in altre 
parti apparifee d’altro colore, fecondo, 
quello del fuo fondo .. E in quello fenfo.fi 
può preftar fede a Filollrato , quando di-- 
ce , che. cotefto. mare è azzurro , oyvero, 
a Bellonio , quando nega, la Tua ròffezza 
perchè non la olfervò vicino a f Suer : op * 
pure a Cotfalio , perchènon la vide nelia. 
fua imboccatura.. 

Ora è a proposto ^informare il Lettorf ; 
di una cofa tralcurata dalla maggior par-u. 
te degH Autori , e forfè non fapjuta , che 
da un piccol numero ,. cioè ,, che vi è un 
altro.Mar rofso , nominato così per diffe-t 
renti ragioni ,, ed- è *1 Golfo Periico , o ’l 
Seno di' mare che divide la Perda dall’* 
Arabia ,. fecondo la deferizione di Pli-- 
Q.io.:. Marc ri tbrum in d»os dividi lur fpn.t^ 

N < 5 .. ‘»», 4 
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iìf ab Oriente efi , Terficut appeliàturf; 
o fecondo quella di Solino : qui ab Oriente* 
tt.fì , Verfictt t appellatur y ex advtrfo unde 
«Arabi* efi, Arabie» s . Non è dunque fal- 
limento (travasante quanto dice Strabene,, 
cioè, che *1 Tigri, e-PEufrate cadono, 
nel Mar Rofso . E Ferdinandodi Cordo- 
va. ha ragione di giuftificare la feguente. 
efpreflìone di Seneca Tuo compatriota-. 

Et qui renatura prtrfus excipiens diem- 
Tepidum rubentcTigrim-immìfcet [reto,. 
E non folo il Golfo Perfico ha portato le* 
ftefso nome, che *1 Golfo Arabico, ma 
quello , che contribuifce a.confonderli, 
che ha parimente preio il Tuo- nome daL 
Re E'ritro,ch*è flato creduto leppeliito in. 
un* Ifola di quello Golfo , come Io riferi-- 
feono Dionigi Africano , Quinto-Curzio, e 
Svida , i quali aggiungono, che ciò-feguì 
vicino alla Garamania , eh 5 è confinante* 
col Golfo Perfico . E fe nel l'uo fepolc ro 
fu veduto da Nearco , è meno probabile , 
che ciò fia feguito nel Golfo Arabico- p. 
}>erchè Tappiamo , che Nearco venne 
dall* Indo a ritrovare Alefsandro in Babi-. 
Iònia alcuni giorni prima della fua morte. 
Ora- Babilonia era fituata fopra PEufrate 
che fi fcarica nel Golfo Perfico . Benché 
J'a Verfione Latina di Strabone dica , che 
Nearco patì nel Golfo Arabico , l’origi- 
nale Greco dice per lo contrario Ke'x*e* 

, il Golfo Perfico . 

Diremo, terminando cotefto capitolo, 
tfirer probabile, che *1. Re Eritro abbia 

data. 
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dato ir fuo.nome al Golfo Arabico ^ eh* c- 
men probabile *. che i due Golfi abbiano- 
trattali loro nome da una fielfa perfooa 
che fi afferifice fenaa fondamento , che, 
J’acqtie dell’uno , a dell’altro fieno rode. 
ma che bifogna anche convenire , che. 
hanno una roliezza apparente il che ba- 
lta per fondare l’allegoria de’Criftiani 
Quali in.quefto fenfo fi può dare il nome-. 
di Mar nero al Ponto Eutiìno , quello di. 
Xante ah fiume giallo di Frigia , e quello: 
di Mare fftrmejo al Mar Roflo dell* Ac 
sierica ^ 


C A P 0 . X. 

Delia Ti'.rtyy t de’ T^tgri . 

Tlt T On Colo nella econotn-ia. generala 
della Natura le cofe più fenfibili 
iono una forte di enigma per noi ; lo fielfa 
avviene degli oggetti particolari ,e fopra 
i quali diciamo , che i lenii non pollone* 
ingannarci . Quello c incontraftabile de* 
colori ingenerale, fotto de* quali tutti gli 
oggetti lì manifeftano agli occhi noftri i & 
de*' quali la natura , e le caufo fono igno- 
rate . Gli uni attribuifeono i colori alla 
mefcolanza degli alimenti j,gli altri a dif- 
ferenti gradi di opacità: cotefte-BiflelTio- 
ni in quello ci Ufciano nella ofeurità . h 
Chimici hanno faviamente ridotte le loro, 
caufe al fate , al zolfo , e al mercurio , e» 
fe ave foro tanto ben provati quelli pr 
, . c»Rh 
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c:pj na* colori , quantogli hanno provati, i 
rilpetto agli oggetti del gufto, e dell’odo- 1 
rato j noi faremmo loro molto obbligati .. i 
Perchè mentre ftabilifcono if Tale princi- j 
pio d»J gufto, e *1 zolfo principio dell* 1 
odore , non convengono fra efli fopra il 
principio de* colori, volendo gli uni , che 
fu il fale , gli altri il zolfo , e altri in fine. I 
ihnercurio . Non vi è però qui contrad- 
dizione afsoluta y il zolfo fembra per ve- 
rità avere la miglior parte ne* colori , ma 
*1 Tale parimente v'infiuifce di moltojpe r-v 
chè oltre il fale fifso, e cerreftre, è ne’cor- 
pi n aturali un fale di nitro , che ha molta 
relazione col zolfo, e un fai volatile, o, 1 
armoniaco , che ha relazione al mercurio. 

Per lo mezzo dicoteftifali i colori fi di-v 
verfificano , e ricevono differenti gradi di. 
Ilice , o di ofeurità , ec. 

Poiché le nozioni de’ colori in genera- 
le fono tanto imperfette , quelle de* colori 
particolari lo faranno di vantaggio ; come 
fono lontane dalla femplicità de*lor prin- 
cipj, domandano ognuna delle ricerche 
più compofte , e di maggior penetrazione 
per ifeoprirne l*èfsenza . E quando fi com- 
prendefse la caufa de’ colori in generale , 
non farebbefi più' in i fiato di efplicare , 
perchè l*erba fi a verde : perchè l'aglio, e 
i porri abbiano la radice bianca , le foglie, 
un verde carico, e la. Temenza nera j per- 
chè il Rabarbaro, la.di cui radice è gialla»:. , 
produca fiori di colore di porpora; perchè 
.1$. frante lattcfe , onde il fugo è dapp.er^ | 

tut.* 
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tutto. lattofo producano fiori azzurri , e: 
gialli ì E per non arreflarfi a quello , che 
potrebbe!! credere , cioè alPav.ere ricevu- 
to fin dapprincipio cotefta determinazio- 
ne, perchè la Maraviglia del Perù produ- 
ca fiori di colori divelli,. non d*una ma- 
niera. uniforme , e collante , ma d* una 
maniera, che ogni giorno varia ì Perchè 
un tulipano di un fol colore ne produca 
di più colori , e di quali tutti i colori >. 
ma non di azzurri ?, In fine , perchè una 

f ran parte del.Genere umano è flato nero 
n. dapprincipio e ritenga cotefto colo- 
re ?. Qui la caufa none meno ofeura , che 
»li effetti , e per confeguenza apro alla, 
aifputa un vallo campo . Si afsegnano per 
1? ordinario due caule principali di co- 
teiH nerezza , l’ ardore del Sole 0 la, 
maledizione Divina fopraCam, eia fua 
pofterità ; ma cotefte ragioni non foddi- 
sferanno le perfone c.he fi applicano a 
farne Pelame 

. Gli Antichi -, che nelle c,ofe ofeure ri- 
correvano Tempre alla natura ,,come fi ve- 
de da un difeorfo di Strabone fopra cote- 
fio punto , hanno generalmente ricevuta 
la prima.di cotefte caufe . Quello verifi- 
milmente Ariflotele aveva, per oggetto, 
quando, domandava in lino ae* Tuoi Pro-, 
b.lemi ,. perchè il Sole. renda neri gli uo- 
mini, mentre il fuoco non gli rende.nerì ... 
Perché la ftefsa. aria rende. nera. la pelle „ 
e bianca là cera .. Il nome flefso di Etiope 
cfce, fi, dà alla Nazione, de* Negri > la piùi 

DO;- 
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potente , altro non lignifica le non uomi- | 
ni di carnagione arficcia , e nera . La 
favola , che attribuifce il colore dc*‘ 
Negri alla caduta di Fetonte ., e a/P'in'- 
cendio generale , da cui fu feguita , pro- 
va parimente ^'antichità di cotefta opinio- 
ne . Pure abbiamo da Strabone, che A ri- 
bobolo anrichiflìmo Geografo la rigettò .. 
Ortelio, e altri Moderni Phanno confi- 
derata come dubbiofa ,' ma non mi è noto- 
alcuno , che Pabbia efattamence efami- 
nata . Quello fono per proccurar d i fare > 
mettendo in chiaro ie ragioni , che vi fo- 
no di dubitarne. 

*. Molti parziali di cotefla opinione* 
tacitamente la diftruggono . In fatti , 
quando fanno del Fiume di Senaga una- 
fpezìe di linea , che fepara i Mori neri da 
quelli, che non fono fe non giaWrc; , con 
quello attribuifcono qualche ragione di 
cotefta differenza all’aria , al terreno , e. 
ai fiume . 

2. Se vogliamo fia il Sole , che produ- 
ca coteffo effetto , o molto vi contribuita», 
il che afsolutamenre non neghiamo j per- 
chè non ofservafi negli animali , che ere - 
feono nello ftefso clima ? Perchè fe *1 ca- 
lore del clima fa neri gli uomini , i Lio- 
ni , gli Elefanti , i Cammelli , i Cigni,, 
le Tigri , gli Struzzi confervano il I or 
colore , ancfie dopo aver pafsate due Sta tc. 
in Etiopia?' Giacché fono a parte delle 
ffefse influenze del Sole , come gli uomi- 
ni > doYersbbono efsere a parte de* mede- 
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fini effetti . Perchè ne* climi freddi noi» 
fòlogli uomin-i fono. biondi > e bianchii 
ma lì ritrovano molti animali >.che viven-^ 
do all’aria aperta perdono il lor color na-* 
turate, e> divengono biacchi,, di neri, 
bruni , o rodi. ch*erano ? Olao Magno ci 
fa fapere , che le Volpi imbiancano dopo 
1-Equinoziodi Autunno, e Michovio,chc 
le Lepri > e le Pernici nelVerno lì fanno 
. bianche : cosi il proverbio di un C»rva, 
bìAnct non ha luogo ne* climi Settentrio- 
nali. 

3 . Se M calore del Sole , e l’intemperie 
del clima^produceliero da le cocefto colo- 
re, è cofa certa , che.’l cambiamento di 
dima cagionerebbe un cambiamento ferv- 
fibile , e quali totale il che però è dimo- 
ftrato falfo dalla fperienza . Perchè quan- 
tunque fi trasportino de^Negri in climi 
freddi confervano tuttavia il lor colore, 
cotefto colore fi perpetua,,, e non fi al- 
bera in conto alcuno ne* loro figliuoli , 
quando non lì mefcolino co’ bianchi , e 
anche in. quello calò non hanno , che un 
minor gradoni nerezza Quanto dico , è 
del tutto noto-negfi Stati def Gran Signo-, 
re . Ma non fie ne riconofce meglio la ve- 
rità fra que* Mori ,.che furono trafportati 
fono più di cent’anni nel Brefile , e la po- 
fterità de* quali c fempre la llefsa quanta 
al: colore ? Si trafportino parimente de* 
bianchi in climi caldi , conserveranno! 
quali la loro bianchezza, cbm’c fiaro of- 
Jervato di molti Europei trafportati ne* 

Paefi 
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Paci! de*Negri,e come lo riferifce Edoar- 
do Lopez delle Colonie Spagnuole , le 
quali hanno confervato fopra le colle d* 
Àfrica la loro carnagione naturale . 

4. Se ’l calor del Sole fofse Punica cau- 
fa della nerezza degli Etiopi , ode' Ne- 
gri , feguirebbe da quello, che tutti co- 
loro , che abitano nella llefsa latitudine , 
che fono egualmente vicini al Sole, i gior- 
ni de*quah fonoeguali , e fopra i quali i 
raggi del Sole cadono della fiefsa manie- 
ra , dovrebbon e/sere dello flefso colore , 
il che non avviene . Perchè fono alcuni 
Popoli in A fi a , come quelli di Cambaja, 
e deli’Ifola di Java , che fono nello fleffo 
grado di latitudine , ed hanno una carna- 
gione diverfa . Ed ecco quello, che ha 
fatto credere a molti, che tutti i Negri 
fieno originar; d' Africa , e i Negri , che 
fono ora in A/ìa , come quelli di Madaga- 
fcar , e dell’Ifole vicine , freno Colonie di 
Negri Africani . Gli Americani non fono 
Negri, nè ne* due Tropici , nè ne* luo- 
ghi circonvicini , nè quelli , che abita- 
no nella parte Meridionale del Brefìl , del 
Chili, e del Perù, nè quelli , che abita- 
no nella parte oppolla , come in San Do- 
mingo , in C a ftilio , in Nicaragua ; Ben- 
ché in tutte cotefle regioni fi ritrovino de* 
Negri, fi fa , che non ne fono originar; , 
e vi fono flati trafportati dopo elTeie fiata» 
(coperta PAmerica . 

5. Non polliamo dire come cofa certa , 
che cotelia. carnagione fìa particolare alle 

Na- 
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Nazioni , che fono più vicine al Sole; per- 
^.chè nell'Àfrica lidia fi ritrovano de % Ne- 
gri fotto il Tropico Meridionale j ma lot- 
to, o vicino al Tropico Settentrionale , i 
Popoli non hanno tutti Io fteffo colore . I 
Popoli di Guatata , delle ^igadtt , i Gara- 
manti , ec. che fono tutti fotto il Tropico 
Settentrionale, non fono Negri . Ma dall* 
altra parte verfo il Capo Negro , Cefala 3 e 
Madagafcar , fono di un nero di Gagate . 

Se diciamo, che *1 Sole è più ardente 
/otto il Tropico Meridionale , perchè il 
perigeo fi ritrova nel fegno del Capricor- 
no , e cosi il Sole più fi avvicina a quelle 
terre, non rifolveremo la difficoltà . fi le 
vuoili concludere , che *1 Sole ha un po- 
tere fuperiore a cagione di fua proffimità 
alla terra, concluderemo, che la fua virtù 
dee più farli fentire nell’Emisfero Setten- 
trionale , e nel fuo apogeo , perchè il fuo 
movimento è men pronto , e la fua rivolu- 
zione più lunga. In fatti benché termini la 
rivoluzione nello fpazio di 365. giorni, al- 
cune ore e alcuni minuti , il fuo movi- 
mento è tuttavia ineguale a cagione di faa 
eccentricità, e *1 fuo corfo è più lungo 
nell* Emisfero Settentrionale , che nell* 
Emisfero Meridionale j perchè fcorre 
quello in. 17** giorni , e ne mette 187- 
nello fcorrer quello ; il che fa undicigior- 
ni di differenza . Il giorno maggiore per- 
ciò per le terre Settentrionali , il qual è 
in Cancro , è più lungo , che *1 giorno 
maggiore delle terre Meridionali , il qual 
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nel Zanguebar , fi ritrovano i gran fiumi 
di S marna t e dello Spirito Santo , e al dì 
qua il Zairo , il Nilo, e *1 Negro, che 
rinfrescano Paria colle loro eialazioni , e 
bagnano le terre colle lor annue inonda- 
zioni. Per altro nella parte dell’Africa» 
la qual è fituata fra i due Tropici , fenza 
fiumi, fenza inondazioni , e non è , che 
un mare di fabbia ; in regione sì arida, 
che i viaggiatori fono coflretti a far porta- 
re fopr a 1 Cammelli la lor provvifione d* 
acqua, perchè ftarebbono dovente molti 

f iorni fenza ritrovarne , nella Libia in 
ne i Popoli non fono- Negri , e Tolom- 
meo gli dinomina Ltmco-JEthiofct , oMori 
palliai , e oliv»ftri . 

E* vetifimile , che cotefta opinione 
venga dall’aver olfervato , che *1 calore , 
il fuoco, e il fumo producono comune- 
mente una fenfibil nerezza . Per quello 
gli Antichi confideravano la Zona torrida 
come inabitabile , e credevano per confe- 
gue.nza , che i Popoli , che ne fono vici- 
ni , non potettero lafciar di etter Negri . 
Ma la Geografia moderna ha fatto vedere, 
quanto s’ingannaflero fopra cotefto punto, 
poiché ivi appunto, come lo abbiamo of- 
lervato > fi ritrovano de* Popoli , che non 
fono del tutto Negri • Aggiungo, eh* c 
cofa dubbiofa , che *1 Sole poffa produrre 
cotefto effetto ,* può benofeurare il colo- 
re delle cofe viventi, o render nere le 
carni morte, ma non è egualmente deci- 
fo> che poffa render nere le cole, onde 
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le parti fono iucceffi ve , e in un continuo 
cambiamento . 

Non è dunque il Sole , che produce 
cotefto colore ; per lo meno credo aver/o 
refo probabile ; ma quando que* Popoli 
hanno eglino cominciato ad efifer negri ? 
Quello è parimente un enigma j efareb- 
be prefunzione il voler fidare una fìmil 
epoca. Ma perchè ne ignoriamo lacaufa 
fìfica ; proccuriamo allignarne , che fie- 
no verilimili . Efaminiamo dapprincipio, 
le ’1 bere certe acque abbia potuto pro- 
durre cotefto effetto . Ritroviamo degli 
efempj fimili appreffo Ariftotele, appref- 
fo Strabone , appreffo Plinio . Tali era- 
no due Fontane della Beozia , una delle 
quali rendeva bianche le pecore , l’altra 
rendevate nere’, tal era anche l’acqua di 
Siberis , che rendeva neri i Buoi , ed an- 
che oli uomini, de’ quali rendeva nera 
Ja pelle , e anneriva i capelli. Eccoper 
Io meno,quaI fu l’idea di Ariftobolo , che 
non potendo comprendere , che ’l Sole 
potefle produrre l’effetto , di cui cerchia- 
mo la calila , l’attribuiva all’acque . 

2. Potrebbe!! parimente concepire, che 
quello lì facelfe dapprincipio della fteifa 
maniera, onde le pecore di Giacobbe prc- 
fero differenti colori , cioè pel la forza 
dell’immaginazione . Perchè fi riferilco- 
no molti fatti limili > che non poiTono ef- 
fererivocati in dubbio. Ippocrate fa men- 
zione di un uomo, che avendo attenra- 
'tnente mirato un quadro, generò un Ne- 
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grò. Eliodoro parla di una Regina Mo- 
ra , che per aver confiderato un quadro , 
che rapprefentava Andromeda , concepì, 
e pofe alla luce un bambino bianco . Si 
potrebbe dunque riferire l’origine di cc- 
tefb nerezza ad una cauTa fimfle ; dimo- 
doché l’immaginazione avendo dapprin- 
cipio influito fopra la Temenza , e ritro- 
vando nel clima una dil'pofizione favore- 
nte , l’effetto folle perpetuato . Così Pio- 
tino el plica l’origine de’ Pavoni bianchi) 
e molti atcribuifcono all’abbondanza delle 
nevi , che cadono nelle regioni Setten- 
trionali , e vi durano per gran tempo , la 
bianchezza de* Falconi , degli A volto/ , 
e di altri animali . E S. Agoffino ghigne 
perfino a credere, che Satanaffo impie- 
gale cotefta meccanica per fare , che gli 
Egizj avefiero Tempre un Bue bianco , e 
Io adorafiero Tutto il nome di Api. 

?• Cotefla negrezza potrebbe avere gli 
fiefiì principj, che quelli, a* quali vedia- 
mo produrre certe iterizie : dimodoché 
coteffi principi ritrovandoli combinati 
con altre caule della fieffa natura avellerò 
prodotta come per via digradi la nerez- 
za, che non aveva avuti Te non deboli 
principi . Quello, che rende tutto ciò 
più verifimilc , è, chcfimil cola e Te» 
guita in organi interi , e cotefla alterazio- 
ne è pallata a’ diTcendenti , e fi è anche 
aumentata di generazione in generazione. 
Tale Tu 1 origine de* Macrocefali , o degli 
nomini col capo lungo , de’quali Ippocra* 

tc 


Digitized by Google 


$11 Saggio [opra gli Irrori i 

te parla ne* termini Tegnenti : Cum primutn 
^illuse fi infanta caput ejut tentllum ma- 
ni bùi effingunt J & in longitudine adolcfci- 
ve eognne i hoc in/ìitutum frimum btijufmo- 
di natura dedit vitium , fuccejfu vero tem- 
pori! in naturar» abiit 3 ut proinde infiituto 
tiihil amplius opus eJJ'et ; femen tnimgenitalt 
VX omnibus corporii partrbui provenir , ex 
fanit fìutdcm fammi 3 ex morbéjìs morbo fu m . 

Si igiturvx calvii calvi 3 ex aecis esci , & 
ex di/Ì orti t ut plurimum diflorti gignuntur 3 
eademque in calerti formi s va/et ratio ì 
quid prohibet 3 cur non ex macroc-epbalit 3 
tnacroctf ha/i gignantur -, Così al fife- I 
rire di Ariftotele i Cervi di lArginnf* \ 
avevano le orecchie felle , perche prima 
erano fendute ad alcuni . Così i Chinefi 
hanno i piedi piccioli , i Negri per la 
maggior parte 1 na/ì piatti 3 eie Jabbr'a 
groffe i e molti Spagmioli difeefi da'Mor-i 
di Barbarla, benché fi fieno fovente me- 
fcolati dipoi con altre ffirpi , Tono ancora 
più , o meno col nafo fchiacciato . 

"Coloro, che noi dinominiamo Boemmi> 
fi rendono negri, firoppicciandofi con lan- 
ci o , e con certi oglj , c poi efponendofi 
al Sole . E* flato offervato, che i Mori 
della Guinea fi bagnano fòvente la pelle 
con foftanze graffe , e oglioft , per dimi- 
nuire il prurito , chela -liceità cagionata 
dall'ardore del Sole , lor farebbe patire * > 
Non potrebbe efsere,che cotefto ufo avef- i 
<e contribuito alla loro nerezza , e poi ella i 
io r fofsc divenuta naturale ? | 
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-Ih fine,quando afsolutamente lì volefse* 
che noi fpiega(fimo,come.,e in qual tempo 
cotefta parte della Portenti di Adamo ha 
cominciato a prendere cotefto colóiMiero, 
rifponderemmo > ch*elIa divenne nera*del- 
la rtefsa maniera che certa Ipezie di Vol- 
pici Sco;attoli>di Lictai, quali le' ne vedo- 
no delle fpezie intere in alcune regioni,di- 
vennero neri : checerte pernici comincia, 
rono ad avere il becco * e i piedi roffi > 
cambiamenti , che fembrano dover folli- 
Here, qualunque ne Ila rtata l'origine . Se 
foflìmo ancora ftimolati ad elplicare la 
«laniera di quelli cambiamenti , confef- 
feremo , che ne* fatti di una grande anti- 
chità £ imponibile il ; determinare col* 
alcuna * quando non -iìeno ftati attenta** 
unente defcritti lìn dapprincipio. Pari- 
mente fe lì domandafte,cornej;li Animali 
furono fparlì belle parti differenti della, 
-terra dopo il Diluvio * e come erano ftati 
adunati nell* Arca , la diporta, non lart.b* 
fce per certo facile , e averebbelì della 
difficoltà a far comprendere come molte 
ipezie di Animali lì fieno ritrovati dap- 
principio nelle Ifole , c principalmente 
nell* A merioa : in vano averebbelì rjcorlb 
allaPilofofia per efplicare,come i mali ve- 
nerei vi hanno cominciato* poiché la Sto- 
ria offerva-fopra cotefto punto un filenzio 
profondo . So> che fi attribuifce l'origi- 
ne di quello male all'ufo, che avevano 
gli Americani di mangiar degli uomini j 
pia fe crediamo aToìommeo-j a Strabo- 
II, Ò ìie* 
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ne , a Plinio , li fono ritrovati de* Cani- 
bali nelle tre altre parti del inondo . E fe 
Mose non ci avefse informati Còpra quello 
rifguarda la confusone delle lingue; fe 
non ci avefse fatto fapere con chiarezza , 
ch'ella cominciò nel tempo della fabbri- 
ca di Babel, ledifpute non averebbono 
mai avuto fine (opra cotefla materia , e 
forfè farebbe flato necefsario l’attendere il 
ritorno del Profèta Elia.» per avere fopra 
•ciò qualche notizia . 

Se infiflefi di vantaggio ; domando an- 
cor io-, perchè i Cammelli della Barria- 
na hanno due gobbe fui dorfo , mentre fe- 
condo la relazione di tutti i viaggiatori-, 
quelli dell* Arabia non ne hanno che una? 
Comete quando i Buoi di certi paefi han- 
no cominciato-, e continuano ad efser gob- 
bi? Qual origine ebbe la prodigiofa dif- 
ferenza de* Cani nella loro forma , nel 
loro colore , nella loro natura ? Perchè fe 
ne ritrovano in certi paefi , che non han- 
no pelo , mentre gli altri ne hanno una sì 
gran quantità? Perchè le Lepri dell’In- 
die hanno code lunghe; mentre altrove 
quafi non ne hanno ? Perchè nell’IIIirio 
1 Porci, per teflimonianza di ArifloteJe, 
non hanno i piedi felli , come nelle altre 
regioni ? E fecondo la definizione , che 
ne^fa lo flefsoDio? il che dee molto re- 
care flupore a coloro , che riconofcòno 
non efsere flato nell’Arca , che un fiol pa- 
jo di cotefli animali immondi*, perchè qui 
f<?ng cvflretti fic9rrere a caufe ignote . 
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■ , Ma di qualunque maniera cote fto co- 

lore abbia cominciato , è cofa evidente , 
che fi rende perpetuo per via di genera- 
zione j e la nerezza della pelle opera di 
generazione in generazione , come un 
principio leminale, dimodoché gli ftra- 
nieri non prendono il colore , di cui Ci 
tratta , dimorando nel paefe de* Negri, e 
quelli non lo perdono in terre llraniere, 
quando non intervenga una mefcolanza 
di qualche altra Nazione : e cotefto cam- 
• biamento non feguirebbe,fe non dopo mol- 
i' te generazioni . E fuppofto vero il fatto , 

? quello potrebbe efsere confermato , per- 

) ' che Magino , e molti altri riferifcono 

delPImperadore degli Abiflìni , che ef- 
fendo difcefo da Salomone , non ha anco- 
ra prefo il colore de* luoi fudditi . Ma 
benché concepiamo , che *1 principio del 
colore de* Mori fia feminale , non fiamo 
( tuttavia del parere di Erodoto-, che cre- 
deva la lor temenza fofse nera : Ariftote- 
Je ha confutata cotefla opinione , e i Centi 
ne hanno confermata la fallita . Quanto 
dice cotefto Fi lofio fo, è probabile , voglio 
dire, che *1 Teme di tutti gli Animali è 
bianco ; e quello è un fatto incontraftabi»- 
, le rifpetto a quelli , che producono vivi i 
loro limili, a quelli ancora , che hanno 
tefticoli, e vali, ne’ quali preparali il 
feme , perchè vi acquifla una bianchez- 
za fienfibile. Lo ftefiso fatto mi parve certo 
anche rifpetto a’ pefci , e anche nella fe-! 
menza delle piante , che racchiudono per 
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(a maggior parte lotto gufcjneri unafo- 
(lanza ai color bianco , come fi vede nelle 
femenze delle cipolle , della peonia, ec. 
Condirò , che fia lo flefso rifpettoaile 
ranocchie, e a* granchj marini di coda 
lunga , il fernetle’ quali dapprincipio è 
bianco, ma in fine diventa nero,* e ne"* 
granchi , de’ quali parliamo, cerrifpond e 
al colore delle loro fquameje nelle ranoc- 
chie , a quellodel piccolo animale , che 
n’efce ì e fi forma poi in ranocchia . Lo 
flefso può fuccedere nel Teme de* Negri , 
che di bianco dapprincipio può nel Tuo 
fvilupparfi prendere una tintura di nero. 
E* certo per Io meno , che non lolo i loro 
figliuoli , Che vengono a termine , ma gli 
aborti fte (fi fono nericcj , benché non ab- 
biano per anche fentito il calore , o alcu- 
no degli effetti del Sole . 

c a y o xi. 

Continuazione itilo JìtJfo Soggetto ■. 

/ 

▼ TI é ancora un’altra opinione gene- 
» V rifinente ricevuta fopra i Negri ,* 
td à , che il lor colore fia l’effetto -delia 
, maledizione data a Cam loro avo, -perchè 
aveva (coperta la nudità di fuo Padre 
Noè. Mafecondo quella efp!icazione,vi 
Tarebbono molti altri Popoli neri, oltre 
quelli, che noi riconolciamo come talij 
perchè l* effetto della maledizione no n 
$verà dovuto cadere folo (òpra gli foiopi. 
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e coloro, che fi credono difcefi da Cus } 
averà dovuto cadere anche fopra gli Egi- 
zj , gli Arabi. i gliAflìrj-, i Caldei , perr 
chè cottile regioni furono egualmente po- 
polate dalla Pofterità di Cam. E fe giu-* 
dichiamo de* viagg; , e delle abitazioni 
fatte da quello., da alcuni palli di Dionigi 
d*Alicarnaffo di Macrobio , di Berofo , 
di Catone , potremo cercare de* Negri 
perfino in Italia , dove però non nc furono 
mai . 

a. La maledizione, della quale fi .tratta* 
non fu pronunziata contra Cam , ma con- 
tra Canaan il più giovane de* Tuoi tre Fi- 
gliuoli : eccone delle prove. La prima è 
fondata fopra Ja tradizionc’.degli Ebrei, i 
quali foftengorto , che Canaan folle quei- 
gli , che fcoprì la nudità di Noè, e la fe.-; 
ce olfervare aCam.La feconda prova è,ché 
fe Cam fot Fe fiato maledetto , farebbe fiato 
quello per lo delitto di un folo per invi- 
luppare nello fteffo gaftigo tutta la fua Po*-! 
fterità'. Cam infine fu rilparmiato, pei> 
chè prima era fiato benedetto . Ora fe ri- 
ftrignendo fa maledizione al folio Canaan 
penfiamo, ch'ella folle compiuta ne* fuoi 
Difcendenti, noi facciamo de* Sidonj , 
e degli Abitanti della Paleftina tanti Ne- 
gri ; perchè da Canaan fono ufciti iCana-i 
nei , 1 Gebulèi.,. gli Ammoniti , i Gerga^' 
ziti , e gl'Iviti .. 

Supponendo , che la maledizione 
rifguardi uno de* Figliuoli di Cam , chi 
ci determinerà nella elezione de 1 tre ? 

O 3 Per* 
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Perchè la loro Polìerità non è elettamente 
dilhnta, e non fi può dire come cola certa, 
da quale di elfi lieno difcelì gli Etiopi . 
Benchèquelli diAfrica fieno per l’ordina- 
rio filmati difcendere daCus Primogenito 
di Cam 3 cotefìa opinione non è facileda 
provarli. Perchè la terra di Cus, che i 
fettanta elprimono per la terra d*Etiopia, 
non è una parte dell’Africa,' nè’l Paefe de* 
Negri: è P Arabia felice , e l’Arabia pe- 
trea , dove eccettuati Nimrod , e Avila , 
fi pofero ad abitare tutti i Figliuoli diCus, 
cioè Saba e Ramaa , Snbraca , e 1 Figli- 
uoli di Ramaa , di Dan , e Seba , da* 
quali i Popoli di que* paeli hanno preio il 
nome, come lì può giudicarlo da quanto 
dicono Plinio , c Strabene, e Jo confer-. 
vano ancora, toltene poche cole , fecondo 
relazioni efatte , e fedeli . L’ efercito di 
un milione di Uomini , che Zaara Re di 
Etiopia condufie contra Afa, fu tratto non 
dall’Etiopia , o paefe de’Negri , ma dal- 
l’Arabia o dalle Colonie di Cus. Per- 
chè leggiamo, che Afa leguendo la fua 
vittoria prefe a cotello Principe infedele 
la Città di Gerara . Ora cotefta Città non 
apparteneva alla Etiopia ; Ella era limata 
fra Cades e Zur , dove Abramo aveva fat- 
ta la fua dimora . Così gli Etiopi d’Africa 
non eflendo verilimilmente ufc iti da Cus, 
li potrebbe congetturare , che dilcendef» 
ferodaFut, oda Mifraim , e forfè d* a- 
mendue . Perchè Mifraim s’impadronì 
dell’Egitto, e delle parti Orientali- dell* 

Afri- 
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.Africa.. Da Lubim fao figliuolo difcefero 
i. Libj , e da quelli forfè gli Etiopi. Fut 
occupò la Mauritania , e ,Je parti Occi- 
dentali dcirAfrica , e. forfè da colf oro u- 
fcirono i Mori occidentali di Mandinga , 
di Meieghetta , edi Guinea . Ma alcuno 
di coterti Popoli non ha 1 * origine da Ca-- 
naan, (opra dì cui fu. prodottala maledi- 
zione. Perch*eglifi r 1 neh iufe nella terrf 
di Canaan, e nella Siria, benché dipoine 
ufeirono delle Colonie , alcune delle qua- 
li abitarono le Colie d* Africa , eh* erano. 
Hate prima occupate da’loro Antenati . 

4. Per allontanare ogni interpretazione 
forzata , è cofa certa., e fi ha dal facro 
Tello , che la maledizione rilguarda Ca- 
naan , e lo. rende fog^etto a’ fuoiTratelli : 
Servus fervorum erit. fratribut [uh ,.E cote» 
Ila predizione ebbe, il fuo compimento , 

Q uando gPIfraeliti, ch’erano la Pofterità. 

i Sem,conquiftarono la Paleftina .. Àbra- 
mo Pintefe così , quando obbligò Eliezer 
a giurare, che non prenderebbe la mo- 
glie per fuo Figliuolo Ifacco fra i Figliuo- 
li di Canaan : e Ifaaco ofiervò lo ftefib , 
quando fi trattò di dar moglie .al. fuo Fi- 
gliuolo Giacobbe . 

Per quello rifgudrda Cam , ei fuoi al- 
tri Figliuoli , eglino non fentirono Peffet- 
to. della maledizione j perchè Nimrod Fi- 
gliuolo di Cus. fondò il Regnodi Babilo- 
nia , ed ereife la prima Monarchia ; Mif- 
raim , e i fuoi Figliuoli divennero R$ po- 
tenti in Egitto , e PImperio degli Etiopi 

O 4 fu. 
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fu ancora più confiderabile . La maledi- 
zione non cadette nemmeno fopra tutta la 
Pofterità di Canaan in generale: perchè 
fi vede , che i Sidonj, gli Archici , gli 
Amatiti , i Siniti,gli Arvaditi ne fono Ita- 
ti efenti . Ma , che di undici Figliuoli 
folo cinque abbiano avuta parte nella ma- 
ledizione , è una forta di Mifterio, che 
non fi può comprendere , ma che nulla to- 
glie alle verità dalla Profezia . 

In fine non vedo , che fi debba confide- 
r-are il colore de 1 Negri, come un effetto 
della maledizione , poich^eglino fieffi ne 
penfino d’altra maniera . Sono in quello 
contenti della natura , fi felicitano del 1 or 
colore , e fra eflì ii Diavolo , e tutti i ter- 
ribili oggetti fono bianchi . E fe noi efa- 
miniamo feriofamente, in che confitta li 
bellezza, e quello ne penlano gli animi 
giudiciofi , non crederemo effere nel color 
nero alcuna deformità. Perche i. gli uni 
fanno cotififtere la bellezza nella efatta 
proporzione delle parti, o in una bella ar- 
monia del tutto infieme : ora qui non fi 
tratta di alcun colore particolare } le Per- 
itine perciò fenfate non-vietano a* Negri il 
pretendere di effer belli . Altri , e quefii 
fono in maggior numero , la fanno dipen- 
dere non folo da cotefta fimmetria, ma 
anche dalla bellezza della carnagione . 
Ma cotefto féntimento , che fa della car- 
nagione una parte effenziale della bellez- 
za , ha molte gravi difficoltà . Ariftote/e, 

Galeno nelle definizioni , che dano 

della 
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della bellezza, non fanno menzione alcuna 
della carnagione . E gli Animali , eh? 
hanno tutti la loro bellezza part'icolare> 
non hanno bifogno di quella parte. Così 
i Cavalli , quando non mancadoro cola ab- 
cuna quanto alle proporzioni 3 fono belli 
di tutti i colori . Non vi lì fa alcuna atten- 
zione per rapporto agli animali , che non 
hanno fe non un colore : perchè fi confide- 
rerebbe la bianchezza, come una bellezza; 
«ìiinMerlb, o in una Cornacchia . Così*, 
poichènon vi fono colori proprj a ^ a bel» 
lezza , i Mori non debbono effere filmati 
brutti , tuttoché fieno neri . In fine a qua- 
lunque colali venga qui ad appigliarli, fa- 
rà Tempre difficile.il convenire nella par- 
ticolarità di cotella fimmetria , o di cote- 
fio colore , che necelfariamente hanno a 
formare la bellezza . Perchè la foia opi» 
nione ne decide ; e una cofa fembra bella 
ad uno, che difpiacè agli altri , come un* 
altra farà generalmente filmata bella fe- 
condo la pre\enzione del coftume, o la 
forz-a della fimpatia. Il nafo piatto è caro 
agli occhi di un Moro } il nafo aquilini 
va a genio de^Perfiani } i nali grandi pia- 
cevano a* Romani >. e di tutte cotelle for- 
me alcuna non piacerà, in Inghilterra . 
Qui i braccialetti convengono bene a*pol- 
fi j ivi alla gamba ; gli uni porrano gli a- 
nelli , e i loro giojelfi alle orecchie } gli- 
altri amano meglio Pornarfene le parti fe- 
grete ; altri fi credono brutti , fe gli por» 
uno. altrove , che alle labbra , alle guan-- 
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eie , o al naio . Omero per dare una idea, i 
della bellezza di Minerva , la dinomina 
yxx-oKMZjti ; cioè cogli occhi di azzurro 
chiaro : e ne* paefi Settentrionali fi fa pili } 
cafo degli occhi neri . Per cotefta ftetfa 
ragione i bianchi trattano i neri da brutti; 
ma la ipofa dei Cantico non così penfa , 1 

perchè lodando la fua bellezza 3 dice j 
fon nera 3 ma bella . 

E’dunque contrario alla ragione il prelu- 
dere la nerezza della carnagione per una 
maledizione; poiché ia carnagione è ca- 
pace di tanti differenti colori }. e nulla de-*, 
v’effere in fatti ftiraato brutto, fe non quel- 
lo, che fi allontana aifolutamente dalle i- 
dee dappertutto ricevute . Ed è un andare 
contra il buon difeernitnento , e un affati- 
carli pel trionfo della ignoranza , il ricor-. 

\ rere a* prodigj nelle cole ofeure , e delle 
quali non fi diftinguono a prima giunta le 
caufe. I Criftiam cadono in quefl’abufo, 
quando ritrovano un fetore particolare ne- 
gli Ebrei , e lo attribuirono a ungiudicio 
di Dio fopra cotefto Popolo, in confeguen-. 
za della morte del Media. 1 fuperftiziofi 
s’immaginano, che fia un effetto fopran- 
naturale il non ritrovarli in Irlanda Ani- • 
mali velenofi , ec. Tutte cotefie idee fono 
ridicole piu di quelle di fimpatia , di an- 
tipatia , e di qualità occulte ; perchè in 
cueft’ultimo cafo , non fi fa altro, che ri- 
mettere gli effetti alla lor caufa generale , 
e primitiva, enell’altrofi vuole palliare 
la propria ignoranza. 

CA- 
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C. AVO. XI !.. 

VigrtJJìonc fopra il coler, nero .. 

O Ra voglio proc.curare didarequaK 
che idea della nerezza forfè non 
incontrerò meglio di coloro , che hò con^ 
fatati i ma per io meno mi fonderò, fopra 
fatti el'perienze e dedurrò le caufe del- 
la nerezza da quello conofciamo nella* na- 
tura , che può efler refo.nero per artifìcio» 
L’arte è una imitazione della natura , una 
efprelfionejfenfibile degli effetti , che han- 
no le fteffe caufe , benché un poco piò re- 
mote . Così le operazioni dell* arte pof- 
fono fcrv.ire. avviluppare le operazioni 
della natura . E benché i ;colori non 
vengano forfè , che da differenti modi-; 
ficazioni della luce s fpers. dimoftrare 
che vi fieno certe materie , le quali di- 
fpongono più i corpi a ricevere, i colori, 
particolari ». 

1. I Corpi fono fatti neri da una mate- 
ria fuliginofa , che viene dal zolfo, delle 
cofe infiammate , e ch’è limile alla fuli- 
gine . Per quello intendiamo non ogni 
efcrezione vaporofa e umettante j ma 
quello che 3 fecondo, Ariftotele , com- 
prende ogni feparazione de’ corpi per l*a- 
zione del fuoco fecca o umida e colo- 
rifce i corpi, che vi fono prefentati . Ar 
riftotele nelle fue meteore nè diftingue 
di tre forte jch*egli trae dalle qualità del 

O 6 fog- 
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foggetto : PefaFazioni de* corpi legnofi ». 
c lecchi , quali fonol’ofla , i capelli , ec. 
ciedinomina xrwm fumo : l* efalazio ni. 
de’ corpi grafTofi-, ma’l graffo de r quali. 
Jion è adunato, e non fi manifeffa ; quali 
fono Ja cera, le refine , le trementine ; e 
le dinomina hiyn't fuligo : in fine 1* efala- 
zioni de* corpi untuofi , onde il graffo è 
,vifibile , e le dinomina x*/w* , ovvero 
nidor . Ora cotefle trefpezie di efalazioni 
fanno nere le materie , che lor fono pre- 
fentate , e con quello appartengono ai no- 
Uro fog getto . 

Io dico le particelle zolforofé , ch’efco- 
no da’ corpi abbruciati , da quali rifultano 
lfoglio, il graffo , e le parti untuofe , nel 
che confiflono i principj della infiamma- 
bilità . Non dico il zolfo puro , e affinato;, 
ma quello, che contiene delle parti ter- 
reftri, che ftrafcinaieco il fai volatile de ? 
corpi , e fi dillingue abfapore nella fue- 
gine . Non dico neppure il zolfo comune; 
perchè quello non dà quali alcuna nerezza - 
i-enfibile , quando non gli fia prefentato 
un corpo metallico . 

Dico ancora , ch’è neceffarìo, checo- 
teflo corpo fia abbruciato , ovvero abbia 
ricevuta qualche impreffione dal 1 fuoco . 
Tali fono i corpi fatti neri per accidente, 
o a bello fludio ,. che naturalmente erano 
di altro colóre . Tal è’1 barbone di legno, 
fatto nero per la foffocazione di fue prò. 
prie efalazioni . Tali fono ancora que’cor- 
pi ,, onde.fi dice adu/ia nigra j ftrufta alb*. 
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cfte dapprincipio effondo fatti neri dalle* 
loro delazioni fuiiginofe , imbiancano* 
poi,quando feno affolutamente abbruciati^ 
come le ceneri *. Cosà il fuoco purifica cer- 
ti corpi , perchè confuma i zolfi , che ca- 
gionano la loro impurità y e altri ne ripu- 
tófce , che non porrebbono edere ripuliti- 
dall’acqua . La canfora , ch*è bianca, pro- 
duce colla fua fui igine un nero carico . L* 
pece viene dallo fteffo albero , che la refi- 
na ; puree nera, perchè larefina difil- 
la naturalmente , e la pece vien fpremut», 
dall’azione deifuocov 

Cosi dal vapore delle torce , e dal-fumo 
delle lampade , fi fa una forra di nero vel- 
lutato; dal corno di cervo abbruciato fi 
fa un’ altra fpezie di nero:- Così il lardo 
diventa nero ne**cammini . La lingua > t 
denti , gli eferementi degl’infermi diven- 
tano neri nelle febbri calde, per 1* impref- 
fionc della bife infiammata . Un colpo di 
Sole, o un vento fecco , e boreale , fanno 
neri gli alberi , e i grani . Le carni cau- 
terizzate , cancrenate , ovvero sfacciate 
diventano nere >.perc-hè 1 -umido radicale,, 
o*l zolfo di vita, vi fi ritrova eftinto , o lof- 
focato . Non folo il fuoco attuale rende 
nero , ma anche tutto ciò , che ha la Vir- 
tù del fuoco ; nè’l fuoco fòloardente, ma> 
anche una caufa caufticà . L cammini , e 
le fornaci fono comunemente neri, quando^ 
non vi fi abbrucj un zolfo chiaro; perchè 1 - 
il fumo del zolfo non rende nera nemmeno, 
la carta y e le Pon»e fe ne fervono per fa*- 

hian? 
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bianchi i toro veli .. Produce cotefto ef-. i 
fetto col fuo acido vetriuolico, e colto fpi- 
rito penetrante , che n*efce ; e per quello 
non è atto ad accendere delle materie, 
nemmeno una candela , finche. cotefto fpi-? 
rito fia contornato , eia fiamma tocchi il 
cotone . Quelltocido, e quello fpirito fono 
sì penetranti , che fono di tornino perico- i 
lo nelle operazioni chimiche , e* n altre i 
operazioni . Così fi può preilar fede a i 
Bellonio quando dice ., che ’1 carbo- 
ne fatto di legno di cedro acuto oxittdron , 
è bianco . E’I Dottore Giordano ne alfe- 
gna la ragione nel fuo eccellente Trattato 
delle acque minerali, e dice, perchè il 
vapore del cedro è piu .zolforoto , che *1 
vapore di tutte le altre foilanze combuili-- 
bili . Vediamo parimente in Inghilterra 
cheM carbone della terra di Tinby,in vece 
di far nero il panno lino efpofto al fuo fu- 
mo , lo fa piuttoflo bianco , perch* è pie- 
nodi parti zolforofe, che renderebbono 
bianche le roto rode. Non è dunque un 
difeorrere filotoficamente ih concepire u- 
na nerezza univerfile , dove fi ftabilifcano 
fiammedi puro zolfo j poiché quello ri- 
pugna agli effetti naturali di quello mine-- 
rale . 

Tali fono le nerezze artificiali , onde fi 
poltono ritrovare delle analogie della na- 
tura . Tali fono gli effetti de 4 fuochi ordi- 
nar) , a* quali corrifpondono quelli de’ 
fuochi elementari . Per via dello fiefio 
ineccanilmo fi può concepire 1* origine 
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della nerezza nel bitume,, nel carbone 
nel agate , nel piombo nero , e *n molte 
terre minerali, che non fono, fe non o 
concrezioni fuliginofs della terra,, o che 
dalla loro prima.formazione hanno foffer- 
ta.una Torta d’incendjo in alcuno de’ loro 
principe .. Similmente la carnagione degli 
Uomini è differente fecondo i loro diverfi 
temperamenti , e fecondo le jrafpirazioni, 
che ne rifultario ; e fono più o meno neri a 
proporzione, che hanno più o meno di co- 
tefto umore fuliginoio ; ed ecco forfè la. 
caufa della gran nerezza degli Etiopi, a, 
de’ Negri « 
Un’altra caufa della nerezza de’corpi è 
una qualità atramentofa, ovvero una quali-, 
tà vitriuohca unita a una umidità terreftre 
e aftrignente . Ta. è i’inchioflro , che per 
l’ordinario lì fa col vetriuolo fopra una in- 
fusone di galla . Ho detto una qualità ve- 
triuolica; perchè 1 ! vetriuolo è quello, eh* 
entra principalmente nella compofizione 
dell'inchioftro ; e non conofeo altro fale , 
che operi cotefto effetto fopra 1* infusone 
di galla; perchè nè L’allume, nè *1 fal- 
gemma , nè’I nitro , nè *1 fale armoniaco 
lo producono ..Ora il vetriuolo artificiale, 
di cui per l’ordinario fi Tuoi fervirfi , è un 
fai acre , c crudo , che fi trae dalle terre 
ferruginofe , il quale ha fpezialmcnte del 
ferro, e del rame , l’azzurro di quello , e’1 
verde di. quello e fi d.iifolvono fovente 
de* pezzi di ferro nel Tuo liquore, per au- 
mentarne il pefo colla concrezione . Ho. 

an- 
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anche detto una umidità aftrignente , o 
tcrreftre , perchè altrimenti non ne rifui- 
terebbe alcuna nerezza > perchè fé <*etta- 
fi. del vetriuolo in una- decozione di lattu- 
ghe , o di malve , cotefta decozione non 
diverrà- nera ; ma prenderà cote/lo colore, 
fe vi fi mefcola qualche cola di altrignen- 
te , qnando anche vi fi aggiugneire°dell* 
oglio , come i colori de* Pittori non per- 
mettono il dubitarne . Ma- come nella 
compofizione delPinchioltro, non s*im pie- 
ga , per ^ordinario , che la galla , eh* è 
una eferefeenza di quercia , non è fuor di 
propofito l’avvilare , che *n quello noi fia- 
mo.piuttofio guidati dall* ufo, che dalla 
ragione : perchè ogni pianta , che ha doli- 
le parti crude , e fiittiche vi c egualmen- 
te adattata ; come Pho fperimentato nella 
ferpehtaria , ne*' mirobolani , enei mirto 
delBrabanre, ne* balaniti, e nelle rofe 
rolfe. La decozione perciò della maggior 
parte delle piante aftrignenti , di qualun- 
que colore fieno , è di un rollo carico , il 
quale divien nero , quando vi fi getti del 
vetriuolo ; e Diofcoride non fi fervi va del- 
la galla nella compofizione del luo inchio- 
tfro;fi ferviva della fuligine col vetriuolo. 

Ora fe fi efiamina in qual parte del ve- 
triuolo fi ritrovi la virtù di render nero, fi 
vederà , ch*è principalmente nel Aio fate 
più fi fio . Perchè il flemma , o Pevapora- 
zione acauofa non rende nero , nè Io [pi- 
rito di vetriuolo, perch* è impregnato di 
fei: volatile , emenofifibi In fatti fe geo- 
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tefi'fopra una decozione di galla , e di ve- 7 
triuolo , dello fpirito.o dell’ojjlio di vetri- 
uolo, l*inchioftro perderà il luo colore, la 
galla , e vetri nolo precipitandoli nel fon- 
do , e 1* inchioftro divenendoci nuovo 
chiamo : ora quello non fi fa sì facilmente 
nello ine hioftro.com irne , perch£ lagom- 
ma arabica , che vili aggiugnepmpedilce 
k jfepir azione delle fìie parti . Per lo conr 
trario il vetriuolo arroventato al fuoco , 
e la fua lire iva neiikequa calda fanno di 
buon inchioftro, perchè contengono il fai 
fitto . Ma quello refta della terra inlipida, 
m- vece di produrre qualche nerezza , fer- 
ve a fare un rofto comune . E benché lo 
fpirito d-i vetriuolo gettato fopra una de- 
cozione di galla non produca nerezza, pura 
fe di qualche maniera li fi fifa , e fe ne ri- 
faccia del vetriuolo , produrrà la nerezza 
come prima . 

{.Se noiefaminiamo ancora più efactamen- 
te , per quale qualità, o per qual princi- 
pio il fiale d-i vetriuolo comunichi cotefto 
colore , ritroveremo , che viene da un 
principio metallico, e fpezialmente dalla 
relazione , che ha col ferro . Perchè il ve- 
triuolo azzurro , che ha maggior relazione 
col rame,non rende nero fe non d*una de- 
boi maniera.: il verderame non rende in 
conto alcuno nero . Ma la limatura, di fer- 
ro infufa nell* aceto colla decozione dr 


galla fa buon inchioftro fenza vetriuolo . 
Si riufeirà parimente colla infulìone del- 
lo. calamita a cagione di fua relazione) 

col 
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col ferro . E benché quella qualità o 
virtù di render nero , fi faccia più ofier-- 
vare nel ferro , non la neghiamo aflo- 
lutamente agli altri metalli , nelle /edu- 
zioni de* quali vediamo fovente qualche 
tintura di nero. Così un limone , un coto- 
gno , ovvero un pomo agro divengono ne- 
ri nel momento , che fi tagliano col coltel- 
lo . Lo fiefio fuccede ne* carciofi, e nel 
fublimato bittuto col bianco dell* uovo . 
Per la . ftefla.ragione 1* acqua forte rende 
neri i corpi, a* quali è applicata . La fola 
Eduzione di vetriuolo rende nera facil- 
mente la pelle tanè colla feorza della quer- 
cia . Le acque minerali ferrate , fi ren- 
dono nere colla infufione , o colla polve- 
re di galla . L’acciajo infufo in qualunque 
liquore lo rende bruno , e preio interior- 
mente da perfone di un temperamento s 
che vi ha relazione , rende neri i loro e- 
icrementi . Per la fiefla ragione il Mer- 
curio dolce , e gli Emetici vetriuolici fan-» 
no ufeire delle materie nericce . Ma non 
è egualmente certose cotefia virtù del ve- 
triuolo venga dalle partì ferrate, e fe fi 
ritrovi nel ferro a cagione delle parti ve- 
triuoliche, le quali vi fono, attaccate j ov- 
vero fe letinture-nere tratte da corpi me- 
tallici procedano piuttofio dalle parti ve- 
rriuoliche contenute nel loro zolfo, poi- 
ché lo fiefio zolfo comune contiene molto 
vetriuolo. Ma qualunque opinione fi ab- 
bracci, è, co fa fuor di dubbio , che ’J fer- 
roe *1 vetriuolo .fono le due cnufe prin- 

* * w • • 
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capali della nerezza. 

Si ritrova natural’mente in alcuni ani* 
mali. viventi una limile difpofizione . Cosi 
l’u-mor. nero 3 che Ariftotele dinomina $a- 
/ e lì traduce comunemente per in- 
chioftro 3 può ritrovarli in un certo pefce . 
Lo (teflb avviene in certi frutthcome l*uva. 
fpina , e le ciriegie nere il che dà loro 
la. virtù di rinfrefcare 3 di fortificare lo fio- 
maco, e le rende. fecondo alcuni 3 eccel- 
lenti fpecifici contra Tepileflìa . Cotefta 
qualità d’ìnchioftro lì ritrova alle volte nel 
noflro fangue 3 quando vi, fono idegli aci- 
di j che gli uni dinominano jicttum 3 e gli 
altri vìtriolum 3 nello ftefifo tempo 3 che vi 
fono delle altre parti difpofte a ricevere 
una impresone di nerezza . E farebbe 
impoflibilejche’J calore de^Negri avelfe a-. 
V.uta limile origine ?< _ 

Quanto diciamo 3 cioè 3 che ne* corpi 
viventi fieno delle parti vetriuoliche , e 
anche del vetriuolo 3 non dee forprendere 
alcuno . Perchè in tutto ciò , eh’ è. terre-- 
lire , v*è un fai acido, e dittico fparfo , e 
cotefto Caie elfendo ricevuto' nelle piante 
per la vegetazione , s* indole ifee , e di- 
viene più grato al gufto. Quello ftelfo è, 
un. vetriuolo vegetabile 3 che dà a molte 
piante , e al. loro frutto un acido grato J 
tali fono le mela granate , i limoni , le ci- 
riegie , e dà ad altri un’afprezza o una au-. 
fterità cruda , come alle prugnole 3 alle 
nefpole , alle cotogna : e quando non fi 
voglia contraddire alla fperienza > bifogna, 

con-- 
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confortare, che*l veviuolo non è folo fa 
caufa della nerezza j e vi contribuifcono 
di molto anche i fall de' corpi naturali . 
Tanto fi può fapere da’ Tintori» che da- 
rò forze» o rendono deboli i eolori con al- 
cuni Tali . Le decozionj de* femplici » che 
portano il loro colore » fono infipide e de- 
boli , finche non vi fieno mefcolatideli* 
allume o altri fali . Tantu fi offerva anche 
meglio nelle operazioni chimiche . Il ci- 
nabro diviene rodo per l’efalazione acida 
del zolfo» e lenza quello farebbe di un 
bianco di neve . Lo fpirito di falò gettato 
fopra la carta turchina fa un bel rodo - Il 
tartaro, oM vetriuolo fopra una infufione 
di viole produce un bel cremefi . Ed e co- 
fa d i maraviglia il vedere i differenti colo- 
ri , che produce lo fpirito di nitro, fipe- 
zialmente, quando è Contenuto in un ve- 
tro j e ne penetra flati . Son quelli v«rdi 
d*ogni fpezie , e tali, che una fimil cau- 
fa ne produce nelle piante . . 

Da cotelle fieffe irradiazioni o proge- 
zioni faline fecondo ogni verifimile naìce 
la maravigliofa diverfità di colori negli 
Animali, come nelle penne del Pavone, 
ec. colori, che variano ancora , fecondo 
ch*el!eno fono diverfamente efpolle alla 
luce. Cosi il nitro, il'fale armoniaco, e 
lo fpirito de* minerali producono una infi- 
nità di belli colori ; e l’acqua forte polla 
ii? un vetro filetto dalla parte fuperiore, e 
verde , fparge fopra i fuoi orli un azzurro 
carico , e ofcuro . 

Qui 
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Qui termineremo le noflre congettu- 
re /opra una materia tanto difficile. Se non 
abbiamo incontrato nel vero , abbiamo per 
lo meno datone! verifimile , e forfè ab- 
biamo fparfi fopra la noftra firada de'fiori, 
ohe hanno il loro pregio - 

«CAPO XIII. 

De* Boemmi } volgarmente detti Zingani » 

N On c-cofa. da ftupir fi , che ignoriamo 
l'origine degli Etiopi , o de* Negri 
naturali , poiché fiamo tanto poco infor- 
mati intorno a’ Boemmi > o Zrngani , cioè 
di que’Negri artificiali , che fono fparfi in 
molti luoghi dell* Europa, dell* Alia, e 
dell'Africa . 

Vengono d* Egitto fecondo 1* opinione 
comune, e pretendono eglino fìeflì di ef- 
ferne ufeiti , come lo feoprì Munflero dal 
pafiaporto, che ottennero dalPImperado- 
re Sigjfmondo . Vi efpongono , che ufei- 
rono prima dal baffo Egitto , e che in <*a- 
fligo di aver abbandonato il Criflianefi- 
mo , ne^bno llati condannati alcuni d Vi- 
gni Famiglia ad andare errando fopra la 
Urrà. Ma, fecondo!* A vanzio , aflegna- 
no un’altra ragione di loro vita vagabon- 
daj edè, come dicono, un gaffigo, che 
Iddio impofe a' loro Antenati , perchè a- 
vevano negata l'ofpitalità a Gesù, e al- 
^Vergine , quando fe ne fuggirono ih 

Ma 
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Ma ali Autori per la maggior 'parte [ 
‘ che hanno cercata la lor origine , rigetta- 
no cotéfte ragioni come frivole , e gli fan- 
no difcendere da molte altre Nazioni-.Po- 
Jidoro Virgilio gli crede Sirj di. origine . 
Filippo Bergamafco gli fa venire di Cal- 
dea . Enea Silvio da certi luoghi della 
Tartaria ; Bellonio dalla Valachia ., e 
dalla Bulgaria : Aventino dalle frontiere 

della Ungheria . - 

Bellonio prova chiaramente, che non 
fono Egizi ; perchè ne ritrovò molte r trup- 
pe vicino al Cairo , e ne Villagg/ rftuaci 

I ; opra le fponde del Nilo J ed ivi come fra 

noi erano riputati ftranieri. . 

E* anche probabile , che non fieno ufo 
ti dall’Egitto , in quanto fi Fecero vedere 
dapprincipio in Alemagna vedo l anno 
1400. , e allora non fe n* erano veduti in 
alcuna parte dell’Europa , come Ioaffen- 
fcono Munftero, Genebrardo , Cranzio', 

eOrtelio* , , .. , . . 

Ma non è menoprobabile , che la loro 
origine non fia Alemanna , poiché parla- 
no fo Schiavone , e quando fi fpai fero poi 
nella Frància, furono dinominati Boem- 
m i , come lo fono anche al prefente . _ 

' Così quando Cranzio dice , che comin- 
ciarono a comparire fullefpiagge del mar 
Baltico , quando Bellonio gh fa venire 
dalla Valachia , e dalla Bulgaria , e altri 
-<rli fanno ufcire dalla Ungheria, non tono 
jn contraddizione: perchè la hngua di 

cotefti Popoli è Schiavona , o. alcuno de, 

fuoi 
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Tuoi Dialetti . Ma da qualunque Nazione 
traggano Porigine , fi può dire , che ora 
tono di tutte le Nazioni , perchè fono me- 
lcolati contutt’i Popoli, fra quali fono p a f- 
fati, ed è molto dubbiofo , che cotefla 
ffirpe pofla'mai eflinguerfi . Perchè non 
è fenza efempio , che Nazioni erranti ab- 
biano avuta la loro foflìflenza per più lun- 
go tempo , che qualche altra , la quale 
aveva delle dimore fifieje benché i Boem- 
mi fieno flati banditi da quali tutta la Cri- 
flianità, hanno ritrovata biella protezio- 
ne nelPImperio de* Turchi : il Gran Si- 
gnore Ior permette il dimorare Jn Pera , t 
'1 tenervi pubblicamente de* luoghi di 
proflituzione . Sovente ne riporta de*van- 
taggi politici, perchè impiega que* mi- 
ferabili a fpiare le azioni delle altre Na- 
zioni i e quello fece rifolvere Carlo Quin- 
to a dar loro Pefiiio . 

CAPO XIV. 

Vi altri punti intorno alla Cofmografìct 
ovvero all a Storia. 

A cculiamo comunemente gli Antichi 
di aver dati nomi ridicoli, e! delle 
figure poco convenienti à diverfe coflella- 
2 Ìoni nelle sfere , o Greci o Barbari. Pu- 
re gli Storici , e i Geografi non fono men 
degni di riprenfione , quando attribuifco- 
no a certe parti della Terra delle Tomi» 
glianze , che non hanno alcun fondamen- 
to » 
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to . Tito-Livio, e Giulio Ruftico nelk 
vita di Agricola mettono in paragone la 
•Gran Bretagna a un piatto Ovale, ovvero 
•a una Accetta . Rutilio Numaziano met- 
te in paragone l'Italia con una foglia di 
Quercia , e la Spagna a un cuojo di Bue . 
Strabone paragona a un Mantello le -parti 
delia terra abitata nel fuo tempo , e Dioni- 
•gj l'Africano a una Bionda. Si ritrovano 
ancora appretto buoni Autori molte altre 
comparazioni , che non fono meglio -fon- 
date , e con quello fembrano emflificare 
Reiezione-, che gli Aftronomi hanno fatta 
delle figure del Zodiaco . Quelli nel reffo 
non hanno 'mai pretefo di ritrovarvi una 
fomiglianza reale , ma folo un'Analogia 
fra quelle figure , e le influenze particola- 
ri di ogni colleliazione , ovvero i differen- 
ti effetti del Sole , e della Luna nelle di- 
verfe regioni dell'aria» 

Ora una lunga prelcrizione avendo refe 
autentiche cotelle figure , può fuccede- 
Te , che gl'ignoranti fe ne abufino , o let- 
teralmente le prendano-. Quello ha dato 
luogo al dottoEvelio di trasferire nella fua 
efatta Selenografia i nomi conofciuti di 
molte regioni , mari , monti alle differen- 
ti parti della Luna . Epiuttofto, che im- 
piegare nomi inventati o fabbricati dagli 
Uomini-, ha molto ingegnofamente rtrro- 
V ato nella Luna un Monte Sinai , un Mon- 
te Tauro , delle Paludi Meotidi, un Ma- 
te Mediterraneo , una Mauritania e un' 
Alia minore . ^ 

Noi 
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'Noi averemmo della difficoltà a fcopri* 
re ne* Cieli corte parole Ebraiche compo- 
ne di grandi , c piccole Stelle, che vi 
Scoprono gli Spettatori Cabalatici , nelle 
quali pretendono leggervi gli avvenimen- 
ti futuri. Così delle Stelle, che fono nel 
Gapo di Medulà-i compotogono la, parola 
Cbarab , e vi ritrovano la difolazionc di 
Javan, ©della Grecia. Ma limili fogni 
non meritano di éflere efàminàti . 

Non è facile il conciliare le differenti 
fapputazioni delle longitudini , poiché 
ne* calcoli moderni il 180. grado è jo.gra- 
di al di li di quello, che Tolommco- nu- 
mera il4 8o.<e nonfLpuò falvarlo dicendo 
che i Moderni hanno fatto il loro primo 
Meridiano più Occidentale . Gli Antichi 
cominciavano a numerare le loro longitu- 
dini dalle Ifole fortunate o Canarie; i Mo- 
derni cominciano a numerarle dalle Ifole 
Azore odi S. Michele . Ma poiché le A- 
zore non fono , che di 1 5. gradi più occi- 
dentali , perchè i Moderni nc numeran e- 
glino 180. ovvero , perchè Tolommeo nc 
numera egli più di 220} e prendendo iy„ 
gradi alì*ÒcciHén re , perchè numeran* e- 
«lino *0. gradi all’Oriènte al di là dell* 
fleffa longitudine ? Quello è quanto refta 
ancora a decidere } e i Moderni non lì 
traggono d'impaccio, dicendo, che*! cal- 
colo di Tolommeo conveniva meglio alle 
Canarie, che alJTfoIe di. Capoverde . 

Si potrebbe dubitare, fe la manier^,chfc 
molte Nazioni hanno praticata di-numera- 
■ 7 mt II. T te 
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re i Mefi dalla prima apparizione della 
luna j porti l'eco maggior confusone, che 
Ja manieta di numerarli dalla congiunzio- 
ne di quefio'fteffo A (irò . Perchè non Colo 
la Tua apparizione é incerta , ma varia an- 
che in ogni tempo , e lì fa vedere più pre- 
flo o più tardi fecondo il fuo ritrovar/! , in 
Pefci , in Ariete , in Tauro, nel perigeo o 
movimento più rapido , e nella latitudine 
fettentrionale. Da quello viene, che fi può 
vedere alle voltenei giorno fleflo di (uo 
cambiamento; il che fegui nel mefe di 
Aprile , e di Maggio dell'anno 1 6 y 4 . 

E'cofa in fommo dubbiosa, che fi mifuri 
ben efattamente il giorno dal levare, e dal 
tramontare vifibile del Sole; perchè il Sole 
è alle volte realmente tramontato , quando 
la refrazione lo rende ancora vifibile fopra- 
l’Orizzonte: cerne fi vede nel fondo di un 
catino,quando è pieno d’acqua, una mone- 
ta , che d’alti maniera non farebbe!! ve- 
duta . 

E* ancora incerto, fe’l Globo della terra 
non fìa , che un punto per relazione alle 
Stelle , e al Firmamento } e come , fe i 
raggi cadono fopra un punto , fieno tutta- 
via ricevuti con una si gran varietà di att- 
golijche compariscono grandi o piccioli » 
fecondo la differenza delle refrazioni . 

Se^l moto de* cieli ceffafle per qualche 
tempo, l’Univerfo rientrerebbe neceffaria- 
mentenel Caos nello fteflo iftante? Chi 
tenefle l’affermativa, non farebb’egli trop- 
po dipendere le cofe fottolunaridalla cau*~ 
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fa prima e confervatrice ; o piuttofto noa 
darebbe troppo al moto de* Cieli , onde ht 
principale attività' li manifeifìa col calore 
colla luce > coll'influenza , mentre il mo- 
to non ferve , fecondo la dotta offervazio- 
ne di Cabeo , che alP applicazione fuc- 
ce OTi va delle virtù de* corpi celefti ? 

Si può anche dubitarc,fe le Comete, fie- 
no fegni tanto minaccevoli , quanto ^an- 
tichità l'ha creduto . Poiché quelle per la 
maggior parte, dalle quali fono Arate tratte 
le predizioni , erano più elevare , che la 
Luna,perehè loro attribuire altre influen* 1 
ze , che quelle, le quali nafcono dalla lo r 
pofizione , e dal lero afpetto colle Stelle 9 
che fono riputate benigne ? Ovvero poiché 
fi concepifce, ch'elleno altro non fono,ch* 
efalazioni d'altre Stelle , perchè non ne 
ritengono la benignità ? Oppure, poiché la 
natura delle Stelle fiffe èaftrologicamente 
differenziata da* Pianeti , e fono filmare 
Marziali > o Gioviali , fecondo che corri-' 
fpondono ai colore di que' Pianeti ; per- 
chè le fempre fi vuole , che le Comete rof- 
fe minaccino guerra , non fi vuole pari- 
mente , che le Comete bianche annunzjno 
tempi felici , come fi pretende di Giove , 
e di Venere, non meno, che del cuore dei- 
lo Scorpione, o del Bifolco,? ! • 
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S A G Gl O 

SOPRA 

QU IRRORI POPOLARESCHI > 

LIBRO SETTIMO. 

Di molte opinioni Storiche comunemente 
. ricevute « e di alcune fpezialmente 
• tratte da* Libri Santi » 


CAPO I. 


De/ Frutti vietiti . 

E ' opinione generalmente ricevutaceli 6 
•1 frutto vietato al primo Uomo foli® 
un pomo. La tradizione popolaresca T 
ha confermatale i Poeti,e i Pittori l*hann« 
refa perpetua.Chì crederebbe,che fi aveffe 
tratta da coteflo FruttOiperch'è flato Bori- 
tine d*ogni male, Petimologia dalla paro- 
la latina m*lum ì Pure tanto alcuni hanno 
fatto . Altri hanno pretefo , che*l Frutto, 
di cui fi tratta, fctTc la vite , perchè nel 
Mifteriodel fuo Frutto fi doveffe ritrova- 
re Pefpiazione della prima trafgreffione.il 
Becano rinnova P opinione di Barcefa ; 
vuole affolutamente , che foffe la vire del- 
i’dndic , sforza provarlo cpn ingegno!* 
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allegoria., Yi. fono dall’altra parte certi, 
frutti , che fi dinominano Pomi di Adxm9% 
ma che non fono in alcuna maniera limili 
a* NPomi . Uno di quelli frutti defcricto 
daLKfattioli poco differifee dal Limone i 
io-io èpiù.dura, e pieno di taglj ,. che fo- 
gliano ^fsere confiderati, come cantrafse-v 
gai impreflt da* denti del primo uomo. 
Altri credono fofse il frutto , che i Cri- 
ftiani Orientali dinominano. Vomì del P<*- 
v/tdi fa l ma la figura di catello frutto nulla 
ha del Pomo * e quanto al fapore ha del 
popone , o del. cocomero . 

Benché l’antichità abbia impolli cote- 
ili nomi a* flutti» de’quali abbiamo parlar 
ta,. non polliamo concluderne », che que- 
llo folle il frutto vietato ; come non lì cre- 
de ». che l’albero comunemente dinomina- 
to Inalbero di vita.fia Io Hello » che quello 
del Paradifoterreftre, e l’albero, che por- 
ta il nome di Giuda, fia della ftefla fpezie 
con quello,a cui Giuda impiccolii . Dall* 
altra parte ilfacro Tello non decide : di- 
ce folo , che cotello frutto era bello alla 
villa, e buono al gufto: nel che vi fono 
molti frutti j che fuperano il Pomo . Così 
molti dotti fono perfiiafi , che cotello eni- 
gma fia inefplicabile ; e Filone taglia il 
nodo gordiano-,, dicendo , che un finoil 
frutto non vi è più fiato . Il Teftofacro lo 
averebbe certamente nomato , fe non fof- 
fé fiato bifognodi farne un mifterio.come 
ha nominato l’Albero , che coprì la nu-- 
«dità de*noftti primi Parenti : perché di-- 

P } * cefi. 
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cefi nello dello capitolo , che la coprirò* 
no colle foglie di fico . E fi ritrovano nella. 
Scrittura delle particolarità meno impor--, 
tanti r vi fi legge, che. Aflalonne fu fo- 
fpefoad una Quercia , cheEliafipofe a 
federe fiotto un ginepro , e che Zacheo 
fiali fopra un ficomoro . Vi fi legge ancora^., 
che l'orecchio deliro fu quello , che San 
Pietro tagliò a Malco , e che il Salvatore 
mangiò la Pafqua in una camera elevata . 
Vi fono, altri fatti > ne* quali , benché la. 
Scrittura non decida , palliamo formare 
la nolfra opinione • Polliamo aderire , che 
TOriuoIo Solare di Acas folle collocato 
nella parte Occidentale del Tempio , fe- 
condo la deferitone di Adricomio • Non 
dubitiamo, che *1 fervo di Abramo non 
abbia polla la dia. mano fopra la cofcia de- 
lira di cotello Patriarca, e che *1 Ladro- 
ne , ch’era alla delira di Gefucrillo fi fia 
falvato , e per confeguenza quello,ch*era 
alla finillra folfe riprovato , fecondo quel- 
lo dee olfervarfi nel Giudicio. finale . Ma 
in vano cercheremmo, di qual legno folfe 
la verga di Mose, o di qual albero folTe 
quella^, che tolfe Pamarezza alPacque , 
o di qual fpezie di {pana folfe la corona di 
Gefucrifto i o fe la Croce , fopra la quale 
fu confitto, folfe di quattro legni differen- 
ti compolla , come Durando efprime ne 
due verfi feguenti : 

Tei cedriti t& , truncus cafre fluì , oliva 
fufremuto , 

Talmaquc trattfverfum Cbriffi furiti n 
Cru et lignntn . ©V- 



popolartfckt,. Lìb.FU. 34^ 
avvero s*cll a fotte fola di quercia, come 

10 hàpno pretelo Liplìo , eBecano». 

Ora è flato forie dato al frutto vietato 

11 nome di Pomo , perchè i Pomi etteijdo 
molto comuni, fono prelì fovente per ogni 
lotta di frutti . Per cotefta ragione la Dej^ 
de' frutti è Hata nomata Pomona : il pro- 
verbio antico dice: Dar pomi ad Alcinoo: 
.il frutto , che Paride diede alla più bella', 
era un Pomo; un Dragone cuftodiva i Po- 
mi d*oro nel Giardino dell*Elperidi : fa- 
vola nel retta, che credei! trai Porigi- 
ne dal Giardino di Eden . E a dir vero, 
non fenza ragione è flato feelto cotefto 
frutto per preferenza ; perchè il termine,, 
che io efprime in Greco , è generico , e 
comprende gli arancj , i limoni , i cedri, 
Je cotogna, e fecondoRuellio tutti i frutti, 
che non. hanno nocciuolo,, e la polpa de* - 
quali è molle , eccettuato il granato . Spi- 

f elio dà anche maggior eftenlìone alla 
gnificazione di cotefto termine , poiché 
comprende fotto cotefta parola tutti i 
frutti rotondi anche le noci , e 1 prugni . 

Un patto della Volgata ha fortificata 
cotefta opinione } cotefto patto ritrovali 
nel, Cantico di Salomone : Sub arbore mala 
fu [citavi te , ibi carrupta tft mater tua j ibi 
violata tfi genitrix tua j. ma ’l.libro intero 
effendo allegorico , qual induzione può 
trarli da cotefto patto l Così, quando Iddio 

J iredifle appretto Amos la diftruzione del 
ìio Popolo colla figura di un paniere di 
Erutti di State , ovvero di pomi , feconda 

P 4 mol- 


Digitized by Google 



3"44 fof,rd glierrtri 

inofre Verfiom , portiamo noi dife a che 
cetefti frutti abbiano alcuna relazione col- 
frutto 3 di cui parliamo ? Il fenfodifu* 
profezia era , che la «titolazione degli E- 
brei feguirebbeben pretto , e la loro tran- 
quillità non durerebbe piu che i frutti di 
State y che partano in poco tempo , e per 
cotefta ragione frdihomìna,Prwff»x hvrai *. 

Non fi dee credere in oltre , che cotefte 
parole della Volgata , poma dtfiderii ani - 
tu* dìftejftrunt a te » contengano qual* 
che relazione col. frutto vietato . Non è 
dunque, che unaminacciacontra Babilo- 
nia , alla quale fi m ani fella , che *1 fu.o 
flirto , ei fuoi piaceri fono per aver fine. ^ 
Si legge apprelso Pierió , che il Pomo era: 
fimbolodell’àmore j e per cotefta ragiono 
jrapprefentavafi Venere con un pomo in 
mano . Per la ftefsa ragióne. Fitoftrato fa 
giuocare gli Amorini in un giardino co* v 
pomi . E molti Autori hanno ifi.tefo in co-- 
tefto fenfo la fiori a deppongo nelParadi- 
iò terreftre , 

Poiché dunque non porti amo fòddisfare 
alla noftra euriofità fopra cotefio punto j 
non v* infifterò di vantaggio , più afflitto 
fienza paragone , che Adamo abbia gufia- 
mo di quello frutto ,che delPignorare qual, 
fófse . Aggiugnerò fóto, che glfuomini 
pronunziano troppo leggermente fopra 
cofe incerte , come fi vede' da quello han- 
no detto di coteftó frutto, e dello ftefso 
fcrpente , che tentò Èva di mangiarne . 
Mfihi ne hanno pr e te fo determinare-, di, 

qH*r 
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fùale fpezie di ferpcnte qui fi tràtti . Àl*>' 
crini dicono , che fofee un Dragone . Se- 
condo Eugubino, era un Bafnifco, fe- 
condo Deirio una Vipera , e fecondo al- 
tri un Serperne ordinario. In* tutto ciò. 

nulla di cerco .. . \ 

/ 

G A P O IL 

St l'Uomo abbia unii coffa di meno ,, 
che la- Donna • • 

L *" Errore-, che attribuifee all* uomo» 
una corta di meno , che alla donna - 9 , 
ha l’origine dalla Storia di Mosò , nella 

a nale fi dice che Eva fu formata d ? un a 
elle corte di Adamo ; dal che s’ inferi— 
fee , che cocefta corta manchi a* Tuoi di- 
feendenti in linea mafcolina . Cocefto er-- 
rore , ch’è fparfo fra *1 Popolo , fu pari** 
mence fortenuto contra il Colombo in que- 
lla occafìone . Si ritrovò a cafo che una-, 
donna, della quale ih' Pif^-egli facevaia 
Notomia-, aveva tredici corte da un lato . 
E gli Spettatori gridarono in quell* iftan- 
te , che quella era la corta , che la donna: 
aveva di più dell’uomo. Se cocefto fatto 
ne forte una buona prova , fi Saprebbe cor»’ 
certezza., da qual corta di Adamo fu for- 
mata Eva»i ed'altro non vi vorrebbe per 
confutare l’opinione di Oleaftro , il quale 
foftiene,che fu formata d’una cofta d’ogni; 
làto : come pure l*interpretaz«ione alle-- 
igoricadi Origene* di Cajctano , edi co* 
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loro , che temendo accordare una c afk 
moftruofa , o di mutilare Adamo > hanno 
penfato , che Iddio lo avefse creato con 
tredici cofte . Ma cotefto fentimento non 
li accorda colla fperienza: efaminando gli 
fcheletri dei due felli , fi. vede , che «li 
uomini come le donne hanno ventiquat- 
tro cofte , dodici per ogni lato ; fette 
grandi ,. che fi unifeono allo fterno , e 
cinque minori , che fi dinominano cofte 
falfe , le quali non vi fono unite E fe 
alle voltefe ne ritrova un maggior nume- 
aro nell’uno , o nell’altro fisfso 3 è una con- 
formazione fuor di regola, e che non è 
j>iù propria de’ mafchj , di quello fia un 
numero eccedente di dita ne* piedi, <* 
nelle mani . Vie ben qualche differenza 
nella figura delPofsa : l'innominato della 
donna è più efteriore, che quello dell’uo- 
mo » e *1 coccyx un poco più elevato , per 
facilitare i’ufcka del feto : le fue cofte 
fiefte fono più piatte ,. che quelle dell’uo- 
mo; ma *1 numero n’è eguale ne* due fedì. 
Cosi con ragione Ariftotelè dubitava 
che la relazione , la auale non dava a 
una Nazione intera , che fette cofte per 
ogni lato , {offe relazione fedele e noi 
fiamo egualmente fondati ad abbandona- 
re lui fteffo, quando affetifee, che gli 
uomini per 4’ ordinario non ne hanno *> 
che otto . 

Supporto dall’altra parte, che mancai 
fe una cofta ad Adamo , non farebbe mi- 
nore ftravaganza il foftenere , ch’ella 

man- 
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manchi parimente a' Tuoi Difendenti ini 
linea mafcplina : perchè oiferviamo , che 
le mutilazioni non paffano di padre in fi- 
gliuolo . I ciechi fanno de-figliuoli, che 
vedono ; i guercj ne fanno , che hanno 
due occhi , e la pofierità degli nomini 
zoppi , e contraffatti , è fovente bep for- 
cata. Pare 3 che una porzione del feme 
del mafchio contenga il tutto in potenza j 
epercotefta ragione genitori, che non 
hanno mani 3. generano figliuoli, chele 
hanno , come in un grano di fermento fi 
ritrova alle volte rinchiufa la virtàdi pro- 
durne cento . Non potrebbe!! efplicare 
con quefto ancora la produzione de* ge- 
melli ? perchè quantunque la materia ?e- 
minale fi divida nella matrice, l'agente 
invifibile fi affatica a. rendere il tutto fe- 
condo , edi cotefte materie dilperfe , fa 
per quanto è poflìbile delle cofe perfette . 

Le Storie perciò , che fi raccontano di 
una; Contefia di Olanda * e di un’altra 
Donna , che fecondo Alberto Magno , 
fece in un fol parto 150. figliuoli , non fo- 
no forfè imponìbili, tuttoché fieno pro- 
digiofe. Se confideriamo fino a qual ie-, 
gno moltiplicano certi animali , non ne- 
gheremo facilmente , che altri pollano 
moltiplicare quali della ftefla maniera, e 
non rivocheremo in dubbio tanto legger- 
mente la grand-opera, ch*è tanto lontana 
da quella della Creazione . E forfè una 
giulta idea dell’una ci farebbe feopr ire 
f altra . , . ; 

P 6 C A- 


Digitized by Google 



faggi* [òpra glt etrtri 

G À P X>, UX. ' 

J>i Mat* / àie atmr», 

Q Uello , eh*è flato creduto generala» 
^ mente dappertutto , e in tutti i fc*-. 

’■ coli , non fembra capace di con»-- 
traddizione j da quello^ viene , che ere» 
diamo lenza difficoltà, che Matulalemme 
lìa quello di tutta la pofleritàdi Adamo « 
che fìa vifluto più lungo tempo. Ma dall** 
a^tra parte la ragione non ci obbliga a .cre- 
dere , che *1' fatto-fìa neceffariamente ve-, 
ro : perchè il Teflo fiacre altro non-diee* 
fe non che la fua r vita è fiata più lunga di 
quella degli altri Patriarchi , l*età de* # 
quali è efprefla nella Scrittura Ma fegue 
forfè da. quello, che dopo la Creazione 
alcun uomo non fi» vifluto altrettanto,? 
De* nove Patriarchi , che morirono avan- . 
ti il Dilu-vio* il-Tefto dice bene, che 
Bnoc vifle meno , e non- pafsò;$*yv anni ; , 
wa farebbefi-maWbndato a concluderne, , 
che alcuno-di coloro , l’età de’ quali non • 
d éfpreffa , non fotte morto più' giovane* 
Ye n-*è dall’altra parte un gran numero in 
^Ue*fecoli di lunga vita , de* quali U 
Scrittura non determina l’età , come fono 
tutti quelli della flirpe di Caino,le Mog Ij 
di que* nove Patriarchi , e i loro figliuoli, 
e le loro figliuole , molti de* quali èpofi. 
libile , che abbiano più vifisuco , che Ma- 
tusalemme ; il Tetto non appigliandoli*. 
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«He stila linea di Set, e quello per re la» 
*ione a Gefucrifto . Non portiamo dunque 
Concludere dal filenzio di Mose , che co- 
loro, de^quali non ha parlato , abbiano 
' meno viflùto , che gli altri . ha Scritturi 
non efprime parimente l’età- di Abele, 
chefembra pure efler più Virtuto- di quei» 
io per l’ordinario fi penfa . Non fi dubi- 
terà di cotefto fatto , fe fi dà fede-all'epi- 
«fio,, che Adamo gli fece, fecondo Sa- 
ziano': "hfitit tn+rcns Parer , cui a fili» j tir- 
ili ut pofitum fortt , anno ab orti» return i io'., 
ab Abele nato rapvCajetano abbraccia lo 
fteffo fentimento , il ‘quale c molto proba- 
bile , fe Abele nacque nel fecondo anno* 
di Adamo , e Set un anno dopo la morte 
, di Abele . Poiché dicefi , che Adamo 
) era in età di i $o. quando generò Set , b>- 
1 fogna neceflariamente , che Abele fia 
morto nell’anno antecedente, cioè nell** 
anno 129.- 

Se aveffimo la dinumera-aiòrre dè’ figli- 
uoli di Caino perfino al Diluvio-, è anco- 
ra probabiliflìmo , che ne ritroveremmo, 
aleunija vita de* quali farà -fiata più lun- 
ga di quella de’figtiuok di Set . Non pò. 

{, trebbe efsere ancora , che coloro, la fe- 
; liciti deludi non doveva- ftenderfi oltre 
la morte , aveftero- avuta una più’ lunga 
vita, checolóro , i quali 1 attendevano un 
altro genere di felicità-* Perchè-offervià- 
mo , che mentre h ftrrpe di Giacobbe era 
nella cattività, enelPaffliaione » quell* 
4 ’Ifmade., e- di Efau erano infioro , P*m*. 
> ave**^ 
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avendo prodotti dodici Principi , o capi: 
di Nazioni s e l'altra otto Re , e quattor- 
dici Principi . .! • ’ , n: 

L’età di Caino, e quella de* Tuoi Di* 
fcendenti non efsendo efprefsa nella Scrit- 
tura , vi fono de* Critici,.; che credono’, 
che quello ila fatto a bello.ftudio, perchè 
determina di.raro la durata della vita de- 
sìi empj , o de* cattivi, come fipuoof- 
lervarlo. nella Storia di Efaù , e in quella 
dei JR.e di Giuda, e d*Ifraele .. Da quello 
viene, che la Scrittura elprimendo l’età 
d’Ifmaele , è flato creduto , ch’egli ado- 
j&fse il Dio d* A bramo , come fecero md- 
altri , che non erano difcendenti di. 
Giacobbe ; Giobfra gli altri , che fecon- 
do l’opinione comune, era Idumeo, c 
della ftirpe di Efaù:. ;■ iu 

In fine noi non ometteremo qui il fenti- 
mento.di molti Letterati , i quali voglio- 
no ,;Che Adamo fia viffuto più lungo tem- 
po , che Matufalemme , poich’egli fu 
creato nell’età di una perfetta virilità* 
che non era allora fe non ne’ 50. ovvero 
ne’tfo.-anni. In fatti noi leggiamo, che 
verfo cotella età cominciavano a genera- 
re j dimodoché fe a 930. anni noi aggiti- 
guiamo , quelli 50,- ovvero 6 o. fata viffuto 
più che Matufalemme } e fe non ha fupe- 
rati tutti i fubi difcendenti coi numero 
de’ giorni , gli ha tuttavia fuperati nella 
vecchiezza ,, benché non avefse pafsato 
per l’infanzia e per l’adolèfcenza j e a 
prendere le cole fecondo il rigore , non 
.. avef* 
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avefse ancora che un anno quando gene- 
rò . Es’èvero, che tutti coloro, effe fo- 
no nati nello Hello anno ,. fieno della ftef» 
£a. età ,. farà ver o, che Èva foife anche 
della età del fuo fpofo Adamo , e*i loro fi- 
gliuolo Caino foi'se parimente della lo- 
ro- età. • 

- Quanto all’opinione > .che vuole , cJbe 
alcun uomo non ila vilsuto mille anni /af- 
finchè non. vi fofee alcuno , che potefse 
dire t fono vilsuto utr giorno avanti al Si- 
gnore , agli occhi del quale ,. feconda 1* 
•efpre filone di David, mille anni non fimo, 
che un giorno } ella è una opinione popo- 
iarefea , che non merita di efsere confu- 
tata . Perchè li può dire egualmente, che 
milleanni nonfòno, che un iftante avanti, 
a Dio , e per confcguenza Matufalemrae 
non lì avvicinò più a cotefto giornoi, che 
Abele 9 perchè tutte le parti dei tempo 
fono eguali avanti a colui , che non può 
elser mifuratodal tempo , e a cui tutte le 
cofe ». o pafsate , o future / fono fempre 
prefentì . Così benché noi fiamo foggetti 
alla mifura del tempo ,. e alla fuccelfione 
di tutti i fuoi momenti , non po" 3 la.mo pe- 
rò mifurare la sfera de* Trilmegifti , nè 
calcolare la durata Imtnutabile delibise- 
le. fovrano . 
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2 £«/ fi ef amiti a 3 f* »* /«/è l* Iriit- 

> frima dtì Diluiti a... 

f • . . 

* . i «* V \ 

‘He non debba efservi Pfride 40. anni 
I avanti 1 1 < fine-dei/ Mondo >- e la ficci— 
che precederà, l’incendio dell* Unir 
verfo, debba confumare la. materia di co- 
ttila, meteora , è una opinione ,. che non 
ha fondamento legittimo . Non ; è cosi del 
fentimeneo il quale vuole non. efservi 
flato l’fride-per lo fpazio de* mille fei— 
-cent’annijchc pafsarono avanti il Diluvia*. 
Sembra fondato fopra il-cap* 9. del Gene- 
fi , in cui fi dice S Metto il mio Ateo nelle 
nuvole y t ftrvirà di fegno per la mia alleane- 
rifrante , t gli uomini . Pure nonfemhra 
doverli concludere da.queflc parole , che 
non vi fia- flato altro Iride prima di quel- 
lo . Ed c un rovefeiare 1 * ordine natu- 
rale il prendere Pantichitàdegli effetti*, 
che hanno delle caufe naturali , e deter»- 
minare per una caufaag^iunta^e che di- 
pende- dalla volontà, inde.terminata.di un 
tfsere intelligente .Ora- facon do le regor 
le dellà: ragione, s. «della Fifica-,». Plride 
ha *1 fuo principio nella natura >. p.oich’è 
cauuito. da’ raggi del'Solt cadenti fopra 
una nuvola , che lòr è oppofta , gli uni?' 
de* quali ribattuti, e gli altri rimandati 
per angoli , formano infieme là meteora^ 
4? djverfi colori », e necefsariamente 1*. 
• ) f#r- 
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formano 3 ogni volta , che quelle caule fi 
ritrovano unite . Così il credere, che non 
vifia flato Iride avanti il Diluvio, per- 
chè Iddio ne fece il legnodi lùa alleanza* 
è un volere, che alcuna cofa non elìlla 
avanti iFtempo , in cui ella fòri Hata pre- 
fii per Io fegno d'un^altra-. Si potrebbe 
egualmente concludere , che avanti Tiftir 
tuzione del Battelimo non vi fofse acqua,. 

Dall'altra parte oltre l'Iride Soiare,che 
Iddio moftròa Nod,e di cui li nega l'anti- 
chità , ve n*’è uno-Lunare, vifibile fole 
in tempo d 4 i notte-, e fpez-ialmente nel 
tempo di Luna piena, alcunigradi al difr 
fotto dell'Orizzonte . Ora non li contraila 
Pefiflcnza di quello avanti il ; Diluvio } ben- 
chè fiacagionato della ftefsa maniera . L* 
anche verilìmile , ch'-efsendo men fre- 
quente dell'altro, fi abbia ofservatopiù 
tardi ; e coloro , che I'ofservarono a caf<>3 
lo prefero per un fenomeno llraordinario, 
e che prefagilse degli avvenimenti, i quali 
non avevauo relazione alcuna alla, (tu 
natura - 

Si concepirà- in fine , che non era ne- 
cefsario , che Iddio creafse folo l'Iride 
nel momento, nel quale lo (labili fegno 
di Tua alleanza, fe fi confiderà, che di 
tutte le meteore era la- più propria acote- 
Ila degnazione . tbalenì , e '1 tuono han- 
no qualche-cofa- di troppo fpaventofoper 
efsere fegni di mifcricordia , e di riconci- 
liazione : le Comete cotnparifcono troppo 
di rado- h per, lignificare un? alleanza ,. 
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thè dovevamo lovente ridurci a memoria?, 
c dall’altra parte elle erano più fatte per 
annunziare l’incendio dell’Univerfo, che 
per certificare ,,che più non farebbe ibm- 
merlo dall’acque. 

La via lattea pareva convenire di van- 
taggio ') una parte n’ è vifibile dappertut- 
to , e la galaflìa fi fa vedere intera a* Po- 
poli , che abitano lotto l’Equatore j ma 
com’ella non fi vede fe non di notte , ed 
cfsendo l’aria ferena, averebbefi veduta 
troppo di rado . Una /fella filsa non fareb- 
be fiata vifibile a tutta la. terra , eper con- 
feguenza era un legno poco atto a togliere 
il timore a tutti gli Uomini . Ma l’Iride 
fi manifella dappertutto , e in tutte le po- 
fizioni della sfera.. In Inghilterra fi può 
vederlo la mattina , mentre il Sole è ele- 
vato 45. gradi fopra l’Orizzónte , il ch’è 
il maggior femidiametro di tutto l’Iride i- 
e anche dopo il Mezzodì , quando è fce- 
fo ver lo la ftefsa latitudine. Nella polì- 
gone diretta della sfera , l’Iride può 
comparire tre ore dopo il levar del Sole , 
«tre ore prima * che tramonti j perchè il. 
Sole afcendeudo 15. gradi per ogni ora, 
giugne in tre all’altezza di 45 » E anche 
nella sfera paralella , e lòtto i Poli , fe ne 
può vedere per fei meli dell’anno qualche 
parte per tutto il giorno : perché il Sole 
non tramonta in quella poliziotte della 
sfera , nè altro fa, che girare intorno a* 
Poli . 

Ma li comprenderà meglio , che per ef- 

fcre. 
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fère il (imbolo dell’alleanza , nulla era 
più adattato, che quella meteora, fe fi 
el'amina la Tua proprietà. naturale , e quel-» 
lo , che, d afe può predire . Quando è in 
una nuvola chiara, e in procinto di cade- 
re , moftra nell’aria una difpofizione alla 
pioggia ; ma com’è neceffario nel tempo 
Hello , che ’l Sole comparifcà , cotefte 
piogge non poffono edere univerlàlije per 
conleguenza non pollo no cagionare un 
nuovo Diluvio . Così quando le cateratte 
del cielo furono aperte , in vano , avereb- 
hefi cercato l’Iride , farebbe^ fiato impaf- 
fibile il vederlo , benché divenilfe poi vi- 
libile a Noè . E* dunque vérifimile , che 
l’Iride folle elidente avanti il Diluvio , e 
Iddio aggiugneffe folamente lapromiflìo- 
ne di non impedire , che l’Iride compa- 
riffe , o di non adunar più nell’aria rinati 

t ran Quantità d’acque, che non lì potef- 
e vederlo, e quando Iddio fece cotefta 
promeflìone , non è imputàbile , che an- 
cora pioveffe , lenza, iefione di fua fedel- 
tà . Così coteffo /imbolo lignificava più 
per li primi uomini di quello lignificò di- 

f *oi per li Pagani , che lo dinominavano 
ridemeffaggera degli Dei , erifo dell* 
Oiimpo, che piagne : rifui ploran'tìs Olym- 
fl . E *1 paffo d’Ifaia : JJo p&fioil tato arto», 
t la mia, fréccia nelle nuvole , annunzia in- 
ficine, e pioggia , e bel tempo . 

La Cabala , che in quello paffo ritrova 
un libro celelle , nel qual ella legge gran- 
di avvenimenti , ha per oggetto la figura. 
. : e rat- 


Digitized by Google 



Paggio fofra gii irrori 
emisferica deli’ Iride , la qual è limile al 
Gaph Ebraico. Ora cotefto carattere efpri- 
me il numero di 20. e Giufeppe fu vendu- 
to in età di 20. anni , come è cola ordinar 
ria ia cotefta età* che fi abbraccia la prò? 
fefiftone dell*armi . 

Diremo terminando.,. che approviamo 
di molto l 8 ufo degli Ebrei , che dalla. ma- 
nifeftazàone dell’Iride prendono occafio? 
nediefaltare la fedeltà di Dio nelle Tue 
promeflìoni , fecondo il configlio della 
Sapienza : Confiderà l*jirco cele fi» , . t loda, 
(tini j c he lo ha fatto... 

CAPO V- 

Di Sem 1 Cam 3 e Jafet i 

E ’ Opinione poco meno » che generar 
le > e feguita da Sant*Agoftino,.che 
1 tre figliuoli di-Noè fieno nominati nella 
Scrittura , fecondo l’ordine dà lor nafci- 
mento, e che Jafet fia l’ultimo de* tre» 
ma le prove , fopra le quali è fondata co- 
tefta opinione ,, non fembrano.molto forti 

J >er determinare i Popoli dà Europa di- 
cendenti da Jafét.ad abbruciarla . 

La- Scrittura per verità nomina Tem- 
pre- Sem v ih primo » ma queftò. anche non 
prova aflblotamente , eh -egli fia ilprimo- 
genito . Sem è *1 fecondo ftipite della ftir- 
pe fànta j-e folo per cotefta cagione è no- 
minato il primo, IlCadetofovente è no- 
minato. nella.Scrimva avanti il Primoge- 
nito 
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n-ito . Aram era il primo figliuolo di Tare, 

pure vi e detto-, che Tare generò Àbra- 
mo -, . Nacor, e Aram . Parimente Rebec- 
™ vre nommara Ja madredi Giacobbe 
di Elau . Aggiungo , che iCadeti vi fo- 
no nominati dovente imprimi , perche' per 
Ikirdmano ad erti j* t a benedizione . 

Cosi Abele fo preferito «Caino, Ifacco 
a'Ifmaele , Giacobbe ad Efaù , Giufeppe 
e •'Da inde a tutti i loro fratelli . 

.Supporto in fine che Jafet non fia ri 
primogenito di Noe , per lo meno a torto 
Jo.faremmopju giovane di Cam,- perchè 
dice» torma Imente , che dopo avere Sent, 
e Jafet coperta ia nudità di Noè, ouefti 
tifveglioflT, e conobbe quello >*che il più 
giovane de fuoi figliuoli aveva fatto uVe? 

tt«T fecondo Pefpfe {ftone de» Set- 
tanta , Filini minor. Secondo S. Girolamo, 
ven “Vilmente cotefti motivi hanno de- 
terminato Giofeffo a nominarli con quell* 

0Td \ n tl ^ e Cam • Se reto 

qualche difficolta fopra la primogenitura 

di Sem , e di Jafet, e fe San Cirillo, S. 
Epifanio , S. Agoftino , Saliano, il Pj 
retavio, fi dichiarano per Sem , è cola 
collante dall'altra parte de* Libri fami , 
che Cam era ri più giovane . 

Cote Po fentimento quadra anche me*' 
glio colla Storia Profana , e colla Crono- 
logia de Pagani, che fa di Noe Saturno* 
il quale aveva divifo il mondo fra i fuoi 
tre figlmoli , c aveva per /Imbolo un Va* 
ROI9. Si -crede, che Cam Sofie il lor« 

Ciò** 
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Giove , il più giovane de’ figliuoli di Sa- 
turno, e ch’eglino adorano forco il nome 
di Ammone . Per lo meno quell* è *1 no- 
me , che i Libj avevano dato allo' fleflb 
Giove, che fecondo effi aveva troncate a 
fuo Padre le parti della generazione^ il 
ch*è evidentemente tratto dalla Storia di 
Cam , che aveva vedute quelle di Noè » 
e fecondo Potfervazione di Bocarto , non 
averebbefi bifogno di allontanarli molto 
dal Te fio per mettergli in paragone la fa- 
vola de* Pagani: Baderebbe il leggere- 
Veiaggod, troncato i in vece di Veieg- 

ged', » T 

CAP O VI. 

Se ta Torre di Sabtl fojfe fabbricata *#«- 
tra un nuovo Diluvio » 

I 

J 

G Redeìì per l’ordinario , che gli uo- 
mini prendeflero a fabbricare la Tor- 
re di Babel per liberarfi da un nuovo Di-> 
Invio . GiofefFo , e gli altri Storici pofiti- 
vatnente lo aflerifcono j ma ve ne fono al- 
tri , che dopo un feriofo efame hanno du- 
bitato , che in fatti folte quello il motivo 
delPimprefa . Perchè i. Coloro, che in-, 
nalzaróno cotefto edifizio, potevan eglino 
ignorate , che Iddio aveva giurato di noi* 
"p P ni diflruggere il Genere umano colPa- 
icque , e non avevano avanti agli occhi 11 
Arco celefle , ch’era il pegno della prò-- 
mcffione ? la fecondo luogo , fé fi efami- 
, na 
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ma la natura del Diluvio , fivederà, che 
non potendo eflere prodotto nè dalle piog- 
ge , hc dalla affluenza delBacque fotter- 
*ranee, e domandando una caula fopran-» 
naturale, e efente da ogni refiftenza, i. 
primi uomini averebbono molto mancato 
digiudicio, tentando una sì inutile im- 
prefa . DalBaltra parté dovevano aver in- 
telo, che le acque del Diluvio Operaro- 
no di quindici cubiti la fommità de* più 
alti monti . Ora fe , come Io alserifcono 
alcuni Geometri , 'l'altezza perpendicola- 
re de* più alti monti è di quattro miglia , 
o fecondo altri di foli quattro fladj , e dif- 
ficile il concepire , che abbiali potuto fab- 
bricare una Torre di cotefla altezza . E 
fe ammette!! la defcrizione , che fa Ero- 
doto della Torre di Belo , la quale aveva 
f otto piani , e *1 più bafso di quelli piani 
aveva uno iladio di larghezza , e di al- 
tezza ; fe fi batte ancora quello , che rife- 
rifce la Storia fa volofa degli Ebrei , è ve- 
rifimile , che *1 progetto potefse mandarli 
a fine > e fe fofse fiato impoflìbile , non 
farebbe fiato necefsario , che Iddio in-* 
tervenilse per difiruggerlo. 

Il luogo , che fi fuppone eflere fiato o- 
Ietto per l*edificio,rénae poco verifimile il 
motivo, che fi pretta a que* primi Uomi* 
ni. Fuqueftola pianura di Sennaar, fe 
fe la Umazione di Babilonia èra allora la 
ftefia , che nel fecolo di Erodoto , era 
piuttofio una Umazione deliziofa , che 
luogo conveniente a firnil difegno . In fat- 
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ti'è una vafla-pianura , e sì .poco adattata 
a liberare da un Diluvio non oflanti le 
Torri , e gli edili cj elevati-, chferanone- 
ccffarj come nel baffo Egitto , degli argi- 
ni per difender/ìcontra le annue inonda- 
zioni . Per coteffa ragione -dice il Gavalier 
Ravvleigh nella -fua Storia llniverfaie -, 
che fe le Nazioni , le quali lì unirono a 
Nimrod , temettero' un nuovo Diluvio ? 
c-da non^poterfi concepire, che abbiano 
voluto abitare quell*umida valle delJaMe 1 - 
fopotamia . Si crederebbe pitittoflo , eh* 
«eleggeffero quella /ituazione'-per liberarli 
da un incendio generale , e meriti fecondo 
Pierio hanno creduto, che foffe quella 
là loro intenzione . 

-In fine il motivo di cótefla fabbrica è 
pcrtamente efpreffo nella Scrittura. „Fab- 
,, -brichiamo , differo, una Città, e una 
,> Torre, la fommità della quale tocchi le 
„ nuvole, affinchè non fìamo difperfì fo- 
„ pra la faccia della Terra , come già ab- 
3 , biamo cominciato ad effere . Tal fu il 
agotivo comunicato al Popolo j ma*l dife- 
gno fegréto di'Niinrod era di rendere /og- 
getti i Tuoi Fratelli , e di fondare un Im- 
perio, come poi vi riufeì : perchè i Li- 
4ri fanti dicono , che da quello cominciò 
-'il Regno di Babel . 


A- 
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C A V O VII. 

Velie Mandragole di Li a. 

Q Uéilo dice la Scrittura della Mail* 
dragola di Lia 3 farmi meritare 
qualche difcuffione . B^uben effendi 
ufcito in campagna 3 allorché fegavafi il fot - 
mento 9 ritrovò delle Mandragole } che porli 
a Lia fina Madre 3 alla gitale Rachele diffe : 
Datemi delle Mandragole di voflro figlinolo j 
.ma ella 4e rifpofe : T^on'baJfa forfè 3 che mi 
abbiate tolto mio marito 3 fenica voler anco- 
ra le Mandragole di mio figlinolo } Rachele 
fogginnfe, acconfento 3 ch’egli dorma con voi 
tote/la notte , purché mi diate delle Mandra- 
gole di voflro figlinolo . Cotefto palfo ha fat- 
to credere 3 che Rachele non domandale 
delle Mandragole , fe non perchè fapeva* 
che fervendotene farebbe divenuta feconr 
da Y ma cotefta è una cofa in eflrema 
dubbiofa . 

Perchè j. Se mettefi cotefto Tello iti 
paragone con un altro , li dubiterà , fe le 
Mandragole di quello fieno la (Iella cofa » 
che quella , che noi dinominiamo Man- 
dragola . Ritrovali ancora coletto termi- 
he nel 'capitolo del Cantico de* Cantici 
nel quale la Spof^ invitando il fuo Dilette 
ad andare con elio lei nelle Vigne frallc 
uve j e le melagranate , gli dice : Le Man- 
dragole hanno già fparfoil loro odore . Ora 
le Mandragole in vece di fpargere uh odo$ 
3TfS> ili £L gr*: 
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grato, i loro frutti , e le loro foglie han- 
no l’odore de* papaveri . 

Un’altra ragione di dubitare , è la di- 
verlìtà delle lignificazioni di cotelfa pa- 
rola . Se i Settanta, e Giofeffo la tradu- 
cono per Mandragole , la Par a fra fi Cal- 
daica la Traduce in queft’ultimo palio con 
un termine -, che lignifica balfamo . II 
Rabbino Salomone , fecondo l’oflervazio- 
ne diDrufio, crede, che folle quello , 
che gli Arabi dinetninano Gelfomino . 
Olealìro , e Giorgio Veneto vogliono, che 
forte il Giglio , e che ’I termine Dudaim 
porta lignificare ogni pianta di buon odo- 
re 3 che conviene al fello delle donne , e 
fìorifce al tempo della mietitura. Tremel- 
lio intende per quello termine tutti i fio- 
ri , l’odor de’quali è grato . La Bibbia di 
Ginevra ritiene il termine Mandragola nel 
Tello , ma lo rigetta nelle annotazioni > 
nella quale ella dice , che *1 termine ori- 
ginale Vudaim è una Torta di fiore , o di 
frutto , che non fi conofce . 

Allorché conlidereremo con qualche 
attenzione, quanto gl’interpreti fono fiati 
imbarazzati nel definire efattamente i 
femplici, onde la Scrittura fa menzione , 
non ietteremo maravigliati , ch’eglino 
fieno tanto divili nel Pentimento fopra il 
,Tefto, del quale trattiamo . Così la Pian» 
ta , che coprì Giona, è quella della collo- 
cjuintida , fecondo i Settanta ; della Gr- 
labaca fecondo la Verfione Spagnuola $ 
,yha Zucca feconda la Yerficne Inglefe » 
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mentre la Volgata ne fa'un* ellera , come 
"pure San Girolamo : che'però non credei 
Ya j che" folle un*ellera vera , r ma Colo un 
arbùfcello > che ne aveva la fomiglianza. 
La Verfiobe Italiana del Diodati, la Ver* 
iìone Latina di Tremellio , e le Annota- 
zioni marginali della Verfione IngleTe, 
hanno dinojninata cotefta pianta bùrnus , 
ovvero Talma Cbrtfli . I Traduttori di Gi* 
nevra hanno ritenuto il termine originale 
Kìkttion , e gl* Inglefi Io hanno inferito 
nelle loro Annotazioni . . 

Le fteflfe piante non vi fono fempre di- 
nominate collo ftelfo nome , o con quello, 
‘ che ora è ricevuto . Còsi quando dicefi di 
Salomone , che compofe un Libro Topra 
tutte le Piante, dal Cedro dei Libano 
perfino alPIfopo, che crefce fopra le mu- 
ra , non fi dee qui intendere del nofìrQ 
Ifopo , perchè non è la più piccola delle 
piante > e non crefce fopra le mura } ma 
fi può intenderlo conLennio di qualche 
fpezie di Capii larfa : c quella in fatti una 
pianta minutici ma , e non crefce , che 
l'opra le mura , o ne* luoghi molto ìalfofi *. 
Parimente fi può dire , che ITncepfo , io 
Statte , POnica , eMGalbano, Centra- 
no nella cotnpofizione del profumo facro > 
oggidì non iarebbono di molto gufto . E* 
Yerifimile , che *1 2{ardo Ti/Iico , di cui 
parlano San Marco > e S. Giovanni , folfe 
una compofizione,Ia fteffa forfè, che quel? 
la , eh’ è deferitta da Diofcoride , e delia 
^uale Galeno aflerifee i che le Dame Ro-t 

Q. a mane 
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mane facevano un ufo frequente, e che 
altre volte trafportavafi di Laodicea,dove 
facevafi la più eccellente . Ma non è fa- 
cile l*intendere , che cofa foffe la Menta, 
l’Anice 3 e *1 Cumino ; perchè non è nell* 
originale alcun termine, che polTa edere 
tradotto per Anice . 

In fine noi averemmo bifogno , che gl* 
Ifraeliti ci faceflero fapere eglino fteflì 
cofa foffe la Manna , onde furono per sì 
gran tempo nutriti nel diferto. Perchè co- 
loro i che credono foffe la manna de*Me- 
dici , ovvero ogni altra manna oggidì co- 
nofeiuta, o ancora alcuna delle manne , 
onde gli Autori hanno fatta menzione # 
farebbono molto imbarazzati a render ra- 
gione del loro fentimento ; perchè alcuna 
non corri fponde colle fue qualità a quella 
de* Libri fanti , che cadeva a terra , ave- 
va il fapore d'oglio frefeo , aveva bifogno 
di effere macinata , ed era limile a* grani 
di coriandro , e al bdcllio . 


Dall’altra parte il gran numero de*Co- 
taientatori non favorilce l’opinione comu- 
ne per rapporto a Rachele . Credono per 
la maggior parte con S. A godi no , che 
Rachele non defìderafse le Mandragole r 
fe non a cagione di loro rarità, di loro dol- 
cezza, e di loro bellezza. E come può 
effer verifìmile , ch’ella aveffe abbandona- 
to fuo Marito a Lia , mentre ella avefse 
creduto pofsedere un frutto , che doveva 
renderla feconda ? Drufìo perciò , che ha 
fcrittg apporta fopra eptefta materia, dic^, 

~ che 
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che non può comprendere , come una li- 
mile idea abbia potuto cadere nell'animo 
degli uomini , che quanto ad efso è molto 
lontano dal feguire j perchè la Scrittura 
nulla dice , che tenda a ftabiiirla , nem- 
meno con induzioni.. 

3. Supporto, che tale fia rtata l'idea di 
Rachele , l'effetto non corri/pofe alla fua 
intenzione , perchè ella non concepì Giu- 
feppe , che molti anni dopo cotefto avve-r 
nimento i e Lia ebbe in quell* intervallo 
tre figliuoli,, Ifsacar , Zàbulon , e Dina . 
Aggiungo, ch'è cofa incerta , che fi at« 
tribuifse in qne' primi tempi alla Man- 
dragola coterta pretefa qualità, e vera-: 
mente l'abbia . Se coterta opinione folse 
rtata ricevuta nella terra di Canaan , Lia 
ne arerebbe avuta qualche notizia , e co.^ 
me Rachele averebbe ella potuto lufin- 
garfì di togliere ad efsa le lue Mandrago- 
le ? Quanto alle loro virtù naturali , gli 
Antichi hanno confidente le Mandragor 
le come un Narcotico : e Diofcoride,Ga-? 
leno , Ezio , Egineta le hanno porte nell* 
lifta de' veleni . Confelso , che nel tempo 
di Teofrartò erano ftimate un filtro > e 
D iofcoride ne pa^la in quefto fenfo . E fe 
non fi rrattafse delle mogljdi Giacobbe , o 
fe Rachele avefse domandate le Mandra- 
gole per fuo marito, e non per feftefsa » 
farebbe più ragionevole , il prertarle que- 
rta intenzione . 

Ora quello , che Diofcorìde dice de* 
grani di Mandragola , fi è , che purificano 

Q j 1» 
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la matrice , e applicate con zolfo , arre- 
ftano il fangue meftruale , pare piuttofto 
rovefciare l’opinione comune , che favo- 
rirla , poiché cotefto effetto è più contra- 
rio , che favorevole al concepimento . 
Dice ancora , che ’l loro fugo purga per 
difsopra come l’elleboro , e applicato in 
forma di pefsario , provoca i meli : fi cre- 
de per la fperienza , che ’l vino di Man- : 
dragole colla Trifera magna fia buoniflimo 
per proccurare la fecondità . Ma forfè la 
virtù di cotefto rimedio confifterà princi- 
palmente nella Trifera , ch’è un’eccellen-. - 
te compofizione 3 e Niccola raccomanda 
ancora per lo fiefso fine . Levino Lennio 
imputa cotefia virtù alla freddezza della 
Mandragola, e crede , che ne* climi cal- . 
di ella fia adattata a rendere le Donne più 
atte al concepimento . Cotefto frutto in 
fatti potrebbe contribuirvi con ufo fre- 
quente , e regolato ; ma fi può conclude- 
re da quefto , ch’egli operi per una virtù, 
che gli fi a propria ? Si potrebbe dire pa- 
rimente , che tutti i vegetabili proccuri- 
no la fecondità , fecondo la differenza de* • 
temperamenti,' ma ’l fapere diftinguere 
i cali , ne* quali le piante umide , o fec- 
che debbano efsere applicate , è fenza 
dubbio una fetenza , che fuperava quella, 
di Rachele i 

Si potrebbe forfè penfare , che le Man- 
dragole contribuivano alla fecondità, e 
quefto fopra quello , per cui fi dà Pepite- 
lo di fecondo al Papavero; e perchè Ve- 
•- , , nere 
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ncre 3 tenendo in mano un capo di Papave? 
ro i era il Jerogìifico della fecondità . 
Ma la virtù di render fecondo non è quel- 
lo 3 che ha fatto fcegliere il Papavero) 
ma bensì la moltitudine de* grani a che 
contiene . 

f Forfè lì crederi anco:a } che la Man- 
dragola abbia.quefta virtù a perchè l*Op- * 
pio 3 fecondo alcuni Autori a . eccita all* 
amore 3 e i Turchi * e gli Orienta li per 
la maggior parte fe ne fervono per cotello 
motivo. Ma Amato Portoghefe, e Ro- 
derico fono di opinione diverfa : e Car- 
ila ab borio confuta cotefìo fentimento do* 
po la fua propria fperienza . 

CAP O Vili,’ 

Z?e* tre 7 {e di Coloni 4 1 

E * Opinione generale » che i tre Re 
. di Colonia fieno i Magi 3 che gui- 
dati dalla Stella andarono in Betlemme 
per adorarvi il Salvatore . Ora quello ha 
contribuito a ftabilire cotefta opinione » 
fenza parlare delle funghe difsertazioni 
del Baronio 3 del Pineda * e diMonta- 
cuzio , è non folo la tradizione , e Pauto- 
rità di alcuni Padri^della Chiefa , ma 
ancora le parole feguenti de* Libri fanti* 

1 Gentili verranno al vero. Lume 3 i all * 

chiarezza del voflro levarvi .. 1 1{e diTar~ 
fo , e l’ifole , i I{e di jtrabia , e di Saba vi 
offeriranno de * prefenti . I Qriftiani per fa 

4 niag- 
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maggior parte, e molti Rabbini hannd 
àntelo cotefto pafso del Melila, non che 
abbiano conceputo , che cotefti Re do- 
; ?efsero efsere Sovrani potenti } ma Re di 
certe Città, odi piccoli territori, come 
furono per ^addietro i Redi Sodoma > 
c di Gomorra , quelli di Gerico , e di Ai., 
c i trentun Re > che vinfe Gioluè , o Prin- 
cipi limili agli Amici di Giob . 

Ma quando foflìmo certi , che cotefti 
Magi fofsere-Rtr, come potremmo Pape- 
re , ciré ve ne folsero precifatnente tre, 
poiché la Scrittura non n* efprime il nu- 
mero . 1 prefenti , che fecero d'oro , d* 
inòenfo , e mirra nulla provano in quello* 
bevano ritrovati nel lor paefe quelli pre- 
denti , quali verilìmilmente la Regina Sa.» 
Da ne aveva portati a Salomone. I Fi- 
gliuoli dx Giacobbe non divifero i pre-- 
Jfenti, ch'egli delfino a Giufeppe . E' ve- 
rgimi le , che un fòio ne svelse la com- 
melTioné . Trendete con voi de* frutti, pii* 
« tedienti di cottfls paefe , difse Giacobbe , 
per farne un preferite a colui , che comanda- . 
Poiché dunque non lì ha certezza del nu- 
mero di cotefti Re, lì dee a-nche non fi- 
darli, che avefsero i nomi diGalparo>- 
Melchiorre , eBalralsar, che loro ven- 
gono dati >. e meno ancora decloro ritrat- 
ti , che fi diftribuifeono in Colonia , co- 
me prelevativi contra il mal caduco ,* del 
foro veftimemo , di lor carnagione , ed* 
toro figura . 

' E quando fi eoflcedeflie >,ch« fofler* Re* 

c pre- 
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e nrecifamente in numero di tre , non !<> 
guirebbe , che fodero Re di Colonia; per- 
che quantunque folle vero, che Colonia 
per l’addietro U biopoli) poi Agrippina fol- 
fe la Capitale degli Ubj , non legge!! in 
alcun luogo , che ootefìa Città abbia avu- 
ti tre Re nello fteffo tempo . Dall* altra 
parte averebbono fecondo il verifìmile ot* 
tenuto da* lóro Sudditi il convertirli alia 
fede Criftiana ; e pure non abbracciarono 
il Criftianefimo, che zo.anni dopo per lor 
minifteriodi Materno Difcepolo di San 
Pietro . In fine il Sacro Tetto dice , che 
iMagi vennero d*Oriente , e Colonia è 
all'Occidente di Betlemme , e di Gerufa- 
lemme: la longitudine della prima Città 
non eflendo , che di 34. gradi, e quella 
dell’ultima di 71 . 

- Ecco l'origine di coletta tradizione . E* 
verifimile, che cotetti Magi o Re parti f-’ 
fero dall'Arabia , e fodero difcefi da A- 
bramo , per Cetura . O fodero infpirati 9 
o folfero determinati dallaProfezia del lor 
Avo Balaam , ch’è citata da 5vetonio,ed 
era nota in tutto l’Oriente : ehe dalla Giu- 
dea uscirebbe un Uomo , che governerebbe il 
Mondo intero . Furono condotti nella Giu- 
dea dalla Stella, c vi furono poi battezza- 
ti da S. Tommafo. Intorno a 300. anni 
dopo i loro corpi furono trafportati a Co- 
ttantinopdi dalla Imperatrice Elena, poi 
-a Milano da Sant’Euftachio , in fine a Co- 
lonia dal Vefcovo Renato . Si crede, che 
<yi ripolìno ancora nel fepolcro » che E 
- . J mo- 
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moftra a* Viaggiatori : ed ivi per Io mena* 
fono fiati trasformati in Re di Colonia . 

CAPO .IX. 

a > *' 

.Del cibo di San Ci ami atti fi a nel. 

Viferta •. 

*T) Er guarire s*c poflìbile la prevenzione.- 
generale », entriamo nella difculfiong- 
delle principali opinioni fopra cotefto ar- 
ticolo . Dicefi r. che lelcavallette, onde 
Giarobattifta faceva il fuo cibo nel Diser- 
to , altro. non erano fe non il frutto , che 1 
Greci nomavano Kj^oèr nr » e di cui S.Luca 
fa menzione nella Parabola del Figliuol 
Prodigo i i Latini Siliqua » e altri Vania 
s.^oannit ; Fruttò nelrefto ch*è chiufe 
dentro un gufcio , e fi accorta alla dolcez- 
za del mele . Ma. cotefta opinione diftrug- 
ge meno l*idea , che li ha delle Cavallet- 
te , di quello ftabilifca ciò., che fi dee in- 
tendere per lo mele falvatico .. 

2 . Secondo altri cotefto frutto erano le 
gemme degli alberi perchè quello è 
quello fignifica il termine latino locufla » 
il che conviene alla parola latina che li- 
gnifica Cavallette ; ma non conclude cola 
alcuna per lo termine Greco «xp/$sf f 
quando non fi legga ine, s&pw. ovvero «*p«- 
pow, che lignificano 1* uno, e 1* altro P 
eftremità de* Rami» Quella è la corre- 
zione «Plfidoro di Pelufio , che dice for- 
malmente nelle lue lettere , che coloro,.! 
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celiali penfanodiverlamente,fono ignoran- 
ti. Il Baronio ne ricevette tale impresone*’ 
che ha creduto dover lafciare la cofa inde*; 
cifa t Hac cut» fcribat lftdarus , dtfinicn - 
dura nobìt non e fi , & totum relinquimus le~ - 
Borii arbitrio } nam confiat grpcam ditti o- 
iter» xx.ft'bts y & locufiam infetti genus 3 Ù* 
ttrborum fummitates lignificare +. Ma al pa-i 
rere di Montacuzio , quelli è in errore i 
Tfam con fiat con trarium , die* egli 3 «tuffi» 
apud nullunt jiutt orti» cl affi cum Kxpofyuie fì- 
gnificare . Paracelfo abbraccia quello flelfo 
fornimento con tanto calore, che nel luo 
Trattato del mele , non la perdona nem- 
meno al Tuo Amico Eralmo.- Hoc a »•»- 
nullit ita explìcatur , ut dieant loeuftat aut 
cicadai "joanni prò cibofuijje } fed hi fiulti 
tiam diffimulare non poffunt , velati Hiero - 
nymus , Erafmut & atti prophette ne fieri • 

'ci in latinitate itnmortui '* 

Secondo il terzo fentimento il di lui ci-' 
bo erano vere cavallette, cioè Infetti di 
fei gambe, e Pale de* quali fono doppie o 
inviluppate* E quello fentimento lembra 
meglio fondato. Perché oltre 1* elfere fe- 
guitoda Origene, da S. Girolamo , da 
S. Ilario, da S. Ambrogio , è*l lignificato 
proprio del termine fovente impiegato da 
1 Settanta ; e così è tradotto ne* Lexicon 
Greci. Svida olferva fopra il termine 
che quello è l’ Infetto , di cui cibava!! S. 
Giovanni nel diferto, e Arillotele, Dio- 
^feoride, Galeno, ec. lo traducono della 
ftelfa maniera - 

'-*>* . Q_ a In 
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- In fine eotefto fentimento non contiene* 
SiPtuna ftravaganza *. Era permeilo ?gUE- 
hrei il mangiare delle Cavallette , e ne. 
«umeravano quattro fpezie fragli Animali 
I* «puri . Vi fono dall’altra parte molte Na- 
zioni, che ne hanno mangiato avanti , e 
<*lopo di S- Giovanni • Eliodoro, Strabono, 
Solino , Eliano r Plinio, aflerilcono , ch-e. 
*gli Etiopi, i Mori , gli Arabi ne faceva- 
mo il loro cibo ordinario f e Lione Cadamo- 
fo ci fa fa-pere, che continuano a mangiat- 
ale - Il Salvatore dice perciocché San 
, Ciamb atrilla non c venuto mangiando , e 
-bevendo, cioè , che invece di nutrirli 
«dilicatamente come facevafi nella Giudea* 

. xon fi ferviva , che di cibi «rofli , e con- 
formi altafemplicita delle lue vefii , eh. 
erano fatte di pelo di cammello ,, alla fua 
abitazione , ch’ era il dilerto, all* fu* 
dottrina , che predicava eh era la peni*; 
tenza >, e- l’umiltà .. 

CAPO X. 

Se Sem Giovanni il Fangìlifid non- 
dovtjje morire » 

N On è cofa di molta importanza il fa- 
pere, fe S. Giovanni morilfe o noti 
moriffe ma perche coloro , che preten- 
dono , chenonfia morto, fi fondano fo- 
pra la Scrittura , e’n tutti i Secoli fi fono 
fparfi, degli errori in- quell* occafione,. la 
«^ui li ione farà da noi elanvinata •- 

■*' 
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• Dopo che *1 Salvatore ebbe predetta fa 
iua morte a* Tuoi Difeepoli , Pietro gli 
diflc Signori , che far* di quefio ? Gesù gli 
9Ìfpofc : t*io -voglio y ib’egli refii finché io- 
•venga , che v > importa I Seguitemi dunque. 
£ allora fi fp*rfe una voce tra i fratelli , che 
quel Di feepolo non farebbe morto. Ora, O i. 
Difeepoli nondiftinfero la maniera onde 
quelli reftar doveva , o concepirono , clic 
larebbe trafportato nel Paradifo com’Enoc 
ed Elia periino alPultimo giorno , e fareb<- 
be fatto morire dall* Anticrillo., fecondo 
le parole deli* ApocalilTe i „ Io darò la 
„ portanza a* miei due Teftimonj, e ver 
jr (liti di cilicj , profetizzeranno \z6o. 

giorni* e quando averanno terminata 
„ la loro tedimonianza , la Beftia, che 
M afeenderà dall*abirto , lor farà la guer- 
„ ra , gli vincerà, e gli toglierà la vita.. 
San^Ippelito Martire é*l primo , fecondo 
Poflervazione del Baronio * che verfo il 
fine del terzo fecolo abbia efporta cote- 
fla opinione . Metafraftc , Frecuifo , e 
fpezialmente Gregorio Trebifontino , 
hanno abbracciato Io rteflb fentimento j e 
quelli fofteneva nel fedicefimo fecolo, che 
San Giovanni non folle per anche morto- 
Dante, il dotto Poeta Italiano, vi fa 
parimente allufioneiNella fua vilione poe.- 
tica del Paradifo »* incontra nelfAnim* 
di San Giovanni , edefiderando di vedere 
ilfuo corpo, ricevette cotefta rifpofta *• 
che'l fuo corpo era in terra , e vi renereb- 
be 'cogli al^i perfino alla pienezza, de* 

Saati i ** 
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In terra è terra il mio corpo , e [aragli' 
Tanto con gli altri , che’l numero noflrk- 
Con l* eterno propofito fi agguagli . 

Per quello rifguarda ^opinione generai 
le , ch’egli non farebbe morto , è confu- 
tata dalle ftefle parole della Scrittura, che 
feguono quelle , che abbiamo citate . Ma 
Gesù non avea detto j non morirà ; ma fe io 
voglio y che refli finché io venga , che %r x 
importai e quello fu fcritto dallo fteflo S. 
Giovanni molti anni dopojcotefto avveni- 
mento, S. Pietro avendo di già patito il 
Martirio , e verificata la predizione dL 
Gefucrifio . 

Lt traslazione non è certamente provata- 
dal Tefto dell* Apocalilfe ; perchè San 
Giovanni non vi è nominato infieme co i 
due Tefiimonj . lafua morte è dall* altra 
parte attefiata dalla Storia , la quale ci fa 
fapere, che’l fuo fepolcro era inEfefo , 
Città dell’Afta Minore , dove dopo di ef- 
fere fiato relegato nell’lfola di Patmos {ot- 
to Domiziano , ritornò fotto 1* Imperio di 
Nerva , e vi morì fotto quello di Trajano. 
Vedevaffcanxrora iTfuofepoIcro nel tempo 
di-Tertulliano , di San Girolamo, di San 
-Giangrifoftomo , e di Eufebio , come e- 
gl'rnoifefiì ce lo fanno fapere fe queft’ul- 
timo cita una teftimonianza più antica % 
uogliodire, quella di Policarpo, che fu 
uno de* primi Succeflori del noftro Santo 
nella Sede di Efefo , e di cui lì ritrovano 
coterte parole in una lettera a S. Vittore di 
Roma. Joamtcs ille , 3#» fnpra felini Domi ~ 

* ni* 
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ni recumbcbat 3 Dbftor optimUs , apud Epht~ 
fum dormivit . li BarOnio » Gianienio > 
£ilio citano molto altre limili teftimo- 
nianze ^ 

Ora quello y che ha principalmente 
fondato cotello errore * è Pelfere fiato mal 
intefo il fenfo delle parole di Gefucrifto . 
Si ha comprefo , che follerò affol'ute , ma 
,non fono > che condizionali , e tendono 
più a riprendetela curiofità di San Pietro* 
che a foddisfarla . Come scegli avelie vo- 
luto dire . Voi avete ricevuta la.voftra fen- 
tenza , perche’ v’imbarazzate nel voler fa- 
pere > che farà de’ voftri Fratelli? Perchè 
volete penetrareneffegreti. del Signore ? 
scegli vive perfino al mio ritorno , che v * 
importale dovete prima morire? Siefpref- 
fe ai cotefta maniera 3 fenza dubbio , per- 
chè prevedeva 3 che Sàn Giovanni non 
morirebbe di morte violenta * e ripofereb- 
be.in pace . 

ll.Difcepolo dilètto è 4 l*unico fragli A- 
.poftolij che non fia morto nel Martirio j, 
e quello, perchè, reftaffe folo vicino e at- 
taccato! per dir così 3 , alla Croce del fuo 
divino Maeftro > mentre tutti gli altri pre- 
fero la fuga j e *l fuo dolore pii foffe in 
luogo di Martirio. Infatti feUfolò, rac- 
conto della Paflfione è ballante di ammoh 
lire oggidì i cuori piti duri , quali im- 
prelfioni non dee aver fatte nell* anima dì 
S. Giovanni la villa dì un oggetto sì te- 
nero ; e non dovette egli foffnreldi van- 
taggio in quella parte di fefteflb * di qucl^ 
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venata feguirebbe davvicino la Tua Palilo^ 
ne ; e noi ritroviamo cotcfta opinione cen- 
furata daSan. Paolo. Oca non era difficile 
a* Difcepoli il concludere da quella idea , 
che S. Giovanni avelfe a vivere perfino a 
quel tempo .. 

In fine la vita lunga di cotello Apollola 
ha potuto contribuire a far credere , che 
non avelie a. morire k Perchè fopravvilTe a 
tutti gli Apolloli , e non morì , che nell* 
anno 94* di fu a età ; cioè tf»*annidapo il 
Salvatore , nel fecondo anno delPImperio 
di Trajano .. Ora com'era vifluto perfino» 
quel tempo > fi credette , che avelie a vi- 
vere perfino alla venuta delfuo Maellro . 

Ne'fecoli feguenti , due cofe fpezial- 
mente parvero contribuire allo lìabili- 
mento di cotella opinione . In primo luo- 
go » Pefler egli ufcito dal Martirio fenza 
morire j mentre tutti gli altri patirono fi- 
no alla morte . Domizianodècondo alcuni. 
Storici , lo fece gettare dentro l'oglio bol- 
lente , ma ne ufcì come n'era entrato. Ora 
i fecoli feguenti perliiafi>che non era mor- 
to nel Martirio , e la perfecuzione pii! 
crudele non aveva potuto privarlo di vita» 
hanno potuto confermarli nella idea, che 
non avelfe a morire »e che colui , che non. 
aveva potuto re lìar di lìrutto dal fuoco , a- 
velfe a vivere in eterno * 

In fecondo luogo» nel Tello latino è *1 
termine Jlc , in vece de l'jf* eum volo manert Ì4 
ch*è nel Tello Greco . Ora cotello cam- 
biamento! può fare di una propofiitionc 

con.- 
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Condizionale una proporzione aflolutai ? 

Ma quello , che di vantaggio ha pattai 
in credito cotefta opinione ne* Secoli po* 
fleriori , è*l non elferlì ritrovate Botta di 
S. Giovanni dentro il fepolcro che le a— 
vevachiufe. £ da quello, gli uni hanno 
creduto, che non folle morto , gli altri 
che fotte rifufcitato , alcuni ancora , che 
fotte fcefo vivo nel fepolcro , e fegreta- 
mente ne fotte ufcito . Ma tutte cotctte o- 
pinioni , fecondo Poflervazione del Baro- 
nio, non hanno alcun fondamento.. Cotefto 
Scrittore cita il Papa Celéftino , che*n li- 
na lettera al Concilio di Efefo dichiara , 
che leReliquiedi quell' Apoftolo vi erano 
in gran venerazione . Un patto di S.Gran- 
grifollomo , che dice , che Giovanni gua- 
riva le malattie dopolafua morte , come 
fotte flato vivo , confuta parimente cotefta 
opinione ; ed io ofiervo , . eh* Eftio elimi- 
nando, la quiftione:, della.quale lì tratta , 
conclude in quelli termini . Quod corpus 
ejus nufau/tm reptriatur , hoc non dicerent. 
fi veterum [cripta dUigenttr ferlu/ìrarent . 

Nelrefto, che quelli de 1 primi fecoli 
del Criftianelìmo abbiano potuto concepi- 
re degli. Uomini immortali dopo la caduta* 
di Adamo , o che'n quelli ultimi tempi lì 
abbia potuto perfuaderlì , che vi potettero 
eflere. degli Uomini,la vita de*quali fareb-* 
be non meno lunga , che quella de*' Pa- 
triarchi avanti il Diluvio > è cofa prodi- 
gioia per verità , ma tuttavia non è impof- 
Abile . Gli Uomini fono più di una volta. 

ca- 
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caduti in quello errore . S. Ireneo , e Ter- 
tulliano ci fanno lapere , che un certo 
Menandro Samaritano diede a credere a a 
fuoi Difcepoli che la morte non avereb- 
bc. alcun potere (opra di elfi , e che coloro» 
i quali avellerò ricevuto il fuo Battemmo » 
riceverebbono nello fteflo tempo Pimmoc- 
talità . Dottrina per verità capricciola , e 
infenfata : ma benché vi fieno fiati degli 
Uomini ». che per elfere creduti immorta- 
li , come lo dicevano »Tono andati a mo- 
rire in luoghi lontani », e celati , e altri fi 
fieno immaginati di efier morti nel tempo» 
ch*erano vivi , è. certo , che ve ne fono 
pochi, o anche non ve ne fono del tutto» 
che abbiano penfato , che lor folle impof- 
fibile il morire . Gli Uomini luperbi, che 
fi fono fatti dinominar Dei , non fono mai 
fiati tanto ciechi per Iufingarfi di una im- 
mortalità reale, e i più orgogliofi fono fia- 
ti perfuafi della vanità, de*' titoli fafiofi » 
colla fperienza, che facevano ogni giorno,» 
del loro diminuimento di forze. L’Uomo 
può ben accecarli per un tempo , ma noa 
tarda a ricordarli di fua_natura . Perchè le 
imperfezioni , che non polliamo diflìmu- 
lare, o quelle » che oflerviamo - negli al- 
tri », ci fanno ad.ognbiftante fcoprire la 
noftra corruttibilità , e predicano di con- 
tinuo , che dobbiamo ritornare nella terra* 
dalla quale fiamo ufciti . 



CA- 
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CAPO XI, 

Vi alcun t altri opinioni. 

* 

¥ 1 fono molti altri errori popolare- 
fchi ; ma noi abbandoniamogli ti- 
ni alla difcuflìone de*Teologl , e non par- 
leremo degli altri , perchè non meritano 
di eflere confutati .^Allorché Davide eb- 
be Fatta la dinumerazione de* Tuoi Suddi- 
ti , fu punito, come fi crede , unicamen- 
te a cagione della vanità del fuo cuore , 
o come Io pretende Giofeffo , e molti altri, 
perchè trascurò ancora-di pagare il tribu- 
to, che*I Signore aveva importo f opra o- 
gni capo? Querto noi non decideremo . 
Confetteremo però , chela Legge conte- 
finti neH*Ffodo minaccia formalmente 
gl’H raditi di pelle , le mancano di paga» 
re cotefto tributo . Se fi mettono in para- 
gone le fomme , che avevano levate pri- 
ma in occafione delle dinumerazroni,fi ve- 
derà , a che poteva afcendere coterto tri- 
buto lotto il regno di David , nel quale 
gPIfraefiti erano nel loro più florido fìat®. 
Nella prima dinumerazione , che fece 
Mosè , ìT tributo afcefe a cento talenti , e 
I775. fieli. Ogni uomo pagò una Bt\a , 
ch’era un mezzo fido , fecondo il pefo del 
Santuario . Cotefta fomma fu levata fopra 
tutti gPIfraeliti dopo l*età di 20. anni, e 
fi ritrovarono in numero di ^035 50. Uomi- 
ni . Sopra cotefto tributo fi regolò Vefpa- 
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Zìa no , come lo abbiamo da Giofefto , 

3 uando foggetcò ogni Ebreo a mandare 
ue dramme al Campidoglio, il che fa- 
cendo un quarto d'oncia d* argento, era 
come la Beka , o*l mezzo fido del San- 
tuario, e faceva intorno 30. folditornefi . 
Perchè la dramma Attica valeva fette fol- 
cii , e mezzo berlingo , ovvero un quarto 
di fido il tributo, chelevavafì informa 
capitazione o Teflatico,era di un didram- 
ma , o dì una doppia dramma j o un mez- 
zo fido : e lo fiatere , che fi ritrovò nel 
pefce,e(Tendo un fido intero , ballò a pa- 
gare il tributo di Gefucriflo , e di San 
Pietro . 

Non dubitiamo , che la moglie di lot 
non fia fiata cambiata in una Statua di Sa- 
le , benché vi fieno Autori , che pren- 
dendo cotella efpreffione in un fenfo figu- 
rato , vogliono , che cotefta Statua di fa- 
le altro non forte > che una colonna dure- 
vole,perchè*l fai è incorrottibile . In que- 
llo fenfo 1 * A llianza di' Dio è dinominata 1 * 
Alitati?* di fale , e dicefi di David, che 
Iddio gli diede il Regno con un fimi! trat- 
tato , per lempre . 

Crediamo , che Aflalonne fia reflata 
fofpefo per li capelli , e non pel collo, co- 
me Io pretende GiofefFo . Oflerviamp folo,’ 
che v i fono molti dotti Cementatori , che 
fono d'altro fentimento; e confetterò io 
Reflb di avere della' difficoltà a compren- 
dere , come ciò fia flato potàbile, fuppoflo 
ohe Afiatonne avelie il fuo elmo in capo 4 

Non 
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Non fi vede , che S. Girolamo , e Trernel- 
Jio abbiano feguita 1’ opinione comune 
nelle loro Verfioni . 

Crediamo ancora > che Giuda s’ impiic* 
cafle da fedelTo-, e moriffe in quello fiato. 
Pure Gianfenio produce le teftimonianze 
di Teofilatto , e di Eutimio , per provare, 
che fofle fchiacciato dalla ruota di un 
Carro . Il Baronie foggiugne , che quella 
fu l’opinione de 4 Greci nel tempo di Pa- 
pia fteflo , ch’era flato Dilcepolo di San 
Giovanni il Vangelifta . E , fecondo l’of- 
fervàzione di Grozio , è molto difficile il 
conciliare I’efpreflione di S. Matteo con 
quella di S.Pietro ; dicendo l*ii'no in ter-!* 
mini formali , che impiccolii , e l’altro ^ 
che fi precipitò, e feoppiò pel mezzo ^ 
Grozio oflerva ancora , che’l termine Gre- 
co impiegato da S. Matteo non lignifica 
folo impiccarli , o ftrangolarfi , alla ma- 
niera onde i Pittori lo rapprefentano , ma 
lignifica anche una foffocazione , uno 
firangolamento, che impedifce il refpiro: 
il che può eflere l’effetto diuneftremo 
dolore , o di una difperazione violenta . 
Ritrovali còtefto termine nello fteffo fenfo 
nella Storia di Tobia fopra Sara : Ita trì- 
Jtata eff , ut ftr ungulati otte premeretur , di- 
ce Giunio . Ora l’orrore , che Giuda con-* 
cepìdi'ftia perfidia , potè produrre in ef* 
fo un firn il effetto . Così gli Ebrei afleri- 
feono , che*! difpettoloffocò Achitofele > 
perchè il termine impiegato nell’origina- 
le non fignifica folamente fofpenfione % 

' - • • * ma 
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•ma anche ('degno , come lo ha oflervato lo 
ftelfio Grozio . Noi però non fi allonta- 
niamo dal Vangelo , cn’efprime ; Jaque* 
fc fufpendit , 

capo xn. 

Velia ceffa^ione degli Oracoli • 

Q llando leggefi , che gli Oracoli del 
Paganefimo tacquero nella nafcita 
di Gefucrifto , non fi dee intendere 
precifamente fecondo la lettera , come le 
di poi non ne toflero fiati refi alcuni -, o co- 
meXe prima non avellerò perduto il loro 
credito . Dall’altro canto non fi può ne- 
gare , che non fodero di già confiderabil- 
1 mente caduti ; e cotefto palio dì Cicerone 
non permette il dubitarne ; tur ifto moda 
jam oratula Delphi t non nduntur 3 non mo- 
do nofira retate , fed jam din , ut nibil pofjìe 
effe contemtius. Ma dall’altro canto un paf- 
fo diSvetonio prova , che non erano af- 
fatto mutoli nel luo tempo . Perchè nella 
Vita di Tiberio, fiotto di cui il Media Fu 
fatto morire , dice, che cotefio Impera- 
dore volendo diftruggere gli Oracoli ne* 
luoghi vicini a Roma , ne fu ftornato dal- 
le forti di Prenefie . Lo Ite fio Svetonio ri- 
ferifice , che 1* Oracolo di Anzio avvisò 
Caligola di non fidarli di Calilo , il quale 
in fatti colpirò alla fua morte. Plutarco 
efaminando, perchè gli Oracoli hanno ta- 
ciuto* eccettuato quello diLebadia ; e 
. . , ' ’ nello 
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ttello flelfo Trattato Demetrio afferifce > 
che gli Oracoli di Mopfo , e di Ànfiloco 
erano frequetitiflìmi nel fuo tempo . Se ne 
ritrovano molti altri efempj appreffo gli 
Storici } e nel tempo anche di Giuliano , 
molti ne fono flati refi . 

Così per non dar la mentita alia Storia > 
Infogna dire , che gli Oracoli nonteflaro- 
no aliolutamente muti , ma furono inter- 
rotti , e poco frequentati > e un gran nu- 
mero fu abbandonato da* Sacerdoti . Così 
li poflono conciliare le diverfe opinioni , 
accordando , che fono flati refi .alcuni o- 
racoli mal concertati, de* quali Autori 
fedeli fanno menzione* Perchè non fi può 
negare, che fono flati confufi in generale 
nella venuta di Gefucrifto , fenza che i 
Pagani ne abbiano afsegnata la legittima 
calda. Alcuni anche di cotefli Oracoli 
non ne hanno data altra ragiqne il prin- 
cipale quello, che fu reìb ad Augufto 
dall’Oracolo di Delfo . 

Me Vuer hebrans Divos Deus ifjt gu* 
iernans 

' Cedere fede jubet , trifiemque redire fuls 
Orcu *» j 

jtris ergo dehine taeitis difctdìto no». 
fìris . 

Il fecondo allegato da Plutàrco dice > 
chetrna voce fi fece udire in alto mare 9 
gridando, il gran Tane è morto : Storia ri- 
marchevole , e che fi legge nel Trattato 
-della cefsazione degli oracoli . Il terzo è 
cinico da Eufebi? nella Vita di Collanti- 
* ' flOj ' 
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ìao . Racconta , che A pollo fi lamentava, 
dicendo , che i fusi oracoli erano falli, e i 
giufti lì opponevano al fuo dire la verità . 
Teodoreto fa anche menzione di un Ora- 
colojche Apollo refe all*Imperadore Giu- 
liano , prima della fualpedizìone contri 
i Perlìani . L’Oracolo gli dichiarò, che 
allontanafse i corpi, o i quali lo circonda- 
vano prima , ch’egli potefse rifpondere 
alle fue domande ; e indi a poco il Tem- 
pio retto incenerito dal fuoco del Cielo . 

Ora cotefti detti differenti fono come 
tanti omaggi predati allapotenza , che lot 
chiudeva la bocca , e metteva fine alla il- 
lulìone,chc aveva per sì gran tempo fcher- 
niti gli Uomini . 

Ma come la malizia di Satanafso c Tem- 
pre attiva, non lì ripofa , e non cefserà 
mai d’ingannare la Pofterità di colui , eh' 
egli ha impegnato nella prima colpa , 
/cacciato perciò da* Tempj , e dagli an- 
tri mifteriofi, fi è ritirato in piccoli Paè- 
fi , dove di quando in quando fufeìta Ma- 
ghi , Stregoni , e Indovini . 

E quello, eh* è più deplorabile, noi 
ci arreniamo in cotefte vanità , quando 
anche diciamo, che Iddio ci ha Ialciatì i 
fuoi Profeti per manifeftarcj i fuoi voleri , 
Mentre pubblichiamo , che Satanafso è 
fiato ridotto al lilenzio , abbiamo la debo4 
lezza di confefsare , eh* egli parla col 
mezzo di cotefti deboli firomenti di fua 
malizia, e mentre rigettiamo i’efsenzia- 
Je , ci appigliarlo a. i rami, e le noftre 
Tom. lì. R a zio- 
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azioni fono poco conformi a* nortri fenti- 
menti : è dunque in vano , che i Criftia- 
ni fi vantino di avere importo iJ filenzio a- 
gli oracoli, poiché incerto modo incen- 
dano i loro altari . 

Non appartiene al nortro foggetco 1* e- 
{fenderli di vantaggio fopra coterto arti- 
colo : altri lo hanno fatto con lucceiso } 
ma non polliamo qui lafciare di dire , che 
la Storia più diftinta , che ci fia fiata con- 
fervata fopra gli Oracoli, è quella, che 
leggiamo apprefso Erodoto . Crefo per 
provarli mandò a confutarne molti , eh* 
erano lontani gli uni dagli altri ; prefe co- 
si bene le fue mifure , che i fuoi corrieri 
giunfero nello ftefso tempo in varj luoghi * 
e fecero tutti la rtefsa domanda , cioè, in 
che fi occupafse allora Crefo . 

Il foloOracoIo di Delfo diede nel fegno^ 
e rifpofe , ch’era occupato nel far cuoce- 
re un Agnello , e una Tertuggine dentro 
un Vafo di rame : lo ftile n’è pompofo 
nel Greco , un poco meno nel Latino . 

Aquari s eft fpatium , & numtrus mìhi 
notus arena . 

Mutum percipio , fanth nihil audio vo- 
ecm . 

yenit ai hos fenfut nidor u fluii ni i a- 
crit 

Qua jimul agnina eoquitur cnm farne 
leiete , 

Are infra fìrato 3 & fi r atamani infuper 
at eft . 

€?n$fc9 ? ampiezza de* Mari ; il nu- 
me- 
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mero de* grani di arena mi è noto. Avan- 
ti che fi abbia parlato , lo quello lì chie- 
de. Il fumo di una teftuggine , che lì fa 
ora cuocere con un agnello dentro una 
Spentola di rame coperta dello ftefso metal» 
do , ^-giunto perfino a me . 

Coltella rifpofta acquiftò aJPOracolo un 
alta riputazione , eCrefodi poi confide- 
rò come una Divinità colui , che 1* aveva 
data . Indi a qualche tempo pagò caro il 
duo errore? perchè avendo consultato lo 
ftefso oracolo fopra f* avvenimento della 
guerra, che imprendevà contra Ciro , la 
ti fpoft a ambigua , che ne ricevette > lo 
precipitò nella fua rovina . E chiunque lì 
confida in Satanafsoj dee affettare un li- 
mile inganno j perchè fi approfitta fer- 
tilmente della debolezza degli Uomini , 
* nella lunga fperienza ritrova i mezzi di 
trarli nelle lue infidie . E* dunque una 
Stravaganza , un peccato contra Dio , lo 
fperare qualche bene da cotefto autore di 
tutto il male ; perchè comincia dal divo- 
rare i Suoi Favoriti , e quanto più fi viene 
ad avvicinarli a Moloc , tanto più pretto 
Viene adefsere confumato. I fnoi favori iti 
fomma fono falli favori : il bene , che fa 
apparenza c un mal reale; e fe c* innal- 
za > lo fa per rendete più terribile la no*; 
’ftra caduta . 
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CAPO XIII. 

Velia morte di Ariftotele . 

E » opinione generalmente ricevuta , e 
da Procopio , da S.Gregorio di Na- 
zianzo , da San Giuftino Martire , e da 
molti altri confermata, che Ariftotele di- 
fperando di poter comprendere la ragione 
del flufso , e riflufso dell* Eunpo , vi li 
precipitafse , dicendo: fiquidem ego non 
xapio te , t» capie» me . Ora come ve ne fo- 
no , che penfano , ch*Bunpo fìa il nome 
di un fiume, e altri confefsano, che ignora- 
no la fu a Umazione, avvieremo a prima 
oiunta, che cotefto termine in generale fi- 
Snifica ogni ftretto , golfo , o oracelo di 
Slare chiufofra due terre , fecondo la de- 
finizione di Giulio Polluce Cos, g l. A u- 
tori fanno menzione dell* Eunpo dell El- 
lefponto , dell’Eurtpo Pirreo , e dell Eu- 
ripoEuboico, oCalcidico, di cui qui fi 
tratta. Quello è un Golfo , che divide 1* 
Attica dall’Iiol» d’Eubea , e fidmomina 
ovoidi Golfo di Negroponte , dal nome 
deFl’Ifola , e di fua Capitale . che le guer- 
re di Antioco, e 1 * afsedio di Maometto 
II. che la tolfe a* Veneziani, hanno reta 

famofa . „ „ . . • . , 

Che Ariftotele fiafi precipitato m que- 
llo Golfo , e nella occafìone , che abbia- 
mo efprefsa, come generalmente fi ere- 
sie | è quello^ che menta di .cfsere efa- 



Tcpolarefthi . Lìl.Fll. 
minato, epatifce molte contraddizioni» 
Diogene Laerzio, che fcrifse Ja Vita di 
cotefto Filofofo,non ne fa alcuna menzio- 
ne : riferilce per lo contrario due altre 
tradizioni fopra il genere di. fua morte ; 
l*una, che efsendo accufato di empietà in 
occalìone di un Inno , che aveva compo- 
llo per Ermia , e li ritrova apprelso Laer- 
zio, enei libro if. di Ateneo, li ritirò 
nella Eubea , e vi lì avvelenò } l’altra at- 
teftata da A pollodoro è, ch’egli lia morto 
inCalcide da una debolezza di lìomaco 
nell’anno fuoClimatterico grande, cioè 
bell’anno t;. di fua età , Cenforino , e 
Svida hanno feguita quell’ultima tradi- 
zione . E quando li potefse afficurarfi di 
quanto dice Rabbi BenGiofeffo, fareb- 
be morto nel feno del Giudaifmo , e l’o- 
pinione ricevuta farebbe anche meno prò* 
babile . 

Dall* altra parte , fenza cotefto argo3 
mento negativo , la fola ragione ci obbli- 
gherebbe a feguire una opinione contra- 
ria . Come mai attribuire al noftro Filo- 
fofo una limile difperazione , mentr* egli 
conviene tanto fovente di fua ignoranza , 
e credeva , che nelle cofe difficili baftaf- 
fero le congetture ? E com* è verilimile , 
che fiali dato alla difperazione in quella 
materia egli , che fi contentava delie mi- 
nori probabilità , e fofteneva , per cagio- 
ne di elempio, che *1 Sole è lacaufade* 
diverfi colori , che fi vedono nelle penne 
degli uccelli , e l’erezione è un effetto 
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della deliberazione deserticoli , egli che 
ripeteva di continuo il òn , ilirioTEpsr, 1* 
*r«? , l*j bt/ TÒ tohv } ec. E* da'prefumerlì > 
che una congettura un poco fopportabi-- 
le io averebbe refo tranquillo , e nonave- 
rebbe portata Pollinazione perfino a voler- 
clfere comprefo in quello , che non pote- 
va comprendere . E’ anche imponibile il, 
provare, che fiali attaccato a difcernere 
quello rifguarda PEuripo , oa cercare le 
eaufe del flulTo , e ritìuflb in generale», 
«erchè non ne fa alcuna menzione ne’fuoi 
fcritti 3 benché ne abbia avuta occafione 
nelle Tue meteore , nelle quali difputa. 
delle proprietà del mare } e ne* Tuoi pro- 
blemi , che contengono 41. Quifìioni fo- 
pra il mare . Citali per verità lotto fuo no- 
me un’Opera , nella quale fi tratta delle- 
proprietà degli Elementi j ma i Critici 
foftengono tutti, che non è di Ariflotele 
Porle ella è quella » dalla quale Plutarco 
ha tratta cotefta Storia . 

In fine il fondamento anche di quella- 
Storia è incerto ; perchè è cofa dubbiofa, 
che PEuripo panica il fluflo , e ’l rifluflo 
perfino fette volte al giorno . So , che 
Pomponio Mela , Plinio , Solino lò alfe- 
rifeono pofitivamente | ma ne Tucidide » 
che parla lovente di quello braccio di 
Mare, nè Paufania , che ci ha lafciata 
una sì efatta definizione della Grccia,non 
ne dicono cola alcuna. Elchine fi conten- 
ta di farvi aliufione nel fuo Ctefifonte , e 
Strabone non ne palla , che d’una manie- 
ra. 
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fa dubbiofa 3 »« 3 come fi dice . Il 

Adagino dopo di eflo dice folo : Veloci t ac 
• variò fluEius e fi mare , ubi quater in die a 
nut feptiet 3 ut dicunt alii 3 reciprocantur 
teflut . Il Boterò fi efprime con chiarezza 
maggiore : il mare crefce , e cala con iw- 
f et o maraviglio fo quattro volte il dì y ben » 
thè comunemente fi dica 3 fette volte 3 ec. 
e fi crede generalmente , che Ariflotele 
vi fi precipitale 3 difperato per non po- 
terne penetrare la caula . Orafe ben s’in- 
tendono cotefte defcrizioni 3 non fi ritro- 
verà alcuna differenza fra quello Golfo , 
e gli altri mari , perchè non ha 3 che due 
fluifi y e due rifluffi nello fpazio di 24. ore. 
Elleno fi riferirono ancora a quello, che 
dice Tommafo Vorchatchi nella fua deferi- 
tone dell*Ifole famofe , che due volte il 
giorno il flufTo è di una impetuofità ftu- 
penda . Non vi è radi più pericolofa, alla 
teftimonianza di Tito-Livio 3 perchè di- 
ce coteflo Storico : quello braccio di ma- 
te [non crefce 3 e non cala fette volte il 
giorno , come per Tordinario fi crede ; 
ma varia fecondo i venti 3 che col loro fof- 
fìo impetuofo fpingono l’onde, ora da una. 
parte 3 ora dall’altra . Gillio ha voluto 
informarfi da fefteffo 3 ha efaminata la 
corrente 3 e alcuni Mulinaj 3 che abitano 
filila (piaggia, gli difsero 3 che <pel Golfo 
aveva due flufiì 3 e due riftufiì il giorno » 
odi fei ore in fei ore, come l’Oceano , 
ma che per verità vi erano delle flagioni , 
nelle quali il flufso era più regolato • Sen- 
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za dubbio da cotefta irregolarità unita *f 
moto impetuofo è nata ^opinione volga- 
re . Nel refto fecondo quello lì dee efp/i- 
care Ctefifonte , e bifogna intendere Ari- 
notele, quando ne* fuoi Problemi prende 
una metafora dall* Euripo , e nella ìy. 
lezione domanda , perchè dalla fommità 
delle Cafe la terra fembri Eurifii&tre , 
cioè girare. - ^ 

Ecco una teftimonianza più recente* 
ed è quella del Signor del Loir , che ver- 
fo la metà del fecolo pafsato fece qualche 
fo^giorno in Negroponte , e pafsò molte 
volte PEuripo i egli fi efprime in queftà 
termini : ,, Nulla concepisco nell*opinio- 
„ nericevuta intorno alPEuripo : vi af- 
ficuro , ch*è falfiffima . Diedi uno fcu- 
y do a unMarinajo, perchè mi facefse 
a, fcendere in un luogo,, nel quale io folli 
V, in iftato di efam inare il fatto > e olser- 
j, vai , che cotefto Golfo créfceva , e ca- 
lava per Io fpaziodi feiore, come il 
Golfo di Venezia ; ma che *i corfo n>* 
*, era rapido in eftremo . 

Ariffotele mori in Calcide capitale 
delPEubea , e fituata fopra il Golfo di 
cotefto nome : quefto ballò per dare occar 
fiohe all’errore, che confutiamo. Vene 
foho_per verità , che raccontano , non che 
Àriftotclfe fi precipitale in quefto Golfo , 
cotùe lo vuole Rodigino ,* ma che cadefse 
in una fpczie di languidezza, per non 

' I #r • *1 r 11/* • 
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fhi&o rateilo è un altro fatto 
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fofienùto da alcuna teftimonianza antica • 
E* cofa certa , che gli antichi Pilofofi 
Greci , e Latini non ne avevano fatte fco- 
perte grandi fopra cotefta materia ; non 
era nemmeno potàbile , che appigliando- 
li unicamente al Mediterraneo, che in 
certi luoghi non ha riflufso , e dappertut- 
to ne ha poco , ne facefsero alcuna . E 
noi , che conofciamo l*Oc*ano , e tutti i 
Golfi , quanto le noftre cognizioni fono 
elleno ancora imperfette fopra cotefto 

I nulto! Quando da noi Iene attribuifce 
a caufa alla Luna , cotefta ipotefi fembra 
ben concludere per l'Oceano, ma con- 
clude ella per le braccia di Mare 3 per li 
Golfi, che non hanno nè flufso, ne ri- 
flufso , e rifolve ella la difficoltà > perchè 
nel fondo del Golfo di Venezia il Mare 
crefca per tre , o quattro piedi , mentre 
non crefce quali in conto alcuno ad An- 
cona , a Durazzo , o a Corfù fopra lo ftef- 
fo Golfo? Quello fi può dire di più ra- 
gionevole, è, che in vece delle antiche 
difficoltà , fi fono ritrovate delle nuove 
efplicazioni . Alcuni feguendo 1* ipotefi 
di Copernico,proccurano di efplicare co- 
tefta diverfità col paragone di un catino 
ripieno d'acqua , la quale afcende, o fi 
abbafsa fopra i lati del catino , fecondo 
eh* è egli ftefso mofso • Con quello fono 
levate certe difficoltà, come fi può veder- 
lo apprefso il Galileo , e nulla è più in- 
gegnofo di cotefto paragone . 

» Ma è ancora indecifo , fe riconofeendo 

* R la 
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la Luna come caufa del riflufso , non fé ne* 
pofsa fare un* applicazione differente i 
s* ella operi > per cagione di dempio». 
con una femplice operazione fulla fuper- 
fide del mare, o alzando gli fpiriti di 
nitro , e di zolfo , e ritrovando il fondo 
del mare difpofto sgonfiarli > le per i*at- 
tentiazione dell'acque della luperficie,daL s 
che feguirebbe > che i Vafcelli fi affonde- 
rebbono di vantaggio nel tempo del fluf- 
fo, che nel tempo del riflufso; ofeper 
via de* gonfiamenti cominciati nel fondo, 
e che poi fi alzafsero verfo la fuperficie , 
dal che feguirebbe , che i fiumi, e gli 
fiagnr, non avendo parti, che fermen- 
talsero nel fondo di lor canale , non pro- 
yerebbono gli fteffi gonfiamenti ; e in cer- 
ti mari la marea afeenderebbe più che in 
altri , che averebbono meno fpiriti nitrofi, 
e fulfurei . Con quello ancora efplichereb- 
fconfi le variazioni del flufso , e del rifluf- 
fo, l*acque inegualmente crefcendo, e 
calando , fecondo che le parti terreftn 
del fondo fofsero più , o meno facilmente 
follevate . 

E* potàbile dunque , che i flutà impe* 
tuofi di certi torrenti , e di certi fiumi * 
come quelli di Tre»», edell*Umber in 
Inghilterra , e anche dell*Euripo,vengano 
dalla difpofizione particolare del fondo » 
nel quale fi facciano de* movimenti fubi- 
-iani . E* potàbile ancora , che le parti 
laterali delle fpiaggevi contribuiicano* 
fpignendo l'acquc 9 e le correnti da un» 
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all*altra parte , le quali ricadano poi fe- 
condo il movimento di tutte cotefte parti, 
e foperazione più, o meno forte delle pri- 
me caufe , che confervano la loro attività 
di fopra * e di (òtto delfOrizzonte • co- 
me ne* corpi degli animali, e delle piante* 
In fine qualunque fia flato il genere, e 
i'occafione della morte d'Ariftorele , la 
fu a memoria viyerà fra* Letterati , fe non 
vogliono renderli rei d*ingratitudine ; e 
*1 fuo nome non finirà mai , che nelPEn- 
ripo della ignoranza , o quando il torren- 
te della barbarie averà inondato 1* U? 
niverfo . 

Si fpaccia un fimil racconto di Omero* 
Principe de* Poeti : fi dice , che morif- 
fe di afflizione conceputa per non aver 
potuto indovinare un enigma , che alcu- 
ni pelcatori gli avevano propofto . 

CAPO XIV. - 

Del desiderio di Fìloffcno 

A Riftotele dice , e fopra la di lui te-' 
ftimonianza c fondata 1* opinione 
generale , che fiarno per efaminare , che 
piloffeno defiderò di avere un collo d* 
Grua per guftareper più lungo tempo i 
piaceri della menla | ma cotefta opinione 
non ha fondamento nella Storia : il fatto 
fteflo è ftravagante , non meno , che le 
ragioni , fopra le quali è fondato . 
Suppofto 3 che Piloffeno abbia avuto un 
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firnile defiderio , forfè ci© defideravà pere 
meglio cantare, come lo pretende Pica 
della Mirandola , e non per meglio gu- 
ilare il piacere della buonamente. A ri- 
fatele , dice lo Scrittore citato, accula » 
e nelle fue etiche , e ne’ Tuoi problemi Fi-, 
loffeno di fenfùalità., perchè ddiderava 
avere un collo di Grua ,, ed io l’ho pe» 
^addietro condannato l'opra la fede di A- 
fiftotele, ma dipoi ho Scoperto , che quelli 
n*era llato riprefo da diverii Autori >per**- 
chè Filofleno fa un Mufico eccellente , e- 
fe deli d'ero, il collo d’una Grua , non la 
defiderò per fenfùalità , ma perché s’im? 
maginò, che meglio averebbe cantato-. 
Molti Autori hanno parlato di un Mufic© 
di quello nome , come Plutarco nel fu© 
Trattato contra l*ufura,.e Ariftotele ftefs© 
nell’ottavo delle fue Politiche fa meni- 
2, ione di un Filofleno Mulico, che j>et~ 
■ adattarli al gufto de 1 Frigj , abbandonò k 
ditirambi Dorici . 

Dall’altra parte, fiavera , o favolofa. 
la Storia, l’intenzione , che Ariftotele- 
attribuifce a Filofleno,non era ragionerò-- 
le, e forfè egli non lì proponeva alcuna 
de* due fini, onde abbiamo parlato» Se 
bene fi efamina Porgano dèi gufto , li ve- 
dete , chela' lunghezza del collo non vi 
contribuifce in conto alcuno} perchè il' 
gufto ritrovandoli principalmente nella 
Sngua y qual vantaggio ne rifulterebbe 
dall’avere il coHo lungo? L*èfofago,.e 
£li 9rgani dello ftomaco , chè vi fono col*. 

focati 
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focati* non hanno nervi, che vi fieno de» 
binati per logufto . Non ne ricevono,che 
dai follo pari * daveche quelli del guftq 
vengono dal terzo ,, e quarto , e fi. divido- 
no poi nella lingua . Di la. viene , che le 
Grue , gli Aironi > i Cigni non hanno 
per la diiècatezza deLgufto alcun vantag- 
gio fopra i Falconi > gli A volto; , e gli 
altri uccelli * che hanno il colio corto . 

E la Natura formando il collo , non ha 
avuto riguardo algufto , ma piuttofio alle 
parti , che contiene e alla maniera di 
prendere gli alimenti „ Gli animali , che 
hanno legambe lunghe, hanno parimente 
per ^ordinario il collo lungo * affinchè 
-pollano mangiare comodamente tenendo 
il loro becco interra. Così i Cavalli, i 
Cammelli ,. i Dromedari , e tutti gli ani? 
mali, che fono grandi, hanno il colio 
lungo , eccettuato l'Elefante , cui la Na>- 
tura per fiipplirvi badata laprobofcide » 
lenza deHa quale non potrebbe prendere 
il Tuo alimento in terra . Per cote fio ftefio 
fine le Grue ,.gli Aironi:, le Cicogne hanr 
no i colli lunghi . L*uomo ftelfo , la di 
cui forma è-ritta >ha *1 eolio lungo , o cor- 
to a proporzione delle altre parti .. Colo- 
ro y che hanno la facciarotonda , o *1 pet- 
to , eie fpalie lunghe, hanno dirado it 
collo lungo ». perchè la lunghezza della 
faccia è *1 doppio di quella del collo , 
e lo fpazio fra l'eftremità del collo e *1 
bellico n'agguaglia il giro . La maniera * 
«ndc la maggior, parte degli animali fona 
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fcoftrctci a cercare il loro vitto , ha anche? 
determinata la natura a dar loro il collo 
lungo. Co#ì molti, le gambe de* quali 
non fono molto lunghe , non lafciano d*a- 
flrere colli grandi , perchè cercano il loro 
cibo lotto l*acque , come i Cigni, le Oche, 
ec.Ma i Falconi, egli altri uccelli di 
tapina hanno il collo corto , perchè il col- 
lo , eh* è lungo , nello Hello tempo è de- 
bole , e una figura raccolta era pii! adat- 
tata alla loro degnazione . Infine i colli 
degli animali variano fecondo la loro go- 
la , e *1 loro efofago . Quelli , che non 
hanno nè gola , nè relpirazione , non 
hanno quali collo > come i pefei per la 
maggior parte » o non ne hanno del tutto* 
come i Pettinati d*ogni fpezie » Linguat- 
tole , Razze, Rombi , erutti quelli, che 
hanno lquame , come ogni forta di Gam- 
beri , ec. 

Ciò fuppolto , il defiderio di Filomena 
fembrerà poco ragionevole . Meglio ave* 
xebbe fatto col delìderare di effere trasfor- 
mato in Scimia ; perchè fecondo Pidea 
comune , cotelio animale ha il gufto più 
fino di tutti gli altri^ovvero ih alcuno de- 
gli uccelli i che vivono difemènze , per- 
chè cotefti uccelli hanno il fentimento si 
*vivo , che un corpo di becco lor balla per 
dillinguere i corpi duri > ma gli uomini 
non lo fanno che manicando : oppure in 
un animale , che rumina, per guftare due 
volte la (Iella cofa : o anche in Elefante , 
% in Cavallo , perchè cotelli animali man- 
giano 
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già-no di molto . Quell’ulcima metamor- 

&fi farebbe Hata più conveniente a FiloR 

ieno .di cui Plutarco correre la in* 

« • • ' . 

gordigia.. 

. Per quello riguarda. là feconda inten- 
zione, che fi prcfta a.Filofseno , pare, 
che le Grue, e tutti gli uccelli , che han-~ 
no il collo lungo , in vece di avere il can- 
to più dolce , lo hanno per lo contrario, 
infinitamente men grato ..E gli uccelli 
Rimati per lo canto, come i Rufignuoli , 
i-Canarini >. ec. hanno il collo corto , e la, 
gola ftretta . In fatti , benché la gola , e 
fa lingua fieno flromenti della voce , e T; 
loro movimento formi le dolci modulazio- 
ni , farebbe tuttavia difficile il deterrai*. 
nare,qual forma debbano avere quelli or- 
gani per la perfezione del canto •- e *1 Ru-. 
fignuolo , che in quello fupera tutti gli 
altri uccelli , fembra avere qualche van- 
taggio nella lingua . In vece di terminarli 
in punta, come quella degli altri, ella* 
fembra come tagli ata* E quello forfè ha. 
dato luogo alle favole di Filomela , alla» 
quale la lingua fu troncata da Te reo . 

e a p o xv, 

Btl Lag o Atfdltite , 

S I riferifce del Lago Asfalti te , nomato» 

. anche Lago di Sodoma , ovvero Mai v 
morto , che i corpi pefanti rellano a galla*, 
(opra le fue acque a a cagione delia lor* 

fpef- 
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fpefiezza falina , c bituminofa ; ma le 
relazioni variano di tal maniera fopra il 
fatto, e fopra la caufa , ch’è difficile lo- 
fcegliere l’opinione in quella materia .. 
Per quello rilguarda il fatto, Plinio afse- 
tifce , che i mattoni vi galleggiano . 
Munller fpaccia un racconto , che forle 
ha tratto dal Poema di Tertulliano , ed 
è , che una candela accefa vi Ila a galla , 
e non sommerge fe non quando è fpenta . 
Mandevil più lì avanza; pretende , che 
il ferro vi galleggi, ma che le piume va- 
dano al fondo. Altri più moderati , co- 
me Giofeffo , afserifcono folo , 'che i cor- 
pi vivi non vi s’immergono , che con mol- 
ta difficoltà . 

Gli Scrittori per la maggior parte , co- 
me Galeno, Plinio, Solino , Strabone , 
che lembra aver prefo il Lago Serboni ifl 
luozo di quello , li fondano fopra la tra- 
dizione. Pochi Autori ne parlano fopra 
la loro propria fperienza : il ma«gior nu- 
mero fi contenta di quella di Veipafiano , 
il quale ordinò , che vi foflero gettati al- 
cuni prigioni in ferri , i quali furono ri- 
trovati galleggiare, come fe aveflero avu- 
ta la liberta al nuoto . Arinotele nel fe- 
condo delle fue Meteore dice a quello 
propofito fivtoKoyxrr , *e da cotefte 

parole gli uni.concepffcono, ch’egli tratti 
cotefla tradizione dp favola , e gir al- 
tri vogliono, che nfe faccia undifcorfò 
popolarefco . Biddulf • Inglefe , che divi- 
*de il fuo viaggio della Giudea in tre piar- 
ti 
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ti , l*una delie quali s dice , contiene del* ; 
le verità manifefte, i’ altra delle fallirà* 
evidenti, la terza delie cofe dubbiofe , 
mette in queft'ultima, quanto fi racconta 
del Lago di Sodoma . Tcvet , che ne 
parla nella fua Colm ©grafia , come tefti- 
xnonio di villa , dice, che vi ha veduto 
gittate un afino col fuo ballo , e l’animale 
vi rellò annegato. Ora di tutte cotelte 
relazioni , quella mi fembra più da rice- 
verli , la quale dice, che gli animali vivi 
con difficoltà vi rellano immerfi . E fi dee 
attenervi!! , finche fi abbiano notizie più 
chiare, perche è meglio conveniente al 
fatto, e alla ragione , che n*è affegnata . 

Quanto alla catifa > fecondo l'opinione 
generale , come lo abbiamo detto , è la 
, Ipelfezza dell'acque faline, e bitumino- 
le di quello Lago . Queflo è probabile 
nella feconda relazione ; perchè è cola 
certa, che l'acqua falfa porta un corpo 
più pelante, che l'acqua comune; e fi 
vede chiaramente , che un uovo s’immer- 
gerà nell'acqua di mare , o in altra acqua 
leggermente falfa , mentre gafleggerà 
nella falamoja . Ma non fi converrà sì fa- 
cilmente , che io fleflo fegua del ferro r 
perchè i corpi pefanti non /Hanno a galla 
ne* fluidi,fe non in quanto illor pefo non 
eccede quello del volume d'acqua da elfi, 
occupato . Ora non vi è per certo acqua * 
che fi a più pefante del ferro ; così 
coteflo metallo s' immergerà in tutte le 
forte d' acqua. ; e fu un vero miracola 

quel- 
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J uello, che in quello genere fece Elifeo. 

corpi galleggiano , o s'immergono ne* 
fluidi , a proporzione della loro Tolidità . 
Così l’acqua falfa fofterrà tal corpo , che 
s’immergerà nell'aceto ; l’aceto ne fofter- 
rà tal altro , che s’ immergerà nell’acqua 
ordinaria; l’acqua ordinaria ne fofterrà 
un tale , che s’immergerà nello fpirito d i 
vino , e Io fpirito di vino un tal altroché 
l’oglionon potrà fofte nere - Noi abbiamo 
fatte cotefte diverfe fperienze con palle 
di cera traverfate da piccoli baftoni . L* 
Oro cade nel mercurio , che foftiene il 
ferro, egli altri metalli, perchè l’Oro 
ha maggior pefo, che il volume di Mer- 
curio , ch’egli occupa : per la ftefla ragio- 
ne l’ambra , il corno , e le pietre leggere, 
e fpugnofe galleggiano in una foluzione 
di un* oncia di Mercurio , in due once di 
acqua forte , come lo abbiamo fperimenr 
rato noi fteffi . 

Ma Strabone riferifce un* altra ragione, 
che alcuni hanno feguita in queftì ultimi 
tempi . Non è, dice quello Autore , la 
fpetfezza deli’acque , che fa ftare a galla 
i corpi in quello Lago ; ma un ebollimen- 
to bitumi nofo del fondo , il quale foftiene 
i corpi , che vi fono gittati ; nè permet- 
te , che fàcilmente s’immergano . Cotefto 
fentimento non averebbe bifogno fe non 
di eflere foftenuto dalia fperienza ; fem- 
bra affai verifimile , perchè oftervafi, eh* 
è difficile il toccare co* piedi il fondo de* 
bagni vicino alla loro forgente, e delle 
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palle pofate immediatamente fopra utt 
getto d’acqua vi reftano come fofpefe. Per 
cotefta ragione noi preftiamo intera fede 
scoloro , che dicono, che i corpi non 
vanno alfolutamente al fondo di quello 
Lago,, finché teftimonj di vifia , e gmdi- 
ciofi attedino il fatto : dall* altra parte 
crederemo facilmente , che i corpi folidi 
non penetrino queft’acque , fe non con 
difficoltà j. ma concludere da cotefta dif- 
ficoltà , che fia imjjoffibile il loro immer- 
gerli , ovvero aderire ,che non s’immer- 
gano, perchè per qualche tempo ftanno a 
galla, è un fofifma familiare a* Viaggia- 
tori , che non padano fe non troppo fo- 
venteda un grado di verità.a un altro gra- 
do , cfye Tene allontana. Così gli Anti- 
chi avendo conceputo, che la Zona tor- 
rida aveva de* calori cocenti , ne hanno 
concialo troppo leggermente, che non po- 
tede edere abitata . Similmente, perchè 
non fi ritrovano Lupi in Inghilterra , e da 
molte generazioni non fe ne fono veduti , 
il Popolo , e perfone anche fenfate hanno 
penfaco, che i Lupi, fe vi fodero tra- 
fportati d*a!tropaefe , non vi potrebbono 
vivere. Si aderifee anche generalmente, 
e pochi Inglefi credono il contrario , che 
non fi ritrovino ragnateli in Irlanda , ma 
noi ve ne abbiamo veduti, e benché vi 
fieno rari, ritroviamo i loro lavori nelle 
fegne , che ci vengono d*lrlanda . E per- 
chè i Coccodrilli , benché ufeitida un 
Uovo.giungono a grandezza ftraordinaria. 
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fi crede , e alcuni Autori lo (ottengono 
che i Coccodrilli non ceflino di crefcere , 
finché vivono . Così gli uomini pattano 
quali Tempre i limiti della elatta verità, e 
danoalle loro idee una eftenfione , che 
non è nella natura delle cofe . 

Vedonfi nelle Carte Geografiche del 
Lago di Sodoma le città, che perirono; 
e in molte altre di cotefte Carte la città 
diSodoma è collocata nel mezzo del La- 
go , o lontano dalle Tue rive j ma cotefta 
Situazione non fembra efatta } perchè di- 
cefi , che Lot effendo partito di Sodoma 
allo fptìntar del giorno , giunfe al levar 
del Sole in Sego: ; dunque Sodoma non 
era molto lontana da Segor j altrimenti 
non averebbe potuto fare quel cammino 
in sì poco tempo. Ora Segor era certa- 
mente fituata appiè de'monti fopra le rive 
di cotefto Lago , che ha Tette , ovver otto 
leghe di larghezza . 

CAPO XVI. 

Vi alcune altre Tradizioni . 

x. y-'VUello , cheLucilIio racconta di 
yJ Craflo , Avolo di Marcantonio, 
^^"cioèjche non riTe Te non una vol- 
ta in tutto il tempo di Tua vita, e fuetto in 
occafione di un Afino , che mangiava de* 
Cardoni, mi Tembra molto ftraordinario. 
Perchè Te uno Tpettacolo tanto indifferen- 
te potè trarlo dalla Tua gravità , come può 

ette- 
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effere , eh* ella ha data collante contra 
tanti altri oggetti , fenza paragone più 
degni di rifo ? Perchè il rifo non è Tempre 
in nodra podedà j può edere alle volte 
forzato, e perfone moribonde in udire 
«-ielle facezie fìngolari , che poffono muo- 
yerePanime più infenhbili, non vi hanno 
fatta relìllenza . Gli uomini allora dove*" 
vano edere meno difpodi alla gioja di 
quello oggi damo t poiché potevano con- 
fervare ederiori di tanta auderità , quan- 
do anche altri fi sforzavano di rallegrarli . 
Plutone , che Luciano fa ridere delle 
cofe umane, condannerebbe cotedi uo- 
minitaciturni, evolverebbe in ridicolo 
il famofo Eraclito , che piagneva fuor di 
propolito di tutto, e faceva un inferno 
della vita umana, rigettando tutte le con- 
fol azioni , e fra le lagrime paflando i 
Tuoi giorni . 

2. E* opinione generale , che Tamer- 
Jano folfe prima un Pallore Scita > ma co- 
teda opinione è didrutta dalle tedimo- 
nianze del Si*. Knolls, e di Alhazen dot- 
to Arabo , che ha fcritta la vita di cote- 
do Principe . La Tua nafeita defsa non può 
accordarli con queda tradizione , perchè 
era del fangue degPImperadori Tartari , 
e Tuo Padre Og aveva in Tua proprietà la 
Provincia di Sagatì , che comprendeva 
la Battriana , laSogdiana , la Margiana , 
e i Mafsageti . La lua capitale era Samar- 
canda, che fu per l’addietro una città mol. 
to riguardevole, benché dicaduta oggidì 

dal 
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dal fuo antico iplendore . Ma quello, chi? 
rende cotefla tradizione aleutamente 
fofpetta 3 c l’efsere flato coronato in età 
di ij. anni <per la rinunzia volontaria di 
fuo Padre , ch’era molto avanzato in età; 
e ricevette una educazione eccellente > 
poiché fu iftruito nelle fcienze degli A* 
rabi , e vi fi diflinfe . Ora gli Arabi era- 
no allora eccellenti in quali tutte le fcien- 
ze, in ifpezialità nelle matematiche, e 
nella Filofofia naturale » e l*Arabia,quan- 
do egli falì al trono , non aveva perduti 
•che poco prima gli À'vicenni , gli Aver- 
rei, gli Avenzoari, i Geberi , gli Al- 
•manzori ; e Alhazen » ch’era contempo- 
raneo di Avicenna , e ha lafciati ledici 
libri d’Optica molto ftimati per Pad die- 
tro , e lono anche oggidì citati . 

Ritrovali in una Storia Turca Poriginfe 
di quello errore ; alcuni de"*noftri Storici* 
dice l’Autore , vogliono aflolutamente » 
che Tamerlano folle figliuolo di un Pallo- 
re ; ma così poflono eflerfi éfplicàti , per» 
che ignoravano Pufo del Paefe » nel qual 
era nato. Ivi laìrendita principale confi- 
ne in greggi» e i Principi deprezzando 
Poro , e l’argento , fi applicavano unica- 
mente ad averne di molto numerofe? ed 
ecco lenza dubbio , perchè alcuni Scrit- 
tori gli dinominàno Pallori , e loftengo 1 - 
fio , che ne fieno difeefi . 

Óra le può darli ilnome di Pallori ad 
tiomini grandi, le principali ricchezze 
«Se* qual i confiftevano nelle loro greg 


\ 
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s'è permette l'avvilirli fotte cotello titolo,' 
ii potrebbe dire egualmente, che Àbramo 
folte Pallore , benché averte delle forze 
luperiori a quelle di quattro Re : che 
Giob folfe Pallore , che oltre un numero 
prodigiofo di Buoi , e di Cammelli , ave- 
va fettemille Pecore , e nella lua Storia è 
nominato il più potente degli Orientali : 
e che Mefa folte iìmilmente Pallore , per* 
che pagava ogni anno al Re d'Ifraele un 
tributo di cento mila Agnelli , e altret- 
tanti Montoni . Nel rello cotella profef- 
fione non doveva edere difonorata , poi- 
ché Pavevano abbracciata Mosè, e Gia- 
cobbe . Ella era la più naturale per arric- 
chirli; e benché gli Egizj Pabbianodi- 
fprezzata, era in ìltima fra gli Ebrei, i 
facrificj dc'quali domandavano molte Pe- 
core , e molti Agnelli, Era d'uopo ne 
avelfero in gran copia , poiché nella con- 
facrazione del Tempio , il Re Salomone, 
oltre azooo. Buoi fece offerire 1200. Pe- 
core } e per la Ijpefa cotidiana di fu a cafa, 
gli erano necenarj dieci Buoi graffi, venti 
Buoi di un'altra fpezie , cento Pecore > 
oltre i Cervi , i Daini, e gli uccellami • 
Nel che però , fe predali fede a una rela- 
zione moderna , il Gran Signore fupera 
Salomone ; perché fotto P Imperadore 
Acmet , la provinone cotidiana del Ser- 
raglio era di 200. Montoni , 100. Agnel- 
li , io. Vitelli, 50. Oche, 200. Polla* 
Are , 100. Galletti , e 1 00. paja di Piccio- 
ni, lenza mettere in conto i Buoi . 

Co fri 
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• Così terrore , che riguarda la nafcita 
-di Tarn er laiio > èdellafteffa natura dell* 
errore , che rifguarda quella di Demo- 
itene . Pretende^ , ch’egli fofse figliuolo 
di un Manifcaicoj come fi ha da* feguenti 
verli del Poeta Satirico : 

Qutm pater ardentia mafia fuligìnt 
li f pus 

A carbone , & fonipiiut j gladiofque 
parante 

Incudt , & luteo vulcano ad rhttora 

tnifi t . 

-Ma Plutarco nella Vita , che ha fcritta di 
roteilo grand* Oratore , diftrtiggeootefto 
dubbio. Vi dice in termini formali , che 
Demoifene era di utiafattuglia nobile, e 
f’errorefopra la Tua nafeita era fondato fo- 
pra Pavere Tuo Padre un gran numero di 
Schiavi , fatti da effo lavorare nelle fuci- 
ne , che «li portavano una rendita ri- 
guardevole, , 

CAPO XVII 


Vi alcune altre Tradizioni 


1 
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Hi potrebbe lafciare d’intenerirfi 
leggendo , -che Belifario, in pre- 
mio delle fue vittorie , che aveva ripor- 
tate contra i Goti, contra i Vandali, c 
contra i Perlìani , folse ridotto ad efser 
privo de&li occhi per ordine deH’impe- 
radore Giuftiniano > cui aveva preftati 
fervizj tanto fegnalaci-, efyfse ridotto a 

do- 
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domandare la limofina in quelli termini * 
Date obulum "Beli fario Tanto per Io meft® 
fi dice nelle convenzioni, e ritrovali nel- 
le Opere di Crifiino , di Volaterrano , ^ 
di molti gravi Autori . 

Ma fia detto per confolazione di colo'? 
rojche onorano la virtù,non leggefi cotella. 
Storia tragica, nè appretto gli Autori con- 
temporanei diBelilario 9 nè appresogli 
Autori antichi . Svida nulla ne dice: Ce- 
dreno , e Zonara , Autori di una efattezza 
riconofc iuta, non parlano unicamente,chc 
della confifcazione de* Tuoi bervi. Paolo 
Diacono , in vece di parlare di coteft& 
efìrema mendicità,atterifce, che i Tuoi be- 
ni gli furono reftituiti , e gli oneri ancora, 
onde aveva goduto. Agatia ìuo contem-, 
poraneo,dice foIo^ch’ebSe molto a , patire a 
cagione delPinvidia ; n\a fi può conclu- 
dere da quella efpreflione, ch’egli fia fiato 
mai ridotto alla miferia * della quale fi fa 
una sì tenera|>ittura?Procopip nemico di- 
chiarato diGiuftinuno^diBèÌìfario,eche 
ha ferino un libello contra di etti , offervx 
fopra tutto ciò un profondo filenzio . Àn«^ 
drea Alciato , famofo -Giureconfulto , e 
Trancefco di Cordova hanno confutata 
cotella favola, non meno che Nic.celòAle- 
manno nelle fue Annotazioni fopra POpc* 
re non iftampate di Procopio . E* da pre-^ 
fumerfi,che cotella favola fia debitrice di. 
fua origine ad uno sbaglio , che ha fatto 
attribuire a Belifariole difavventure, eh* 
«erano fopraggiuntc a un altro . Tal fu la 
.Tarn# IX, - >S fior- 

m *r- •*-- 
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forte di Giovanni Cappadoce» il quale vi- 
veva nello flelfo tempo , che Belilario ,’ e 
polfedeva il favore di Giuftiniano- Fu poi 
eli! iato in Egitto , eridotto a mendicare 
Culle pubbliche llrade . 

a. Si difapproverà forfè , che noi rica-^ 
fiamo di con/ìderare cogli Antichi ogni 
decima onda come più grofsa e più pe- 
Ticolofadell*altre : Ovidio lì efprime cosf 
fopra cotefto punto : 

Qui venti bic fintini i fintini fnftre* 
minet omttcs , 

Tofterior nono *Fi , undccimoque frior • 
Ma cote/lo fatto è alsolutamente falfo,co- 
me io flelTo ne fono reftato perfuafo» ofler- 
vandolo con attenzione. E in vano fi lulìn- 
gherebbe colui, che tentafse ritrovare ne* 
movimenti particolari del mare la regola- 
rità, che ofservafi nelle fue reciprocazioni 
generali,perchè non hanno caule collanti. 
L'agitazione dell'onde è un moto violen- 
to,che i ventile fpiagge, i banchi di are- 
nai tutti i corpi,che intervengono, varia- 
no ad ogni iftante . Potrebbeli parimen te 
fperare della regolarità ne’ venti ; ve ne 
fono per verità» che fono regolati negPin- 
dizj, altri fono annui, altri ancora, che fer- 
vono a notare i punti del cielo , ma fegue 
forfè , che i corpi da elfi agitati ritengano 
i regolati movimenti ? I Piloti potrebbono 
fervirfene in loro vantaggio . 

Dico lo ftefso deìVUovo decumano , o d* 
ogni decimo uovo, che Fello afserifee ef- 
(ere più grpfso degli altri . Decumana >v« 
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die untar , ^mj' 4 ovttm iteimum mnjus n*[ci+ 
tur. Defidercremmo*che cotefto fatto fof* 

Te vero>ma non è meglio (ottenuto dell* al- 
tro : e credo , che pochi uomini fottomeflà 
come i difcepoli di Pitagora ammetterai!» 
no cotefie idee , che non hanno altro fon- 
damento,che certi numeri. Perchè cotefie 
idee fono certamente numeriche , hamm 
relazione al numero io. fecondo la dimo» 
/trazione di Silvio. Il numero io. efsend® 
il maggiore de* numeri femplici,per cote» 
fta ragione fi ha voluto dare una Torta dà 
‘preminenza ad ogni decima cofa. E perché 
è fiato dato nel figurato il nome di dtcu* 
ìnxnt a tutto ciò , ch*era eccellente , fi è 
giunto perfino a veftirne nel fenfo lettera- * 
Te molte altte cofeje da ijuefio fie trafpor^ 
tato al numero io. tutto ciò, che a cagione 
di Tua eccellenza particolare era fiato no- 
minato decumano . 

I -Greci per lignificare un* onda dell* 
prima grofsezza u Servivano del termine 
TprK» ««e , ch*è una incatenatura di tre on- 
de in una fola ; dal che viene il Proverbi® 

, y,t%nf 3 che Erafmo traduce pet 
malorum ftuBus dtcumxnus a e benché i ter» 
mini fieno differenti da quelli de* Latini* \ 
non lafciano di datela ftefsa idea . 

Plutarco riferìfee fopra la fcdcdiCte- 
fia , che Parifatide volendo liberarli di 
Statira , aveva avvelenato il fuo col- 
tello da una parte , e avendo tagliato uà 
•uccello, ne diede la parte avvelenata a Sta, 
*tira,c mangiò fenzatfuo danno l'altra. Co* 

S '* te- 
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tetto veleno doveva efsere molto lottile , e 
abbiamo la felicità di non averne notizia . 
Ma forfè che non conofcendoIo,averemmo 
v qu alche idea di quello , che fu prefentato 
adAlefsandroje che a cagione di fua fred- 
dezza non poteva efsere confcrvato , che 
nell’unghia di un afino.Se tuttavia fi avef- 
ft attribuito cotefto effetto ad una qualità 
occulta , averebbefì potuto rcllarne con- 
tento > ma giacché é imputato ad una 
qualità tanto conofciuta quanto il freddo , 
prenderemo la rifoluzione di dubitare» 
noi, che fappiamo, che le acq ue più fred- 
de, quelle ttcfse di Stige pofsono efsere 
contenute nel vetro , fenza penetrarlo j e 
per dirlo qui di pafsaggio, il yetro era già 
noto nel tempo di Arinotele , perch’egli 
dice,che quello é’1 capo d’opera dell’arte. 

Dicefi bene , che i criftalli di Venezia 
non refiftono al veleno j ma noi non ne ab- 
biamo ancora ritrovato di quella Ipezie . 
In quello cafo non vi farebbe miglior pre- 
fervativo per le Perfone grandi ; e benché 
fi abbia ancora della porcellana , onde « 
fervono gl’Imperadori della China , cre- 
do, ch’ella lor farebbe di un deboi f#ccoP* 
fo,fe alcuno avefse prefo ad avvelenarli * 
Confefsojche Iddio ha creato ad ogni cola 
il fuo contrario , e un veleno fia difirutto 
da un altro veleno ; pure la maledizione 
Divina ha avuto il fuo effetto, e l’indufiria 
umana ha fcoperti più veleni,che -antido- 
ti, fino a fegno, che vi fono de* veleni tan- 
to violenti, che no» nc ammettono • V rc ’ 
y. ' ten-5 
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fendiamo ancora aver ritrovaci molti anti* 
doti contra ogni veleno , ma cotefti anti- 
doti per la maggior parte fono inefficaci ai 
bifogno . Non vi è vafo,che refifta al rnoly» 
fe non ha la virtù delia tazza di Circe > e 
un vafo della terra di Lenno potrà conte- 
nere un veleno mortale . Senza un mira- 
colo di Giovanni fi farebbe inutilmente 
fondamento fopra l'antidoto di "Patio ; e 
non crediamo , che il modo di vivere di 
Mitridate molto ad altri rlufcifse . 

; 4. Si fa un racconto fopra un Re India- 

no. Dicefì,ch*egli mandò ad Àlefsandro 
delle beile Donne, ch'erano fiate alimen- 
tate di Aconito,e d'altri veleni*fperando, 
xhe Àlefsandro avefse a perdere lavila 
ne' loro abbracciamenti. Quanto a me» 
dubito di molto, che fimil progetto avefse 
potuto riufcire. Sono poffibili de' tem- 
peramenti, che refiftanoal velenose anco- 
ra, che fe ne alimentino ; e ofserviamo in 
certi uccelli , a’quali fi fanno mangiare 
dell*ag!io,e della cipollàjche gli alimenti 
femplici non fi digerifcono fempre nella 
flomaco perfino all'intera diffrazione di 
loro qualità vegetabili ; è- poffibile dun- 

3 ue , che i veleni confervaffero u»a parte 
i lor virtù; ma farebbonosì attenuatile sì 
indeboliti , che non ne averebbono fe non 
una molto leggera . Così fi potrebbe man- 
'giarefenza alcun rifchio della Cicogna* 
che inghiottifce i ferpenti,e dell'uccello* 
che mangia la cicutajperchègli Animali, 
che mangiano de* veleni,divengono egli- 

S g tu* 
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no ftefli antidoti contra 1 veleni, che 
no digeriti. E animali, che 1 veleni,.! 
cuali uccidono l’uomo, non fanno morire* 
polfono fervire di antidoti all’uomo con- 
tra eli ftefìfi veleni : la carne , o 1 fangue 
della Cicogna contra il veleno de lerpen- 
ti, la Quaglia contra l’elleboro, gli Storni 
contra la ipezie di cicuta , che a Socrate 
lolle la vita. Per la fletta ragione certe 
parti di animali fervono di contra veleno 
contra altre parti ; e vi fono delle vene 1 
terrai anche delle regioni intere, che nom 
folo diftruggon® gli animali velenoli , ma 
pe impedifcono anche la produzione. I er- 
che quantunque cotefte terre contenpoo. 
forfè la femenza de* ragliateli , degli fcor- 
pfoni.che altrove farebbono animati dal- 
Ss influenze del Sole , reftano ivi eglino- 
fletti avvelenati , perche fono nei ieno 
del loro antidoto . , vy 

< Nulla è forfè meno credibile, ne pn£ 

ftraordinario della Storia dell’ureo errori- 
ti. Matteo Paris la racconta di una ma- 
niera molto circoftanziata lopra la fede ^di 
un Vefcovo Armeno * che giunie nel se- 
colo xiy. in Inghilterra, e fi vantava dl 
aver avuti molti colloquj con queflotbreo.. 
Il noftro Storico lo diceva ancora vivente: 
foggiugncv a , che dapprincipio fu nomato 
Cartofilo, ch’era cuftode del luogo in cui 
Cefo Crifto fu giudicatole avendo lpin : 
io il Salvatore per farnelo ufcire fu egli 
fletto condannato a reftarvi per fino al iuo. 
ritorno , che fu poi battezzato da Ani- 
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^ fffo. {òtto il nome di. Giufeppe * che nel 
tempo di Gefucrifto aveva trentanni , che 
fi ricordava di aver veduti e conofciuti i 
Santi , che rifufcitarono alla Tua morte ,, c 
non lì era {'cordato nè del tempo della 
compofizione del {imbolo, nè de* viaggi 
degli Apoftoli.Se cotefta narrazione folse 
vera,rEbreo errante potrebbe dar fine alle 
controverfie , che agitano i Criftiani , e 
convincere di loro orti nazione «li Ebrei - 

6. Per credere la Storia della Papeffa, 
Giovanna , che fi fa fuccedere a Lione 
•IV. e precedere a Benedetto III. farebbo- 
no neceffarie dette prove autentiche più di 
quelle vengono finte. E poiché gli Autori* 
che hanno parlato, non fi efprimono fe non 
d* una maniera dubbiosa r il dotto Lio- 
ne Allacci ha {coperto , che gli anti- 
chi Manofetitti di Martino Polacco , 
che più fono citati fopra cotefto fatto , 
non lo contengono > poiché tgli Sto- 
rici Latini non ne fanno menzione , Fazio 
{beffo, Metrofane di Smirna , e. gli altri 
Scrittori Greci , in vece di parlarne con- 
vengono , che Benedetto III, fiiccedette 
immediatamente a Lione IV.Softengo,che 
.ogni Uomo fenfato dee rigettare cotefta 
Storia . 

7 . Chi non ha udito raccontare Usto- 
ria del Monaco Bacone , che fecepronun* 
• ziare da una Statua di bronzo cotefte pa- 
- le : E* ttmpoì Ma benché fi alleghino li- 
mili efempj , non fi dee prendere tutto ciò 
fecondo ù lettera ^ Quella è al più una fa- 

S 4 
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*,ola mifleriofa > che ha relazione ^ 

Pietra Filofofica , che fu per gran tethpo 
l*og cretto di lue ricerche . Il capo di bron- 
co altro non lignificava, che*! vaio, nel qua- 
le preparava le materie ,, e cotefte parole 
« tempo y infinuavano, ch'era duopove-^ 
gliare fopra ihmomento della natività di 

? |uel Figliuolo millico di Raimondo Lui- 
o. Ibi tfi operis ferft&io , ant annichìl - 
ti» , dice Pietro ìl-Bon , quotiiam ipfa d/r» 
immo bora y ori un tur dementa fì-mpli«i* de~- 
furata,, qua egtnt {latita compoftione , an~ 
te quatti voltnt ab igne- » Ota lafciandq fug- 
gire il momento critico-, il te foro intero 
tu perduto per Bacone : fe gli folle riufci- 
tp,averebbe potuto fare urr muro di bronzo- 
intorno all'Inghilterra * cioè- laverebbe 
arricchita a legnatale , che nulBàverebbe. 
avuto a temereoaH’efterno . 

8> Chi potrebbe non deplorare là forte 
dell'infelice Epicuro, che fi crede per 1*" 
ordinario avere collocato à Ho mino Bene 
ne* piaceri dfc*fenfì, e di cui in cotefla. 
cccalìone è fiata ofcurata la memoria ? Se 
H fa riflelfione,. ch'è vilfuto To.anni > ch k ‘ 
eccettuato il folo Grifippo , ha compofhe 
più Opere y che alcuno degli altri Filofo- 
fi;, che fi contentava di pane , e d'acqua*. 
e che quando volèva definare con Giove y 
non vi faceva aggi ugnerò, che un poco di 
Tormaggio di Cìteride li abbandonerà 
ben pretto cotefta fàlfa prevenzione. Sene- 
ca ne parla in quelli termini : 2(on dio* 
od pltrique noftrarum , Se Barn Erpicar* 
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ftaghìorum magi {tram effe ; fed itlud dita $ 
•" male audit & infanta eft } & immeritì . Si 
e r amini il fentimento di DrogeneLaerzio * 1 
fi ritroveranno ne*fuoi Scritti la Vita diE-: 
picuroje fue Iettere,il fuo teftamentoj e fi 
refterà perfuafo, che i fatti efpreffi contr» 
di elfo, fono per fa maggior parte calunnie - 1 
Quello ì che ha dato luogo a cotefto er-. 
rore , è Pe fiere fiata mal intefa la fua dot*^ 
trina • In fatti non faceva confiftere la fe J 
licita ne*piaceri del corpo* ma in quelli 
deiPAnima, e nella tranquillità * che fe-! 
condo etfo non fi può ottenere , che dalla . 1 
fapienza, e dalla virtù . Il Sig.Gaflendi ha 
perfettamente feoperto, come gli Stoiche 
gli Autori di tutti i tempi * come Cicero-! 
ne , Plutarco * S. Clemente y S. Ambro- 
gio , e una infinità di altri fi fono ritrattati 
l'opra cotefta materia . 

CAPO XVIII. 

?{et quale fi tratta più fueeintamenu di 
alcune altre Tradizioni. . 

G Li Autori j e anche Autori di /lima* 
riferifeono altri fatti * che noi noa 
negheremo affoiutamente ; ma che molti 
hanno confiderai come fofpetti o come, 
poco verifimili . 

i. Quello > che dice Erodotodel prodi- 
giofo esercito di Serfe * che feccava i fiu- 
mi , non è fiato creduto vero da tutti i fuoi 
Lettori . Si ftupifee egli fieflo , che cote- 
fio efercitonon avefie piuttoflo refiefaufti 
i viveri a che refi fenz’acqua i fiumi . Per» 

eh*,' 
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che fecondo il calcolo di Erodoto,, e fe- 
condo Budeo , che ha corretto quello di. 
.Valla , averidovuto confummare 1000040 
mifure di biada ogni giorno. Per cotefta: 
cagione gli Adderitani benedicano con 
ragione il cielo , che Serfe non facelfe fe 
non un palio al giorno , e 3 I fuo Generale 
ofpite di Pizio potè più facilmente rega r 
Jareflo,. e tutto il fuo efercito. Pure li 
può raccontare la verità, fupponendo nella t 
efpreflìone di Erodoto un’iperbofe quali 
limile a quella, ond’èfprimefi Giob parlan- 
do di Beemotjch.e beve un fiume non*fi 
violenza , e crede poter tirare il Giordano 
sella fua bocca. 

2 . Si potrebbe anche prendere troppo 
jletteralmente quello fi racconta di Anni- 
li ale, che apri l 3 Alpi coIPaceto . L’Au- 
tore di fua vita dice folo , che fe ne.fer- 
vì fopra la fommità.de* piu alci monti. Or a. 
nel fenfo ordinario, cioè , che abbia a- 
perto il palio attraverfo l 3 Alpi a tutto il 
fiio efercito coIPaceto , è im fatto afio- 
jutamente incredibile . Perchè , oi- 
t .re , che un Mare di aceto non gli a- 
v erebbe Urtato , è cola dubhiofa , che 
jpaceto fi a, ballante ad operare un fimit 
e ffetto . 

j.Che Archimede abbia abbruciati i. 
Valcelli di Marcello in dirtanza di tre* 
miglia co’vetri di figura parabolica > ben- 
ché diverfi Autori lo abbiano efpreflo co- 
me cola certa , la ragione non lo concepi- 
|c8 j e la fperienza de* Meccanici non Io 

ve- 
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^verifica . Il P. Kircherio non ha potuto 
ritrovare > che un efempio di un vetro » 
che abbruciava in diftanza di ij.paflì ; e 
per cotefta cagione dubita molto della 
narrazione fopra Archimede . E* dunque 
da preluderli , che que* Vafcelli foflero 
in una dillanza affai minore ; e fé fi pen- 
faffe, che a cagione della pece; onde i Va-' 
fcelli fono intonacati , Archimede potef-j 
fé pii facilmente mettervi il fuoco , che 
ad ogni altra macchina combuftibile , rir 
fponderei , che i vetri incenditivi liaue^ 
fanno bensì la pece , ma non Raccendono 
con tanta facilità. 

4 . La Storia de* Fabj , de*quali fi dice * 1 
ch*eflendo andati in numero di 306 . con- 
tra quelli di Vejo, perirono tutti nella 
battaglia, e non avevano lafciato nella 
città , che un lolo mafchio per render per- 
petuo il loro nome , è una Storia fenza e- 
lempio , e quali da non poterli concepire.' 
Per darvi fede , bifogna poter figurarli , 
che di ?o«. Uomini un folo aveflcFigliuo- 
li al difotto dell'età prefcritta per la guer- 
ra , che alcuno degli altri non fofle am- 
mogliato, e che un foloaveffe lalciata gra-; 
-vida fua moglie . 

5. Il raccomodi Milor.e , che alzando 
ogni giorno da terra un Vitello, giunfe 
alla irne a portarlo Toro, è un racconto in- 
igegnolo, e ben efprime la forza della con- 
fuetudine . Ma era più ragionevole il far- 
ne l'applicazione a qualche altro , eh* ef- 
fend® men rofeuHo , cheMilone, avereb-, 

■>*. * S 6 be 
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|je avuto bìfògno delfoccorfo dell* abito*- — 
Perche fe crediamo agli Storici ,, Mìlonc* 
era di- tutti- i Greci il più robufto.. Egli fta»* 
va tanto immobile {òpra una tavola bagna- 
la d’oblio >. dice Galeno , s Meicuriale 
<Jopo d Te fio, che tre Uomini non poteva- 
no fargliela abbandonare . E quello non e— 
'ya , fecondo Ateneo, ne forza dell’abito » 
"nè deftrezza llr aordinaria; perche ne gi- 
uochi Olimpici portò per lungo tempo lo- 
pra le fpalle un- Bue di qiiattr’anni >,e nel*- 
do fteflb' giorno lo mangiò- intero j r fimile 
.quali alPEroe d-i Rabelais- » che inghiottì 
tre- Pellegrini in un boccone. d infaiata . 

6 . La Storia-, che riferisce Eliano dei- 
dò fventurat-o Elchilo ibdi cui c.apo calvo 
fu fpezzato da una teftuggine , che un^' 
Aquila vi lafèiò- cadere , prendendolo per 
un faffo, Fa torto arpanegirico di Sinefio», 
©alPAquila,là di cui villa ctanto vanta- 
ta . Alcuni Critici hanno tratta da cote- 
fia Storia ima obbiezione coptra ih Siile- 
ma di Copernico fbpra ilmovimento della 
terra ; fólte ngono > che fbppofto cotefto 
movimento , uncorpo che cade di inol- 
tra Ito-, non. potrebbe cadere perpendico- 
larmente fui punto della terra , che dap- 
principio 1 gli era-efàttamente oppofta.. 

* 7.- Il Proverbio , che Homanon f* ftìh- 
iricata in un giorno 3 farà diftrutto , fe 

S tianto riferisce Strabene fópra P'autoricà 
ella tradizióne , ò conforme alla verità . 
©ice, che Sardanapaló fabbricò in un fot 
giorno le due gran. Città.di Tarfo , e dà. 
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J&ncftialò > giufta 1 * iscrizione che leg- 
ge vali fopra il fuo Sepolcro: S Ardano, paiut 
^énacy.mandaraxìt Filiut Anchialen &Tha.r~- 
fum un a die (edificavi ti tu autcm hvfpes-tde. x 
Ludt ». bike -Ora le cotefta Storia dev'cfler 
prefa fecondo la lertera £e SardanapaJo* 
cominciò in fatti » c terminò cotefte due 
città nello fpazio di un giorno naturale * o. 
artificiale , come furono necelTarj a Salor 
«nòne tredici aimi per la fabbrica del fuo- 
Palazzo, e otto per la fabbrica def Tem- 
pio.? Come gli Efdi ebbero duopo di unt 
tecolo intero, per. innalzare un Tempio a. 
m iana? Cotefìajazione di Sardanapalo fa- 
rebbe una fpezie di creazione i e doveva^ 
avere degli Artefici tacito induftriofi >, 
guanto erano Anfione , che fabbricò d£ 
una mameratanto maravigliofa le. mura di' 
Tebe. 

8 . 11 Vafcellòdi Jérone, quale Ateneo^ 
Ib defcrive » non cedeva all' Arca di Noè,, 
poiché conteneva dieci Stalle , otto Tor- 
ri , delle Sale per mangiare , motte Ca- 
mere laftricate di agata , e di pietre pre- 
mere, de*ferbatoj, ede*Giardini v Ma- 
nulla era imponìbile ad Archimede * che- 
to aveva fabbricato , ad Archimede dico,, 
che averebbe tratto dalla fua fituazione iti 
Glòbo della terra , fe averte potuto ritro- 
vare un- punto filici, per collocare la, fui* 
lieva. 

9 . Vi fono alcuni » che hanno creduta 
alhbuona, che’lmaredì Panfilia fi forte; 
litirato per aprire un paffaggio alPeferci*- 

te. 
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tedi Aleflfandro » allorché cotefto Princi- 
pe portava 1$ fue armi contra i Permiani . 
Giofeffo feguecotefta narrazione, col fine 
di conformare gli Ebrei nella credenza » 
che avevano » che i loro Antenati aveffe- 
ro pailato il mar rollo. Ma Strabone , che 
lo ha precedutole parla d*altra maniera . 
Dice* che *1 Monte Climace lafcia falle 
fpiagge di cotefto mare un luogo , per cui 
nel tempo del riflulTo , e durante la cal- 
ma facilmente palfavafi > ma che Afeflan- 
dro effendovi giunto nei Verno , e non vo- 
lendo attendere il tempo del riflufso, fit 
coftretto pattare col fuo efercito attraverfo 
alPactjue , e che i Soldati n’ebbero perfino 
alla cintura. 

io. Chi potrà credere ciò > che raccon^ 
tali di un Giovane Lacedemone , che fi 
iafciò rodere le vifcere da una Volpe, che 
aveva nafcofta Cotto la Tua velie , piuttofto 
che tradire il fuo latrocinio colle Aie gri- 
da } e di un altro Lacedemone , che foflfrì 
Colla ftefsacoftanza , che un carbone ac- 
celo di un altare gli abbruciafse la mano 2 
Salvali Ponore di coloro , che hanno ferir- 
ti cotefti fatti, dicendo, che gli riferi- 
scono Copra Paverli femplicemente uditi 
dire, e fenza darli per cofe certe . Pure fi 
^può dire , che gli Spartani fofsero un Po- 
polo veramente eroico , e che hanno pò* 
tutolafciare degli efempj di una pazienza 
|>oeomeno,che firn ile. Se cotefti fatti fotte- 
3ro del tutto conformi alla verità , fi po» 
trebbono confidente gli Spartani, come i 
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foli Dilcepoli di Zenone , e forfè avereb- 
bonoforritò dentro i fianchi roventi del 
Toro di Falaride . 

1 1. Se contento di credere che 1 * Afi- 
fino di Balaamo ha parlato * alcuno nega 
-di credere, quanto i Turchi fgacciano dei 
-Cammello di Maometto , o quanto i Ro- 
mani hanno detto del Bue-di Livia , o 
quanto rìferifce Giuftino dell* Anello di 
-Gige oppure fe penfa non effervi , che* 
u.n Ebreo il quale polfa ammettere il fiu- 
me Sabatico di Giofefto, o le ricufa di cre- 
dere quanto dice Lione Africano , che le 
code de* Montoni pefano in* Africa più di 
•cento libbre, non pollo , lo confclfo ». bia- 
fimare la loro incredulità . 

i l Se un altro prende pser favole > o 
per relazioni efaggerate quello fi raccon- 
ta di Coelite, di Scevola>-di Curzio , 

, della sfera di Archimede, delle Amaz- 
zoni, e quello anche fi dice de* Popoli * 
che abitano vicino elle cataratte del Nilo,, 
cioè-, che fono fordi , di Eraclito , che- 
ftmpre piagnevate di Democrito, che non- 
eelfava mai di ridere j- degli Abitanti di 
Babilonia, i quali ignorarono per tre gior- 
ni la prefa della Città , ec.cgli fenza dub- 
bio averà i fuoi approvatori . 

- ip. Sarebbe inutile , fè credo , il voler 
perfuadere a'Pirroniafti quello fi dice defc 
corpo maravigliofo/ di Anteo > che fu di- 
fotterrato dà Sertorio mille ahm dopo la 
fua morte ; o quello fi dice di mólte altre: 
qq£c, lènza effere confermate dalla fperiea- 
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aa . Se per cagione di efempio , fi vo fette 
perfuader loro, fenz’averne mai udito par- 
lare,© fenza averlo veduto > che la ealam-i- 
ta tiri il ferro; che il Gagate, e l’Ambra ti- 
rino la paglia , e gli altri corpi leg- 
gieri jdubito, che con tutta Peloquenza im- 
maginabile fi poteffe riufcire . Così , ben- 
ché fia fuor di dubbio , che la corda di u- 
no flroment© fi muova , quando fi tocca 
quella di un altro ftromento , ch*è uniffo- 
na , che PMctnna tuttoché verde tinga in 
un momento Punghie di roffo durevole > 
che una candela tirata da un Archibufb 
fori una tavola affai gtoffa , e che' con un 
fiafco affai fottile fi poffa cacciare un «bio- 
do nel legno > pure faranno pochrcoloro, 
che vogliano credere cotefte cofe fenza ve- 
derle . E quello è quanto contribuifce al 
procreilo delle Scienze , cercandogli Uo- 
mini di venire in chiaro fopra i loro dubbi 
•colle fperienze , e ftando in guardia con*? 
tra le forprefe delPerrore * 

CAPO XIX. 

"Di alcune fataloni , che farebbe da dr- 
JtderarJì fojftro falfe * 

I N fine come vi fono delle Relazioni, af- 
le.quali non polliamo preflar fede , ve 
'«e fono,che non oliamo credere,e vorrem- 
mo > che fodero falfe. 

i. E* un affronto alla umanità P azione 
di quella barbara Regina, che dopo aver 

ve- 
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Veduti trucidate coloro,. che fia-vevano da.^ 
* ta alla luce del Mondo -, fi abbandonò poi 
agli abbracciamenti del lor uccifore , e 
Bevette con elio lui nel cranio di Tuo Pa- 
dre : Tazza, che non doveva fervire » che 
alla menfo di Atreo . 

2. Mentre trattiamo di favolo fo fiama* 
re di t Pigmalione vetio una Statua» te- 
mi amo, ch’Erodoto non abbia che troppo 
detta la verità, quando racconta, che fragli 
Egizj ,i quali imbalfimavano i. corpi, erano 
alcuni fiati forpre fi,. che Oziavano la lor 
brutal paflSone (opra i cadaveri . Se vi era 
più che della incontinenza negli amori di* 
ila, edi Ecuba^ual nome dare aun delit> 
60, di cui non fi ritrova efempio ne appretfo 
Marziale » nè apprefib Petronio? Melen- 
aio uguagliò mai gli orrori di quell* 7 ncn- 
i* , che accarezzava i cadaveri, e cerca- 
va perfino dentro i fepolcri la materia de* 
fùoi delitti y. come fé anche la morte fofse 
uno fiimolo agli feelierati l 

3. Quello, che in obbrobrio delfiumanità 
Crifiiana fi riferifee di un Empio , che do- 
po aver forzato il fuo nemico a rifeattare Iz 
fiia vita colfiabjurare là fede,io trafifse nel- 
lo fieflb punto per aver il piacere di dan- 
narlo^ quanto vorremmo noi, che fofse fai- 
fo.I Pagani nel mezzo a* furori [della per- 
fecuzione penlarono mai cofa fimile?La lo- 
ro malizia non giugneva perfino a volere > 
che fi perdefse fiamma di coloro, che per.- 
feguitavarco, e a vietar loro fi ingrefso na” 
campi Elisju I Barbari hanno be f ne fte& 

alla. 
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■alle volte la crudeltà perfino contra 1 mor- 
ti, negando loro la lepoltura , ma non ^ 
pensavano a nuocere alle Anime loro £.de- 
ijdepavano per lo contrario ad efli mo te 
vite , a fine di faaiarfi col piacere della. 
vendetta,col replicarla pii! volte. E un ac- 
xollarfi alia malizia di Satanasso, il voler 
■afsociar alcuno alle fue infelicità; ma e un 
4uperarla,il mandare in perdizione alcuno 
per tutta Paternità con- matura delibera- 
zione . . 

4 .Defidero,che fia falfo,e vi fono Auto- 
ri, che lo negano con quaiche fondamento* 
che Perfona retigiofa abbia avvelenato 1 
Imperadore Arrigo col facro Calice. Non « 
poi sono mai abbàftanza lodare i noftri An; 
tenari di non avere ftabihte pene contra i 
Parricidi;ma qualnome,e qual pena meri- 
terebbe Inazione ,della quale parliamo ? Il 
Principe , che fi fuppone efserne «ata 1* 
vittima, meriterebbe quali il nome di mar- 
tire : per verità egli non penlava morire 
per Gefucrifto, ma ubbedendo al Vange.o 

averebbe perduta la vita . . 

La Storiaci ha trafmefli molti altri fatti*, 
-che difonoranojeM Crilìianefimo, e ^uma- 
nità. Vorremmo parimente, che folsero ni- 
fi., e non polfiamo leggerli fenz* arroflire 
per là confufione. Sarebbe noftro delitto il 
tiferire la maggior parte di cotefte azioni, 
che non hanno buon nome, come non han- 
no forfè efempio . E piacefse a Dio > che 
quelle folsero defrutto nuovejperche a mi- 
sura del compatire meno rare , fembrano 

tan- 
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tanto meno odiofe,e gli empj più volentie- 
ri vanno a commetterle.Gli Autori non do- 
verebbono mai (tenderli (òpra cotefti orre- 
ri Angolari ; le colk toro narrazioni ne in- 
fpirana deJPavverlìone.ad alcuni^ n'infe-. 
gnano la teoria a tutti. Si può dire > che 
noftro fecolo fuperi in malizia i fecoli pre- 
cedenti,e Pefempio degli antichi delitti 
gliene faccia penlare de^uovi Per cotefto 
motivo sì Lodevole Galeno non ha voluto, 
«lare una Lilia compiuta de’velenhe ha di-- 
farinata la malizia degli awelenatori.,chev 
lì ritrovano riftretti aIl*arfenico>e al fu b 1 i— ^ 
mato corrolivo : ve ne fono certamente di 
piu fottiJi di quefii,e potrebbo.no diitrug- 
gere l'Uomo lenza un’operazione vifibile . 
Sopra il lilenzio di lìmiti fatti la Storia 
tnerita.diofser lodata , e fi dee delìderaré* 
che non ne lì a mai fatta menzione* che nc*' 
regiflri infernali.. 


Trina s fai enti a gradui eJifàlféJntellt&trte 
. Lattanzio * 
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